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Contro gli imperialisti americani la lotta dei popoli e la condanna del mondo 



L'INDOCINA RESISTI IROHAMENTI 

Nuovi selvaggi bombardamenti contro il Nord Vietnam 

I bombardieri USA hanno nuovamente colpito le province di Nghe An e Quang Binh - Numerose vittime - Centinaia di massacrali in Cambogia 

II FNL contrattacca nel Vietnam del Sud colpendo le basi dalle quali sono parlili gli invasori - Audace azione delle unità partigiane cambogiane 

Hanoi a tutte le forze popolari ed ai governi: 
fermare le mani insanguinate degli aggressori 


Netta 

condanna 


Menhe saniamo continua 
no a giunga e sui tavoli citi 
la t eduzione notizie dramma 
tiche c sconvolgenti unmagi 
m Vengono da lutto il violi 
do dai fionh di guerra del 
la penisola indocinese come 
dalle capitali d Luropa d A 
melica di Asia e d Africa 
Hanoi « I cachvei 1 di venti 
bambini sono stati estratti 
dalle macene duna piccola 
casa nella piotinoli nordviet 
namila di Quang Binh » Wa 
sfungton «Galbmth In di 
chiaiato che gli Stati Uniti 
hanno creato una colossale 1 
macchina militare e adesso 
questa macchina domina il 
Paese » L ancora da Wa&hinq 
lon il nostio inviato ci tele 
gì afa che in tutte le unwei 
sita dilaga la protesta 

le immagini poi non sono 
meno esemplali Jo sguai do 
allucinato degli ufficiali di 
stato maggiore clic munti ai 
Pentagono indicano unica 
mente i punti della penisola 
indocinese in eia a loto ai 
viso sai ebbe bene portare la 
agqiessione come lo sguai do 
tragico ma fiero delle qual 
ho contadine cambogiane ab 
bandonatc a monre sui cavi 
pi le mani legate dietro la 
schiena (diffuse enti ambe dal 
la insospettabile agenzia ame 
1 icona Associated Piess/ sono 
la prova che la nuova aqgres 
stono non basta ancora che 
non dara la vittoria aqh USA 
ma che anzi segna una nuo 
ui piu biueiaiite sconfitta de 
gli imperialisti 

Credei ano gli agenti della 
CIA che un pugno di fantocci 
fascisti — quelli del generale 
lon Noi potesse control 
lai e la Cambogia e invece si 
accolgono che la loto preseli 
a salda la resistenza popola 
re c al loia giu bombe inceri 
di massoni l invasione Un 
nuovo 1 te t nani 

Da Parigi intanto da Lon 
dia da Stoccolma da Algcn 
bievi flash d agenzia raceon 
tana di un unica spontanea 
unanime condanna popolare 

7 ulti comunisti' A o ceito 
1 nche se i comunisti sono 
spesso alla testa di questi coi 
tu palle un poi tante del ino 
Limonio di piotestà < la co 
scienza d mocratiea che in 
soigè e si molta a questo en 
ìicsnno delitto imperialista 
Insieme cn militanti comuni 
sti uilana la loto condanna 
la Imo iani )hi militanti socia 
Usti cuti ilici uomini si ma 
pai tifo pasloii piotestanti 
giovani sii denti e matuii ope 
ini sueiuiaii e iaga <a delle 
medie 

Cosi an he w Italia Solo 
i fascisti ufficiali e no c cu 
ti squallidi fogli romani si 
sellici ano con l invasole I 
borghesi < modellili non ne 
scono a nascondete il loro un 
baiazoO dicono e non dico 
no si ti incelano cheti o lo 
schei ino di una pictesa obici 
tinta limitandosi a npoitan 
questa notizia e quella cauti 
dubbiosi duplici Non t il trio 
do per salvai si la venta de 
u essa e pioclamutu Pu 
questo abbiamo appiez^alo si 
le accorate paiole dei compa 
giu dell Avanti il loio ap 
pedo a fumale la < logica 
della queira > ma diciamo che 
non basta alcuni di loia so 
no ministri poi tana la ic 
sponsabilita della politica ila 
liana T il governo italiano 
tace Menhe il dissenso la 
netta npiovazione dell una 
siane USA devono suonale 
espliciti 

Chi come voi comunisti ila 
liam ha da sempre nfiutito 
la logica da blocchi ha con 
dannato ogni intervento stia 
melo ha le carte m legala 
pei es gere da tutti la massi 
ma duaiczza 

Alessandro Curzi 



CAMBOGIA — l metodi americani in uso nel Vietnam del Sud sono stati trasferiti in Cambogia sotto il mitra di un pancadutist* del icgime fantoccio sud vietnamita un gruppo 
di prigionieri «sospetti viotcong e nord vietnamiti > bendati e legati (lelefoto AP) 


Proposte del vicesegretario del Partito En rico Berlinguer in un grande comizio ad Arezzo 

Iniziativa del PCI per l'unità di azione 
antimperialistica in Italia e nei mondo 

E' il momento di raccogliere l'appello unitario di Ho Ci Min - Il pavido silenzio del governo e della DC • Un invito ai compagni socialisti 


AREZZO 3 igcj o 
Il compiano Ennco Bei 
linguci vice segretano del 
Pallilo ha apeito sibilo se 
la ad Ai e/70 U campagne 
cletloi ile del PCI pei le eie 
7iom del 7 giugno 
Si e tiaUato di uni mani 
festa/ione di m issa alla qua 
le h inno partec ìpalo 1 ivoi i 
lon popolo e giovani in una 


Oggi e 


scioperano 
gli statali 


e mercoledì 
fermi i 
parastatali 

(A PAGINA 2) 


nusuii quile di tempo non 
si ve. uhi ivi Pi mi del coni 
pigno Bei lingue hi pallaio 
bieve mente il compagno Ales 
sio Pisquini stuelano de 111 
redenzione 1 quile dipo 
nei i c td ito le vigoiost loi 
te ululine che anche dopo 
I autunn > c lido h inno eon 
dotto opeiu e le nnsse 
1 iv natile i dell » pi o\ inni ha 
sottolineilo i costanti pi) 
gì essi del Pallilo dovuti c 
tu elio all i picsen/i dei < > 
munisti Uli testi dei inou 
menti di missi Ulopeia dii 
instii luministi it m coni i 
n ili e dell i Pi o\ me 11 i qu i 
1 ^ovemulo insieme n coni 
pigili del PSIUP e del PSI 
i Ire quuti dell i popolinone 
dell i pi cninc ia irei ina II 
< omp i„no P isquim 1 a ìnli 
ih ìUuslnto i oliteli cimi cu 
sono stile fot miti le lisie 
noli qiuh folte e li pusen 
/i opimi i di pei sonili i 
indipc nclen ì 

Btihn uei hi duo inizi » 
il suo discorso sofie imindi 
si sui gì avi ìecentissimi s\ 
loppi dell a situi/ioiu intcì 
il \7ion ih d )po 11 nuov i ag 
giessione impeli disti lineii 
c m i in C imbo n i e ì boni 
baici unenti sul Noid Victn un 
e sulle lea/iom delle fn/i 
politiche itali ini di lionti i 
questi nei indi impicsa dee t 
St ti Uniti F se mdil >so ma 
i i \tl itine — hi ossei iato 
l uu segretario del Pulito 
— non tinto 1 c ssequio sei 
\ e dei soci ildc tuonatici i 
qu ih sappiamo beni chi so 
li) spinpu pionti i giusti!! 

ile i sottosciiMie qui 
siisi itt ) venati c mipiulo di 
gli Stili Uniti incile il piu 


nfame ni i e c mdaloso so 
p attuilo e dei e fu ìiflet 
lei e tutti i nt admi il pm 
do silenzio del paitito della 
Democrazia Custian i e del 
-.oieino Rumai sui tiagici 
fatti delii Gunbogu t citi 
Vietnam contici i qu ili si sol 
lev ino lo sdegno e lui di 
lutti gli uomini che hanno i 
cuok la ciusi dell a libeita 
dei pop ili e della pia ntl 


mondo di a glande maggio 
inizi dell opinione pubblica 
itali ma p iota na/ion ile 
In molli Paesi — ha detto 
ancoia Bnlinguei — anche 
alleiti degl amene mi li di 
minale i ivvuilui i npiesi 
de la se al it i in luti mi ve 
ne apeilamentc depl u it i Ne 
g i stessi Stiti Uniti non so 
1) i gio mi gli studenti non 
solo ì coraggiosi mo\ unenti 


conilo li gueii i ma emmen 
ti pei sonaitta della Carnei a e 
del Senato conlannano dui i 
mente i si oppongono con 
vigoie die iniziative eli Ni 
xon questo piesidenle che 
st v x uvelando a tutti pei fi 
do e bugni do non meno del 
suo piedecessoie 
Anche in Itali i non solo 
SEGUE A PAGINA 2 


SAIGON 3 naggo 
Nuovi massicci bombai di 
menti aciei uneiicam sul 
Vietnam del Noid massacn 
e distruzioni in Cambogia acl 
opeia delle li lippe miei ira 
ne e dei regime fantoccio siici 
vietnamiti «0 a tacchi delle 
forze del PNL contro alti et 
tante basi anaci icane e mei 
cenane nel Vietnam del Sud 
questo m sintesi il dramma 
tico panni ama militale della 
giornata odierna Se da una 
palle esso sottolinea 1 esten 
sione della nuova scalata ael 
1 aggressione USA dallaltia 
dimostia che le forze popo 
lai i d Indocina rispondono 
con fei mezza e decisione 
I nuovi att lochi lerci sul 
Nord sono stali annunciati 
oggi dall agenzia di notizie 
della RDV la quale ha pieci 
salo che gli appai occhi si so 
no accanili slamane conilo 
« diversi zone popolose » del 
le province di Nghe An e 
Qtiang Bini gn ien meta dei 
bombaidieri USA Alti due 
aeiei americani sono stati «ab 
battuti pollando cosi a 7 
il mimeio degli appaiecchi 
statunitensi abbattuti sul Viet 
nini del Noid 
I bombai damanti di ieri 
enno stali confeimati o„gi 
i Saigon con 1 annuncio che 
decine di aeiei avevano coni 
piuto inclusioni « pu piolcg 
gei e i ricognitori » I i tesi 
amencana e che gli stali U 
mti hanno una sona di «di 
litio» a compiete \ oli spi i 
sulla RDV e che se tali «ac 
ìeispm» vengono alt iccati 
pp nicchi di bombii dame» 
lo possono « attaccali posta 
moni nussihsfichi cd miti ai 
ioti Si (ratta come si vede 
di un pnncipio abei inule che 
tuttavia gli USA attenuino eli 
piaticaie regolai mente 
In una diclini astone do] 
miniatelo degli Psteii dellì 
RDV piececiente ili annuncio 
de bombardamenti odierni si 
sottolineavi che nell attacco 
di icu compiuto di olile ino 
aeiei ciano state utilizzate 
bombe oidinane shiapne! 
bombe a scoppio ut urtato e 
missili procuianelo «minicia 
si morti e tenti tia la papa 
lozione citile > < Questo al 

tacco - pi «.osava la airi 11 
ì azione — t un atto calcola 
to che coincide con l inno di 
truppe americani rn (ambo 
già e con ì estensione citi a 
guena a tutta I Indocina 
Onesti atti ts eretici anno ma 
influenza giai* sulla confo 
lenza di Patiqn 
Sulle operazioni n coi so 
in Camboni le notizie sona 
conti addittone Neppuie lo 
ammontile esatto delle tiup 
pe anici icane e del ìegime 
fantoccio suduelnamita mi 
pegnateu è stato lesi noto 
< c chi pula di >0 000 itomi 


ni di cui ìlmeno 20 000 ame 
ncam chi di 70 000 e chi an 
che di piti Secondo alcune 
tonti le lorze popolali cani 
boriano oppongono < un acca 
vita resistenza» secondo al 
tre gli invasori « non vicoli 
tiano alcuna resistenza » La 
seconda ipotesi c la pm pio 
bibite nel senso che secon 
do i pimcipi della guena pii 
tigiana le uniti di ìesistenza 
cambogiane hanno piefento 
sganciarsi e dispeidorsi nel 
la giungla pei euUue di es 
sere sopraffatte da foize pre 


pondeianl Ciò non significa 
tuttavia come \odierno chi 
in altie legioni i Ila Cimbe 
gn ì pai tignili non siano al 
Ini c pronti ad nfliggeie du 
n colpi al ìegime fantoccio 
di Phnom Peni 
Vediamo comunque le ci 
fio di tie giorni di invasione 
fomite dai poitavoce amen 
nni c saigonnni „li USA tf 
feinnno di a\ei ucciso circa 
500 «comunisti» una cifift 
ancora piu elevata annuncia 

SEGUE IN ULTIMA 


Per fermare 
l'aggressione USA 


al monda 
dei Vietnam 
democratico 

DALL'INVIATO 

HANOI 3 maa > o 
Il goi orno della IRepubblica 
demociahea del Vietnam ha 
lanciato un appello a tutto il 
mondo perche la nuora folle 
ancntuia iniziata da A irmi 
in ( amboqia venga condanna 
ta c bloccala « In quest oia 
gioie dm una dicluaia 
«zone ufficiali del qoverno — 
il popolo vietnamita e il qo 
i et no della RDV lanciano un 
appi Ho picssante ai popoli c 
ai goi uni dei Paesi socialismi 
fi ale Ih du Paesi nazionalisti 
dei Paesi amanti della pace e 
della qiustuia alle or garrula 
zioi i mìci nazionali ai popoli 
del mondo c al popolo ame 
iicano pei chi condannino se 
ioonu nte i fnutoii di quei 
io americani c fermino uso 
latamente le loto mani insali 
giovati lì popolo uUnamita 
c il goi crno della RDV han 
no la fuma c onuiuiono (he 
tulli i fiatilii ( amici da 
cinqui continuiti contìnue 
ranno a dau un aiuto acci e 
scinto alla giusta causa dei 
tu popoli inoiciiusi fino alla 
ut tona finale » 
la guena si c oia estesa a 
tutta l Indocina sci ondo una 
modalità e < ori giustifica ioni 
che già fuiono di ’ohnson 
i la Cambogia diluita un si 
condo I iclnani la dteìnaia 

Emilio Sarzi Amade 
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Ciu En-lai al 
vertice indocinese 

La Cina 
una grande 
e sicura 
retrovia 

PECHINO 3 mango 
1 agenzia Nuota Cina In 
diffuso un brani del discolpo 
pionuncmlo dal piesidente del 
Consiglio cinese Ciu En lai il 
pianzo offeito il 25 apule 
scorso al tei mine della con 
feienza al «vellico» du Paesi 
d Indocina Nel discoi so Cui 
I n Ini ha detto « I 700 mi 
Itovi di cinesi costituiscono 
un polente appoggio al he 
popoli di Indocina in lo ia 
< ontio gli imperialisti amen 
cani c i insti tenitori della 
Cina sono una kOiw sterna 
ihe può sei lue da i et rona 
a questi popoli I tic Paesi 
i docmesi sono i riunì della 
Cma lì qoieino c il popolo 
cinesi appoggiano decisameli 
tc la divinar azione in cmqut 
punti latta il >1 mano dal 
c apo dello S/o/o Cambogia 
no \ or odori Sihanuh 11 po 
polo c il qoienio cinesi ap 
poggiano egualmente il popo 
lo cambogiano che ha pus o 
le anni po* sostenete la ani 
sta lotta pati ottica pei ca< 
naie l un penali mo anici ica 
no c r ou sciai c i traditori) 
A noi a Cina ha anche riif 
fuso il chscoiso pionuncmlo 
chi principe Sufnnnuvong i 
po del li onte pati ioti ito del 
I aos dinante il piano of 
fcito da Ciu I n lai 
Le espressioni di appoggio 
c simpatn prominente da 
Ciu rnlu ha detto Sufnn 
nuvong sono « un poti nte 

SEGUE IN ULTIMA 


Forfè mobilitazione popolare contro rimperialismo e per la pace 

Roma mercoledì in piazza contro gli aggressori USA 

Oggi e domani blocco delio lezioni all'Università ■ Manifestazioni a Bologna (AmendolaI e Cecina (Borgbini) ■ Proteste unitarie indette in varie città 


I emozione suscitila n lui 
lo il Piesc dille di unumti<he 
notizie sull est ncleisi cicli ig 
gì iasioni amene mi nel Sud 
3 st isutico si vi npidmieti 
te Distornimelo in )igam/ 
ziti c umtu i protesti II 
temi delle minute imperliti 
sic dii pire Im domili ito i 
numeiose mai tftstazioni ciò 
menu ih dei putiti di sim 
sii { mi gm si piotili un mo 
vlmcnt > di opinione pubblici 
che pui u Ite dandosi m ini 
zi Uni di dillet ente piomo/i 
ut cmicigc nella tei ma eie 
mine i dell iggicsboic « nel 


1 esige nz i di una climi m 
dumi di niu cicli li ili i 
Ila ì pi ingollisii pumi del 
movimento sono i giov un Og 
u icl csinpio essi cUuaimo 
vili ul uni „i indi dunosii i 
/ione nel c litio di Bui Ina 
gl inde lionata eh lotti m 
timpennila! i viene pu piu ila 
pt i me le ol eli i Roma I i Ut 
dei i/ionc i omumst i i om in i 
issienu di i 1 Cf I In molto 
un ippt 11 1 < i tutti i 1 ivoi i 
tini giovai i igli studenti il 
h donne i e Itarimi u pu 
fili e die loi/e ctenioci diche 
perche m un i innovalo spi 


lite» umtiuo si mi ovino in 
quest oii girne poi lottnic 
contici le pie vocazioni impe 
li disto Mercoledì putiti 
to il popolo della capitile e 
chiamato n puzza dell 1 se 
di i ilio oie IH \nche la iti i 
intesi i/ioiiL ai apului i citili 
compagni eie tonde nel i ca 
pitale elu ivvenh n i)\cdì 
nuli ini avrà un pi ev dente 
aititele ani mpennltsli 
I i ledei i/i me ionio ni citi 
PSIUP ha ei lesso ilici essa 
un appi ! > u iornimi pei 
uni ptonta c decisi ispo 
bti agli alti aggiebsivi > di 


concictizzaic nella municità 
zumi eli nule alidi 
Il Moni ic nto studentesco 
c he nei i gì i U nulo un is 
semidei Minto stia ha deci 
so pei oggi i domani il bloc 
o delle lezioni allunneisit» 
SI imam dio nove piesso li 
stituto d Igiene usua il citi 
centi amento dogli studenti 
Domani ili* 17 nell aula mi 
gm del Rettoiato aviu luogo 
un assemblea onerile clcdi 
e iti diesarne tei compiti po 
litici immediati Mcitolodi in 
fino gli sluden i dm inno luo 
O o td una mamfcbt uion le 


ui moddiii suanno fissate 
nell issi mblen di dimani 
li IXTiC T finti mio mieti 
silici m tut1 1 It dia li sin it 
liuti m visti della glande 
munire st \?iom „un inde di 
Cicnov \ di domenica piossinn 
che ul insevili de il menni i> 
ili la giovane „liui azione e 
i piitigomsh della Resistiti 
za sai riedi d i alli loti ì un 
timpcriah 11 

\ BOI 0(iN \ cii ftcinti i 
elicmi eh migli iti eh pei si 
ne i u olte in piazza M iggio 
li sudi qwrti spu nini ai 
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Conferenza stampa 
dei vietnamiti 
oggi a Roma 

ROMA * » v 

li allogazioni Vietnam n 
du si tiov i ni tualnu nti n 
It dui dm tt i di \uaii 1 huv 
tuia nel pomu v io di o„ i 
lunedi dii iu uni oli 
fuin/asiimpi ul Palm ) 
Cuunu 1U Vibeauti a Itomi* 


l 






























pag. 2 / vita italiana 


lunedi 4 maggio 1970 / 1 Unite! 


fi comizio di Berlinguer ad Arezzo 


L'«escalation» ordinata da Nixon, banco di prova per la politica italiana 


Intollerabili azioni squadrate per turbare il clima elettorale 


Rompere la «gabbia» 
del quadripartito 


DALLA PRIMA 

noi comunisti pel il PSIUP 
ma altre for7e eli smisti a so 
cialiste e cattoliche le orga 
nizzazlonì giovanili i sindi 
<ati si sono schierati con 
pronte77ft a Manco dei popoli 
de la Cambogia del Vietnam 
del Laos e hanno chiamato i 
la oratori i giovani gli stu 
denti a manift stare atti a 
mente la loro solidarietà con 
questi popoli 

Tace invece — ha prosegui 
to Berlinguer — il governo 
italiano T tacciono tutti 1 
massimi dirigenti della DC 
Tale silenzio suona connuen 
za e omertà con gli nggresso 
ri americani suona approva 
/ione delle loro Infamie p del 
loro delitti Tutto ciò colpi 
se e gravemente Hi interessi 
la dignità e il prestigio del 
nostro Paese nel mondo e 
fonsce e umilia non solo la 
ispirazione internazionalista 
che nel popolo italiano e 
profonda e stintamente si 
unisce al suo patriottismo 
ma sentimenti nazionali che 
sono v ivi anche in settori di 
versi aal movimento opeiaio 
ivi compresi vasti settori del 
le nostre forze armate Ed c 
anche pet queste ragioni che 
noi affermiamo che la nnun 
da a una piena sovranità e 
indipendenza nazionale t la 
rinunc’a a far sentire e pe 
sarò nella vita mternrionale 
la voce e 1 iniziativa di pace 
dell Italia non possono piu es 
spre tolleiate II fatto è che 
al a te«- a del Paese — 1 a af 
fe anato a questo punto Bei 
In guer — vi ono uomini p 
ippi politili incapaci di at 
ti di uni politica autonoma 
ec indip» nclente uomini e 
gruppi che per e alcoli me 
scimi e gicttnmcnte conser 
vaton d politica interna si 
seno assuefatti p id vaiati in 
un cosi supino c prolungalo 
senilismo ad ogni iniziativa 
amene ma che non vogliono 
c Ioisp neppure sono ormai 
piu capici di scro larsi di 
elessi r piopiio tali gruppi 
e tali uomini sono cosi ìm 
pudenti da contmuare acl if 
termare che il PCI sarebbe 
un partito privo di autono 
mia nei suoi 1 apponi e nelli 
sua collocazione ìntenmzio 
naie» 

Ma nel governo p nella sua 
maggioi mza vi e anche il 
Partilo socialista che hi <on 
dannato apertamente lnggits 
sione americani p vi sono 
altre forze che potrebbeio e 
dovrebbero farlo Fcl è an 
che pei questo che noi chic 
diamo i queste forzp coeren 
/a chiediamo noe che si bai 
lano anche m seno il toveino 
pei che I Italia si dissoci clnl 
li politici < dalle iniziative 
imenenm nel \ietnim 
Dopo ut! uditemi ito le 
posizioni lutonc me del PCI 
sui problemi dei Paesi socia 
Usti c delle lotte per il so 
ri ilismo nel mondo c in It i 
Un il compagno ncrlin„uei 
tipiendendo il cliscoiso sull i 
situazione nel Sud Est ìsia 
tuo ha cUchiniato che 1 co 
munisti it ilnm si adopeit 
ranno subì o affinché 1 appog 
gio alla lotta degli pioici po 
poli dell Indocilì i su il piu 
1 ugo e uml ino possibile non 
soltanto in Italia ma inche 
su scala mondiale Dopo aver 
salutilo le ferme posizioni di 
solidarietà dell Unione Sovic 
tea della Cina popolile e 
negli litri Stili socnlisti 
Berlinguei ha pioseguito il 
suo discorso affermando che 
il PCI cercherà di dare un 
suo conti ibuto e promuovera 
iniziative perchè lutti i Paesi 
socialisti ì partiti comunisti 
tutte le foi/e antimperialisti 
ehc pur non prescindendo d i 
motivi di differenziazione e 
eh contras o che sono un da 
to della lealtà oppongano il 
1 aggressione imperialistica la 
lor > unità d azione e il cooi 
dinamenlo dei loio sfoizi di 
solidarietà II PCI ceicheia 
di prendere a questo propo 
sito tutti ì necessan contatti 
con i partiti comunisti tan 
to degli Stati socialisti sen 
za eccezione alcuna quanto eli 
altri Paesi 

Dopo avei ricordato la pas 
sione e la fiducia che sono 
anche nostre con cui nel 
suo testamento Ho Chi Minh 
lanciò il proprio appello al 
1 unità dei Paesi socialisti e 
dei partiti comunisti Berlin 
guor ha affermato che an 
che il lancio del primo si 
tellito cinese — che ibbiamo 
salutito come una nuova pie 
va della superiorità e dei ha) 
zi giandlosi di cui sono ci 
paci tutte le società che si 
liberino dallo sfrutt imento c 
vanno veiso il socialismo — 
u da la conferma di quanto 
possi nte e invincibile poti eh 
he esseio in ogni campo del 
progresso umano e nella lot 
ta ccntio 1 imperialismo e pei 
li pace la foi/a unita dei 
Paesi socialisti e dei partiti 
comunisti 

Venendo quindi alle qucslio 
ni it illune Bulinguei ha del 
to che il PCI si pioponc con 
li consultazione popolali per 
il i innovo delle ammimstia 
/ioni comunali e piovinciali e 

I x istituzione dei c ansigli re 
gionxh un tnplice obicttivo 

II primo i quello di lavonrc 
c di estendeie lo svilunpo 
dei processi unit iri in itto 
fra le masse e m campo po 
litico attraverso la foimazto 
ne nei Comuni nelle Piovili 
ce nelle Regioni di schieri 
menti nuovi di libere mag 
gioiunze di piu ampie con 
vergenze fri le foize di si 
mstia laiche e cattoliche ta 
li da rompeie lx « camici i di 
Nesso» del quidrmaitilo su 
sul piano locale che su sca 
la nazionale 

Il secondo obiettivo e di 
eleggere degli sti irnienti eli 
autonomo potere e di mio 
governo locale che collegan 
dosi con U associazioni di 
m issa dei lavoiatori e con 
gli organismi di democrazia 
diretta uopolare contribuì 
scalio a sosteneie le lotte del 
le classi lavoi Urici e i di 
teimmme nuovi indirizzi nr 1 
lo s vii uopo econom co e si 
cialt del Paese 


le ammimstrazioni proun 
cmli comunali e li Regioni 
oi anismi dolati di pi tereanx 
pi e nuovi potnnno esse stes 
se attuare misurt che diano 
so Ichsfanonc concret x am he 
se parziale x quelle rivendi 
razioni e rife rmi — nel rum 
pc fiscale e xgrxrio nell ut 
bamstica nella scuola nel set 
tene sanitario — per le qua 
li si battono oggi imponenti 
misse di lavoratori con una 
volontà unitaria di cui le ma 
nitesta7ioni del 1 Maggio han 
no testimoniate 1 inai Testabile 
forza e 1 insopprimibile appor 
to al rinnov imento domocr i 
tuo della società italiana 
Il terzo obiettivo — ha con 
eluso Berlinguer — e quello 
di dare inizio ad una genera 
lt riforma ohe rompi lo stiut 
tuit eh una macchini statilo 
burocrxtica costosa ( soffo 
cante sulla base delle propo 
ste avanzati dal compagno 
Lungo nella sua recente inter 
vista a l Unita e di ptomuo 
vere un articolazione demo 
cratica che fondi 1 unità del 
la nazione mila piena affer 
inazione in uttii campi dei 
principi della sovranità po 
polare 


Il governo di centro sinistra 
continua a tacere sull'Indocina 

Reazioni imbarazzate e mistificatorie della stampa borghese ■ Il cattolico «Avvenire d'Italia»; si tratta di 
« una pericolosa avventura » - Nuove polemiche sull’intervista di Longo: i socialdemocratici si impegnano 
in una strenua difesa dei prefetti - Discorsi di Valori e Donai Cattin • Oggi In aula al Senato la legge finanziaria 


ROMA 3 iì ago o 
Dinanzi ai j,rm uni | mille 
ini soli vati il ili mt/inltva di 
\i\on n II Indenni ri* dia n r m 
ora di piu I \m Ir i litui! 
dal ili i zio dii grumo italiani 
«u una dille pili drunnialitlu 
evolti ngi'itrnli i mila «ilm/io 
tu internazionale in ( 1111*111 ulti 
mi nnn Ninna n ni HI 
data 1 pisti uippiiri nlli 11 
lini sto lillcppc i/iMiL di sui 
stra tendi uh ad ottenere un un 
mediato confronto parlamentari 
auliti escalation americana mi 
Nili est asiatico I umee alto di 
fonte governativa c costumici 
I cr adesso da una telegrafici 
nota udori nativa falla di ramn 
ri dalla F 1 arnesina poco dopo il 
innlro 111 sedi dd ministro de 


gli Irteli Moro con In quale si 
c spumi va | ri ni iqn/nm pii 
gli iv vimini idi li II Imi (ina < 

1 d iv 1 notizia li 1 adatti 1 on 
li dtie ( ipilnli 

Al silenzio del governo 1 ai 
compagna un nll gguumnl 1 un 
liiriz/nte < mio 1 piu spi«s> 
mi t tieni rio dilli n iamlc Inni 
I 1 I vi gin 1 «In 111 M«lnn/n — 
I ur iv il indi in Ih nuggi n | ni 
li d 1 « 1 1 di v ventili irsi ni 
diflicili eomment 11 inido a — 
enea di gettare in pn«t 1 ni let 
ton innai>7itutti li giustilien 
/ioni c In dell ng| ri ssionc hanno 
dato coloro elio ne p ulano la 
rcsponsalulita 

Soltanto qualche giornale di 
chiarntamcnlc ut destra si spin 
gc lino a giuslduare in tulli c 


Lo sdegno popolare p er l’aggressione in Cambogia 

Il governo italiano deve 
condannare i massacri USA 


DALLA PRIMA 

felli di sdegno per laggres 
sione USA il compagno on 
Giorgio Amendola ha sollcci 
tato un iniziativa del govei 
n> italiano sulla gucira nel 
lEstiemo oriente e su quell» 
che acuisce il pencolo mi 
Medile rraneo 

Nel quartiere S Donato uà 
corteo eli giovani ha pei coi so 
numerose vie domine andò 
con scritte e slogans l folli 
disegni eie 1 milit insti amen 
cani 

Un altra ir amfestazione prò 
mossa d il PCI si e svolta a 

6 I azz xro di Savena 

★ 

SERVIZIO 

CECINA 3 ìaggo 

1 comunisti di Cecina ino 
dei glossi centri iossi della 
pr ivinci 1 di Livorno hanno 
epe rto stamane la campagna 
eie tienile pu le elezioni del 

7 ìugno con una grande ma 
nitesta7ione anti impermhsta 
contio la nuovi (sudatimi \ 
intricanti in Cambogia 1 la 
pc litici di aggiessione c di 
u ventura dell immmhsmi in 
Indocina pei un It dia nnpc 
guata per la pace 1 indipc n 
den/x e il progresso eh tut» 1 1 
pc poh 

Centinaia di giovani tispan 
dendo all appello della 1 GC l 
che con il p trillo h» pi epa 
iato la manifestazione hanno 
dato vita nssieme xi lavorato 
11 u cittadini u democratici 
ìd un corteo per le vie di Ce 
una II tiafhco sulla statale 


della fame 
a Regina 
Coeli 


ROMA 3 magg o 
Da tre giorni 1 detenuti di 
Regina Coell il vecchio eai 
cc re romano sono in agitazio 
ne Oltre cinauecento dei 121)0 
c ircerati effettuano lo sciope 
io della fame La notizia tia 
pelata solo attraverso voci e 
informazioni ufficiose npiopo 
ne in tutta la sua drammatici 
ta il giave e vergognoso prò 
blenxa delle condizioni di vi 
ti cui sono costi etti 1 dete 
nuli I motivi della agita /10 
ne sono diveisi ìccxnto alla 
richiesta di una ufoima dei 
codici 1 carcei iti pongono o 
battivi legati dia situazione 
della giustizia nell 1 capit xle 
dopo 1 x smobilitazione del 
« P da7/accio » L evidente in 
fatti che il blocco dell 1 < giu 
stizi 1 » dovuto 11 necessan < 
lentissimi tiastei unenti degli 
uffici m oc bei» a molli dete 
nidi gravissimi disxgi 

Sarà sufficiente considera 
le il numero di pei sane dete 
nule preventìvunente 11 d 
tesa cioè di pi ocesso per 
compìendeie come indie que 
sta volti ehi paghei 1 diletta 
mente il mtggioi eosto del 

I affare « Palazzaccio » s xran 
no pi oprio coloro che piu de 
gli altri subiscono le ingiusti 
zie di un sistema giudi/iano 
ai reti ito e antidemoeiatieo 
Un altro motivo dello sciupi 
io pm debbi nceicaisi net 

I I annunciata amnisti 1 che si 
condo 1 detenuti ha calatine 
troppo restrittivo 

Lo sciopero della lame 6 
iniziato d t un gruppo di dete 
liuti e con il passare delle 
ore si e allxrgato da un brac 
eio ili alti 0 E stato nomini 
to un comitato di agitazione 
che hi elaboiato una peti /10 
m inviati successivamente al 
Presidente cieli x Rcpubblicx 
Saragat e al ministro Re ih 
nella quale ippunto si ridile 
dono immeclJ iti ìtnpt ni pt t 
I liscili cu duine gtosst qu 
1 stiom della giustizi» 


Aurelia che attraversa il con 
tro cittidino è rimasto bloc 
cato d il lungo coi teo 
Uno stnseione con la scrt* 
t » « Vie nam Lxos Cnnbogii 
via il gendaime aniciicano > 
ipma lentusnstKO rollio 
Seguivano decine di banditi! 
rosse delle sezioi 1 del nosti 1 
Pirtito e dei 11 coli della 
PC CI poi un » gl inde bandie 
ix del Vietnxnx del Nord dd 
litici » un ntr itto di Ilo C 
\Iin e incori coltelli c *»tn 
suoni «I giovani contio 1 
padiom contro Imi) unni 
smo cernirò 1 mp tinlismo 

rei mondo TI •* imo Ila 

Unno deve c 1 1 1 u 1 mi 

sacri anici n n ( uh a 

o in li c» I 1 t t f 1 

zinne 1 c 1 |iiz x 

C eu d » t da al 
les » ui r 1 el ttarai" 

< em 1 mpagno 

Ci R 1 seqieta 

rio n x t ci ilfCI 

I in a 0 ìe a i » 1 de 1 
Cambo" a ha e c o cl to il rom 
pngno Roighmi ha suscitato 
in Amenea c nel mondo uni 
ondai » di indigli i7ionc e di 
moleste In Italia solo il 
gt uppo filo amei i< ano del PSU 
hi osato pronunciai si a favo 
io menti e la DC ha piefento 
seguire il metodo che le e 
piopuo quello noe del sil°n 
zio rhf 01 1 diventa compiici 
ta Gli americani sono in»t.i 
venuti in Gambo»ix pei che e 
mistamente fillito il tentati 
vo da essi fatto di coinv)!®e 
u 1 infoio popolo c ambogi ino 
al loro Manco attiaveiso le 
colpo di Stato 
Lx (ricca fascista che ha u 
surpilo il potere e 1 est ala in 
vece isolata e ora in suo soc 
corso devono giungere le tiup 
pe ammirane Gli USA sono 
cosi spiofondati ancori di 
pili nel fingo della gueiia di 
aggressione die gm univa lo 
ro dia gol 1 e fra poco li som 
mcigera Conilo linvxsione 
deve uesceie limita di tutte 
le forze democ iati che e eh gl 
Stati piogicssisti Li conte 
1 en/u indocinese che ha s m 
cito 1 unita fin tutte le forze 
di libenzione segna un gì in 
de passo avanti t un esemp o 
da seguile Un nuovo passo e 
st ito anche dopo anni di lot 
tuia il iavvicinamente fia la 
Cina popolare e lx Goiea 
La Cina sopiattutto dopo il 
lancio del satellite che segna 
una glande alleima/ione di 
quel Paese socialista dove og 
gl ritrovale il posto che le | 
compete fri gli Stili c nd 
movimento piogiessista mon 
diale che oggi può e deve 11 
tiovaie li sua unità nel n 
spetto ìigoioso nell» xutono 
mix di ciascun paitito e di 
ciascun popolo Del lesto e 
1 evoluzione stessa dell impc 
iixhsmo che fa si che lauto 
nomi 1 e 1 mdipendcn /1 na /10 
naie cosi come lo sviluppo 
dell 1 deme cinzia divengano 
momenti mtegi xnti dell 1 I >t 
t» nvolU7ionatia pei il soci 1 
Usino 

r stato piopiio in nome 
degli interessi di questa lolla 
che noi hi affermato Boighi 
ni abbiamo condannato lui 
teivent ) in Gecoslov icchn e 
oggi (litichiamo li < nomi» 
h//\/ionc> pache lutto a 
che violi 1 ìutonomia c lindi 
pendcii7 » e moi tiflc a 1 1 demo 
clizia socialista colpisce il 
movmunto nel suo insieme c 
ne limita 1) sviluppo vi toni 
s x I ine he in 11 >nu di qu 
sti itili lessi ehi noi ogu mi 
pugnanxo 1» banditi a dell ìu 
tonon 11 e dell Indipendenza 
dell Italia che gm abbuino 
conti limilo m modo decisivo 
a riconquistili c m li Resi 
stenzx t che oggi debbimi) 
di fendei e oriti o la suboich 
na/ic nc agli USA c ili 1 loia 
p )b(u 1 v lut x dall » DC 
Questi lotta conilo lì NA 
TO 1 ippiesenta il ccmtnbuo 
de 1 popolo italiano ilh lotti 
contio 1 imperialismo \d ts 
si ha onciuso il scgict 1 
110 n izionale de Ila FC Gl 
chi uniamo 1 giovani comi xd 
uni glandi lotta insieme tu 
zumile 1 intein izion ilist i 
tlu colpisce qui in Europi 
dove affonda li sm 1 achei lo 
impuialismo c ipie la via ai 
nostio popolo verso la piena 
indipendenz 1 e il 1 mnov \ 
mento democ litico c sociali 
sta 

Costantino Lapi 


Ieri la « giornata » 


nazionale 


Carente 
l'assistenza 
agli spastici 

ROMA 3 n igg o 
Con manifestazioni in tutta 
Italia si è svolta oggi la 
«giornati degli spxstui» Gli 
spastici cioè 1 colpiti eia pa 
1 alisi cerebrale infantile so 
no in Italia centomila vale a 
dire uno ogni cinquecento abi 
tanti 

Con le manifestazioni odier 
ne si è voluto sollecitile dal 
le autorità governative ade 
guate misure di prevenzione 
Occorre un efficiente strutti! 
ra di sei vizi sanitari specie 
pei quanto riguai da lassi 
stenza ostetrica dato che il 
sessanta per cento degli inet 
denti avvengono al momento 
del parto e il trenta per cen 
lo durante la gravidanza Un 
altio impegno preventivo do 
vrebbe ngunidare la piofilas 
si una rieducazione piecoco 
attuata nel pi imo anno di 
vita infatti pei metter» bbe di 
evitare pm gravi conseguenze 
ed offiirebbp le migliori pos 
sibilita di ncupcro c di ripic 
sa del bambino colpito 
In Italia si fa ancora trop 
po poco la legge sugli inva 
lidi civili e quindi anche su 
gli spastici risale ad appena 
tre anni la rete assis<enziale 
è tutloia carente La maggio 
lanzi dei centri assiste gli 
spastici soltanto fino 11 14 
anni 

Gli stessi cenili inoltre sono 
mal dislocati Basti due che 
inteie legioni come li Val 
d Aost x ne sono compie tanu n 
te sprovviste altre come il 
Piemonte la Basilicata 1A 
ì)iU7/o ni hanno uno solo La 
assistcnz 1 pui essendo a cari 
co dello Stato e induelta e 
quindi e lasciata alla spont » 
neu iniziativa Manca cioè un 
obbligo di intervento pubbli 
co diretto 


pn lutto il pii so ninnimi)» 

( \iiu rumi in ( ami ugni — 
(itili II I un fu ili Itami —- 
111 Ih iihczza «li II Imi » ini» ) 

I no dii pochi gioì nuli die 
con / Unita « I il anii Inumo 
pulililual) oggi dii 1 munì liti 
({celienti 1 1 la situn/ione 111 Indo 
1 in 1 « >1 c itti lue iti nm il l 
I dm il qmlc se mi 1 11 la ili 
elione ili \1\0u riq pri stilici 
un grnvis*>imo pus** » viiso li 
in alatimi ilei conflitto c ng 
giunge In Insti renila « che 
«{inUn intrapresa oggi costituì 
si un altra pericolosi avvenni 
rii « he potrebbe avere impreve 
(libili c assai sene conseguenze 
<<1 e urlami nte — su ir imo* 
in I fi irmrc •— un \ isso die 
non avvicina 1 giorni della 
pine ) 

Insieme at governo sono tilt 
torà latitimi! 1 maggiori U adira 
della uiuli/tone qundripai(ita 1 
dirigenti ilei parliti gciveiiinhvi 
nuche (pi imi i limimi parlato 
hanno evitato m modo gioite 
sco di allronlnic lai gonion to 
come (invanii 1 un iiimpei abile» 
tabu il segretario simulili ino 
c ratu o litri lui 111 melalo 1 in 
noli delle ngcii/ii di stampa «on 
le pioprm lamelle i/iom ugnai 
do ili » m fessila di pm rum li 
i he i Imi me ai c > mini li m Ilo 
Regioni c mi ( ornimi ma ha 
lue mio sull Indonni 111 fatto 
di pollile a rstcra < nsalilo per 
(ino ni rapporti commerciali tra 
1 l R-'b e 1 Itali 1 11 Mu Imi 
m 11 ha fatto pero tieppnic un 
cenno ull iniziativa mi fratte 111 
pn nsMiutn dall 1 p Iliiz i 1 gemo 
m dell atlantismo ( osi hanno 
fatto 1 cnp ulìuinli della 
I)( lIu. proprio demani dovran 
no premiere la p iroln davanti 
al (. nu«iglin nazionali del loio 
pallilo illumini» ad impostori 
1 temi della ((impiglia de flora 
le del 7 giugno 

l un i Inai a c indimmi dei 
1 interi filli m ( miliogui 1 sia 
H (busta dal vice sigici irlo del 
PSILI* Nidori il quale ha sol 
toltele alo ehc questo e non al 
Irò e. il modo pu stipe mie 

I albi vohmuito del ruolo del 
1 Italia di cut la Milita ha 
pallaio m Ile s<nr«c settimane 
< Sniebbe eslicmimicnlc giave 
— lui coni leso Valori — se il 
gc verno di cenilo sinistra ilo 
vesso cedere in questa si tua/10 
nc alle sue componenti pili ilio 
atlantiche ripetendo gii errori 
compiuti a suo tempo veiso il 
conflitto elei \ letmmi di fronte 
al (piale ci sono voluti anni per 
cnncdlare la lesi della ’ ioni 
premium veiso la politica de 
gli Stali Uniti i 

I ’nltegginm nlo nei confron 
ti dei fatti cambogiani in so¬ 
stanzi e diventato In pietra 
di pnrigonc pei tutta la misti a 
poli I li a e«tcrn I la situn/io 
nc c tale dn non ammettete 
Mipp itine l< (piali in definiti 
va non sarei Ieri die cedimenti 
al | irti! fil Nix 11 

Mi Imi 1 1 lutti provi 

del PM e d Ila distia de si 
iggnmgc 1 ni toni sciupi piu 
nuuoalanientc elettorali latine 
c i ai m li ili pu li lotta 111 
censo pu l< nf irnie c I agita 
/ioul ul lem 1 III Ih gir ni 
Crii untori sounldeniocrntici 
limino (riinato il discorso eli 
Donai C attui per il Pruno Mag 


gio giungendo perfino (fon 
(miglia) mi unum iure Rumo: 
il cpinh dovi ebbe 11 aie 1 on 1 
«uncini ili un atteggiamento piu 
cm 1 gu o 

( ni a il prol b ma di come do 
Hanno *>orge»n» le Regioni 1 
1 orninomi riguardano essenzud 
im lite 1 mlcmsla eli I nigo a! 

I l min I s h uildeim 1 min t ( ni 
tmunmi 1 tuonale tonilo il uni 
cotto di < Rigione npciln ina 
insistono soprattutto m una di 
lesa ad oltranza du prefetti II 
ministro Pie li ha detto thè li 
ossidazioni falle 111 propositi 
dal segretario elei P( I p infimi) 
di fronte a « un invesunmento 
chi prmupi dell» ( oslitu/i ) 
ne dmunlunndo evidenti 
mente die la Costituzioni non 
prevedendo 1 istituto prefettizio, 
ne propone m renila I estinzione 

II titolare delle I manze difende 

poi come i 1111 1 11 ralt 1 mini ti 
ri 1 mt indisi 1 miniai imi nli, 
a quanto pali e del irsi 1 
nota li sua i«pnn/i>nc nnlnt 
gmnnjisLa Preti invila 1 pirli 
li di c « oli > misti 1 1 u n 

sub ime m mtati il s ! 1 n j pu 
11 111 I m li 1 I osi ma c I in 
bua dove — ammette — e in 
negabili, li < pri ponile rati/a ) 
delle sinislu 

All 1 ulti r\ isti» I l 1 ng ii 
inserito anche il ministro Donni 
C nltin i Non u spaventa aifal 
ti ha di Ito — pii I he I n 
g » scoi 1 1 u I pe ibi 

lil 1 di I 1 ! 1 11 lo ii I il 

vitn eli alcuni ministeri ionie 
quelli della Sfinita e eli 11 \gn 
coltur 1 Si no tosi ( he n >1 ha 
soggiunto — icgumli li non 
eh recente corner ione tomi 1 
(Oiiiuiusti (f/i qui sto itisi toste 
ri blu (omunqiu li lai ut 1 
spiegazione lomenti ihl ululi 
di ~2 amn ih II Ut „i 
mlr) amlinnn si Imeni l 
mollo tempo Ri «q minimo ivi 
u — lui concili o Donai < attui 
e non e ( luar 1 a du 111 In 
voluto ni e uni I idi i b ri 
durre ie Regioni a un luogi tu 
pm tu I (pulii «1 1 «ui ili la L it 
tua dmisii o qierta dei gin 
i hi di partito 

Domani torneranno n riunir 
si ( anici a e Senato \ Pili/ 
zo Madama i ornine ra la ili 
se ustione in itili dell» Ugge 
finanziaria legionale 

c. f. 


Il compagno 
Carriilo 
a Torino 

TORINO 3 maggio 
Martedì giungerà a Torino 
il compagno Santiago Carni 
lo \\ ce segretaiio generale 
del Pulito comunista spigno 
lo I ospite si li li lei t 1 tie gioì 
ni nella nosti \ ntt 1 Mei cole 
di fi miggto alle 21 il coni 
papno Cai rillo pienderà la pa 
mia m piazza San Cai lo nel 
eoiso della manifestazione co 
munisti! in cui 1 011 Pieno In 
grno della Direzione del PC I 
api uà ufficialmente la cani 
pagn«x elettorale a I orino 


Comizio di Adriana Seroni ad Aulla 


Un voto comunista per la 
pace, le riforme, l'unità 

La tattica d.c. del rinvio di fronte alla «nuova domanda » del Paese 


MASSA CARRARA "nate 
I 1 comi)igni Aduni 1 St 
ioni dell 1 dilezione elei pu 
tilo hi xpulo xd Aulii in 
I unigt un lit xrnpxgn 1 e lei 
toi xlc chi comunisti l 1 coni 
pigna Scioni ha detto lia 
I alilo All 1 nuov x guen x di 
iggtcssione clic l impeli disino 
multe ìlio st x se iteti indo m 
Indotti» Insogni itspondete 
con uni glandi niobilili/ioiu 
unitari 1 che mi ndieln 1 1 dts 
soci x/ione dell Italia d 1 quel 
1 » politica crindnofa 1 e I xs 
sun/iom di iniziativi ehi 
contiibuise ino 1 lunule li 
aggressione e 1 nsolviic li 
elisi nel Sud Fst asiatico si 
conilo gli ucoidt di Gnu vi 1 
li gì iv it 1 dell \ siili xzi »m 
odierni midi piu che mu 
ingenti nuovi indirizzi dell t 
politica 1 stein Rallini che 
1 iccixno del nostio Paese li 
Ilei ito dalli soggezione allo 
impciialismo uni uomo un 
fattore di pace nel mondo 
Nuove scelte di ìndlpendenzi 
1 di pxce sono d altronde 
condizioni di londo pet 1 11 


genze delle 11 fonile come 
condizione pei I die minsi 
du citi itti umani e soci di dei 
lavonton dei giov un delle 
donni dell 1 unii 1 comi con 
dizioni di sutee sso e di mio 
vo poi pi e dello sviluppo elei 
li clemocn/i 1 di nuove ix>s 
sibiliti di decidete e di con 
t »ie 

n » pai te de 11 1 l emex 1 »/i x 
insti nu h 1 contimi ito li 
compiei»» beloni si palla 
molto di itsposle da dine li 


Urte dopo olile venti anni di 
1 invio delle legioni possono 
nise ondile li unni anzi ni III 
DC di colie ioti impegni pei 
quell t 1 donna complessivi 
dello Stilo che deve irtoni 
pigliai si dii istituzione delle 
legioni si luce lui I alito 
ogni pioposito eh solatiteli t 
mento di quella sene di enti 
nuli ili7/»ti che obbedì nclo 1 
uni Ioga i di poi cu incuti 1 
lo 1 elidono ini (Ut lente co 
I stoso mlidemocuxtico 1 intei 


li moui domandi del I vi nlo pubblico II volo del 7 
I J lese Mi le stesse vicende ' giugno pei api il e una 1 xse. 
pillimi ni in di qiusli giorni . nuovi tulli viti citi Puse 


. dimo ti ma quinto sta gì m 
de il Uv ilio lux paiole e tal 
1 li Me nlu i lxvoi don itali i 
m indili munte sono in 
iott x )er gli sgi xv i fise vii sul 
le bu te paga 11 Democr xzt i 
l et sii ni con 1 nulo delle il 
He leize del centroslntsti i e 
delle desile si i s <11 I dto 
j sclneiit.il conilo i lavoratoli 
n(lutmelo un atto del lesto 
1 quxhhcante pei qualsiasi tl 
lettivi ìdonna fiscale la 
t di tei del ì invio che si adot 


cuaui/iuia «.u iuuuu [ivi j t *> •«>*«• **-**-* . 

avanzale in lidia li cvusx | ti anche pei litri piovvedt 
del rtnnov imento sociale e menti che Inteicssxno le mas 
democialleo se popolali non può certo na 

le lotte m eoiso indicano se onde) e il rifiuto di una po 
e he 111 I nix se popolali Iti i litici nuovi (li pule della 
line ì ( e un u incliniti lx Domeiii/in eustnna 
coscienz i di Ue glandi esi l Nè le dichiaiuzioni icgiona- 


deve xn/dutlo ndune lot zi e 
potere della Democi i/n eu 
sii xn x 

Nel 1968 hi eonlmudo la 
beloni il voto popolale li 
nostra ivan/at» ipi irono 
piovessi Imponenti dando 
si mcio ilio lotte e ili uniti 
ponendo in tu ini ni non piu 
1 inviabili la questi ine di un 
nuovo i tpporlo con i comu 
insti imponendo quella pio 
blematie a che st i all x base 
dilla cust del ci litio sints'xi 
doliti elisi nella DC ed ha nv 
vinto niovi pioei si unitati 
m 1 Pae e e nell» tesse ini 
intuisti zioni loe t t II voto 
del 7 gl igne de r egnvie un 
glande balzo In vvaliti di 
questo \ 1 ocesso 


Violenze fasciste 
a Mestre e Torino 

Alliv hi ii va le. a Genova , Rai ernia e Milano - Quotilo 
missini sono stati ai testati nel eapoluogo piemontese 


VENEZIA 1 i|jo 
I l (Ul »gll X t iscisl l h » 1)10 
voeato intolleiabili clisoi clini 
st (SU » I Mesti! ippiolil 
t indo dell » se md ilos » pioli 
/ioni dell i poh/l » s ha i tl i 
conilo i giov un mtiltscisli 
mentie xlle sue spille uni 
quai mtma di ueol xscisti ai 
miti di bistom mincantili 
scudi bombe enti xseoltiv» 
un rottame del n girne ernie el 
Ixto dall insili io/itine. nizuni 
le venticinque inni li Di 
tanto m lant) mi < )iso dii 
e orni/io eie 11 onou volc Ro 

numidi in piazza renetto i 
neofase isti hanno lipeluta 
mente se xgllaLo bombe cut» 
e bastoni olii e il eoi clone du 
cuabiniui contro ì giovun 
che scandivano « Il f i&cismo 
non passera » 

Del lesto lo stesso ingies 
so della mu maglia nell! pm/r 
z » intitolai » al m utili dell x 
Resistenza 1 inumo felicito 
eia stato cu litui//ito dii 
lancio di una bombi tuli 
conti o ì giovmi e i compa 
gm che difendevino li sezio 
ne comunisti situata pei 1 ip 
punto nella pi izza Li po 
Ìi/ih non ha visto e non hi 
sentito Ne hi usto quinci») 
tic jtovani mtifisusti isoli 
n sono stili colpiti piu voi 
te di un nuli ito giuppo di 
teppisti fascisti Uno ul uno 
ulti i ili de i c u ibtniut e tini 
zi n m eli polizia Iti i qu ili 
il vice questui e di Vcnezi» 
dot ini li//mi sono stili in 
vitati a disai mai e 1» toppi 
gli x che ulti e tutto oste» 
t iv i il suo ai m imeni in 
Nulli d» fan An/ son 
ti termiti biulimui (tue 
militanti antiiascisti Pei cui 
incoiaggnli di quest i compii 
cita le e maglie li inno infit 
tito n lincio di histom » 
bombe catti Ann indo ì fu 
uh Ime la li uniogim i 
questo punto 1 x poli/i ì li 
hi addirli lui i puntati contro 
gli antifascisti 
f gì avi episodi di oggi c il 
complici itlcggi imento dell ì 
polizia sono t mio piu intuì 
lei abili m quanto denunci! 
no chiaramente 1 intento di 
< h u c un clima di piovoc i 
^ìoni nel quile fai ivm/ue 
1 d slum puh onde e delle 
nz eonseiv duci 
★ 

TORINO 3 nagg o 
Q ntt io ini sono st iti 
U m it stanotte piesso 1 x se 
de del MSI in eoiso I lanci i 
I ì m ìtunHa il fumo è stato 
tiamutuo m il resto I quii 
tio Uni o lucci 20 anni stu 
dente ueeale vii Cherubini 13 
Ginn Mimo Violante 20 inni 
eoiso Trancia HO impiegato 
Claudio legavi 24 anni via 
(dindin 2 magizzimero e 
C lorgio Romanelli IO anni 
via roligno 17 carneiìere so 
no accusati di ìggiessione 
Quindo sono stili lei miti due 
di essi indossavano incoia 
tute mimetiche da «pali» I 
quatti o fascisti vng„iivmo 
su un pulimmo « 1100» a bor 
do del quale gli agenti della 
squidin politica hanno tiova 
to una catoni con impugna 
tuia tre randelli tre caschi 
una tuta mimetica e un nsoio 
In questura i tie h inno ten 
tato di negare in modo pue 
rile ma poco dopo - messi 
a confi onto con gli aggi editi 
— sono stati ì (conosciuti 
L aggressione che ha porta 

10 all arresto dei tie non è 
st it i ne 1 unica ne la pi ini i 
implosa compiuta ieri dai tep 
pisti del MSI 

Alluni di stamane in via 
Bologna ui un semafoio ios 
so eia feim x un i < (00 > e on 
ix boi do tie giovani opero ie 
sidenti i San Maino un co 
ninne della «ciniuia» tonne 
se riano Agostino Mi/zue 
chelli di 19 inni falli guidai 
Mano Ioien/o Secondo di 
cnssetlenne e Giuseppe Cioei 
di 20 anni Hanno ìaccontalo 
così 1 aggressione dei missini 
erravamo li fenili quando ci 
suino visti venne uklosso 
quattro o cinqui auto quii 
cuna col fari abbaglianti e il 
clacson a suona Gì ai dando 
indietro abbiamo visto alcune 
persone in luti mmuti/zita 
e ìschi occhiali lnstoni una 
imi eia pazzi gndavnno co 
me ossessi minacciavano Cl 
sono venuti vicino I \ mie 
chini nostin » iossi Quelli 
stnllavano siete comunisti* 
Abbasso i iossi \ imule!late 
prima clic potessimo lai qual 
così avevano lotto vetn c 
ammaccalo lx carioz/em Poi 
sono risalili sulle auto e so 
no scompaia» 

Nelle ultime me questa e la 
seconda impiesa del teppismo 
missino aulotiaspoitaco eie 
poh/i x e e u illune 11 non han 
no impedito Inolile col favo 
h delle knebie in piazzi 
Mirtini elementi fascisti Imi 
no omaggialo uni lipide a » » 
piili n nm liscimelo sul po 
sto uii voi lutino del MSI 
lceo li pumi iggKssione 
consumai i in fileno ci nt ì o de t 
la citta Verso le 1 ) li) di ici i 
seni quattro mio uni con 

11 top u lauti le alile di se mi i 
pu con ciano vii Ce inaia di 
lette veiso il eentio lanci m 
do insulti minacic mutando 
il la violenza 

Ire studenti su uni c >00 
supilindo lo squallido ui 
le ) urtante ungiv mo c\ m 
ciò 1 pugno e hiuso e ini m m 
do «13nicheli iossi limo 
Stefmia Vuonest di » > min 
Giuseppe Molino I mine un 
loto muco le quattio mto 
e ìndie di teppisti ìm/uu uhi 
1 inseguimento cìellx « i00 » 
mentre pii ixltoparlmle indi 
rizzavano minacce ( insulti 
n tu giovani I missini pas 
sivano uri nido davanti dia 
e iscrnia lei xrabmicii di vii 
e unum pissivano x poche 
duine di metii dalla contiale 
eli poll/i 1 

In vii lune Mici tv un ì de 1 
li quaitK mio soipa suv i 1 1 
>00 » li 1)1 h uv i mi io 

il nuuuupicde menile u al 


tic si chsponcv ino n semicu 
ehi) i soldi in Luti cisto e 
ni mg nielli et ndevano frac as 
su mu ve 11 imm ne iv ino 1 1 
vcttuie ttì dei tic studi Hi e 
m dim navui) il Molino clic 
disumilo cm uscito I pxs 
suiti issistevino Ubimi ili i 
sani Di poli/i i neanche 1 
ombi i t mto che ni ssuno de 
gli mlon di questa ti| gres 
sione nsulta finoia individua 

10 

III gli un st ili il TllCCl 
studente del liceo C lobciti fu 
visto plesso una stuoli dove 
due giovani venne io picchia 

11 dai fascisti Pd tale fatto 
gli studenti del «Gioberti» 
con una dnnosti azione civilis 
sima nell i scuola lo illonla 
paiono dal liceo II Tucci fu 
difeso dal pi esule prof Albo 
in che pailò di lui come «al 
lievo modello » e sospese un 
gì uppo di studenti antifasci 
sti 

★ 

GENOVA ° mg o 
Anche i Gienov i squidnete 
fasciste in izionc Nelli noi li 
fin vene idi e sibnlo ì toppi 
sh hinno piofanalo il sin i\ 
rio dei e ululi p utu i »»« d m 
do ìlk li mime li cotoni de 
post i dal Comune I fascisti 
hanno poluto umh indistui 
bili 1 stilo un pissante ul 
u e ori c 1 e \ edendo una fi un 
m il \ e he ive v i ivvolt i 1 1 eo 
ioni lo stesso pissili e hi 
scorto un gì ppctlo di e ini 
glie luggne in dilezione eh 
s m Vincenzo 

Piu indi un alila squadrac 
11 infia i ( \ t i sassate le ve 
Mite rlptl i < isa dello studon 
i \ t is i C ist Udì Un m u 
tello Imento con foizi li i 
s ioi ilo all Interno dell edificio 
u e islode Ivo Galissmi di 39 
uni fn mitttnati divmiti ai 
1 n H icss ) s no si iti liov iti 
dei nnmf si mi m hi s pu 
] dell < 1S i Siili ) d 1 e ) l M 
ti Ugo Ventunm > Si dalli 
del missino deceduto Ul ospe 
dilc Sin Mai tino per infozio 
ne tctmici dono ossei e stilo 
nc ove iato con finte al cnp) 
riportato dunnle i Ixffeiugli 
ni comizio di Allunante gioì 
ni oi sono 

Sempic nell\ nollnla li i ve 
nudi c saluto veiso le cm 
que un ordigno con li miceli 


DALL'INVIATO 

CONVERSANO (Bar ) 3 n agg o 

I fedeli della pan occhia di 
Mani Santissima del Gii mi 
nc che si trova in un quai 
dei e popolale hanno pi gì 
le questa mitimi nell» pn/ 
za aniist ulte li chiesa I inno 
oltre un migli no e insieme il 
loio p\noro don Vintoli ì 
D Apule ed Ucuni Utn snei 
doti Innnc) lotto Inani dell» 
Bibbi i e del Vinse lo hanno 
cnnlato alcuni inni sntii od 
limilo atteso invano U oio 
vescovo 

I ì pinne ehi \ e la stai i ehm 
si dautonta dal vescovo die 
ha esondilo il pan ex o dalle 
sue funzioni gli ha pioibilo 
eli celebrale la messa di eon 
fessalo t di piedinic Questi 
piovvi dime nti elise ìplmxn del 
vescovo ai Como smo nionsi 
gnoi Dlickie hanno suscita 
to lx protesta dei pinoceli i 
ni che chiedono al vosco o di 
conoscale ì motivi delle sue 
gì xvi decisioni I pinot ehm 
m non sono convinti e he la 
piesen/x del loio pai roto 
don Vincenzo D Apule n 
«motivo eh giave c pubblio 
tini)miei o dell umt i cecie 
siile sin nell inibito citili 
stessi pnnocchia sm di n 
flesso nella comunità clioe e 
sma » come e detto nel piov 
udirne nlo disciplinale del w 
scov o 

Don Vincenzo D Apule e un 
pie te di 3L inni e ivev i la 
cuia de 11 1 pinocchia di 3 m 
ni II suo comportarne ilio ha 
messo m subbuglio 1 animi! i 
e e c lesi x st ie i I gli avev i in 
nm/ituito Umili) le tanfi 
pu !( tun/ioni ie lignsi »u 
vi attilli ) nella pan occhi i 
giovun e inz i mi che punii 
ciano Ioni un dilla ehi» si Si 
elite me he elle si sii litio i 
t) di c mtnbuii hnui/mim 
mente u fi ste ggmnu nti pei 
1 muisso dtl veseov > DI u 
Kit i Gomoisino c che ibhm 
destinai i linee i que i s udì ai 
poveri Che qui to gì nam 
si e idote sempie so ndi ite 
ibbii le simpilic della pope 

I molli di questo mip( Il iute 
cenilo d( 1 Bitest di ride 0 
imi \ abitanti lo dimo ti i il 
tallo e he ni sue lune i >n 

I I i il su i illoni marni nt i d U 
1 1 pai icc< hi ì soni siate t u 
e lite gl i J3 uni i lume 

li n sua tal di ì pinot ehm 
ni che si sono costituiti m 
comumt \ u ivano indetti 
in assembli a ni un numi 
i itt xdino pu disditeli U pi ìv 
cedimento dts iplmm del vi 
s i v ) Iti pu si lite m hi U 
pitti o sospeso I » pan mp» 
zi me di oltre 3 r i(X) pusem i 
qui il i di mimuoM sa» uditi 
venuti d» altri c inumi del 13» 
ie se e da liuti i e he li uni i 
e spie ss i 1 \ loi i sohd il u ta » 
d m \ ili tizi D \pi ili h » d 
nu si iato chi le insudici hi 


icces» c» stilo scoperto pies 
o 1 1 sedi de l consolato USA 
in piazza Portello A st opini 1 
li bombi e stato l appuntato 
du (burnii Annun/iatino 
Vi igeine se che e liustiLo a 
sti ippuo li lineem pinna che 
) indigno esplodesse f nppun 
tato ha die Inaialo di non nvei 
visto nc udito gli ittentfttori 
I i bombi cm composta eli 
otto candclolli eli gplatinx de 
toninte del peso complessivo 
di un elnlogi mimo c sei etti 
avvolti in pelle eli daino 

★ 

RAVENNA 3 maggio 
Sabato veiso le 21 teppisti 
fascisti hanno imbrattato <U 
veinice ì muri e le* porte osto 
ne dell » Fcdei ì/ione provili 
ernie del PCf in via Pascoli, 
a Ravenna E stala una bri 
vati venula 48 oio dopo 1 an 
nuncio della costitu/iono a 
R xv enna di un Comitato di 
difesi ernie che si piefiggo 
lo scopo eli motbfic ire liuti 
cole) 21 dell» Gostitu/ione e la 
difesa °d oltmnza della « pa 
tri i minacciai i » Una brava 
ta venuta a nemmeno 12 ore 
eli distanza dalla divulgazione, 
in utu di un volantino fir 
mito dallo stesso comitato 
ombi a dove si invitano ì cil 
Udini i contrastile con In 
zinne ogni attività democratica 
e popolalo 

Pu d< meniti piossima ]() 
mi^gio nell» nostin citta e 
annuncialo un convegno a li 
vello miei nazionale di espo 
nenti i iscistì Mi pei il fasci 
smo ì qunlsi isi livello Ra 
verini se lo n<melino bene i 
nort »lgici è lei x che scoi 
( » 

★ 

MILANO 3 imggo 
Respinti tutti ì tentativi di 
pi noe i/icme elei fase isti sii 
ni itimi dopo un (omi/io di 
litui C nippi di giovani ni 
nuli come »1 solito di bastoni 
e cl citi ne hanno pei eoi so 
donni sii idc elei cenilo slinp 
puido mamlesti elcttonh fn 
* ce ndo su lite c pi ornando i 
pissnnli Ngcnl» eh PS sono in 
tei venuti quando in contro j 
uscisti hanno unpiovvisnto un 
bincn pei i icooltn di filine in 
e ile e i un ipaello mticomu 
mst » 


pieso dimensioni che il vesco 
vo non immaginava ed è f 
Cile pievedeic che* 1 episodio 
avn una nlevantc nsonan/n 
Pei espnmeu la sohdanct x 
a qui sio giovane p in oro p°i 
condannare m modo aperto » 
pi ov sedimento do) vescovo 
piendevxno In paiola turante 1 
1 assemblea don Giacomo f io 
ie e don Vito Incampo veseo 
ve e sneeidote di AUnmuM 
(«la nosiia contestazione e 
giusta») il dilettole del boi 
lei tino di collegamento fi a »o 
comuni! i ecclesiali di luen 
zo don Tem Sansone i« Voi 
mi due 1 idea di un popoli 
em hanno sempie lui alo la 
bocca cosa pioponcte? ») 
don I uig» Rosodoni della co 
mumtà della Resili lezione eh 
I iremo («la chiesa disti ut 
ta di Fnen/c soluto la 
chiesa distrutta di Conversa 
no »ì un sacerdote venuto da! 
la piovutela di Potenza e nu 
meiosi inni Piendeuuio an 
che li paiola tie succido ì 
che imitavano i fedeli all oh 
bedi" a. al vescovo 
I osstn bica si eia concimi 
ien sei a ta di con 1 invio di 
un telegnxmm al Papa in uil 
si inuma che la comunità o 
pei aon Villern/o e* eon In)) 
pi ovazione di un biove docu 
melilo eon cm si chiede al 
vescovo un dialogo e lo st ‘n 
vitna quest» mattina ad m 
conti ai si con i fedeli 

Italo Palasciano 

★ 

RAVENNA 3 niogo 
To sciopuo dilli uesuna 
dei buiibim della boi gota di 
Ponti Nuove di Ravenna con 
t muti a anche se un dialogo 
e omini ìputo tia moiiM 
gnu Baldas ani nnveseovo 
elle omnn t » di qui 11 » pu 
( ola boi gala none he « on qui 1 
la dell f soletto di lue n/o 
Questi la sostila » del to 
munitalo emesso un seti» 
sabato a < allusione di 11 ni 
tonilo sveli >si plesso la cu 
m menisi vile di Ravenne 
fi» luruvcs ovo una delega 
/ione della comunità tattui 
e » di Pont Nuovo guidata 
ehi pmoio don Ulisse III 
s ali t ile ini membri cU 1 
la eomumt ddlfsolotto di 
In n/e Ne siili siile o con 
dd) ({unici imi sei fi x 
le putì come dice »1 comuni 
cato si e m/uxto un dialo 
go 

Ambe se il tempo de ila 
cusuna è trinai nono qui 
sta almeno pet il momento 
non si fina ptichò il divallo 
die ve pira e nspna/iom eh i 
bimbi di quest» boi gala cU l 
Ravennate e della sua mt» 
ie» comunità religiosa latta e 
cui toh» a e una gei uchm e» 
eh susta a lu nhuta quel sa 
t ninni n bimbi de 11 Isoìot 
t > t uik oi » e noi me 


CONVPRSANO ■ Il vescovo a ccusa il parroco 

Favorendo i poveri 
«turba la comunità» 

Don Vincenzo D'Aprile aveva abolito le tariffe per 
le funzioni religiose ■ « Sciopero della cresima » o 
Ravenna: aperto il dialogo con mons. Baldassarri 
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L'ultima 

carica 

dei Visconti 


Il conte Gianmaria e il duca Barnabò hanno gui¬ 
dato vassalli e valvassori contro un picchetto di 
operaie - Decadenza di un nobile casato - Dai fab¬ 
bricanti di dentifricio ai cavalieri con l'ombrello 


LE LETTERE DAL CARCERE 
DI PASTORI DELLA BARBAGIA 

Antioco Salvia, liberato dopo SO anni, e in attesa di essere riconosciuto innocente, è. malato e povero; entrò in galera semianalfabcta, oggi legge Pla¬ 
tone e Bertrand Russell - Luigi. Podda, da ventanni in carcere nonostante dii testi, abbiano giuralo la sua innocenza, era analfabeta: oggi ha una 
fitta corrispondenza con circoli culturali. - Antonio Fedele: a dieci anni faceva il pastore , a 75 accusato di furto, poi assolto e quindi condannato 
all’ergastolo per concorso in strage in un processo indiziario: oggi conosce tutta la letteratura francese, ma degli italiani, ama solo Gramsci 


MILANO, maggio 
Il mìo Amico VUjanò ben¬ 
pensante d’avanguardia, mi ha 
condotto in via Benigna Cre¬ 
spi, davanti ad uno degli in¬ 
gressi laterali della Carlo Er¬ 
ba S.p.A . si è tolto il cap¬ 
pello e con aria solenne mi 
ha detto: « Qui, il 28 aprile 
dell’anno del Signore 1970, c’è 
stata l’ultima carica del Vi¬ 
sconti di Modrone. Il conte 
Gianmaria e il duca Barnabò, 
a capo di una quarantina di 
vassalli c valvassori, tra cui 
direttori e capi reparto di 
origine plebea, usando gli om¬ 
brelli a mo’ di lancia c pro¬ 
cedendo in quadruplice fila, 
gli uni stretti agli altri, han¬ 
no caricato una trentina di 
operaie in sciopero arbitraria¬ 
mente costituitesi in picchet¬ 
to , mandandone quattro all’o¬ 
spedale, altre in infermeria e 
riportando una sola perdila, 
ìtn valvassore, un raqiomere 
di Bresso che ha avuto un 
dito rotto. 


1 L’eroico 
I antenato 


«Mentre la mischia ferve¬ 
va, alcune operaie finite a 
terra venivano calpestate c 
uno dei vassalli urlava ” Non 
usate nessun riguardo a que¬ 
sti stracci ' ”, il conte Gianma¬ 
ria, pallido il volto per lo sde¬ 
gno e l’ira, alta levava la no¬ 
bile persona e in se riassu¬ 
mendo secoli di stona gioì io¬ 
sa gridava ai presenti e ai po¬ 
steri con l’erre moscia • "Mi 
hanno stvappato la cravatta!", 
cosi imitando un suo eroico 
antenato, Francesco Antonio 
di Modrone il quale, sul fini¬ 
re del 7 00, eroicamente pu¬ 
gnando sotto le mura di Piz- 
zighettone, e trovandosi impe¬ 
gnato in singoiar tenzone con 
un tale capitano Anziano, uo¬ 
mo di oscure origini c di vil¬ 
lane maniere, venne raggiun¬ 
to da una stoccata che gli la¬ 
cerò la corazza. Il prode Fran¬ 
cesco Antonio guardò attoni¬ 
to il guasto, poi gridò "Mi 
avete rovinalo la corazza> Mes¬ 
sere, preparatevi a morire ” 

«Non ci furono squilli di 
trombe, il 28 aprile, ne ban¬ 
diere al vento, ne spade lu¬ 
centi al sole, ne lance acumi¬ 
nate con l’insegna del Biscio¬ 
le. ma ombrelli di sapore in¬ 
glese, ondeggianti tra la City 
e il laburismo, e scarpe fat¬ 
te a mano per calzare i pie¬ 
di dei nobili Gianmaria e Bar- 
nabo e altre fatte in sene, se 
pure di eccelsa qualità, desti¬ 
nate ai direttori e ai vice, e 
altre scarpe, passabili, dei ca¬ 
pi reparto. 

«Il ?iobi/e sangue dei Vi¬ 
sconti di Modrone si mesco¬ 
lò alla vista degli operai m 
sciopero. E poiché la nobiltà 
del linguaggio non sì smenti¬ 
sce, anche se contaminata dai 
prodotti farmaceutici, nelle 
loro menti, così come in tem¬ 
pi remoti sarebbe avvenuto 
ni quelle dei loro avi, ci fu 
una sola decisione • "All’at¬ 
tacco! ", E dato che essi so- 
7io nobili e per ciò non pote¬ 
vano ricorrere, come il sin¬ 
daco democristiano di Vanza- 
go e un altro industriale ve¬ 
neto, al volgare fucile da cac¬ 
cia, che essi riservano per le 


battute al fagiano e al cin¬ 
ghiale, per sparare ai dipen¬ 
denti, ne. tantomeno, come 
quell'ingegnere di Lodi, all'au¬ 
tomobile (fosse pure una Roll 
Roycc) da lanciare contro il 
picchetto, essi caricarono, aiu¬ 
tandosi con gli ombrelli. 

«Certo», ammise il Viganò 
incupendosi, « devo conveni¬ 
re che c'è una certa deca 
denza. Si c cominciato con 
Vcrcellino Visconti, fratello di 
Matteo I, signore di Milano; 
si è passali attraverso Otto¬ 
ne (che fu uno degli ucciso¬ 
ri di Giovanni Maria Viscon¬ 
ti, duca di Milano), Antonio, 
Guido — governatore di Ge¬ 
nova sotto Galeazzo Maria 
Sforza —, Giovanili Battista, 
ambasciatore di Milano pres¬ 
so Carlo V nel 1541. Si è con¬ 
tinuato con vari membri del¬ 
la famiglia che fecero parte 
del Consiglio dei decurioni n 
del Collegio dei giureconsulti 
sotto le dominazioni spagno¬ 
la c austriaca: con Niccolo 
Maria, con i suoi figli Filippo 
e Carlo, con Francesco Anto¬ 
nio, primo marchese di Vi* 
modrone, con suo figlio Car¬ 
lo nominato duca da Napoleo¬ 
ne nel 1813, titolo conferma¬ 
togli dall’avo due anni dopo; 
con Uberto, nipote di Filip¬ 
po e cugino in terzo grado 
di Carlo il quale, essendo sen¬ 
za discendenza, lo adottò e lo 
istituì erede universale cosi 
che Uberto, nel 1836, fu rico¬ 
nosciuto duca, titolo trasmis¬ 
sibile ai maschi primogeniti, 
oltre a quello di conte per 
tutti i maschi. E atti averso 
Guido, senatore del Regno e 
industriale cotoniero, e suo 
figlio primogenito Uberto sia¬ 
mo arrivati al figlio di que¬ 
st’ultimo. Marcello, agricolto¬ 
re, iscritto al 'ascio nel *21. 
marcia su Roma, podestà di 
Milano dal 1929 al 1935. E a- 
desso, dopo essere passati per 
i dentifrici della GI.VI.EM- 
[ ME, siamo arrivati alle cari¬ 
che con gli ombrelli. 


gesto 


« Come ti ho detto, ricono¬ 
sco la nobiltà del gesto, ma 
il fatto mi preoccupa lo stes¬ 
so. Non vorrei che in un'al¬ 
tra analoga occasione il con¬ 
te Gianmaria o il duca Bar- 
nabo venissero colpiti da qual¬ 
che pedata nelle parti meno 
nobili del corpo. Sarebbe la 
fine Nel mio socialismo c’ò 
posto anche per i nobili, spe¬ 
cie se sono farmaceutici. 

« Ne parlerò a Mauro Fer¬ 
ri, uno dei socialisti capaci 
di conciliare le glorie viscon¬ 
tee e i profitti industriali con 
l'esigenza di un ordinato c 
graduale progresso delle clas¬ 
si lavoratrici. Anzi, mi viene 
un'idea • se Mauro Ferri vie¬ 
ne a fare un comizio eletto¬ 
rale a Milano gli proporrò di 
organizzare un grande corteo 
conciliatore, con tutti i dipen¬ 
denti della Carlo Erba. Sara 
un corteo bello e ordinalo, 
senza grida nè fischi, tn testa 
Ferri, il conte Gianmaria c 
il duca Barnabò, aperto da 
uno striscione con il Biscio¬ 
ne visconteo e la scritta * ” Vi¬ 
va il socialismo S p.A * " ». 

Ennio Elena 


Un altro «reprint»: 
«la nostra lotta» 

Presentata dal « Calendario del Popolo » la rivi¬ 
sta clandestina del PCI, diretta da Eugenio Curiel, 
che nei 1943-'45 fu un insostituibile strumento 
di mobilitazione delle masse contro il nazifascismo 


Presentato dal Calendario 
del Popolo, ecco un altro re¬ 
print eli eccezionale interesse: 
La Nostra Lotta, 1943-1945. Di¬ 
retta da Eugenio Cunei, la 
rivista clandestina del Partilo 
comunista svolse un ruolo es¬ 
senziale nella mobilitazione 
delle masse contro l’oppres¬ 
sore nazifascista. Lolla all'at¬ 
tendismo (« Non attendere, 
combatierc », era la parola 
d'ordine dei comunisti), defi¬ 
nizione degli obicttivi c degli 
strumenti militari e politici 
della guerra partigiana fino al¬ 
l’insurrezione: questo fu l’as¬ 
se dell’impegno della Nostra 
Lotto, cui Curiel «scienziato | 
d’avanguardia alla scuola del- 1 
la classe operaia » diede il 
contributo straordinario del¬ 
la sua lucida intelligenza, del¬ 
la sua inesauribile passione 
politica. 

Nell’ampia prefazione di Ar¬ 
turo Colombi prendono rilie¬ 
vo in un disegno organico i 
tratti politici, econonuco-so- 
ciali, militari essenziali della 
lotta di popolo contro il na¬ 
zifascismo. 

« Leggere gli articoli di La 
Nostia Lotta — scrivo Colom¬ 
bi — scritti nel fuoco della 
battaglia che ha portato ai- 
riconquista della indipenden¬ 
za nazionale e della liberta, 
vuol dire comprendere appiè 
no il contributo appoitato dal¬ 


la classe operaia e dal no- 
stio partito al più grande mo¬ 
vimento nazionale della sto¬ 
ria del nostro popolo, vuol 
dire comprendere che Talli- 
vita, i sacrifìci e il sangue 
versato durante il ventennio 
della dittatura non erano sta¬ 
li vani, anche se "gli obietti¬ 
vi fissati nelle nsoluzioni non 
sempre erano stati iaggiun¬ 
ti’’ ». 

Fu in questi vent’anm di 
lotta aspra e dura, che sem¬ 
brava non avere piospettiva. 
che migliaia di comunisti 
continuarono la loro batta¬ 
glia, tenacemente, celti che le 
contraddizioni interno od e- 
slernc del capitalismo sareb¬ 
bero sboccate in una crisi, 
di cui si poteva solo accele¬ 
rare Tavvenlo, prepai andò il 
partito e gli uomini che a- 
vrebbero organizzato e di¬ 
retto la battaglia. La lettura 
di La Nostra Lotta ci dice 
cosa abbia saputo fare una 
piccola avanguardia e come 
questa piccola avanguardia ab¬ 
bia saputo, nel corso della 
lotta, trasformarsi m partito 
nuovo, di massa c di com¬ 
battimento. « Credo — conclu¬ 
de Colombi — che ogni com 
pagno che leggera La Nostra 
Lotta, si sentirà piu sicuro, 
piu orgoglioso di appartenete 
al partito di Granisci, di To¬ 
gliatti e di Longo». 


DALL'INVIATO 

ORGOSOLO, maggio 
Come per l negri d’Ameri¬ 
ca, anche per i pastori della 
Barbagia il carcere a vita si¬ 
gnifica la scuola, l'università. 
Entrano che sono analfabeti 
o al massimo hanno una li¬ 
cenza di quinta elementare; 
tornano a casa — se hanno 
la fortuna di uscire — con 
un rotevole bagaglio cultura¬ 
le. « Mi sono istruito — dico¬ 
no — grazie al prof. Erga¬ 
stolo ». 

Ecco un altro ergastolano, 
libero ma vigilato, perchè non 
riconosciuto Innocente: An¬ 
tioco Satgia, di Orgosolo. Ec¬ 
colo i primi giorni dopo la li¬ 
berazione che guarda la cam¬ 
pagna del suo paese. Lui con 
una faccia pallida, quel pal¬ 
lore da carcere, da aria chiu¬ 
sa ch’ò inconfondibile e tra¬ 
sforma l’espressione della gen¬ 
te. Lui con gli occhi stupiti 
cd una grande stanchezza ad¬ 
dosso. Il carcere c stata la 
sua croce, ma anche la sua 
scuoia, la sua università. Vi 
era entrato con appena le e- 
lcmentnri, il gusto per legge¬ 
re e scrivere. Poi nei lunghi 
silenzi, nelle ore . tote in cui 
la cosa principale e tenere il 
cuore alto e la mente sveglia, 
per non lasciarsi prendere da 
quella indefinibile apatia che 
trasforma il carcerato in una 
larva, è cominciato il contat¬ 
to con i libri. 

E’ noto. Studiare in carce¬ 
re dà l’idea di vivere in pa¬ 
rallelo con la realtà. In Ame¬ 
rica, lo si sa bene, Mal- 
colm X chiamava la piigio- 
nc «l’università dei negri», 
perchè dentro quattro mura 
era possibile acquistare la co¬ 
scienza culturale per rinfor¬ 
zare e dare armi alla coscien¬ 
za di classe. Anche per An¬ 
tioco Satgia la prigione è di¬ 
ventata scuola. Il libro nelle 
giornate sempre uguali della 
cella e venuto acquistando 
una presenza sempre di più 
carnale e umana. Dietro le 
parole stampate Antioco Sat- 
gia ha imparato a riconosce¬ 
re la realtà. 

Si comincia con brevi rac¬ 
conti, romanzi e storie di uo¬ 
mini. Il panorama ristretto 
che l’ex pastore orgolese a- 
veva dinanzi a se (fatto di 
panorami d'alberi, di greggi 
di pecore, delle poche case 
; del paese raggrumate sopra 
I un colle) viene allargandosi 
con la descrizione di citta, di 
mondi diversi, di più ampie 
società, in cui però l’uomo 
che vi si muove ed agisce ha 
basi comuni con la comunità 
umana che Satgia conosceva. 
Dai racconti l’ergastolano 
passa presto, non senza sfor¬ 
zi, non senza fatica, certo, a 
testi di maggiore sintesi. Ec¬ 
co i dialoghi di Platone, «con 
la loro sottintesa narrazione 
delle strutture della vita del¬ 
l’uomo e della sua possibile 
organizzazione sociale ». Ecco 
poi Freud, con « la sua ana¬ 
lisi da ospedale dei mecca¬ 
nismi di funzionamento del 
carattere e del cervello uma¬ 
no, in vista della spiegazione 
dei modi tipici del comporta¬ 
mento». Ed ecco Bertrand 
Russell e «le sue fotografie 
dclTuomo come animale poli¬ 
tico », e con « il suo esame 
dei principali problemi del 
mondo d’oggi, a cominciare 
dalla religione, per finire con l 
le scelte filosofiche ed etiche 
generali ». 

Antioco Satgia oggi può di- ! 
scutcre su tanti argomenti 
che prima gli erano estranei, 
ed apparentemente periino 
nemici nella misura in cui 
sembravano monopolio della 
classe padronale. E’ un altro, 
un uomo nuovo. Voleva la li¬ 
berta per provare a sé e agli 
altri di essere cambiato, di 
riuscire ancora a « dare alla 
società », nonostante i sopru¬ 
si subiti e gli anni che incal¬ 
zano. Ma fuori dai carcere la 
vita intellettuale ha ritmi e 
accordi diversi rispetto alla 
vita reale. L’urgenza dei pro¬ 
blemi sì fa ravvicinata, le 
scelte diventano più quoti¬ 
diane e perfino umiliate da 
un’apparente e volgare bana¬ 
lità. 

La vita di Antioco Satgia 
ai contatto con l’aria libera 
ed aperta ha subito scosse pe¬ 
santi. Innanzi tutto, la malat¬ 
tia. Il viaggio sino alla Sar¬ 
degna è stalo mollo faticoso, 
e le emozioni tanto intense 
da diventare dure. Il ricovero 
m ospedale, a Nuoro, s'è reso 
inevitabile. Dovevano ampu¬ 
tai gli una gamba: per fortu¬ 
na la cancrena si è riassorbi¬ 
ta, grazie alle cure del dott. 
Loi e degli altri medici. «Qua¬ 
ranta giorni terribili, ancora 
m una piccola stanza, anche 
se senza sbai re, e con i pro¬ 
blemi economici della fami¬ 
glia a due passi ». Suo figlio 
Antonio guadagna appena 50 
mila lire al mése. Incendo il 
maestro al Craies. La lami- 
glia. ni fondo, è sopra le sue 
spalle 

Cosa può lare il vecchio 
ergastolano per aiutare ì pa¬ 
renti 0 Lo Stato non si è latto 
vivo, e questa per i barbarici- 
m e stona di sempre. Non a 
caso nelle montagne del Nuo- 
! rese si dice Stato-carabiniere: 
e Timmagine che i pastori ne 
conoscono, una divisa e le 
manette o un abito borghese 
da esattore Anche Antioco 
, Satgia conosce questa faccia 

• dello Stato- chiede però a 

quella entità apparentemente 
astratta e lontana — che tro¬ 


va tuttavia la sua concretez¬ 
za quando deve inviare i cor¬ 
pi di repressione — che la 
propria innocenza venga ri¬ 
conosciuta in modo limpido 
e totale. Perciò vuole la revi¬ 
sione del processo, perchè si 
dica con chiarezza che non 
ha ucciso il cognato e ch’ò 
stato trent’anni in galera sen¬ 
za colpa. E’ un modo come un 
altro di porre un segno di 
pulizia sotto l tanti danni 
che la società pastorale ha 
subito dai governi centrali 
succedutisi negli anni. 

La questione se Antioco 
Satgia sla colpevole o inno¬ 
cente è preferìbile, adesso, 
metterla in ombra. Pensiamo 
ad altro, a quanto ci dice lo 
scrittore Giuseppe Fiori sul 
significato della pena e della 
sua funzione: « Ho letto mol¬ 
te lettere di Satgia. Chiunque 
egli sia stato da giovane, pos¬ 
so dire che oggi è un uomo 
maturo, provato dalla sofie- 
renza, equilibrato e di senti¬ 
menti che non sono certo di 
un criminale. A che ed a chi 
serve tenerlo ancora sotto li¬ 
bertà vigilata? ». 

Pensiamo agli altri erga¬ 
stolani di Orgosolo. Ne ri¬ 
mangono dodici nelle galere, 
nei bagni penali. I fatti san¬ 
guinosi di Monte Maore 
(1949) e di Sa Ferula (1950) 
mandarono in carcere a vita, 
in processi indiziari, senza 
prove, nove « fuorilegge ». De¬ 
gli ergastolani li più anziano 
è Giovanni Tandeddu (68 an¬ 
ni), il più giovane Graziano 
Mesina (26 anni). Sono di¬ 
versi? Sono cambiati? Rice¬ 
vono anch’essi lezioni dal 
prof. Ergastolo? 

Luigi Podda, 47 anni. Sol¬ 
dato di leva, nel gennaio 1944 
entrò a far parte della bri¬ 
gata triestina, insieme ad un 
altro gruppo di cinquanta 



sardi. Divenne valoroso com¬ 
battente partigiano. « I com¬ 
pagni sardi — scrive TANPI 
di Udine — si dimostrarono 
valorosi combattenti e dette¬ 
ro il loro contributo di san¬ 
gue per la libertà c la fratel¬ 
lanza dei popoli. Già nei gior- 
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ni immediatamente successivi 
alla loro entrata in brigata, 
due compagni sardi caddero 
combattendo eroicamente in 
un’azione presso il campo eli 
aviazione di Ronchi. Nelle 
varie azioni a cui partecipò 
la brigata, caddero 30 com¬ 
pagni sardi. Il compagno 
Podda è uno dei pochi super¬ 
stiti, c non possiamo com¬ 
prendere come una infaman¬ 
te accusa cd un’atroce con¬ 
danna possano essere state 
inflitte a così valoroso com¬ 
battente della libertà ». E' 
ergastolano da vent’anni, e 
pensa e studia e scrive, per 
sentirsi ancora vivo e utile, 
per non lasciarsi andare. 

Per i fatti di Sa Ferula e 
Monte Maore venne imbastito 
un unico processo a Caglia¬ 
ri; le condanne, durissime, 
vennero emanate sulla base 
di accuse fondate su vaghi in¬ 
dizi e congetture. « A questa 
confusione -- scrive Luigi 
Podda da Augusta — si deve 
la condanna di molti inno¬ 
centi, colpevoli solo di essere 
orgolesi e pastori. Sulla mia 
innocenza hanno giurato 33 
lesti. Non li hanno creduti. 
Hanno fatto un processo som¬ 
mario, come facevano gli in¬ 
glesi nelle colonie. In carcere 
ho frequentato la scuola fino 
alla quinta elementare. In 
tutti questi anni mi sono de¬ 
dicato al lavoro e alla lettura, 
ed ho conosciuto le cose che 
il precedente stato di semi Al¬ 
fabeta non mi aveva permes¬ 
so di conoscere prima. Ho ca¬ 
pito il valore e la forza delle 
lotte sociali condotte dalle 
masse lavoratrici. Ho capito 
clic l’ignoranza in cui i go¬ 
verni dei capitalisti tengono ì 


lavoratori c un aspetto dello 
sfruttamento. Ma quando le 
masse acquistano una co¬ 
scienza politica, allora attac¬ 
cano e vincono m tutto il 
mondo. Questo insegnano i 
grandi uomini che hanno in¬ 
dicato agli operai e ai conta¬ 
dini le vie della rivoluzione 
e della giustizia, come Lenin, 
Gramsci, il prete Cantilo 
Torres e Che Guevara. 

« L'esempio piti importante 
mi sembra oggi quello del 
popolo vietnamita e dei suoi 
grandi dirigenti, primo fra 
tutti il compianto compagno 
Ho Ci Min. Mi rallegra sa¬ 
pere che anche in Sardegna 
e in tutto il Meridione sta 
scomparendo il metodo della 
ribellione dei singoli indivi¬ 
dui. Non possiamo risolvere 
la situazione ciascuno per pro¬ 
prio conto: così si sbaglia, o 
si finisce col colpire altri di¬ 
sperati. Anche questo fa par¬ 
te del gioco del padrone. Ma 
contro la lotta di massa, ge¬ 
nerale e organizzata, nulla 
possono ì padroni. Non è co¬ 
si che in Sardegna si sono 
abolite le "gaobie salariali” 
e si e mandato a monte il 
progetto di trasformare il 
Gennargentu in un parco per 
cinghiali mufloni dedicalo al¬ 
la caccia dei signori anziché 
m un luogo moderno di la¬ 
voro sicuro e dignitoso per 
tutti? ». 

Non sempre si può sapere 
tutto quanto avviene fuori, 
« nel mondo ». Per le letture 
esiste la censura di tipo fa¬ 
scista: Marx è ancora uu au¬ 
tore proibito, per esempio. 
« Per fortuna ho ricevuto e 
continuo a ricevere libri da¬ 


gli orm. Longo, Cardia, Pa- 
jetta, Lussu, Terracini, o ul¬ 
timamente dal compagno En¬ 
rico Berlinguer. Se qualcho 
compagno ha dei libri che 
non gli servono più, special¬ 
mente su Marx, Gramsci, To¬ 
gliatti, Longo, la guerra di 
Spagna, la guerriglia nel Viet¬ 
nam e m America Latina, su 
Lenin e l’Unione Sovietica, e 
sui problemi dei lavoratori 
meridionali e italiani in ge¬ 
nerale, sarei grato di ricever¬ 
li. Servono a mo e a tutti i 
compagni che vogliono miglio¬ 
rare la loro conoscenza e la 
loro cultura». 

Luigi Podda non ha perso 
i contatti con l’esterno. Le 
riviste e i libri che riceve, 
una volta letti e studiati, li 
Invia a Orgosolo, perche se 
ne servano tutti gli altri com¬ 
pagni. « Essi mi sono rima¬ 
sti sempre vicini. Conoscono 
bene il mio caso, sono venuti 
a trovarmi e mi scrivono con 
frequenza. Da loro e dai bol¬ 
lettini del circolo culturale, 
dalla stampa del partito che 
riesco ad avere ho le noti¬ 
zie pili confortanti: Pattivi- 
ta delle masse e la ci escila 
della coscienza politica dei 
pastori, dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne di Orgo¬ 
solo, ogni giorno di più ». 

Prof. Ergastolo ha educato 
un pastore analfabeta, ti asfor¬ 
mandolo in un cittadino co¬ 
sciente, capace di realizzare 
molto in una socielà non più 
divisa in classi, che non sia 
più fabbrica di banditi e re¬ 
gno assoluto di feroci pro¬ 
prietari di pascoli. 

Pensiamo anche od un al¬ 
tro ergastolano di Orgosolo, 


Italia e Inghilterra hanno aperto il Festival di Cannes 

L’«Indagine» di Retri: lezione 
anche per i cineasti francesi 

Applausi calorosi al film italiano - Un giudizio di Claude Autanl-Lara - Mo¬ 
desto « Leo l’Ultimo», dell’inglese John Boorrnan, una stanca «commedia sociale » 


DALL'INVIATO 

CANNES, 3 maggio 

Italia c Gran Bretagna 
hanno aperto il concoiso del 
Festival di Cannes « Indagi¬ 
ne su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto », di E- 
lio Petn, è stato seguito con 
passione da una platea stra¬ 
colma, e applaudito calorosa¬ 
mente. Affollatissima anche 
la conferenza stampa, cui e- 
rano presenti il regista, lo 
sceneggiatore Ugo Pirro, l’at¬ 
trice Fiorirtela Bolkan, il pro¬ 
duttore Damele Senatore, la 
produttrice-distributrice Ma¬ 
nna Cicogna, clic ha dovuto 
assumete, in piu, la (unzione 
dell’interprete (dall’italiano, 
al francese, all’inglese, e vi¬ 
ceversa), essendo il Festival 
sguarnito di tali utili profes¬ 
sionisti. 

Assente Tattore Gianmaria 
Volontè. che ha mancato fi¬ 
nora (questa la ragione uffi¬ 
cialo tutti i possibili mezzi 
di trasporlo da Roma a Can¬ 
nes. 

Elio Petn ha esposto alcu¬ 
ni dei motivi che gli hanno 
suggerito la sua «indagine», 
insistendo sul concetto di 
«neviosi del potere», in rife¬ 
rimento alla struttura con¬ 
temporanea della «civiltà oc¬ 
cidentale». e sottolineando 
come la possibilità di realizza¬ 


re e di far cu colare il suo 
lilm sia legata a quello spa¬ 
zio di liberta che in Italia e 
stato conquistato c (Illeso, 
giorno per gio.no, nell’ultimo 
quarto di secolo, dall’opposi¬ 
zione di sinistra, comunisti in 
pruno luogo, e socialisti 

Tra gli intervenuti nel di¬ 
battito, notato l’anziano ci¬ 
neasta Claude Au talli-Lara 
(die troppe volte ha dovuto 
subire le vessazioni delle va¬ 
rie censure del suo Paese, e 
di quelli italiane) egli si e 
detto «profondamente* im- 
picssionalo» dal lilm, ed ha ! 
aggiunto che da esso si espn- , 
me una lezione importante 
nuche per gli autori di cine- 
ma Iran cesi: un incoraggia¬ 
mento a trattare tomi «ta¬ 
bu», cerne appunto quello 
della polizia, ì quali qui non 
hanno meno rilievo che di la 
delle Alm. 

Modesto, invece, l’esordio 
inglese con «Leo l’ultimo» di 
John Boorrnan. regista nato 
a Londra, formatosi alla tele¬ 
visione britannica, ma giun¬ 
to al sui cesso oltre Atlantico, 
con «Senza un attimo dì tre¬ 
gua» (un buon «giallo») e 
con «Duello nel Pacifico». 

Leo l'ultimo è, conscguen¬ 
temente al titolo, l’estremo e- 
rede al Irono d'una nazione 
| non meglio identificata. Ma¬ 


laticcio. solitario, introverso, 
il nostro Leo. circondato eia 
una sua piccola corte, assilla¬ 
to dalla cugina che. previo 
divorzio da altro manto, vuo¬ 
le sposarlo, se ne sta, lette¬ 
ralmente e metaforicamente, 
alla finestra, scrutando gli 
uccelli (e appassionato di or¬ 
nitologia) col suo cannoc¬ 
chiale. 

Poi. dai volatili, la sua at¬ 
tenzione passa agli uomini: 
il palazzetto dove egli vive 
chiude la stiada d’un quar¬ 
tiere povero londinese, abita¬ 
to prevalentemente da negri. 
Alio sguardo via via piu co¬ 
lloso c affettuoso di Leo si 
oflrc lo spettacolo ora cor¬ 
diale ora (più spesso) triste 
d'una condizione umana de¬ 
gradata - violenza, sesso, du¬ 
ro lavoro o squallidi espedien¬ 
ti per tirare avanti, e i pub¬ 
blici poteri che si presenta¬ 
no solo con la divisa degli 
sbirri 

Leo, disgustato del proprio 
ambiente corrotto una la pel¬ 
licola, a questo proposito, 
dev’essere stata assai sfolti¬ 
la) e dei penosi tentativi dei 
suoi residui seguaci per ri¬ 
portarlo, un giorno, a gover¬ 
nare un pirse che ta benis¬ 
simo a nono di lui, cerca 
un contatto con quella genio 
semplice, die patisce o gioi¬ 


sce a pochi passi di distanza 
dalla sua dimora. 

Mn, dettati come sono dal 
paternalismo e dallo spirito 
di beneficenza, i suoi atti han¬ 
no effetti disastrosi. I cibi 
inviati a una famiglia m dif¬ 
ficoltà provocano la morte, 
per indigestione, del capo di 
casa, già infermo. La figlia 
del dot unto, Saiambo, si ac¬ 
cinge a scendere sul marcia¬ 
piede per aiutare i suoi: Leo 
)a «compia» e la tiene pres¬ 
so di se come una figlia, in 
attesa che il ragazzo di lei 
esca di galera, ma un tale ge¬ 
sto generoso determina lo 
scompiglio nel precario, di¬ 
storto sistema economico eh 
quel piccolo mondo, e susci¬ 
ta legittime diffidenze. 

E Un qui, tutto bene Alcu¬ 
ni anni or sono, Joseph Lo- 
sey, di passaggio per Roma, 
ci aveva parlato di un sogget¬ 
to analogo, tendente a dimo¬ 
strare come un certo tipo di 
«canta» si risolva m una 
nuova forma di oppressione 
e di sfruttamento. Finita nel¬ 
le mani di Boorrnan, l’idea 
deperisco e s’mquma. Infatti, 
dopo una serio di scacchi, 
Leo riesce a dare un senso 
positivo allo suo iniziative 
scoperto che le sue rendite 
provengono proprio dai salati 
affitti di quelle catapecchie, 


egli decide di rinunciarvi, e in¬ 
sieme con ì suoi miserabili 
protetti dà i’assalto all'avito 
palazzetto, difeso dai suoi cor¬ 
tigiani (più realisti del re, e 
il caso di dire) c dai pochi 
« privilegiati » del quartiere. 
L’edificio salta per aria, m un 
delirio pirotecnico. Le coso 
cominciano a cambiare? 

Non scherziamo, per lavo¬ 
ro. Frank Capra ha latto di 
piu c di meglio, tre o quat¬ 
tro decenni addietro. «Leo 
l’ultimo» non è che uno stan¬ 
co prolungamento eh quelle 
commedie « sociali ». aggior¬ 
nato sul piano tecnico (inte¬ 
ressante o il tono della foto- 
gratin. una via di mezzo tra 
colore e bianco o nero), con 
momenti abbastanza felici (il 
funerale negro), ma mistifica¬ 
torio nel suo insieme, e orec¬ 
chiante altre esperienze II no¬ 
stro Marcello Mast romnni 
(olio si doppia da se m in¬ 
glese) è truccato come il 
« Bell’Antonia» o il barone di 
« Divorzio all’italiana », ma 
appare n disagio e un po’ 
scocciato. Figuratevi noi 

Domani, entrano m rampo 
gli Stati Uniti, con «Stiavv- 
bcrry statement » di Stuart 
Ilagmann, e la BAU. con « La 
terra » di Yussof Chahme 

Aggeo Savioli 


ORGOSOLO — 
Antioco Satgl» 
(a destra) con 
l'avvocato e II 
figlio Antonio 
discutono dello 
richiesta di re¬ 
visione del pro¬ 
cesso: l’ex er¬ 
gastolano è sot¬ 
to liberti vigi¬ 
lata perchè non 
è stalo ancora 
riconosciuto in¬ 
nocente. 

Antonio Fedele Mascau. Ha 
39 anni: gli ultimi venti tra¬ 
scorsi in galera. A 10 anni 
già pascolava le pecore sul 
Supramonte. Un giorno, non 
aveva ancora 15 anni, fu tro¬ 
vato non lontano dal suo 
ovile un gregge rubato. Lo 
accusarono, rimase due an¬ 
ni latitante. La « giustizia » 
del governo stabilì che non 
aveva commesso alcun reato. 
Fu un’assoluzione inutile. Du¬ 
rante la macchia, col solito 
processo indiziano, venne ri¬ 
tenuto colpevole di partecipa¬ 
zione ad una strage. Lo cat¬ 
turarono che aveva 19 anni. 
Porto Azzurro è stata la sua 
università. Giuseppe Fiori ri 
mostra delle sue lettere. Leg¬ 
giamone alcuni brani: « Io ho 
ritrovato m una certa misu¬ 
ra, con i miei sentimenti, an¬ 
che il modo di considerare 
le cose. Mn, in fondo, la min 
anima, chiusa e rozza come 
ì calcari del Supramonte cho 
l’hanno forgiata, è rimasta 
quella d’un yeurie Verger.., 
Rivedo luoghi, personaggi u 
azioni senza ombra di emo¬ 
zione, e solo con il brucian¬ 
te rammarico di non averli 
potuti sfuggire a suo tempo. 
Questa, comunque, è tutta ro¬ 
ba che appartiene a un pas¬ 
sato assai lontano, da cui nu 
sento anche spiritualmente 
estraneo e la cui rievocazio¬ 
ne può soltanto aiutarmi a 
superarlo in maniera defini¬ 
tiva... All’età di 11 anni bat¬ 
tevo la campagna alla custo¬ 
dia di im gregge, e partecipa¬ 
vo, inconscio, a tutte le at¬ 
tività che svolgevano ì vecchi 
guerrieri del Supramonte. So¬ 
no stato per degli anni in 
comunità con dieci-quindici 
pastori analfabeti: per loro 
leggevo canticchiando le can¬ 
zoni di Peppino Mereu e di 
altri autori. Ricordo che quel¬ 
lo era il solo diversivo, non 
dannoso alle interminabili 
rievocazioni delle storie e dei 
personaggi che avevano dato 
lustro al paese... In carcero 
ho visto il pruno film, ho 
letto le prime fiabe, ho sfo¬ 
gliato il primo giornale ». 

Era un pastorello analfa¬ 
beta e fuggiasco, quando lo 
catturarono, venti anni fa. 
Sentile ancora: «Degli scrit¬ 
tori frantoi ho lotto Molière, 
Rousseau, Voltaire, La Fon¬ 
iamo, i Dumas, Zola, Hugo, 
e, di recente, duo soli libri 
di Camus. Avevo letto anche 
la bellissima opera di Andrò 
! Ribard "La Stona universa- 
I le”, un solo libro di Sten¬ 
dhal, Maupassant c. Aliato* 

I le Franco, Della letteratura 
italiana non conosco nulla. I 
nostri scrittori moderni h 
conosco soltanto di nomo per 
aver letto qualche recensio¬ 
ne su qualche pagina di gior¬ 
nale. . Le sono infinitamente 
grato rt’avormi mandalo la 
serie completa delle "Lette¬ 
re dal carcere" di Antonio 
Gramsci, il più illustro figlio 
della Sardegna, il più sfortu¬ 
nato, fi piu grande uomo che 
l’Italia abbia avuto da cen¬ 
tinaia d’anni. So gli uomini 
che da vom’anm dirigono le 
sorti dell’Isola avessero avu¬ 
to almeno la decima parto 
dell’amore ohe aveva Gramsci 
per la nostra terra, oggi la 
Sardegna avrebbe un aspetto 
diverso e proba tal mento nean¬ 
che io, ora, le scriverei dal- 
l'eigastolo ». 

Bas a così, ('vediamo non 
sia il caso di spendere altre 
parole, di portare alilo testi¬ 
monianze — e sono tanto — 
di questi piistou ('he, da «cin¬ 
ghiali in aerati » che erano, so- 
no diventali nel chiuso di una 
prigione degli « intellettuali 
oi gallici » A « he ed a chi 
scino tonno ancora questi 
uomini «nuovi > (semmai tu- 
rono colpevoli' ui fondo a 
una galera’ 1 


Giuseppe Podda 
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Per il ni assetto delle carriere e degli stipendi 

Oggi e domani scioperano gli statali 
Martedì e mercoledì anche i parastatali 

I fiotti pleura fonili e tl persmude della '.cuoia m astengono dal lue aio domani - Martedì la manifestazione 
a Roma dei finì ostatali - In lotta i lavoratoti del commercio dopo la lottino delle Imitative per il collimilo 


DACHAU - A 25 anni 
dalla liberazione 


Assassinio nel Lodigiano? 


Ripescato in un canale 
cadavere di una donna 

Non aveva indosso documenti - Una ferita alla testa 


LODI i Milano) n o^q 

fi e iclavt u di uni donna di 
fin i 1 » inni e stalo tremito 
qm si » rn filma in un canale 
elei I odiami > fu Ini scu/to 
un r ir ruzzar» Ali ledo Acqu i 
ti di inni che stava pus 
smelo ni li i zona I VcquiH 
h» dit sibilo 1 di inni Sul 
posto sono giunti i carditine 
il i il sostitute prue untoli 
dilli Repubblica di f odi eh l 
tor Cui t io 

Ui siimi d Hi giovimi don 
n « st Un portata tirimi il 
c limino di v dna r utta nei 
pi essi eh Lodi Successiva 
menti 1 cidivtre l stato luv- 
sti ilio nella c interi mortua 
rii de 11 Ospedale maggioi» di 
ledi clou verrà sottoposto 
demani all lutopsn 

Onl pumi icccit unenti 
compiuti dii medico li pale 
la salma citila giovani prc 
senti una pi oi onda fent \ d 
c apo caus da pi ob tbilmente 
da un toipo contundente la 
clcnna che non avevi melos 
se alcun documento di ideo 


ut 'i tia vf s il i i on un i n iai 
ca a vento eli toloic iosso su 
uni inimgoi ni color noci io 
la 1 carabi nini he nttngo 
no possa liait usi eli un» mori 
ciana h inno rov iti in un t 11 
se a della n iicca i vento solo 
un nitz/ di chini d intorno 
mie 

11 torpt ut un fi > dallt 
coi reni deve iure superi 

10 In chiusi del c male Bolo 
gnau Unendo nei pressi di 
\ duo I ratti clcvec tato n 
vistato Secondo i pruni ic 
certa menti la mone dell \ gio 
vane donna dovi ebbe usali! e 
a cinque o sei giorni fa 

I e indagini elei carabinieri 
si sono spostate anche nell ì 
provincia eh Pavia wmnedia 
tirniente conlirmnlt con la lo 
editi dove e stato ntiovato 

11 caduveic della donni ma 
iinora non e venni \ ilcuna se 
gradazione di scomparsa Al 
tu fonogrammi sono stati in 
viati un po ovunque nel leu 
tatuo eh idcntifinrr la ut 
Uni i 


I guastatori egiziani nel Sud Sinai 

Comando israeliano 
attaccato all'alba 

Colpi di mortaio e razzi sugli impianti ■ Hassou- 
na fa suo l'ammonimento di llasser agli USA 


IL CAIRO 

J igcn/ii di notizie Men 
infoi ma chi un coai o di 
guastuton della Itti In ut 
Uavctsuto si mime di dbi il 
golio di Sue/ ituu indo u 
accampamento militile <d un 
posto d cornimelo isi teli un 
nella /on i di lei loi (Smu 
niciichonah > Dm mte 1 at( u 
co precisi 1 igen/ia so 
no stati impiegati mori u » 
nzz 1 pesanti colpi diretti so 
no stati icgisirih sugli mi 
punti israclnni c colonne eh 
turno sono stile viste ad una 
tonsideicvoli disi vivi dal 
golfo Tutti ì militili pii te 
cipanti di ope razioni sono 
tornati sani e salvi alle loro 
basi I guistalou erano sii 
ti traspoi tati lino dia riva 
diluitale del gollo eh Suez 
da unita navali 
Intanto d (ano il segre 
tarlo generile della lega aia 
b ì Baclel Khnlek Hassouna 
ha diffuso un comunicalo nel 
quale attornia che «con 1 ip 
pollo rivolto al Presidente 
americano Richaul \ixon l 
Presidente Nnsser ha posto 
ili fetali Uniti dinanzi alle 
pioprie le&ponsabrii'd pei 
quanto ugnatela la pice e li 
sicurezza mondiale » « Qut 

sto appello offre igh siali 
Uniti ) quali osi rctlano una 
grande influenza in Isi tele 
un occasione pei in aiutali e 
nesunipare il pioptio alieg 
giamento veiso d mondo ara 
bo L i prose cu/iont da pai 
te dell Amaiic,i della politica 
del partilo piest m lavoro 
eh Isiaele e di appoggio al 
1 aggnssioni di pule dello 
Stato ebmeo può solo coni 
pi omettile le re\»7iom nabo 
americane espone i gl avi 
perdite gli mietessi degli Sta 
ti Uniti c di altre potenze nel 
Medio Oliente c min icuarc 
la pire nel mondo» IIissou 
na hi anche elogiato come 
« net essa m posilo i < con 
foiine all i < itti <d \i pnn 
< ìpi della I eg ì ai aha » li 
decisione eh N asse r cu invia 

10 spi cidi c miss tri nelle ti 
pii di «ir thè pii consultale i ' 
h ovur i die i 1 idoziom eh un 
alttgg uni rito unii te fi» ne i 

e ontrcnti de 11 i m nati sf 
da > 

Ogg il nunisiio degli I ste 

11 dell i Fi U \1 dirne ud Ri iti 
bn iictuil ) st pai U munte 
lunbiseutoie de HIP ss sei 
ghie» Vmogriduv quello d 
genne I i lido lb i inni i 
quali hi e orisi ^mlo » opi» Iti 
ehseoiso pi ornine ido il Pii 
ino M iggia cl d Pi esule ni e de 1 
la RAU ed In illusi u il 
punto di visi i del su » n ovi i 
no sugli ultimi svilupji dilli 
siili 1 / onc 

* 

TEL AVIV » 

1 ti s Piotatene ai ibo e st i 
lo ucciso In notte scorsi chi 
lanlc uno scout io i luoeu con 
uni pattugli i Israeli ir i nel 
la legione eh Keitn /imi i 
ne 11 ad i Cialde a I o ha minili 
e t ito un pori iv«Xe isriclune» 
Due inibì «sono limasti uè 
e isi e nove dtn le riti dumi 
elei quali m modo ,i uè in 
se^iut die spi os le ne h uni 

bombi linci da questa in itti 
tu e mtto un uitobus i C i 
zi Unitomi zzo eri p irido 
alt» volti di Cerus ih mine 
quandi e uve mito 1 dtent it » 

D ahi i pii le gli isi i h mi 
lesidenli nodi putì mici de 


I li die dei Ciioieinu 1 muo 
, chehiui do eh ueie udito il 
ne esplosimi < spintoni pie» 

< venienti chili /un i oltn d 
eoil ne elei ( miei ino dovi ie 
I n soi e u imiti stonili ili 
1 sedei ni ligulari gioì ehm « 
l „ue rughe n palesimis 'spiri 


eli m li tuli duci e eh unii 
n il die ne sono stili china 
meni uditi smo e dopo h 
me // motte (ori locale coiti 
spi neh riti alle *2 d ili ini » in 
pwtitolale nella /on» ad es 
del tiume \ nmul dtn scop 
p» sono stali enfili pu lutti 
la notte nelle legioni eli Shu 
neu i eh l < in de eh (»hoi 
* 

AMMAN »» 

tu portavoce citi ^ovtino 
hi uso nolo (he e stilo n 
sotto 1 incidente eli ieri in 
foi/i gioì dine e ^limaglieli 
eli < Al Tal ih > gl ì/it »d un i 
se ne d incontri svoltisi durati 
te li notte seoi sa II pollavo 
e hi chchiaialo he linei 
dente eia dovuto aiU dindi 
< di culi elementi iricsponsi 
bd i colloqui dell i notte 
passii i li i i ippu sentami del 
uovi ; no gioì etano e del ero 
mirido umili ito delti usi 
sten/ i pili siine se» Innno 
e unsi nido et» i buine li situi 
/ione e liquid ih lo < ili c del 
1 ai e iduto 


J ROMA r tjcj u 

Stxtali m sciopero domani 
e dopodomani pei chiedere al 
governo 11 rispetto degli mi 
pegni issimiI un inno 1 1 sul 
msselto clollc utiibuziom 
I de Ut mine I astensioni 
j cln lavoro nell» giorn ita eli 
i domani non pi ev « eie I idi 
j ione elei poslclegi » lumi 1 
i del per-jon \le della scuol i ohe 
invece scindei i in sciopero 
soltanto pei h giornata eh 
1 dopodom mi Per 18 oie 1 
lumino tulli gli alti» dlptn 
denti dello Sialo e un mini 
stintivi iddelti u monopoli 
e allANAfe) I leiitivieri In 
vece si istei ranno dal Inoro 
ualle ore 21 del 12 »Ue oie 21 
del H maggio 

Dopodomani intanto ivi » 
inizio in tutta 11 dia dopo gli 
ciopen reglonih I iMension 
cl tl 1 >v oro elei parasi it ih m 
hessi n lotti pei il riasset 
le i ut or omo delle earricie 
dell* ntiibu/ioni lo scìope 
i » dei puast itili proseguili 
me ht m 11 1 giornata di mei 
(ululi mentre pei tl apodo m i 
tu i pi e visi » i Pomi uni 
in uiilt st izione n izion ile del 
1 1 e etcgoi ì » 

Rie oidi uno (he lo seiope 

10 elei panisi alili sigillile i il 
le imo eli ogni attivili nel 

I IN \M nell 1NPS nell r 
NAII nell PNPAS nel CONI 
nell OMNI nell» Croce Ros 
si eec Uln in miti suzione 
eli Roma eeonvoeita come 
afleimano sindacati in un 
elee una nto i e r de nunci » 
u 1 enoime i jonsibilila elei 
governo per I» dui t lealtà in 
cui operino i 1 1 \ ora lori eh 
questo ‘«Liloie ( pei il taos 
ehi esi le in que to settore» 
pailermno Schedi «CGIL») 
Scali i (C ISI ) e Ravenna 
fUJLr 

lt \ vduno du manifestanti 
e pi (visto pii le oie » m pia/ 
/a eie Ih Repubblica tLse 
tiri el i dove p ntir i il tor 
Ito 

Alleile sudo seoptio degli 
stilali le tu coìtederi/ioni 
-.melarih hanno du unito un 
(omumcito nel qu ile si al 
Itimi che 1 1 pi olesl e e voi 

1 1 e c< Diligere il go uno id 
ippiov uc pum » elei) ì e Inu 
sut i de Ih C ina r< pi i le i 
h/ioni ugionth le disposi 
/ioni di legge irclisptnsibih 
pir din ittu izione ili arcor 
de con C ( Il ( IM » UH*del 
i )nf li 101 » » 

Nelle sleso clccumtrilo si 
li pu enti che io sciopcio 
ie li l il ili pc i un 1 ito 
i iceonum i »lh esigenze 
. die lotD di lutto il settore 
pubblici enti lue ili pu idi 
o eee » pt 1 liti \sfoi inizio 

i delle eoncii/ioin eh leverò 
ni thll litio t ne ddieun 

ii peicnc tielti solo eh 
u u esecuzione i quinto de 

i lmito di Drnpo I i/icnt sin 
i dai ile conclude 1 1 not i 
< e lalteu/ziti molti» cld 
l I impegno eh ìespmgcu qual 
| siasi ipotesi eli modifie izione 
| dimoi e < eh li litanie nlo ig 
giuntivi) i 1 ivoio eh iisti e Hi 
| gtuppi dell) burociizii che 
disti ugge i ebbe lo t equilibrio 
| mie ino dell ud» t i calcgou i 
i vmpu » pioposito chilo 
J nopuo degli stilili i eh u 
eoiciue che i vigili etcì fuoeo 
i pir*c ripe ranno con piopne 
f mochht » dille on » eh do 
1 mini die or e (» eli dopoclo 
! meni Su inno disponibili ol 
tinto pei rhnmite di pi orilo 
Inteivrnto 

Pei qua nlo i ignudi li 
titoli olire dio sciupi io eli 
dopodom un i si ul tenti auto 
nomi hanno innunciato ìgi 
t i/ioni i cornine ine dilli 
nuli eh mi gio (con limite 
rii eh blocc ire gli sciulinij 
menile isUnsiom d Uh lezio 
m « digli esimi sono stile 
ìrinunci \U i cominciali dal 
22 ni iggio dai docenti un» 

I vci dui idei enti die oiga 


mzz i/ioni dell VNDU dilli 
FADRU t dell ANRIfe men 
tie quelli illudili iti ANPUR 
hanno pitici in ilo uno se io 
|kio ntzionde i tempo inde 
leu min ilo i p itile ehi pri 
ino „iugno ( t di lumicini 
poi che ani he lavoi itoli elei 
commi idei t miti inno m 
lotti in quest t lumini i 
stenenelosi dal avolo dopoclo 
m un e poi rei dtn otto 
me in modo u tic olito ti i 
IH e tl li di qu»sto mese Mo 
tuo dell ì piot sta i li tot 
tur» delle imitative per il 
nnnovo Ut 1 conir itto di In 
volo Si tutti comò noto, 
di elici 700 nidi lavoratoti 
Domani intanto sciopera¬ 
no n tutto il I trio per 21 
aie i lavoratoli delle autoH 
nce nel quadro cicli i veifen 
/a pei il iinnovo del contrai 
to eh tavolo 


DONNA ANNIGA 
NELLA VASCA 
DA BAGNO 

LODI f Milano ) cj< 

Uni g ov me donni amie gì 
1 i »g n i m i v i < i t i b »„»o 
deli pi opri t ibi! »/un» si 
ir iti i eli Mini Pc rie 11 cl II 
inni nbil inte i M»cl hi (Mi 
1 ino) I i povue ‘li e st u i 
eolia da un malore r lenire si 
Dovavi m acqui I i Pei rotti 
e (osi scivolata annegando 
1 stata la shocchi diari»» 
la dal fatto di non a/ li e piu 
visto la nuoia id accorgersi 
della disgrazia 
la Pei rotta e slata tinspoi 
tata all ospedale di Me legnano 
dove neu» ì medici ne n hanno 
potuto fu litio che c mstitai 
ne li morte 



mss 

25 anni fa il campo eh co iceifirameiito (misti di Dichnu 


DACHAU 
liberato dillo truppe nlleile 
dito I malversano 


nei pressi 

delegazioni d» ex prigionieri piovenionii da vari 


di Monaco veniva 
Paesi hanno rlcoi 
( Feloloto AP) 


Papandreu 
aderisce 
alla proposta 
di Theodorakis 

PARIGI J i ng j 
Alta proposi» linei ita di 
riiLodor ikis pei li eosljltt/io 
j e di un C onsip lo n i/ioniili» 
de II i re si teli /1 ha el ito 1 1 
mi i ali si rnt Andre ì P ipau 
elicli lo uh i elei « Mov imeni o 
p incile ulte (il libe j ìzk Ile 
i mnmiuo i stato dito un 
un pori iv or e de 1 « J ionio p i 
me litico» del qu de Ihco 

doiikis i un » spurie nte enei 
hi pkcimLu <*he m un uh 
gì anima il musicista Io slcsso 
Pipmdieu clic litui n di idei 
un» «senza risene» le pio 
poste eh lui ivinzile utili 
ail c onfe jenz 1 itami)» eli 
mercoledì a Pari o 


ATLNE ì m igepo 
In oc e istorio (Ielle e or imo 
me uindnll pd il tci/o inni 
vu s n io dell i diti ilur a in C>rc 
tu oi„oni/z i/ierni chili Reo 
te nz i li inno diffuso «lande 
stmamen l un mcssigju Uhi 
];opol izioiie* invitandola id i 
misi ni un l.ugo movimento 
eh lotta tondo l rodine» Il 
intssiggio (temine m le Ulcga 
liti e le npresMoni del po 
verno e chiede 1 abroga ione 
della cosiddetta « f ostfluzio 
ne»» elei colonnelli e il ìipii 
slino di quella volala mi SB, 
1 immedi Uh ìcst minzione ded 
le liberti ij i(spello del di* 
7 J 111 Civili 


Questa è l'unica speranza ad una settimana daila scomparsa 

Il piccolo Marco è tenuto 
prigioniero dai rapitore? 

Forse l’altra notte è riuscito a sfuggirgli per qualche ora • Anche ieri numeiosi falsi aliai mi • i 
poliziotti sono tornati nel cinema dell'oratorio di Centocelle per interiogare gli amici del bambino 


Ancora ness una tra ccia dello sparatore di Sestr l P. 

Suicida l'uccisore 
del socio - rivale? 

Potrebbe aver raggiunto qualche località iso¬ 
lala sulle alture ■ La ricostruzione della 
Lieve miglioramento della moglie 


Due giovani presso Trieste 


Muoiono carbonizzati 
prigionieri dell’auto 


TRIESTE j i yj 
Due giov ini (ilesimi sono 
molti cu boni?/iti ecl un tei 
zo c in gravi condì/io u nei 
I Ospechlc M iggioic d Trie 
Me n seguito ìd un i u icicn 
i» siuich e ivvdillio 1 seni 
si notte sulli stridi li Aqui 
lima t VI uggì i 
Ini » Prinz » guid i » dd 
mccL ilice» 1 zio Sturi di 
to inni (he ivev i i butto 
Giuseppe Baiocco di h c le 
lice Vinci di h inni e m 
cinti i se In intarsi coi vie) 
lui /1 contro un fiossi» pilo 
delia hnui (limimi pi miei» 
do subito fuoco II V ìcu e 
riuscito i bull irsi tuou mi 
gli iltu due sono inn isti 
pugnimeli chili votili i in 
condì »t i 


q< o 


I MILANO i n 

Un uomo e morto 
( giovine donni e rim isti i 
venienLe f cnla m un ino 
I dente stradile ice adulo poco 
dopo le sette di stam me in 
ville G ibride D Annuii ir» 
Pc r e ause che non sono st ut 
incori ir cotale una «Poi 
sche ‘)li » guiditi da \ngiho 
Marchi di 42 anni ibiUmte 
a Vili ino ( sull i qu ih i 
trovavano liciti Hcntschil eh 
’7 inni e PI ichn i h (lese i ic 
striente i Mil ino e un liti i 
donna eh oli non si conosce 
li nome c inditi ischnntai 
si conno li spalletta m mu 
ì dura che fiancheggia Iv dar 
soia du Navigli 
Il Marchi c la ilentschJl 


sino siiti t scr itti in gnms 
siine «ondiziom dalle lume 
i' c raspollati il Pohchm 
et» li domi i che vnggiu i 
con loro sulla «Porsche» c 
t>t u i b il/il i tuoi i dall i vcl 
Un i litri uso il lunotto po 
s noi tei limisi) illesa 
* 

VICENZA « m 

s»lvu rodo Se ìlabim di 
t 1 ì mi e 1 1 figli i Mail i di 
U seno molte nell ospedale 
eh Thicne po fonte uporti 
t« in in me ckn'e mi omo 
lui stie vcitficatosi giovedì 
scoisi» pc i un soi pisso sull ì 
si il ile l‘l 

k 

CASERTA iiogg c 

lui I ì il <700»» » boi do 

di Ih quilc v ugnavano 7 pei 
soni e st u « investita ad un 

pissi_io i livello le ui 

limi non nano dibassate 
d i un iene» ulti e i m pii 
eli M icid doni 

I mit > u i filici it i eh \n 
„vh> Ci lamcii» eli U mm \ 
bendo eh essi vogginvano i 
e he li moglie eh questi Mi 
i i Del Piete di IO inni i 
M» Antonio eli *1 Dome u o 
eh > nonché Alcssiindio Pi 
tue Clone eli 7 sua mogli» 
(oneetti Piscarelh di 21 < 
il tiglio M uc elio eh W im - 
Nell me idcntc qu ititi cimi 
sull mito sono iun isti tutti I 
ì t 11 pili gì uc ( Domem o 
C i u ime ili il quale si ti n i 
ì icovcrato con risei \ » eh pi e> 
gnosi "h altri hanno npor r » 
to fentc punibili m 10 giorni 


GENOVA - Scarcerato dopo l'identificazione dei veri responsabili 

Ha latto due anni di galera 
rapina mai commessa 


per una 

Ma pesa su di lui la < ondatimi 
sala sobillilo rjiiundt 
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sin uc 1 impili i ; il de 
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subii» co ri un d » 

D po ri x e ss ) di pi n « 
\ r i id i a i p ì i n non si 
ei duo pci vinti I ì mo >n 
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ROMA i 

I u h mn visto > i i me //1 
Rami Du ine eli si„ndazioni 
il IH eh cerne il tu tei tonale 
«Mure e qui Io »bb> mio 
visto m nu// ul i sit id) 

Nu nlc I uni ! » si dì min 
pi ov oc ali d di psu he s i 
eh 1 igluci) spi i unenti chip » 
il i ie < uni » di q i< „ i n qu u 
eli vii de I ( imp« » h« t u 
no cl» n > di i\< i vi i » m ii ii i 
limo torse qipvni » Muco 
moine pi mg» v i » chiede va 
mito ne 1) i notte I e c stale» 
anche un momento agghiai 
dante enuncio ile uni agenti 
hinno notaio un pr itici Ilo eh 
mugliente e dpi stalo i della 
terra smossa di menu nel 
piofondo tossito eli 1 )irc Fbe 
pestino sono iccoisi iccintc 
dia costruzione » itt » edifici 

10 nell Otto ente» « oi t ipp u 
unenti al ehm imo militale 
diri poliziotti « vigili chi Ult 

e » die li inno e omin i do i 
si iv ne e ol e uore m gol i 
picssoche enti eh trov ire n 
eoipicmo di Maico Dominiti 
Invece ( stavolta con un se 
spiro di sollievo non lumi» 
trov ito mone 
( osi c pissai i un mtc r «i se 
lini ini d mgo cn chi me 
mento m e ut Marco e scoili 
parso e incoi ì non e » h pi t 
picco! illudi Si v i iv inti 
«on le balline » con [ h ucci 
lame nti sul conto eli piisonag 
gì die h inno mito i che 
fare m pissito un li poi 
zi i ni i il buio c piu iilto e li 
mai SI un ine quattro» uitu Ir i 
I obziotti c «aiìbinien hann » 
upieso le periosti azioni d 
Pieneslmo a! C isdino d Tu 
scolano spingendosi pei i 
cinipi eli vii C asai elei Pazzi 
fino alle peritone del libili 
tino i del Nomentano In 
sommi un i ìg'i< d edemi 
ci hdomctn 

« Ne n « possibili h» \1 u e » 
i t-,h» d ì un i sol m in » p i 1 » 
« il i stn/i chi 1 suo ispu 
Lo le sue lacrime non rie hi i 
mino 1 ittcr /ione di qualcuno 
hanno i rp» tute i fini? on u i 
dell i Mobile Qu neh I 
Ir imbmo i ineoi i v v< vi i c 
te nulo pngiomcio » 

Tuttivia il ne conto degl 
ibitnn») eh vii ehi C impo h» 
fitto ìmiscele un po eh spi 
ìa 1171 Comi < noto 1 un iccu 
\stolh i moglie \ni i (eneo 
c un liti i dorili i V» e uir-i i 
Di I meo h unni n u i d m 
scandi tank e pi sud l i i 

qu isi mi // mot c ì lì \« 
aliati I ibi) u u» de i i li i 
si uno dì i iti di i 111 i 'li i 

11 b md» n » e i i v ni min 
iggi ipp Ut d i in c 11 » p li 

\ i diti iv i II p un 1 
pun i jc i « pina di n i 
\«> torsi » tuggii p n vt 
d i nu 
se qu» i bimbo 
t uni soli ipjn 
pi « un i i nis ii i i < 
vi i qui i « Mimi «m uh 
s eUiv « « timi ’ Ri si i ui i 
i i p s b h i « aie li 

Jll» 1) lllll) i t I )1 
1 pU s( s 

l ucbb» i 
I quivi 

i p d \i 


un mu mimi -a qu d uno 
m i giorni st jis iv« v i < e r 
« do eh moli stilli 

Di un pu» eh /imni ino 
m de mu ispirine eli ptn 
zi i ii ino is i pc i « ts » i 
( « nu i tilt p« i ut cut ire si nel 
p iss il ) SI 11 iv Vi liuti t P sodi 
di i il» nz i i a mno d b un 
Ijii ( i ht i i siili 'i u i 
di i il ( 1 il 1 

Sii ini » « « nttoil melo mime 

i »s< pc i s me i hi poti ebbi io 
« ssi te nte ie ss ite u i iso 
Mimi it i gì nte t In t st d i soi 
pus i menile eoe iv e di idi 
se in bum m dicono dii 
\1 ìbih Ino ti r i st d 1 i lì» 
st i i coUiboM/iom tulle 

opput\« clic eh notte tu 
mu ni nu ile uni moghi soht i 

ii dell i om Se hinno vi 
sto quale ohi di sospetto » 
lui mu s ipe ii m un ju il 
siasi modo » 

D dt r i p uh >rni i cl i un 
pc zz i st u i « si us i 1 ipote si 
el un» dis„in/ii non usti 
quinai < 1 c un du in div i o 
il pu i ino c stile» utpdo di 
un iti ini u c ( In poi ebbe 
ivi rio pon ite li un duo 
epurili re o itidirnnir» ni 
un alti i ott i o • i nnasto v d 
tini i eh I suo ì ìpitoic clic poi 
hi niseoste d impilino I 
pintioppo non si può fin i 
meno eh ncoiduc il creso Iti 
vor ni tutti quei giorni eli an 
gosoosc irci (he di 1 ninnilo 
Imo alla ! ligie a scoperta a 
M ir n i eh Ve echi mo 


« NON HO INTENZIONE 
DI TORNARE NFLLO 
SPAZIO » DICE SCHIRRA 

ROMA < pc c 
< Non torneici ni Ilo spi/io 
indie se potè si larlo » hi 
dell > st un ini 1 aslron mt ì i 
moicano W die r sellini d 
suo n rivo il « I eonardo da 
Vini i » < C i sono c alo tre 

volte di ou 1 ultima due an 
udì »d ori non ho propiio 
mh n/ionv di nlo» turo ha 
ingiunto 

Sellini « i Homi pei le 
ni ie due omfooi/c mi vng 
gì sp i/i ili mu te di o giovedì 

piossum 


GENOVA <, M 

Ne smn i n ucn ineoi t di I 
remicelo M igju il »7enne 
iippresent mie eh commercio ' 
doni»lindo in tu Prono A | 
( he io i se ni 11 ue« ho i 11 
v lite U ite d socio eh su i mo 
Ile e li i Iti ito j ì ive me nte 
« oste i ru 11 i sedi di un i t ip | 
pie se ni mz i ni mele ile eli 
bistri Ponente Si iftieen I 
ipotesi che I spuli» e « li» I 
ncssune In visti dlontanusi 
dii Itioj o del chimo possi 
ivo iiggiumo J< alitile ed 
essersi tolta li viti m quii 
ehi località isoliti! 

C h mqu ie mi iite limone » hi 
d movente pimi ipah dell i li ì 
„ccUi eu s sin Mici» e e Hoc ito 
ni uni sasjjLiatii gedosi ali 
n» nt u i mi M iggi melii di 
j uu oi i o inv idi i pu 1 1 e ip i 
» il i eie I) i neghi di i mi ine ic 
sciupìi i ili i in un lituo di 
\ i ì ibb isi in/ bi li iute do 
po cne lui si era visto io 
stretto i ve mio e uni rvvii 
ti «diurna po soddisi il» li 
esigenze della consone 

Il Maggi due anni la si e r i 
sepuito dilli bella moglie 
M n in v Pive e o 32uinc donile i 
liat i in vn S Alberto 2 1 co 
mugi hinno un bimbmo Gian 
c nlo eh so mm ìlliduto ai 
nonni ni ito ni 

Se eondo le pruni indigim 
sui prol monisti del) • frigo 
dia il smallinosi» cpih go eh ic 
n scia i irebbe perno sulia 
Ugni i della Pacco Rovinilo 
eeonoimcimeni d mirilo se 
punti poi la nonna avrebbe 
luto pendere la lesta anche 
il suo sen io 1 indio Poli 
Costui aiUm'c nenie pen 
to nenia) lasciò 1 impresi 
po U quile involava abbui 
dono 1 1 moglie e ì due figli 
con ì suoi ri spanni e il de. 
mio dell » liquidazione apri 1 
iilhoo di rappresentanza coni 
meiciale « R i Coni » ( Raccoi 
acini Commi renici in via 
Molimi) 20 iosso i Scsln Po 
nenie che e stato teatro del 
li tragedia eh ieri seia 

I tifile Io eri intesi do olii 
Paeco e il Poh figuiav i come 
socio dell lime i 

II Maggi che vive* con la 
r linci n idi som prose con se 
ni nifi» lue saluto affettuosa 


nume li mimmi e* (fisso 
I scu pi ì me // or i > T ino a 
epici momento h i die )d ira 
lo I » m idi e i i si ilo steso 
sii) le ito vestii » C il nelnv i ne l 
vuoto t non dice v » un i può 
Ja J ) uu le 1‘» ) r » I uomo 
uni ito cu un i i ivolle II i < ali 
bn iigrpungi» i I uHicio 
di i ippn s nt mz i « mime re in 
I» del) i m Ju Vi irrompeva 
(Iodio mentii la lacco e fi 
Poli inno eduli fili sdiva 
ni i uno eh Ironie vìi ah ni 1 a 
mogi» vallivi le spille ili* 
iss issino il Po ì hi fallo in 
tempo id Mio in» li spimi 
i (ht suve a «Illudere li 
sa intimasi i de li i vetrini 
l i ucosnuz j»k della spi» 
i don i r >mp»u i otgì eli! pc 
nto b distico e iv cingo jpoliz 
zi die fi Ma r i i ìnbn subito 
spu no ul i iv fi» Poh e sia 
to negando eh du prore! 
tili uno fi] i usi i ] fido il 
pelle» I mono poco dopo 1^.» 
1 icco sj » il/iit i eh se dto I ’ 
e oi s i ve is«) 1 uscii i ] stai i 
fiorii» di un prorottili un 
litro Ibi iiggmnta tri collo 
e mie i sotto i orecchio destro 
f usciti sul nuuempieete in 
n ispando » on le mimi e np 
pnendo mgumnntc ai pns 
sint oi e c dilli i uvei sa sul 
mucopicele innanzi alla vetri 
na Hi fallo m tempo \ mor 
morale ni pumi so»cernitori 
«1 stato mio manto » 
i i donni iicowrata con 
pi ognosi i isai v it i ili ospedn 
le eh San Mai tino hi regi 
strato nella giornali odierna 
un lieve mplioramento 


BIMBO DI QUATTRO 
ANNI UCCISO 
DA MOTOCICLISTA 
DICIASSETTENNE 

ROMA, 3 nnqjio 
Ln bimbo di 1 anni Mirco 
Boecmni abitante a Mentana, 
ieri scia alle porle del paes» 
e sf^to travolto da ima mo 
tooclctin condotta oal dioms 
settenne Amos Algenti anche 
egli abitante a Mrntana fin 
spoi tato all ospedale di Mon 
tcrotondo il piccolo Muco o 
deceduto nella notte 




Situazione meteorologica 
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dell’anno 





« Il Decamerone » di Giovanni Boc¬ 
caccio sarà il «classico dell’anno» ra¬ 
diofonico del 1970, facendo seguito così 
air« Orlando Furioso» ed alla «Geru¬ 
salemme Liberata». Presa l’audace de¬ 
cisione, i realizzatori si sono natural¬ 
mente trovati alle prese con lo stile 
aggressivo (boccaccesco) del grande 
scrittore trecentesco ed hanno dovuto 
operare una difficilissima selezione. 
L’autore del programma, Vittorio Ser¬ 
menti. ha deciso così di puntare su 
37 novelle, suddividendole in venti pun¬ 
tate di mezz’ora ciascuna. La realizza¬ 
zione seguirà una linea molto « spetta¬ 
colare »:" ogni novella sarà infatti pre¬ 
ceduta da un’aria del trecento con te¬ 
sti originali e melodie riscritte (le cura 
il maestro Carlo Frajese) e la loro 
esecuzione do'vrebbe essere affidata a 
cantanti di sicuro richiamo commer¬ 
ciale (si fanno i nomi di Mina, Mo- 
rancii, Ranieri). Quanto agli interpreti 
veri e propri, essi saranno dodici, fra 
i quali sono Gianni Bonagura (lo spea¬ 
ker con funzioni di raccordo) e Cor¬ 
rado Gaipa (che darà voce a Boccac¬ 
cio). Gli altri saranno: Alfredo Bian¬ 
chini. Gastone Pescucci, Riccardo Cuc- 
cioiìa, Benita Martini, Gianna Piaz, Da¬ 
ria Nicolodi, Maddalena Gillia, Bene¬ 
detta VaJabrega, Alessandra Cacialli, 
Ludovica Modugno 

Dall'Italia 

Finita « 1-3 morsa » — Il primo atto 
unico a colori girato con il sistema del- 
IVIeetronic-cam è stato ultimato in questi 
giorni negli studi di Milano. Si tratta di 
« La morsa » di Pirandello, diretto da Bet¬ 
tetini e interpretato da Lea Massari, Ser¬ 
gio Fantoni e Silvano Tranquilli. Lo ve¬ 
dremo presto ma. naturalmente, in bianco 
e nero. 

Inizia la Magnani — Anna Magnani ini¬ 
zierà ai primi di giugno l’attesa’ serie di 
s*'i telefilm che aprono la sua partecipa¬ 
zione al piccolo schermo. Per la realizza¬ 
zione deila serie (purtroppo scritta e di¬ 
retta da Alfredo Giannetti) sono previsti 
cinque mesi di lavorazione. 

Oantagiro con stranieri — Per la prima 
V- 'ha. iì Cantagiro 1970 si avvarrà della 
par:co:Dazione di cantanti stranieri (i cui 
nomi, tuttavia, non sono ancora noti). La 
manifestazione prenderà il via nell'ultima 
decade di giugno Ò3 una citta delie Pu¬ 
glie c si concluderà 1 11 luglio. 

Succede in Sardegna — A Sassari è Ini¬ 
ziata la lavorazione di «Qui non è suc¬ 
cesso nulla », diretto dalla regista Giu¬ 
liana Berlinguer. Per questa « storia sar¬ 
da ;> è previsto l'impiego di un centinaio 
di attori non professionisti abitanti nel- 
i'j'Oìa 

Tre a K<»ma — Negli studi romani han- 
n't preso il via tre sceneggiati che raccon¬ 
tano al Tettante « storie italiane». S: trat 
!< i di o La guarnigione» diretto da Vincen¬ 
zo Carena. « L’errore del farmacista » di 
*'• •' Lueluiio Ricci l* <• Utopia » diretto 
da T■ -::i De Gregorio. 

Dall estero 

Lezioni fallite — Abbastanza n.-r-o il fai- 
omento del ciclo di lezioni universitarie 
tra-nv'-'O dalla Bayerischer Rundfunk te- 
d-v-ru. Malgrado ogni ottimismo iniziale, 
atro if»=) fra i 2373 candidati sono r:u- 
v:*i a superare la prova prevista alla con- 
elulione G'Ù ciclo stesso. 

S<*condc, a Praga — Il nove maggio — 
m occasi;-ne del venticinquesimo anniver¬ 
sario della Liberazione — la televisione 
e*" '(slovacca avvierà il secondo canale. Per 
il m* ’wrro le trasmissioni sono limitate 
alla z<;r.a di Praga, Bratislava e Ostrava. 

Sessanta per cento — Nella repubblica 
Democratica Tedesca gli abbonati alla te- 
I* visione hanno raggiunto — alla line del 
— la cifra di 4 milioni e 337.273 unità. 
Oltre il sessanta per cento delle famiglie 



Anna Magnani 


Resistenza e annulli speciali — Ci è 
già accaduto di rilevare che da alcuni 
mesi la concessione di annulli speciali 
e di targhette propagandistiche nonché 
la tempestiva segnalazione al pubblico 
di tali concessioni funzionano egregia¬ 
mente. Ora, a tale ottimo funzionamen¬ 
to si dovrà se del venticinquesimo an¬ 
niversario della Liberazione resterà una 
qualche documentazione filatelica. In 
alcune città, infatti, è stata usata una 
targhetta con la dicitura «25 aprile 
1970 - XXV anniversazio della Libera¬ 
zione». mentre in altre le targhette 
— probabilmente per interessamento 
delle organizzazioni locali — hanno 
avuto un carattere più vivacemente 
documentario. A Imola, ad esempio, la 
targhetta che affianca il bollo a data 
reca la dicitura « Città di Imola - XXV 
anniversario - Liberazione - 1945 - 14 
aprile - 1970 ». Nella città emiliana il 
25 aprile, in occasione della mostra fi¬ 
latelico-numismatica, è stato usato un 
bollo speciale 

Ancora una volta alla carenza delle 
autorità centrali — che in questa oc¬ 
casione non hanno ritenuto opportuno 
emettere dei francobolli (la targhetta 
usata in alcune città è stata una sorta 
di sgravio di coscienza o alibi) — ha 
supplito l’iniziativa delle organizzazio¬ 
ni locali. Grazie a questa iniziativa ri¬ 
marrà anche una documentazione fila¬ 
telica del venticinquesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione. 


Dall'Ausi ria — Il 27 aprile le Poste 
austriache hanno emesso una serie di 
due francobolli celebrativa del venti¬ 
cinquesimo anniversario della II Re¬ 
pubblica austriaca costituita dopo la 
liberazione deli'Austria dalla domina¬ 
zione nazista. Il valore più significati¬ 
vo è quello che reca il ritratto di Leo- 
pold Figi con sullo sfondo la bandie¬ 
ra austriaca e un reticolato di ferro 
spinato, che ricorda l’oppressione del¬ 
l’Austria e, nel contempo, la prigionia 
dello stesso Figi nei campi di concen¬ 
tramento nazisti. 

Novità — Il 29 aprile le Poste vati¬ 
cane hanno emesso l’annunciata serie 
commemorativa del Concilio Vaticano 
I. Il 30 aprile sono stati emessi da San 
Marino i francobolli «Europa» e il 
francobollo dedicato alla mostra del 


francobollo « Europa » di Napoli. 

Ricord, nio che il 4 maggio le Poste 
italiane emetteranno i francobolli 
« Europa ». 

Manifestazioni — Il 9 e 10 maggio a 
Forlì si svolgerà il XIV Convegno fi¬ 
latelico e numismatico nazionale. Ne¬ 
gli stessi giorni a Vimercate, presso 
la IBM, si svolge la mostra filatelica 
dei circoli aziendali dei paesi europei. 
Dall'3 al 10 maggio Taranto sarà sede 
della II Biennale del francobollo del 
mare. A Como il 9 e 10 maggio si svol¬ 
geranno una mostra e un convegno 
commerciale. Nei giorni 9, 10 e li mag¬ 
gio Sassari ospiterà la V Mostra fila¬ 
telica. 

I più belli — Il n. 9 di II collezioni¬ 
sta - Italia filatelica pubblica i risul¬ 
tati del concorso tra i lettori della ri¬ 
vista per la scelta del più bel franco¬ 
bollo dei «paesi italiani» emesso nel 
1969 e per la scelta del più bel fran¬ 
cobollo del mondo emesso nello stesso 
anno. Per i «paesi italiani» le prefe¬ 
renze dei lettori sono andate al fran¬ 
cobollo emesso dall'Italia per l’XI gior¬ 
nata del francobollo e la scelta ci sem¬ 
bra ragionevole; per il mondo la scelta 
è caduta su un francobollo dell'Alto 
Volta riproducente il quadro di David 
che raffigura Napoleone mentre varca 
il Gran San Bernardo; una scelta che 
non ci sentiamo di condividere. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità 


lunedi 4 - sabato 9 maggio 


Viaggio in un cinema sconosciuto 

Giappone 

inedito 


Le due vie d'entrata del cinema 
giapponese in Italia sono state: sul 
finire degli anni cinquanta una spo¬ 
radica visita ai alcune opere di Ku- 
rosala e Mizoguchi, ad opera delia 
benemerita ma presto defunta distri¬ 
butrice Globe International e sul fi¬ 
nire degli anni sessanta una genero¬ 
sa circolazione, tuttora ben vegeta, 
di pellicole cosiddette erotiche, non 
di rado manomesse, truccate, recla¬ 
mizzate con nomi anglosassoni e con 
titoli in cui martellano le parole 
« vergini » « piacere » « peccato » se¬ 
condo la fraseologia dell'eros, più 
beduina che nipponica, dei noleggia¬ 
tori nostrani. E sebbene il filone 
orientale appaia in ogni caso supe¬ 
riore ai corrispondenti prodotti te¬ 
deschi, poniamo, o anche italo-roma- 
neschi, è evidente che il cinema giap¬ 
ponese nella sua autentica sostanza 
rimane più che mai ignorato. 

A un lavoro di ricupero informa¬ 
tivo e critico d'una certa ampiezza 
provvede ora in TV il giornalista 
e scrittore di cinema Callisto Co- 
suiich. avviando, da giovedì prossi¬ 
mo e per un arco di cinque punta¬ 
te di ottanta minuti ciascuna, un 
programma intitolato Viaggio nel ci¬ 
nema giapponese. Contrariamente al¬ 
le usanze della nostra televisione, 
non si tratterà questa volta di un 


Inizia giovedì un interessante 
programma in cinque pun¬ 
tate - Una struttura che non 
ha precedenti nella nostra tv 


ciclo di film bensì di un'antologia 
vera e propria, con brani scelti e 
opportunamente sistemati per auto¬ 
re, tema, tempo. E’ un metodo che 
il nostro giornale ha ripetutamente 
suggerito per le serate cinematogra¬ 
fiche in TV. Vedi caso, proprio in 
questa circostanza, data la presenza 
di parecchi inediti (non solo per la 
televisione, anche per lo schermo 
grande italiano), forse lo sentiamo 
meno adatto. Ma, preavverte Cosu- 
lìeh, «non si trattava per me 
di riorganizzare l’operazione di sa¬ 
na pianta; è la rìelaborazione di un 
programma preesistente comprato 
dalia TV tedesca, che ho inteso am¬ 
pliare e rimontare con altr. criteri. 
Un po’ perchè il cinema giapponese 
è un oceano, un po’ perchè in Ger¬ 
mania è assai più conosciuto che da 
noi. bisognava fare opera di risco¬ 
perta anziché di storicizzazione ». 

Le prime due puntate sono mono¬ 
grafiche. Una di messaggio dello 
imperatore) dedicata a Akira Kuro- 
sawa, l'aitra (Le donne di Mizogu¬ 
chi) a Kenjì Mizoguchi, scomparso 
nel 1956 ma ancora quasi ignoto in 
Italia. E’ giusto partire dalla diver¬ 
sificazione di questi due cineasti im¬ 
portanti, che riassumono nei loro 
film tanta parte dell’ispirazione arti¬ 
stica nazionale. Misogino, cavallere¬ 
sco, barbarico ma con forti propen 
sioni per il cinema d’occidente, Ku- 
rosawa ha il merito d'aver attirato 
l'attenzione d’Europa e d'America 
verse i film nipponici quando Ra- 
shomon nel 1951 vinse a Venezia tra 
lo sbalordimento generale: e non era 
affatto il suo film migliore. Poi rin¬ 


novò il successo nel '54 con 1 sette 
samurai e nel '57 con II trono di 
sangue. Un po’ meno nel '64 con 
Barbarossa. Ma Venezia non seppe 
cogliere quasi nessuna delle grandi 
opere d'ambiente moderno di Kuro- 
sawa. Vivere (1952) del quale in TV 
vedremo un saggio, è inedito per il 
nostro mercato. 

Mizoguchi è il grande cantore 
delia doima giapponese. Sotto gli ac¬ 
centi lirici e delicatissimi, non smi¬ 
se mai di additare le secolari ver¬ 
gogne di un'oppressione che era in¬ 
sieme di casta, di famiglia, dì ses¬ 
so. Dalla vecchia schiava in ceppi 
alla giovanissima prostituta dei 
quartieri « delle luci rosse », ia sua 
filmografia è un lungo appello alla 
libertà. Vedremo, nella puntata a lui 
riservata, passaggi di Vita di O-Haru 
donna galante (1952), Racconti della 
luna pallida d'agosto (1953), L’inten¬ 
dente Sansho (1954: inedito in Ita¬ 
lia), La strada delia vergogna (1956). 

La terza puntata, Dai samurai ai 
kamikaze, affronta il tema delia 
guerra. Qui non poteva mancare il 
ricordo della suggestiva Arpa bir¬ 
mana (1956) di Kon Ichikawa, cor¬ 
roborato da due spezzoni di film 
ignoti o quasi ai nostri spettatori: 
La condizione umana (1957) di Mu¬ 
saici Kobayashi e Fuochi nella pianu¬ 
ra (1959), ancora di Ichikawa. Epi¬ 
sodi di strage e di orrore in cui il 
senso del macabro sa fondersi con 
incorporee, lievissime intuizioni pa¬ 
niche. Ma questa puntata trae vigo¬ 
re e concretezza anche da una cospi¬ 
cua parte documentaria: sono una 
ventina di minuti di cinegiornali di 
epoca, che illustrano le missioni dei 
piloti-suicidi, le battaglie navali, eco. 
Il panorama finisce, spregiudicata¬ 
mente, con uno stralcio di Sesso 
perduto (1966) di Maneto Shindo, ap¬ 
punto una di quelle pellìcole che di 
recente la corsa al nudo ha sospin¬ 
to fino a noi con la falsa etichet¬ 
ta dì film erotico (pomografico addi¬ 
rittura, strillano alcuni). E’ invece il 
polemico film d'uno dei più noti re¬ 
gisti giapponesi di sinistra sul tema 
delia terapia delle neurosi belliche. 

Nelle ultime due puntate ci muo¬ 
viamo quasi sempre nell’inedito. La 
quarta è intestata La rivolta di But 
terjly e tocca il problema de! dissol¬ 
vimento del concetto familiare e tra¬ 
dizionale nella generazione giappo¬ 
nese del dopoguerra. Si passa dallo 
esame dell’antico culto della donna- 
vìttima in senso confuciano e feuda- 
listico, cioè « rassegnata », per indi¬ 
viduare nella ragazza moderna il sen¬ 
so di una ribellione sociale e politi¬ 
ca: il rifiuto non solo alle ataviche 
forme repressive ma anche alla «eva¬ 
sione » occidentale, il no da dire ai 
Pinkerton delle basi Usa in Giappo¬ 
ne. Appoggiano questo discorso alcu¬ 
ni film di straordinario interesse. 

Il « viaggio » di Cosulich termina 
con Le inquietudini della nuova on¬ 
data, dove vengono analizzati, sulle 
premesse della rivolta della puntata 
precedente, spunti e dibattiti dei re¬ 
gisti più recenti: Susumu Hani, Hi- 
roshi Teshigahara, ecc. Di Teshiga- 
hara vedremo in particolare l'episo¬ 
dio -4S:o tratto dal film a episodi 
Le adolescenti (1964); sarà l'unico 
film che seguiremo per intero. In¬ 
frammezzeranno questi autori dei 
flash documentaristici sulla conte- 
stazione nelle università nipponiche. 

Tino Ranieri 



Il nuovo venerdì 


Uccisa « TV 7 » per motivi elettorali, il nuovo venerdì televisivo si an¬ 
nuncia per le prossime settimane all'insegna di un. duplice programma 
dì richiamo: assolutamente commerciale sul « primo », più impegnare 
sul « secondo ». Sul nazionale debutta infatti, da questa settimana, il 
varietà firmato da Chiosso e Siiva « io ci provo » che ha come prota¬ 
gonisti fissi Omelia Vanoni e Paolo Ferrari e ia consueta schiera di 
ospite d'onore (nella foto: Ferrari con l'ospite Isabella Biagini). Sui 
secondo prosegue invece il « Marcovaldo », riduzione di racconti di 
Italo Calvino diretta da Giuseppe Bennati e interpretati da Nanni Loy 
(nella foto, una immagine della seconda puntata: da sinistra a destra 
Didi Perego, Carlo De Carolis, Rodolfo Bianchi., Nanni Loy). 






























La novità di maggior rilievo della 
settimana non consiste in un -pro¬ 
gramma , ma nell'assenza di un pro¬ 
gramma: da venerdì prossimo, infatti, 
TV7 non manderà più in onda i suoi 
numeri. Per la prima volta dalla sua 
comparsa sul video, avvenuta nel 1963, 
il settimanale televisivo che . pur con 
i suoi limiti, ha rappresentato negli 
anni la punta più avanzata della 
programmazione, è costretto a sospen¬ 
dere le sue trasmissioni così presto. 
Negli anni scorsi, TV7 era sempre 
andato in ferie in piena estate: e que¬ 
sta abitudine aveva già suscitato le 
generali proteste del pubblico e della 
critica. Ma questa volta non si tratta 
di ferie: la sospensione ha origini di¬ 
chiaratamente poltiche, e troppi segni 
inducono a pensare che in realtà TV7 
non tornerà più sui teleschermi. Da 
parecchio tempo, ormai, il settimana¬ 
le era oggetto degli attacchi dei grup 
pi più arretrati e conservatori delia 
classe dominante: proprio questi at¬ 
tacchi furono. Vanno scorso, uno dei 
motivi che portarono alla rimozione 
del gruppo dirigente dei Servizi gior¬ 
nalistici televisivi. Del resto. TV 7 ebbe 
£ suoi «caduti» sin dalle origini: al 
cuni servizi che riportavano fedelmen¬ 
te la voce dei superstiti del Vajont e 
le loro accuse alla SADE costarono 
il posto all'allora redattore capo del 
settimanale Claudio Savonuzzi. L'ulti¬ 
mo attacco massiccio, coinè tutti san¬ 
no. è stato quello che ha avuto come 
portavoce Italo De Feo 
Naturalmente, le censure cric si co¬ 
noscono sono, generalmente, quelle 
che sono state rivolte contro i servizi 
trasmessi: delle altre, di quelle che 
hanno spedito i servizi già pronti di¬ 
rettamente in magazzino , sì sa poco 
E, d'altra parie, nessuno dei servizi 
censurati poteva considerarsi rivolu¬ 
zionario: si trattava di «pezzi» che 
riflettevano, magaci con particolare 
so, TV7 è scrzr.to sempre, senon ai¬ 
ta italiana o descrivevano lo sviluppo 
di problemi internazionali senza pren¬ 
dere come unica fonte le tesi dell'im¬ 
perialismo americano. In questo sen¬ 
so. TV7 è servito sempre, se non al¬ 


tro, a darci la misura del massimo dì 
a spregiudicatezza » possibile in TV 

Anche la giustificazione per la at 
tuale « sospensione » di TV7 è signifi¬ 
cativa: si dice che il settimanale viene 
sospeso per non « turbare » la cam¬ 
pagna elettorale. E, infatti, per le 
prime quattro settimane, cioè fino al 
29 maggio, TV7 verrà sostituito da 
uno spettacolo di varietà. Io ci provo, 
che certamente non « turberà » nessu¬ 
no. Da una parte, così si ammette 
implicitamente che i programmi tele¬ 
visivi non possono essere « obiettivi », 
contrariamente a quanto si è soste¬ 
nuto fino ad oggi: dalValtra, però, si 
sceglie contemporaneamente la via 
delVevasione, come «conveniente » al 
tematica alla politica. Evasione finta, 
tuttavia: perchè se si elimina TV7 — 
che, dati i precedenti, avrebbe potuto 
difficilmente essere ridotto a mero 
strumento delta propaganda governa¬ 
tiva — non si eliminano certo tutti 
gli altri programmi (e, in primo luo¬ 
go, il Telegiornale), destinati a « tur¬ 
bare», e cornei, la campagna eletto¬ 
rale. Ancora una volta, insomma, co¬ 
me è ovvio, i gruppi dominanti che 
gestiscono la TV perseguono i loro 
interessi fingendo di voler tenere la 
programmazione televisiva «al di so¬ 
pra delle parti ». 

Oltre la novità «negativa» di TV7, 
la settimana ci riserva due novità « po¬ 
sitive»: Vinizio di un programma di 
Callisto Cosulich sul cinema giappo¬ 
nese, che, finalmente, sostituisce ai 
tradizionali cicli di film un discorso 
ragionato sulla espressone cinemato¬ 
grafica di una società; la ripresa di 
Doppia coppia, dominata ancora una 
volta dalle imitazioni del bravissimo 
Noschese. Anche a proposito di que¬ 
ste imitazioni si era parlato di «pe¬ 
ricoli politici »: ma a noi sembra che 
già la firma di autori come Amurri 
e Verde, il cui superficiale qualunqui¬ 
smo ha ormai subito anche sul video 
innumerevoli collaudi, rappresenti una 
ottima gara-azza per i « mandanti » del 
gruppo dirigente della RAI-TV. 

Giovanni Cesareo 


giovedì 


TV nazionale j TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Muovi problemi 

1230 Antologia di sapere 
I segreti degli animai 6' 
puntata 

13,00 lo compre t«J com 

pri 

1530 "ìVegturno c 

1430 Riprese dirette d! 
avvenimenti agonistici 

17,00 i! teatro de! giovedì 

1730 Teiegioma'e 

17.45 La TV dei r sgazzT 
Quattro pass: iod:eiro Ps = 
saggio a sudest 

18.45 Turno C 

19.15 Sapere 
Paro! 1 ■ 5 p-n 


19,45 Tt eg.o” 
C-nn"' 1 -)? ,t 


17,00 Riprese dirette di 
avvenimenti agonistici 

19,0G Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 Un colore per ii 
^rnondo 

E' un programma di can¬ 
zoni, genericamente dedica¬ 
to ala pace e alla fratel¬ 
lanza 


21,00 Viaggio n ei 

giapponese 


moniao'ki .i b r i. 
<3*le OJ/t TL U -.4 3 li l!*'>i. 

La pu-'Tj d 

di'ita a i * i Kj-o ! 

22.15 Invito ai Messico 

rìli d'i Caro Marza-c La 
per ìnir'KÌurr-'’ i toupet 
latori alia co 1 ”7a d*> 
paese che osp torà ì cain 
p.or.atL mond.nl J. .al a 


23,00 Telegiornale 



Radio 1° 

Giornate radio: ore 8, 13. 
15, 20, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 7,20: Musica espresso; 
7,3S: Culto evangelico; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ed io; 12: Contrap¬ 
punto; 12,43 : Quadrifoglio; 
13,15: Canzoni io palcosceni¬ 
co; 14,04: Buon pomerìggio; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,20: Per voi giovani; 17,45: 
Un disco per l’estate; 18: Mu¬ 
sic box; 18,15: Fantasia musi¬ 
cale; 18,50: I nostri successi; 
19,05: Il « mio programma >; 
19,30: Luna-park; 20,15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 20,20: Un disco 
per l'estate; 21: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
21,30: Recital di Julictte Gre¬ 
co; 22: Tutto Beethoven. 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

13.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: Il mattiniere; 7,43: Biliar- 
dtno a tempo di musica; 8,40: 

I Protagonisti; 9: Un disco per 
l'estate; 9,35: Signori l'orche¬ 
stra; 10: Le avventure del dott. 
Wcstlakc; 10,15: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131: 12,35: Appuntamen¬ 
to con Donatella Moretti; 13: 
Incontro con Monica Vitti: 
13,45: Quadrante; 14,05: Ju¬ 
ke-box; 15,15 La rassegna del 
disco; 16: Un disco per l'esta¬ 
te: 17,55: Aperitivo in musi¬ 
ca; 18,50: Stasera siamo ospi¬ 
ti di...; 19,05: La vostra ami¬ 
ca Valerla Monconi; 19,55: 
Quad-t'oglic; 20.1Q- Cacc'a a"a 
voce; 21,15: Dischi oggi; 21.30: 

II ficcanaso; 22,10: Interpreti 
a confronto; 22,43: Un’avven¬ 
tura a Budapest; 23,05: Musi¬ 
ca leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura ; 11,15: I Quartetti per ar¬ 
chi di Dimitri Scìostakouìc; 
11,45: Tastiere; 12,20: I mae¬ 
stri dell'interpretazione; 13: In¬ 
termezzo; 13,55: Voci di ieri 
e di oggi; 14,30: Il disco in 
vetrina; 16,15: Musiche italia¬ 
ne d’oggi; 18,45; Corso di sto¬ 
ria del teatro; 21,30: I Con¬ 
certi di Rema. Rivista delle ri¬ 
viste. 


4 


TV 7 nazionale ! TV secondo 


9.30 Lezioni 

Francese, educazione ci¬ 
vica. dibattito, musica, 
educazione civica 

12.30 Antologia di sapere 
L’uomo e la città. l a pun¬ 
tata 

13.00 Habitat 
S’ previsto un servizio 
sulle « unità dì abitazio¬ 
ne ?. la prima delle quali 
fu creata da Le Corbu- 
sier a Marsiglia 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica dei program¬ 
mi del mattino 

17,00 11 paese di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal -&>ndo. Va¬ 
canze a Lipizza 

18.45 Tutti li bri 

19.05 Sapere 
Pratichiamo u r. o sport, 
l 1 puntata 

19,35 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 
Intervista con il ministro 
dell’Interno 

21,15 Audace coipo dei so¬ 
liti ignoti 

Film. Regìa di Nanni Loy. 
Tra gli interpreti: Vitto¬ 
rio Gassman, Claudia Car¬ 
dinale. Nino Manfredi. Il 
film, del 1959. tendeva a ri¬ 
petere il successo com¬ 
merciale dei «Soliti igno¬ 
ti s di Momcelli. Non ci 
riusci c rimase un film 
conico di serie. 

23,00 Prima visione 

23,10 Teiegiomaie 


19.0C Corso di inglese 
21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 

22.15 Concerto sinfonico 
Sotto la direzione di Ric¬ 
cardo Muti e con la par¬ 
tecipazione del pianista 
Dino Ciani, vengono ese¬ 
guiti brani di Renato Pa¬ 
rodi e Bela Bartòk 



j Claudia Cardinale 


venerdì 8 

TV nazionale j TV secondo 


9,30 Lezioni 

Francese, geografìa, osser¬ 
vazioni ed elementi di scien¬ 
ze naturali, storia, fisica nu¬ 
cleare 

12.30 Antologia di sapere 
T popoli primitivi, 1* pio¬ 
tata 

13,00 La terza età 

1330 Telegiornale 

15,00 Replica dei program¬ 
mi del mattino 

17,00 Uno, due e... tre 

17,45 La TV dei ragazzi 
Avventura; Gli eroi di car¬ 
tone 

18/15 Concerto 
Vladimiro Waiman esegue 
musiche popolari russe 

19,05 Sapere 
E film comico' l 1 puntata 

19,35 Telegiornale sport 
Cronache italiane, Oggi 
ai Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,CO Io ci provo 
Spettacolo musicale con Or- ; 
nella Vano»'* e Paolo Fer¬ 
rari. Testi di Chiosso e Sil¬ 
va. Regìa di Enzo Trapa¬ 
ni. La Vanoni si esibisce 
nelle vesti di cantante, pre¬ 
sentatrice, ballerina, attrice 
di prosa. Tra gli ospiti: 
Gino Cervi, Walter Chiari. 
Isabella Biagini 

22,00 Tribuna elettorale 
Secondo confronto di opi¬ 
nioni: DC. PSIUP, MSI. PRJ 

23,00 Telegiornale 


15,00 Ripresa diretta di 
un avvenimento agoni¬ 
stico 

1830 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21.15 Marcovaldo 
Secondo episodio della ridu¬ 
zione televisiva dei raccont 
di Italo Calvino. Protagoni¬ 
sta Nanni Loy 

22.15 Orizzonti delia scien¬ 
za e della tecnica 

11 primo servizio si occupa 
delle malattie gastriche: il 
secondo delle possibili mi¬ 
sure da adottare per sal¬ 
vare Venez . 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8, IO, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
5,30: Mattutino musicale; 7,10: 
Taccuino musicale 7,30: Musi¬ 
ca espresso; 7,45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8,30: Un disco per fa 
estate; 9: Voi cd io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Contrappunto; 12,38: Giorno 
per giorno; 12,43: Quadrifoglio; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Dui¬ 
lio quindici Del Prete minuti; 
14,16: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 17,45: Un di- 
I sco per l’estate; 18: il Gior¬ 
nale delle scienze; 18,20: Ta¬ 
volozza musicale; 18.35: Italia 
! che lavora: 18.45: Dischi gio¬ 
vani; 19,05: L’Approdo; 19,30: 
Luna-park; 20.15: Ascolta, si 
I fa sera; 20,20: Il Convegno dei 
Cinque; 21: Tribuna elettorale 
1970; 21,15: Il girasketches; 
21,55: Intervallo musicale; 

22.05: XX Secolo; 22,30: ...E 
via discorrendo. 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25; 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 

6: Il mattiniere; 7,43: Bilìar- 
dino a tempo di musica; 8,40: 
! Protagonisti; 9: Un disco per 
l’estate; 9,40: Signori l’orche¬ 
stra; 10: Le avventure de! dott. 
Westfakc: 10,15: Un disco per 
l’estate; 10.35: Chiamate 3131; 
12.35: Welcome Rosanna; 13: 
Tutto da rifare; 13,45: Qua¬ 
drante; 14: Come c perchè; 
14,05: Juke-box; 1S.03: Non 
tutto ma di tutto; 15,15: Sele¬ 
zione discografica; 16: Pomeri¬ 
diana; 17,35: Classe unica; 
17,55: Aperitivo in musica; 
18,50: Stasera siamo ospiti di...; 
19,05: Roma 19.05; 20,10: 

Corrado fermo posta; 21,15: 
Novità discografiche francesi; 
21,30: Il senzatitoio: 22,10: 
Il Gambero; 22,43: Un'avven¬ 
tura a Budapest; 23.05: Musi, 
ca leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura: 10,45: I Concerti di Georg 
Friedrich Haendel; 11,25: Dal 
Gotico al Barocco; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12,20: Mu¬ 
siche parallele; 13: Intermezzo; 
13,55: Liederistica; 14,30: La 
epoca della sinfonia; 15,30: Fo- 
lics Bcrgcrcs 166S; 16,05: Mu¬ 
sica da camera; 18: Notizie del 
Terzo: 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: La comare; 11 Giornale 
del Terzo; ai termine: Rivista 
delle riviste. 



{ Waiter Chiari 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 1S, 17. 20, 23: 
6,30: Mattutino musicale; 7.10: 
Taccuino musicale; 7,43: Mu¬ 
sica espresso; 8,30: Un disco 
per l’estate; 9: Voi cd io; 
11,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 12,10: Contrappunto; 12,38: 
Giorno per giorno; 12,43: Qua¬ 
drifoglio; 13,15: Ma come hai 
fatto?; 13,30: Una commedia 
in trenta minuti: 14.16: Buon 
pomeriggio; 16: « Onda ver¬ 

de n; 16,20: Per voi giovani; 
17,45: Un disco per l'ostate; 
18: Arcìcronaca; 18.20: Per 
gli amici del disco; 18,35: Ita¬ 
lia che lavora; 18,45: Canzoni 
in casa vostra; 19,05: Le chia¬ 
vi della musica; 19,30: Luna- 
park; 20,1 S: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 20,20: 2 metodi delia crì¬ 
tica in Italia; 20,50: Folklore 
in salotto; 21,15: Peter liijcb 
Ciaikowski; 22: Tribuna elet¬ 
torale 1970- 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22. 24; 

6: li mattiniere; 7,43: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8,40: 
I protagonisti; 9: Un disco per 
l’ostate; 9,40: Signori l'orche¬ 
stra; 10: «Le avventure del 
dottor Westlake »; 10,15: Un 
disco per l’estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12.35: Cin¬ 
que rose per MiWa; 13: Hit pa¬ 
rade; 13,45: Quadrante; 14,05: 
Juke-box; 15,15: Per la vo¬ 
stra discoteca; 16: Pomeridia¬ 
na; 17,05: « L’Italia delle re¬ 
gioni »; 17,55: Aperitivo in 

musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti di...; 19,05. Subliminal; 
20,10: Indianapolis; 21,15: 

Teatro stasera? 22,10: Piccolo 
dizionario musicale; 22,43: 
« Un* avventura a Budapest »; 
23,25: Musica leggera 

Radio 3° 


10: Concerto dì apertura; 
10,45: Musica c immagini; 
11,10: Archivio del disco; 

11,45: Musiche italiane d’oggi; 
12,20: L'epoca de! pianofor¬ 
te; 13: Intermezzo; 14,30: Lu- 
kas Foss; 15,15: Alessandro 
Scarlatti; 19,15: Tutto Beetho¬ 
ven; 20,15: Gli sviluppi della 
tecnologìa; 20,45: Considerazio¬ 
ni attuali sull’intellettuale; 21: 
11 Giornale del Terzo; 21,30: 
Operetta e dintorni; 22,20: Ri¬ 
vista delle riviste; 17.45: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Pìccolo pianeta. 


TV nazionale TV sfondo 


9,30 Lezioni 

Inglese, storia, religione, 
musica, letteratura ita¬ 
liana 

12.30 Antologia di sapere 
‘ B.Iar.rio ± «r.a fcrr^lu. 

4* puntata 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica dei program¬ 
mi del mattino 
17,00 Immagini di animali 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Il sapone, la pistola, la 
chitarra, e altre meravi¬ 
glie; Gli eroi di cartone 

18.45 La fede, oggi 
19,05 Sapere 

Imparare a nutrirsi, quin¬ 
ta puntata 

19,35 Telegiornale sport 
Cronache italiane, Oggi 
ai Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sei personaggi In 
cerca d’autore 
Il famoso dramma, capo¬ 
lavoro di Luigi Pirandello, 
conclude la serie presen¬ 
tata dafia compagnia De 
Lullo - Falk - Vaili - Al¬ 
ban*. Anche questo lavoro 
\ iene presentato nell’cdi- 
z.one teatrale, che De Lul¬ 
lo ha in qualche modo 
adattato al mezzo televi¬ 
sivo 

23.15 Telegiornale 


19,00 Corso di tedesco 
21,00 Telegiornale 

21,15 Persone 
In questa puntata vengono 
descritti i mutamenti inter¬ 
venuti nei rapporti tra geni¬ 
tori e figli, con particolare 
attenzione alla sorte degli 
anziani. Punto d’osservazio¬ 
ne è la borgata del Preme¬ 
sti .no, a Roma 

22,00 Speciale per voi 
Gli ospiti di questa sera do¬ 
vrebbero essere Monica Vit¬ 
ti ed Enzo Jannacci, che 
tornerebbe per la seconda 
volta a « Speciale per voi a 

23.00 Medicina oggi 




i Monica Vitti 


TV nazionale ì TV secondo 


9,30 Lezioni 

Inglese, applicazioni tecni¬ 
che. Educazione civica, Let¬ 
teratura italiana 

12.30 Antologia di sapere 
Dalla materia alla v.ia 6' 
puntata 

13.00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Replica delie lezioni 
del mattino 

17,00 II paese di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 
Estrazioni de lotto 

17.45 La TV dei ragazzi 
Chissà chi lo sa? 

18.45 Sapere 
Profili di protagonisti : 
Chu-chili 

19,10 Sette g»o r ni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport 
Cronache dei lavoro e 
dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21.00 Doppia coopia 
Seconda serata dello spet¬ 
tacolo centrato* sulle imita¬ 
zioni di Alighiero Noschese 
e sulla presenza fissa di 
Romana Power e Massimo 
Ranieri. Questa sera l’ospi¬ 
te d’onore potrebbe essere 
Gilbert Becaud 

22,15 A-Z: un fatto, come 
e perché 

23,00 Telegiornale 


14.30 Ripresa diretta dì 
un avvenimento agoni¬ 
stico 

18.15 Vetrina di un disco 
per l'estate 

19.30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21.15 La fiera delie va¬ 
nità 

Seconda puntata dello sce¬ 
neggiato tratto dal roman¬ 
zo di Thackeray, con Ro¬ 
molo Valli. Adriana Asti, 
Nando Gazzoìo 

22,45 Quindici minuti con 
Elsa Quarta 

23,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Radio 1* 

Giornale radio: ore 7, 9 , 10, 
12. 13. 14. 1S, 17, 20. ^3,15; 
7,10: Taccuino musicale; 7,3’J: 
Musica espresso; 7,45: Beri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 12,10: Contrappunto; 12,38: 
Giorno per giorno; 12,43: Qua¬ 
drifoglio; 13,15: Un disco per 
l’estate; 14.16: Buon pomerìg¬ 
gio; 16: tl paginone; 16,20: 
Per voi giovani; 17,45: Un di¬ 
sco per l’estate; 18: Arci crona¬ 
ca; 18,20: Canzoni allo sprint; 
18,35: Italia che lavora; 18,45: 
Un quarto d’ora di novità; 
19,05: Giradisco; 19,30: Luna- 
park; 20.15: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 20,20: Mitridate, re di 
Ponto. 


Radio 2° 


Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: Il mattiniere; 7,43: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8,40: 
1 protagonisti; 9: Un disco per 
l’estate; 9,40: Signori l’orche¬ 
stra: « 0: Le avventure del dott. 
Westlake; 10,15: Un disco per 
Testate; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,35: Inviato spe¬ 
ciale; 13,45: Quadrante; 14,05: 
Juke-box; 15: L'ospite del po¬ 
meriggio: 15,15: Pista di lan¬ 
cio; 16,05: Un disco per l'esta¬ 
te; 17,55: Aperitivo in musica; 
18,50: Stasera siamo ospiti 
di...; 19,05: Endrigo sì: 20.10: 
Ferma la musica; 21,15: Novi¬ 
tà; 21,40: Un disco per Testa¬ 
te: 22,10: Appuntamento con 
Mozart; 22,43: Un'avventura a 
Budapest; 23,15: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11.15: Musiche italiane di 
oggi; 11,45: Sonate barocche; 
12,20: Galleria del melodram¬ 
ma; 13: Intermezzo; 14: Musi¬ 
che per strumenti a fiato; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Can¬ 
celli chiusi; 19,15: Tutto Bee¬ 
thoven: 20,15: L’arte del dirì¬ 
gere; 21: Il Giornale de! Ter¬ 
zo; 21,30: c Nuova consonan¬ 
za 1969 »; 22,20: Rivista del¬ 
le riviste. 


J Romina Power 


Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15. 17, 20, 
23,10; 6,30: Mattutino musi¬ 
cale; 7.10; Taccuino musicale; 
7,30: Musica espresso; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi cd 
to; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Contrappunto; 
12,38: Giorno por giorno; 

12,43; Quadrifoglio; U.15: La 
Corrida; 14,09: Caterina Casel¬ 
li all'auditorio « A »; 15,14: 
Cosa si può fare per ritar¬ 
dare l'invecchiamento della pel¬ 
le?; 15,35: Inconrrì con la 
scienza; 15,45: Schermo musi¬ 
cale; 16: Sorella Radio; 16,30: 
Serio ma non troppo; 17,10: 
Gra varietà; 18,35: Italia che 
lavora; 18,45: Come formarsi 
una discoteca; 19,05: Mondo 
duemila; 19,30: Luna-park; 
20,20: Jazz concerto; 21,05: 
Musiche di Italo Montomczzi; 
22,20: Gii hobies; 22,25: Com¬ 
positori italiani contemporanei. 


Radio 2° 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: li mattiniere; 7,43: Biliar- 
dino a tempo di musica; S,40: 
f protagonisti; 9: Per noi adul¬ 
ti; 9,40: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 10,15: Un disco per 
l’estate; 10,35: Batto quattro; 
11,3S. Cori da tutto ii mondo; 
12.3S 11 Cattivone; 14,05: Juke¬ 
box; 15: L’ospite del pomerig¬ 
gio; 15,18: Chiosco; 16: Po¬ 
meridiana; 17,40: Bandiera 
gialla; 18,35: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,13: Stasera siamo 
ospiti dì...; 20: Quadrifoglio: 
20,15: «L’illusione»; 21,15: 
Toujours Paris; 21,30: il sen- 
zatitolo; 22,30: Dischi rice¬ 
vuti; 23,05: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,10: Musiche di scena; 
12,20: Civiltà strumentale ita. 
liana; 13: Intermezzo; 13,45: 
Concerto; 14,30: La Traviata; 
17,40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,05: ! Con¬ 
certi di Roma; 20,40: Divaga¬ 
zioni musicali; 21: II giornale 
del Terzo; 21,30: Orsa minore; 
22,35: Rivista delle riviste. 


mercoledì g 

TV nazionale ! TV secondo 


9.39 Lezioni 

Francese, italiano, osserva- 
zioiL ed elementi di scien¬ 
ze naturali, storca. iis.ca 
nucleare 

12,00 Antologia di sapere 
L'Italia dei dialetti. 9 J pun¬ 
tata 

13,00 HP. settimanale del 
motore 

13.30 Telegiornale 

14.30 TVS risponde 

15,00 Replica dei program¬ 
mi del mattino 

17,00 II paese di Giocagiò 

17.30 Telegiornale ; 

17.45 La TV dei ragazzi 
li club del '••‘.Tro 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
La natura 1 joiro. j pan 
tata 

19.45 Telegiornale sport. 
Cronache del lavoro e 
dell’economia. Oggi a! 
Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le Repubbliche par- 
tigiane 

Va in onda Tuli ma ’>untat= 
dell’mchie«ta di L-bero 
narri e ha’i Palermo, r.n 
;.utu la «seti ma-’j .>cor*a j 
a CmU'-u tk\n « V 'ov-o pc 
*vr ile La punì ita. uw , 
le fila ooH’intera c< t >j-.e-,z i 
d. go’.eino c^mpL’.a ne'io I 
repubbl’chc partigiano, è | 
impera.ata sulla r--'pui>b\<.3 i 
della Carni a i 

22,00 Tribuna eìetto«ale | 
Primo confron'o di o?.* ,• 
(DC. PCI. PSI. PLÌj ; 

23,00 Telegicrno’e 


19,00 Corso di Inglese 
21.00 Telegiornale 
21,15 li covo dei contrab¬ 


bandieri 
Film. Reg 
Tra gii m 
G ranger, 
E’ questa 
nrnori d--. 
tedesco, e 
r;ca dopo 
z smo ,*i 


reL : Stewart 
ca Li n dfors. 

delie opere 
j nòe regista 


23,05 Calcio 

S:ni*-si del ; i antro Fé \e- 
noord - €**:’ < . a.-j ato a Mi 
lane :> r la Coppa Cam 
n o-i. Tele— 0 ’. ria .\.,ndo 
Mario'mi 



Radio 1" 

G.ornale radso: ore 7, 8, 10 
12, 13, 14. 15, 17. 20. 23; 
6,30: Mattutino musicale; 7,10: 
Taccuino musicale; 7.30; Musi¬ 
ca espresso; 7,45; Ieri a! Par¬ 
lamento; 8,30: Un disco per 
Testate; 9: Voi ed io; 11,30: 
La Radio per le Scuole; 12,10: 
Contrappunto; 12,38: Giorno 
per giorno; 72,43: Quadrifo- 
glio; 13,15: La radio in casa 
vostra; 14,16: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Programma per i pie. 
coli; 16.20: Per voi giovani; 
17,45: Un disco per l’estate; 
18: Ciak; 13,20: Carnet musi¬ 
cale; 18,45: Parata di successi; 
19,05: Musica 7; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 20,20: 1 vaudeviJJes di An. 
toscia Ceconte; 21,30: Tutto 
Bcctovcn; 22: Tribuna eletto¬ 
rale 1970. 


Radio 2° 

Giornale radio; ore 6,25, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11 3o’ 

12.30. 13,30, 15,30 16,20 

17.30. 18.30, 19.30. 22, 24^ 
6: Il mattiniere; 7.43: Biliar- 
dino a tempo di musico; 8,40: 

I protagonisti; 9: Un disco 

i per l’estate; 9,40; Signori l’or¬ 
chestra; 7 0: Le avventure del 
dottor Wcstlakc; 10,15: Un di¬ 
sco per Testate; 10.35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,35: Fuo¬ 
ri tersa; 13- Un direo 
Testate 13,45: Quadrante; 

14,05: Juke-box; 15,15: Moti¬ 
vi scelti per voi; 16: Pomeri¬ 
diana; 16,35: Pomeridiana; 
17,35: Classe unica; 17,55- 
Aperitivo in musica, 18,45. 
Sui nostri mercati, 19,05: 
Quando la gente canta; 20,10: 

II mondo dell'opera; 21,15: Il 
saltuario; 21,35: Ping-pong; 
22,10: Poltronissima; 22,43; 
Un'avventura a Budapest; 
23,05: Musica leggera. 


Stewart Grang^r 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di opcrtu 
ra, 10,45. Le Sinfonie di Gian 
fr.sco Muiif/icro, li, 2 5. won- 
ccrto; 12,20: Il Novecento sto¬ 
rico; 13: Intermezzo; 14.30: 
Melodramma in sintesi, 15,30. 
Ritratto di autore; 16,15: Or¬ 
sa minore; 17,40: Musica fuo¬ 
ri schema; 18,45: Piccolo pia. 
noia; 19,15: Concerto della 
sera: 20,15: Ls crisi del colo¬ 
nialismo; 21: Il Giornale de' 
Terzo; 21,30: I Concerti di 
Roma. Al termine: Rivista del¬ 
le riviste. 




Ornella Vanoni mattatrice nello spettacolo « lo ci provo » in programma venerdì 8 alle ore 
sul primo canale. La Vanoni, oltre che come cantante sì esibirà infatti come presentatr 
ballerina, attrice di prosa. 
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COLLAUDO A LISBONA 


CON TRANQUILLITÀ 


f 



Il commissario tecnico scopre Se prime carte 


Valcareggi: due punte 
e «gioco alVinglese» 


Gli azzurri in attesa del confronto di Lisbona - Centrocampo mobile, 
e cinque punte potenziali - No-comment sugli argomenti più scottanti 


SERVIZIO 


COVERCIANO, 3 maggio 

Dopo l'infernale « martedì », 
giorno in cui Valcareggi ha 
reso nota la rosa del 22 pre¬ 
scelti per Città del Messico, 
il ((Centro Tecnico » è torna¬ 
to ad essere quel luogo pre¬ 
ferito dalla compagine azzur¬ 
ra e dalle squadre di club 
per il relax. Se dal campo 
«A» non arrivassero le gri 
da di rabbia di Ntccolal, di 
dori, di Ferrante c di De Si 
sii 1 quattro azzurri che han 
no preferito iniziare la pre 
pararione sotto il controllo di 
Valcareggi, sembrerebbe di 
essere in un'altro mondo: lon¬ 
tani (lai rumori assordanti del 
le auto , degli autobus, del fra 
casso che disturba. Invece, 
nonostante la presenza di po¬ 
che persone, sembra d'essere 
tornati a « martedì », subito 
dopo che il C.T. annunciò la 
rosa dei prescelti. 

Quel giorno, non appena il 
responsabile tccrilco delle 
squadre azzurre diede lettura 
del 22 nomi, come d'incanto, 
scaturirono subito delle pole¬ 
miche fra l numerosi giorna¬ 
listi presenti. Polemiche che 
riapparvero il giorno dopo nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta dallo stesso presi- 


In TV 
dal Messico 


La BAI ha approntato 
un programma di massi¬ 
ma, suscettibtlo pertanto 
a qualche variazione, per 
la teletrasmissione diretta, 
differita od in sintesi degli 
incontri, avvalendosi del 
satelliti « Intelsat 3 » ed 
Intelsat 6 ». Il program¬ 
ma tiene conto dell'« ora 
legale » che sarà in vigore 
in giugno in Italia. Quasi 
tutti gli incontri avranno 
inizio alle ore Iti di Città 
del Messico (24 italiane). 
Telecronisti saranno Nico¬ 
lò Carosio, Nando Martel¬ 
lai, Giuseppe Albertini e 
Bruno Pizzul. 


DOMENICA 31 maggio 
ore 17,55 (diretta): 
UUSS-lVIessico 
MARTEDÌ' 2 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
Romanla-Inghilterra 
MERCOLEDÌ’ 3 giugno 
ore (da stab. ■ sintesi): 
Uruguay-Israele 
ore (da stab. . sintesi): 
Perù-Bulgaria 
ore 23,55 (diretta): 
ITALIA-Svczia 
GIOVEDÌ’ 4 giugno 
ore (da stab. ■ sintesi): 
Belglo-El Salvador 
ove (da stab. - sintesi): 
Cecoslovaccbia-Brnsile 
ore (da stab. - sintesi): 
Marocco-R.FT 
SABATO 6 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
Uruguay-ITALIA 
DOMENICA 7 giugno 
ore 19,55 (diretta): 
UUSS-Belgio 

ore 19,55 (diretta 2> c.): 
Inghìlterra-Brasile 
ore 22,00 (differita): 
BuIgaria.RFT o 
Israclc-Svezia 
ore (da stab. - sintesi): 
Romania-Cccoslovacchia 
ore (da stab. . sintesi): 
l’erò-iVIarocco 
LUNEDI' 8 giugno 
ore (da stab. - sintesi): 
Mcssico-El Salvador 
ore (da stai). - sintesi): 
Israele-Svezia 

MERCOLEDÌ’ IO giugno 
ore 23,55 (diretta): 
TJruguay-Svezìa 
GIOVEDÌ’ 11 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
ITALIA-Israelc 
ore (da stab. - sintesi): 
URSS-El Salvador 
ore (da stab. - sintesi): 
Romania-Brasile 
ore (da stab. - sintesi): 
l’erù-RFT 

VENERDÌ’ 12 giugno 
oro (da stab. - sintesi): 
Messico-Belgio 
ore (da stai). - sintesi): 

Inghillerra-Cccoslovacch. 
ore (da stab. - sintesi): 
Buigaria-Marocco 
DOMENICA 14 giugno 
ore 19,55 (diretta): 
quarto di (inalo 
ore 22,00 (differita): 
quarto di finale 
LUNEDI’ 15 giugno 
ore (da stai). - sintesi): 
due quarti di tinaie 
MERCOLEDÌ’ 17 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
semifinale 

GIOVEDÌ’ 18 giugno 
ore (da stab. . differita): 
semifinale 

SABATO 20 giugno 
ore 23,55 (diretta): 
finale 3' e 1“ posto 
DOMENICA 21 giugno 
oro 19,55 (diretta): 
limile 1" c 2- poslo 


dente della F1GC, Artemio 
Franchi c dal presidente del 
Settore tecnico Walter Man¬ 
tieni, nominato responsabile 
unico « di l bene e del male » 
della nostra spedizione messi¬ 
cana. 

Nel corso di quella vivace 
conferenza-stampa Valcareggi 
si limitò ad annunciare il re¬ 
sponso scaturito dalle visite 
mediche, a rendere noti i no¬ 
mi dei suoi collaboratori (Vi¬ 
cini e Dearzot) e il lavoro di 
preparazione ordinato ai sin¬ 
goli giocatori in vista dell’in¬ 
contro con il Portogallo. Per 
questa ragione, cioè per cono¬ 
scere il suo pensiero, stama¬ 
ni abbiamo raggiunto il «Cen¬ 
tro ». 

Valcareggi era in tenuta da 
calciatore: con Gori, suo figlio 
Furio c il produttore Cecchi 
Cori (In campo per dimagri¬ 
re) stava disputando una mi¬ 
nipartita contro De Siati, Fer¬ 
rante, Niccolai. Il C.T. gron¬ 
dava di sudore: gli avversari, 
assai più giovani di lui, lo 
hanno sottoposto ad un super 
lavoro. 

Concluso l'incontro, i quat¬ 
tro azzurri hanno proseguito 
a lavorare effettuando alcuni 
girl di campo e a divertirsi 
con palleggi a tutto campo. 

Il Nostro, invece, è rimasto 
al bordi del campo ad osser¬ 
vare. Occasione d’oro — no¬ 
nostante le disposiziont date 
da Mantelli ~ per uno scam¬ 
bio di idee. Prima di riporta¬ 
re le dichiarazioni del C.T., 
sarà bene fare una premessa: 
in Messico, nonostante ogni 
previsione, dei 22 convocati 
solo 16-17 al massimo saranno 
utilizzati nella Coppa Rimet. ■ 
Gli altri si limiteranno a par¬ 
tecipare al lavoro di équipe. 
Tenendo presente questo, a 
Valcareggi abbiamo chiesto: 

« Da più parli si sono de¬ 
nunciati i limiti sulla scelta 
dei 22. SI è rilevato che nel¬ 
la lista manca un autentico 
uomo di punta capace di da¬ 
re il cambio al goleador Riva. 
Cosa potrebbe accadere se il 
cagliaritano si rendesse indi¬ 
sponibile? ». 

« Tutti hanno sbandierato al 
sette venti che alla naziona¬ 
le mancano le punte. Io dico 
che non mancano poiché nel¬ 
lo schema di gioco che abbia¬ 
mo impostato e che la nazio¬ 
nale ha effettuato in questi 
ultimi anni tutti, dai terzini 
ai rnediani, sono in grado di 
fare la "punta". Voglio esse¬ 
re più chiaro: la nostra rap¬ 
presentativa azzurra non fa al¬ 
tro che ripetere il gioco del¬ 
le squadre di club. Gioco che 
prevede due punte fisse e a 
turno l’Inserimento in prima 
linea e pronti a centrare la re¬ 
te avversaria, sia delle mezze, 
ali, sia dei mediani che degli 
slessi terzini. Comunque c’è 
da tenere presente che avre¬ 
mo una rosa di sei uomini per 
la prima linea (Domenghinl, 
Rivera, Anastasl, De Sisti, Ri¬ 
va, Mazzola N.d.Ii.) molti dei 
quali in grado di trasformar¬ 
si con semplicità in vere e 
proprie « punte ». Tanto per¬ 
chè non esistano ancora dub¬ 
bi voglio aggiungere come 
esempio due cast: Facchetti 
e, Bcrtlnl. 

« IL terzino, sia nell’Inter che 
in nazionale, è in grado di 
trasformarsi in uomo-gol. Lo 
stesso discorso vale per Ber¬ 
lini che nella sua squadra, in 
questa stagione, pur giocando 
in prevalenza nel ruolo di uo¬ 
mo di raccordo sul centro 
campo ha realizzato numero¬ 
se reti». 

« Il giorno delle convocazio¬ 
ni a chi faceva notare che dal¬ 
la lista mancavano le "pun¬ 
te", tu rispondesti che il gio¬ 
co si sta evolvendo. Ci puoi 
spiegare in che cosa consiste 
questa evoluzione e quali van¬ 
taggi si prospettano per la vo¬ 
stra nazionale? ». 

« Non è facile rispondere 
con due battute. Occorrereb¬ 
be tempo e per te spazio sul 
giornale per una disquisizione 
del genere. Comunque cer¬ 
cherò di essere il più stringa¬ 
to possibile. Prendiamo l'In¬ 
ghilterra. La squadra di Raiii- 
sei/ gioca da anni con due so¬ 
le punte e nonostante ciò è 
una delle nazionali più proli¬ 
fiche in fatto di gol all'attivo. 

« Gli inglesi lasciano due so¬ 
li uomini in posizione avan¬ 
zala ma al momento giusto 
tutti gli altri sette giocatori 
riescono a diventare delle 
"punte”. Grazie a questo sche¬ 
ma di gioco, l'Inghilterra ap¬ 
pare invulnerabile in difesa 
e allo stesso tempo c ben nu¬ 
trita sul centro campo c pe¬ 
ricolosa In fase offensiva. Noi 
— e il campionato lo ha di¬ 
mostrato — slamo in grado 
di fare un gioco dello stesso 
tipo con le varianti dovute 
alte caratteristiche del singo¬ 
li elementi di cui disponia¬ 
mo ». 

« Fra pochi giorni a Lisbo- 
■ na avremo per cosi dire un 
"provino" della nostra squa¬ 
dra. Se la partita contro la 
nazionale del Portogallo do¬ 
vesse concludersi con una 


sul 


risultato possa influire 
morale dei giocatori?». 

« Intanto sarà bene preci¬ 
sare che ancora non abbiamo 
perso, ed a questo proposi¬ 
to faccio tutti gli scongiuri. 
Comunque anche se in questo 
momento mi sembra prema¬ 
turo parlare della partita di 
Lisbona in quanto non cono¬ 
sco appieno le condizioni psi- 
co-fisiche dei prescelti, sarà 
bene far presente che tutti i 
giocatori sono coscienti che 
si tratterà di una partita ami¬ 
chevole, di una gara che ci 
deve servire solo per ritrova¬ 
re il clima internazionale. Det¬ 
to ciò posso aggiungere che 
qualsiasi risultato scaturisca 
da questo incontro non do¬ 
vrebbero esserci ripercussio¬ 
ni negative. Dico questo anche 
se sono convinto che in caso 
di sconfitta cl sarà chi arta¬ 
tamente corcherà di creare 


delle zizzanie all'Interno del 
nostro gruppo ». 

Per quanto riguarda la 
squadra, cioè la formazione 
ufficiale per Città del Messi- 
co Valcareggi non ha inteso 
aprire bocca. Comunque ci è 
sembrato capire che i dubbi 
riguardano il portiere tra 
Zoff e Alberlosl mentre l ter¬ 
zini saranno Burgnich e Pac¬ 
chetti. 

La lìnea mediana potrebbe 
essere la seguente: Bertinl, 
Cera, Niccolai (Rosato). Per 
quanto riguarda la prima li¬ 
nea l’utilizzazione di Mazzola, 
ritenuto II «jolly», dipenderà 
dalla posizione che dovrà as¬ 
sumere Rlvera a seconda de¬ 
gli schieramenti avversari. Per 
intendersi si potrebbe avere 
anche un quintetto del gene¬ 
re: Domenghinl, Rivera, Riva, 
De Sisti, Mazzola. 

Loris Ciuliini 



COVERCIANO — Foto di gruppo por la rapproiontallva azzurra che parteciperà al mondiali dol Mestico. I ventldue convocati il trovano assieme al C.T. Valcareggi noi «buon 
ritiro » di Coverciano. In piedi (da sinleira a destra): Valcareggi, Burgnich, Albertosl, Puja, Jullnno, Mazzola, Niccolai, Facchetti, Gori, Ferrante, Viori, Rivo; Mduti; Berlini, 
Rlvera, Cera, Lodetti, Potetti, Rosato, Anastasi, Domenghinl, De Slstl, Furino, Zoff. 



1° Girone 



MEXICO CITY 


URSS: fra le favorite 


Assento nello edizioni del 
’30-'34-’38-’50-'54, fu eliminato 
al quarti nel '50 e nel ’62. 
Con una preparazione ecce¬ 
zionale riuscì ad inserirsi tra 
le « grandi » e si classifico 
quarta nella passata edizione. 
E' la favorita di questa edi¬ 
zione (data vincente dal com¬ 
puter delta RAI). Agli ordini 
di Gravin Kagalin, questa la 
probabile formazione in ma¬ 
glia rossa: Rudakov; Lovcev, 
Zozuaschvill; Kapltchniy, Sce- 
sterniev, Muntjan; Asattanl, 
Serebrlanikov, Guerciovic, By- 
scevets, Nodla. Nella fola: li 
capitano della squadra, Sce- 
sterniev. 



Messico 


Il C.T. Cardenas può spera¬ 
re solo nel fattore campo: il 
Messico, sempre eliminato 
prima dei quarti, non vanta 
certo una tradizione lusinghie¬ 
ra. Su 17 partite nella « Ri¬ 
met », ne ha perdute 13. Avu¬ 
to il compito di organizzare 
i «mondiali», il Messico ha 
seguito u n a preparazione 
scrupolosa ed intensa per ben 
figurare davanti al proprio 
pubblico. Iti maglia verde, 
giocheranno a Città de!. Mes¬ 
sico quasi sicuramente: Cal¬ 
deroni Alajandrez, Perez; Nli¬ 
nea, Pena, Sanchez, Calindo, 
Mutiguja, fìorja, Fragoso, Ho- 
rado, Pereda. 


Belgio: la rivelazione 


Rivelazione delle qualificazio¬ 
ni, Il Belgio si 6 assicurato 
il « passaporto » per Città del 
Messico battendo squadre ti¬ 
tolatissime quali la Jugosla¬ 
via e la Spagna, dopo essere 
stato sempre eliminato nelle 
passate edizioni. Ha i suol 
uomini di punta hi Devrindt 
e Van Himst. Il pronostico 
vuole I ii rossi » secondi noi 
girone, diètro l’URSS. La for¬ 
mazione piti probabile: Piot; 
Tliissen, Devalque; Jeck, Hey- 
len, Van Moer; Polleunis, Van 
Himst, Devrindt, Dockx, Sem- 
melin. Nella loto: Van Himst. 



El Salvador 


Pressoché sconosciuta, via 
tion per questo da sottova¬ 
lutare, In matrìcola Et Sal¬ 
vador, iscritta per la prima 
volta ni mondiali. I due tec¬ 
nici, Eundìo a Santacolomha 
sono ottimisti sulle sorti dei¬ 
tà loro squadra. Un po’ me¬ 
no il presidente Mario enar¬ 
rerò, a cui Vasta che la squa¬ 
dra si taccia conoscere in 
campo Internazionale. In ma¬ 
glia azzurra, giocherà la for¬ 
mazione tipo: Fcrnandcz, Ma¬ 
riana, Rodrtguez, Rtvns, Va- 
squez, Marnano, Martlncz, 
QtrintanlUa, Sfanga, Cab ezas, 
Acevedo. 


2° Girone 



PUEBLA E TOLUCA 


Israele 


Ecco un'altra matricola di 
questi mondiali, giunta nel 
Messico come vincitrice del 
girone delle «derelitte», gra¬ 
zie alla rinuncia della Corea 
del Nord ed alla eliminazio¬ 
ne della Nuova Zelanda. Po¬ 
trebbe dunque essere, questo 
Israele, la squadra materas¬ 
so del nostro girone. L’espe¬ 
rienza di Middlesbrough, tut¬ 
tavia, non lascia certo tran¬ 
quilli gli azzurri. Se allora ci 
fu un qualsiasi Pak Do Ik, 
questa volta la Corea potreb¬ 
be venire dal Medio oriente... 
Gli israeliani, in maglia bian¬ 
ca bordata di celeste, avran¬ 
no con probabilità la seguen¬ 
te formazione: Vissoker, Bar, 
Bello, Primo, Roseti, Roseti- 
rhal, Talbi, Spiegel, Flelgen- 
baum, Spteger, Shum. 


Uruguay: osso duro per gli azzurri 


Vincitore della prima edizione, nel 1930, si 
aggiudicò anche quella del 1950, a distanza di ì:; , 
vent'annl esatti. Stando alle cifre l’Uruguay, g : 
che assieme all’Italia ed al Brasile è in corsa : 
per la conquista della coppa Rimet dopo due 
vittorie mondiali, dovrebbe vincere anche 
l’edizione 1970. Statistiche e scaramanzia a 
parte, la squadra uruguayana, ringiovanita 
nel quadri e nella direzione, rappresenta cer¬ 
to «l’osso duro» nel girone di Pucbla e To- 
luca per l'Italia. E’ tradizione che l’Uruguay 
scompaia dalla scena mondiale per lungo 
tempo per poi ricomparirvi prepotentemente. 
Reso più essenziale il gioco, senza tuttavia 
venir meno alla tipica scuola sudamericana, 
l’Uruguay è certo, assieme all'Italia, la squa¬ 
dra da battere. La maglia c azzurra, e la 
formazione che più probabilmente schiererà : 
è la seguente: Mazurkievlc, Ubiiìas, Gaetano, 
Ancheta, Matotas, Cortes, Rocha, Monterà, 
Castillo, Silva, Bareno. Nella foto, la forte 
ala dell'Uruguay, il giovanissimo /tacita, Al- s 
boriosi dovrà stargli mollo attento. 



Svezia: legione straniera 


I*n « legione straniera » della 
Svezia quest’anno ha funzio¬ 
nato, guadagnandole il posto 
per Puebla e Tolucn. Utiliz¬ 
zando elementi prelevati sui 
campi del Belgio, della Fran¬ 
cia, della Svizzera, della Sco¬ 
zia e dell’Olanda, la squadra 
svedese, rivelazione dell'edi¬ 
zione del 1958 in cui, come 
paese ospitante, disputò la fi¬ 
nale contro il Brasile, ò riu¬ 
scita a piazzare il « colpo 
gobbo ». Non ò tuttavia un pe¬ 
ricolo consistente per gli az¬ 
zurri. In maglia gialloblù, 
scenderanno in campo: Heìl- 
stroem; Selancier, Grip; 
Nordqvist, Axelsonn, Erik- 
sonn; Larson, Graham, Sven* 
sonn, Kindwaal, Persoti. Re¬ 
gista della squadra, l’ottima 
mezz’ala Kindwaal, qui a la¬ 
to nella foto. 



3° Girone 



GUADALAJARA 


Inghilterra: è da battere 


Sul campo di Guadalajara la 
terra comincia già a scottare: 
è certo 11 girone più interes¬ 
sante ed impegnativo, per il 
quale è difficile ogni prono¬ 
stico. 1 campioni del mondo 
dell’Inghilterra, guidati anco¬ 
ra una volta da Bobby Moo- 
re, sono consapevoli del dif¬ 
ficile compito che spetta lo¬ 
ro. Alf Ramsey è alla ricerca 
di una conferma della «scuo¬ 
la» britannica, e le basi cl so¬ 
no. I bianchi campioni uscen¬ 
ti, schiereranno presumibil¬ 
mente la loro formazione ti¬ 
po: Banks, Newton, Cooper, 
Mullery, Jacklc Charlton, 
Moore, Ball, Lee, Bobby 
Charlton, Hurst, Petera. Nella 
foto: Hurst. 



Cecoslov. 


Seconda nel ’3t c nel ’62, la 
Cecoslovacchia si presenta 
quest'anno agguerrita c temi¬ 
bile. nel « girone di fuoco ». 
Il C.T. cecoslovacco. Marko, 
possiede un parco giocatori 
ampio e notevolmente supe¬ 
riore alla media. La squadra, 
abbandonalo il classico modu¬ 
lo danubiano, adotta da tem¬ 
po un eclettico 4-3-3, sorret¬ 
to da un gioco sensibilmente, 
veloce e dinamico. Gli undi¬ 
ci in maglia rossa dovrebbero 
essere con facilità: Viktor 
(Vcnce.l), Pivarnik. Migns, 
Haoara, Horvnth. Runa, Va- 
seley, Petras. Adamec, Kma- 
nak, Jokj. 


Brasile: Pelè contestato? ! Romania 


Contestazioni della vigilia e 
convivenza piuttosto burra¬ 
scosa: il Brasile accusa i sin¬ 
tomi di ristrutturazione come 
già Uruguay ed Italia. Cam¬ 
pione del Mondo per due vol¬ 
te consecutive, nel '58 e nel 
'82, dopo la delusione subita 
in Inghilterra, i brasiliani ten¬ 
tano In questa edizione la lo¬ 
ro grande carta. Saldanlm ha 
lascialo intendere che adot¬ 
terà per i carioca giallo-verdi 
un 4-2-4 con battitore libero, 
secondo i più schietti modu¬ 
li europei. Probabile forma¬ 
zione: Felix; Carlos Alberto, 
Everaldo; Joel, R-Udo, Piazza; 
Jairzinho, Gerson, Tosino, Pe¬ 
lò, Edù. Nella foto: il temibi¬ 
le centravanti Tosino. 



La Romania chiude il difficile 
girone di Guadalajara. I gial¬ 
li, dopo quasi trent’annì dì le¬ 
targo, si sono riprescntoti alla 
ribalta mondiale in questi ul¬ 
timi due anni schierando pio¬ 
vani di altissimo valore tec¬ 
nico, quali Bob riti c Raduca- 
fiw. Eliminando Grecia, Sviz¬ 
zera ed il temibilissimo Por¬ 
togallo, si è meritata certo 
questa ammissione al giro¬ 
ne finale messicano. 1m pro¬ 
babile formazione che la 
Romania schiererà a Gua¬ 
dalajara: Raducanu; Satma¬ 
rcanti, Halmagcanu; Doleanu, 
Dan Coe, Dinu; Dembrovskj. 
Nunweitler VI. Dumitrache, 
Dobrìn, Luce sai. 


4° Girone 


sconfitta, ritieni che questo 



Germania Occ.: i panzer Bulgaria: c'è Asparukov! Perù Marocco 


LEON 


Ad aprire iuliimo girone, 
quello di Leon. la Repubblica 
federale tedesca, campione del 
mondo nel '54 e. battute dagli 
inglesi nella finalissima del 
'66. E’ chiaro che i tedeschi, 
guidati dal « mago » Schoen 
con tenacia teutonica, avranno 
un ruolo di primissimo piano 
tra le favorite, anche senza il 
« nostro » Mailer, a cui è stato 
preferito il rossonero Schne.l- 
tinger. In maglia bianca do¬ 
vrebbero schierarsi: Maler; 
Vogts, Schnellinger; Becken- 
bauer, Schultz, Moetges ; Ove- 
raht, Libuda, Muller, Seeler, 
Ileld. Nella foto, il fortissimo 
mediano Bcckenbauer. che fa 
gola a molte squadre italiane. 



Condotta alla vittoria dal can¬ 
noniere Asparukov contro Po¬ 
lonia, Olanda e Lussemburgo, 
la Bulgaria, che ha nel gio¬ 
vane centravanti la sua pun¬ 
ta di diamante, non è certo 
eia sottovalutare. Le carte per 
sovvertire il pronostico del gi¬ 
rone favorevole ai tedeschi 
della RPT, sono iti perfetta 
regola, E le bordate di Aspa¬ 
rukov (nella foto) sommale 
alla regia del bravo Ponev, 
possono anche darci una fina¬ 
lista del tutto inaspettata. I 
bulgari giocheranno in maglia 
bianca bordata di rosso. Si- 
moncov; Scialamanov, Gaga- 
nelov; Dim trov, Zecev. Penev; 
Dermedijiu, Bonev. Asparu¬ 
kov. Yakimov, Jekov. 



Il Perù, ad eccezione del 1930. 
anno in cui fu eliminato ai 
«quarti», è stato sempre as¬ 
senze dalla « Rimet ». La sua 
ruipparizione avviene dopo 
quarant'anni, e con propositi 
tuffai tra che modesti. Il fa¬ 
moso « Didi », Waldir Perei¬ 
ra, oggi preparatore della 
squadra, afferma che i peru¬ 
viani saranno la rivelazione 
del torneo mondiale messica¬ 
no, come te Corea in Inghil¬ 
terra. Sia reato a vedere. In 
maglia bianca con fascia ros¬ 
sa, giocheranno: Rubinos, 
Campos, Fucntes. Chumpìlaz, 
Mifflin, De. La Torre, Baylon, 
Challen. Leon, CubiUas. Gol¬ 
iardo. 


Con il Marocco, debili tento 
ni Mondiali, chiudiamo la no 
stra veloce panoramica sulle 
par tei I pan ti alla « Rimet », La 
ammissione ni girone finale 
ha suscitato tali e lame emo¬ 
zioni in Marocco, ohe il tec¬ 
nico Clousoau o stato colpito 
addirittura da un leggero col¬ 
lasso cardiaco. Potrebbero es¬ 
sere, i rosso-verdi marocchi¬ 
ni, ima delle imprevedibili 
squadro, rivelazione, ma mol¬ 
lo più probabilmente la loro 
pur tee inazione si risolverà in 
una morii ata gita premio. 
Questa la formazione; Aliai, 
Abdellch, Bri ss. SI inumi. Huo- 
jemnn. Munroun, Ramou.% 
Said, Facas, Ghabimani. 
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Maretta in testa 


Serie 


classifica: Varese e Foggia bloccati sul pari e Monza sconfitto 


a e Mantova si fanno sotto 


Ternana-Varese M: tramontana noiosa ma bella partita 


Foggia-Reggina: 1-1 - Un altro punto perso per i pugliesi 


Bettega pareggia poi Mola mette in rete 
lombardi in trincea ma Pieroni annulla 


La squadra di Liedholm ha conquista¬ 
to un punto d'oro per la promozione 


Corno-Monna 1-0: lariani in festa 


MARCATORI: Rolla (T) al 
37’ e Bettega <V) al 40' del 
primo tempo. 

TERNANA: Grassi fi; Rosa 6, 
Long olmeto 6+; Marinai fi. 
Fontana 7 (Gola dal i' del¬ 
la ripresa), Coste, -ti 6; 
Rolla fi, Liguori 7, Marchet- 
ti fi. Cucchi 7, Cardillo fi. 
(Dodicesimo: Germano). 
VARESE: Carmignani fi; Pere* 
ffo (ta-, Morini 7; Sogliono 
fi r, Dellagiovanna 7, Dol¬ 
ci fi; Bottega 7, Brignani fi, 
Braida fi, Bonalli 7, Nuti 
fif. (Dodicesimo: leardi; 
tmllcesìmo: Borghi). 
ARBITRO: Giallulsi di Bar¬ 
letta. 

NOTE: Spettatori circa 14 
mila. Terreno in condizioni 
por fette. Forte vento di tra¬ 
montana (nel primo tempo 
alle spalle del Varese). Calci 
d'angolo: 6 a 5 per il Varese. 
Ammoniti Cucchi per ostru¬ 
zionismo e Dolci per gioco 
falloso. Sorteggio antidoping 
negativo per Fontana, Mar¬ 
chetti, Liguori, Dellagiovanna, 
Brignani, Bonatti. Fontana è 
uscito nel finale, colpito da 
crampi alle gambe. 

SERVIZIO 

TERNI, 3 maggio I 
Arriva il Varese capoclas¬ 
si fica, il Varese «squadra da 
battere », e subito chi lo ospi¬ 
ta mette In un canto acciac¬ 
chi o polemiche per cercare 
di ficcarlo alle corde e ripa¬ 
garsi con una prova di pre¬ 
stigio le precedenti amarezze. 

E’ comprensibile! Beno, è 
arrivato il Varese e la Ter¬ 
nana ha soddisfatto l'orgo¬ 
glio, sfoderando — assicura 
il trainer Montanari — la mi¬ 
glior partita dì questo scor¬ 
cio di stagione. Il Varese ha 
però onorato schiettamente la 
propria classifica. Non è at¬ 
tualmente irresistibile, non 
sempre gli riesce di dettar 
legge, talora denuncia un po' 
di disagio, un certo affanno, 
tuttavia ha smentito chi par¬ 
lava di crisetta incipiente ed 
ha guadagnato un punto d'oro 
•/cechino che sembra metterlo 
«quasi» (d’obblìgo, trattan¬ 
dosi di quell' imprevedibile 
campionato che è la serie B) 
ai sicuro da clamorose sor¬ 
prese. 

Soffiava un vento di tramon¬ 
tana fresco e noioso, che pur 
senza interferire in modo de¬ 
cisivo ha disturbato il lavoro 
degli uni e degli altri, a sca¬ 
pito logicamente della platea, 
comunque novanta minuti al 
galoppo, sintomo di buona sa¬ 
lute reciproca, e risultato che 
sostanzialmente fotografa la 
verità. 

Il Varese — uomini più 
esperti, più portati al ragio¬ 
namento — si è adeguato alla 
tramontana con danni com¬ 
plessivamente minori, ma ha 
dovuto rassegnarsi a trascor¬ 
rere quasi interamente un se¬ 
condo tempo in trincea, per 
smorzare e respingere i pun¬ 
tigliosi assalti a ripetizione 
condotti dai rivali. I quali in 
verità, precisi e manovrieri 
nel settore centrale dove emer¬ 
gevano il laborioso Cucchi ed 
il pili tecnico Liguori con le 
sue apprezzabili impostazioni, 
perdevano smalto e concretez¬ 
za quando occorreva invece 
tirar le somme di tanto sgob¬ 
bare. 

Prima del giro di boa però, 
anche se si snodavano con 
minore insistenza di quella 
poi mostrata dai rivali nel ro¬ 
vescio della medaglia, gli at¬ 
tacchi dei lombardi erano par¬ 
si più lucidi, frutto di una 
maggior partecipazione collet¬ 
tiva, di schemi mandati or¬ 
mai a memoria. 

Nuli che arretrava volon¬ 
terosamente fin sulla linea di 
centro-campo tenuta da Bri- 
gnam e dallo scattante Bo¬ 
llati ì (c'era anche Sogliano, 
ma il consueto impeto del 
maratoneta varesino doveva 
lare ì conti con la furbizia di 
Liguori) per aprire invitanti 
spazi non solo a Braida e 
Bettega — quest'ultimo, per 
altro, diligentemente curato 
dal diciottenne esordiente Sil¬ 
vio Longobucco, un interes- ! 
sante rngazzotto calabrese 
maturato nel vivaio ternano 
— ma soprattutto ai terzini 
Perego e Morini, ambedue 
pronti a scavallare sulle fa¬ 
sce laterali per lanciare pal¬ 
loni nelle vicinanze di Grassi, 
ed ambedue lasciati troppo li¬ 
beri di sganciarsi dai rispet¬ 
tivi avversari Rollo e Car¬ 
dino. 

Proprio da una puntala di 
Monili, d’altronde, nasceva 
verso la fine del primo round 
la rete del pareggio varesino. 
La Ternana, ovviatasi di gran 
carriera senza tuttavia rica¬ 
vare gran che, se si eccettua 
una fuga con tiro-cross di 
Rolla (18’: parata di Canni- 
gitani) era stata costretta par¬ 
ticolarmente sulla difensiva al 
P’ (sventola di Perego e pol¬ 
la a mezzo metro dall'incro¬ 
cio dei legni), al 19’ (inter¬ 
vento di Grassi su «schiac¬ 
ciata» di Nuli), al 33’ (azio¬ 
ne isolata di Nuti. tre avver¬ 
sari superati ma tiro di sghim¬ 
bescio bloccato dal portiere 
umbro) ed al 34’ (allungo di 
Morini a Bettega, controllo 
del varesino-juventino e con¬ 
clusione alta di poco), ma 
proprio ia squadra rossoverde 
era passata improvvisamente 
in vantaggio per prima al 37’. 


Una palla manovrata da 
Cardillo e Cucchi perveniva 
a Liguori che, di testa, ser¬ 
viva Rolla alla perfezione. 
L’ala destra attendeva l’usci¬ 
ta di Carmignani e lo becca¬ 
va in contropiede con un ma¬ 
gnifico pallonetto. 

La replica del Varese, più 
riflessiva che furibonda, era 
tuttavia immediata e la si¬ 
tuazione si ristabiliva nello 
spazio di tre minuti. Morini 
portava avanti l'ennesimo pal¬ 
lone mentre Cardillo lo guar¬ 
dava a distanza, quindi lo 
spediva al centro dell’area, 
verso Nutl. Questi tentava il 
bersaglio facendosi luce fra 
quattro avversari, Grassi si 
opponeva con un po’ di bra¬ 
vura ed un po’ di fortuna, 
la palla si alzava a candela e 
Bettega era rapido nel l’ele¬ 
varsi per colpirla di testa e 
cacciarla nel sacco. Restava ti 
disposizione tutto un tempo, 
per trepidare o soffrire, a se¬ 
conda del colore delle mo¬ 
glie, ma il sipario sul risul¬ 
tato era già calato. 

Ricorderemo per la cronaca 
una serie di interventi di Car- 
mignam su tiri di Rolla, Li¬ 
guori, Cucchi, Marchetti e 
Longobucco ed un « vuoto » 
del guardiano lombardo su 
spiovente di Liguori non 
sfruttato da Rolla, ma do¬ 
vremo rammentare che fra un 
alleggerimento e l’altro del 
prudente e iIntanato Varese, 
al 39’ quasi ci scappava la 
beffa a danno della squadra 
locale. Benatti partiva come 
una freccia sulla sinistra e 
da fondo campo chiamava in 
causa Nuti: tiro di piatto e 
la palla-gol usciva a una {span¬ 
na dal montante. Meglio così. 
Ripetiamo: sarebbe stata una 
beffa! 

Giordano Marxola 


Ancora una autorete di 
Onor beffa i brianzoli 


Il risultato è bugiardo ma il Monza ha 
messo in mostra una traballante dife¬ 
sa - Scopigno ha « osservato » D’Angiulli 



COMO — L'autoreto di Onor. 


MARCATORE: autorete di 
Onor al 13’ della ripresa. 
COMO: Zamparo fi; Paicari 7, 
Martelli fi; Ghetti 6, Magni 
fi-t-, Vannini 7 (•; Garlaschcl- 
li fi, Ciclitira fi i , Snudati 7, 
Pittofrali 7, Trincherò 6.5, 
N. 12: Bianchi, n. 13: Ce» 
riani. 

MONZA: Castellini 7; Onor 5, 
D’Angiulli 5,5; Soldo fi (Stra¬ 
da 6), Trebbi 7-»-, Delio fi; 
Bcrtogna fi—, Prato 7, Prin¬ 
cipe 6,5, Dolso fi, Cnreini 5. 
N. 12: Cazzaliiga. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo, 
SERVIZIO 

COMO, 3 maggio 
Un’autorete di Onor al 13’ 
della ripresa ha sancito il der¬ 
by tra Como e Monza gioca¬ 
to in clima agonisticamente 
acceso o nella cornice di folla 
delle grandi occasioni 
Una conclusione molto ama¬ 
ra per i brianzoli che one¬ 
stamente non meritavano que¬ 
sta beffa. 

Ancora una volta il Monza 
si è trovato a dover fare i 
conti con il periodo infelice 


Mantova-Piacenza 3-2: emozioni a non finire 


Una faticaccia: alla 
fine decide Blasig 

In svantaggio per ben due volle i virgiliani sono riusciti a rimontare 
e a vincere meritatamente - Doppietta del centravanti biancorosso 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al I’ Franzoni (P); nella 
ripresa, al 9’ Blasig (M); al 
18’ Stevan (P); al 19’ De 
Cecco (M); al 38’ Blasig 
(M). 

MANTOVA: Pellizzaro; Ma¬ 
stello, Ossola; Torneassi, Ba- 
cher, Canuti; Montarsi, De 
Cecco, Blasig, Dell’Angelo, j 
Danova (Panizza) (dodicesi¬ 
mo: Da Pozzo). 

PIACENZA: Balzarmi; Grechi, 
Montanari; Zoff, Rossi, Teli- j 
torio; Stevan, Azzimonli, ; 
Franzoni, Pestrin (Onere), 
Uohhiati (dodicesimo: Fer¬ 
retti). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
(Voto per tutti i giocatori, 
compreso l’arbitro: 6). 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 3 maggio 
Al 1' della partita, il Pia¬ 
cenza si trovava già in van¬ 
taggio. Lattanzi fischiava un 
dallo di Masietto su Stevan 
(primo di una lunghissima se¬ 
rie) a pochi passi dalla linea 
dell’area. Stevan fintava per 
Azzimonli e di tacco passava 
a Pestrin; la mezz'ala tirava 
fortissimo e la palla, legger¬ 
mente deviata dalla bai nei a, 
spiazzava Pellizzaro che riu¬ 
sciva appena a pigliarla con 
le punta delle dita. Franzo¬ 
ni, da un passo, insaccava 
con facilità. 

Il Mantova, che sperava in 
un incontro da aggiudicarsi 
con relativa facilità, appari¬ 
va subito frastornato. Non 
solo si vedeva costretto a ri¬ 
montare lo svantaggio ma i 
suoi uomini non riuscivano a 
trovare il giusto posto anche 
per le disposizioni tattiche di 
Arcar! che, lasciate solo due 
punte all’attacco (SLcian e 
Franzoni), alfidava a Robbia- 
ti compiti di raccordo e di 
copertura. 

La falsa ala sinistra del 
Piacenza dava parecchi distur¬ 
bi a Tomeazzi e compagni, e 
Giagnonl non decideva a chi 
affidarne la marcatura. 

Bisognava, infatti, aspettale 
il quarto d’ora perchè gli at¬ 
taccanti mantovani si presen¬ 
tassero davanti a Balza lini e 
1 precisamente con De Cerco 
che alzava di testa un angolo 
! battuto da Montarsi. 

Poi, col passare dei minuti, 
il Mantova si organizzava e 
anche se non riusciva a se¬ 
gnare, purtuttavia si portava 
continuamente all’attacco, fi¬ 
no ad accumulare, alla fine 
del primo tempo, ben dieci 
angoli a favore. 24’: improv¬ 
viso tiro di Tomeazzi da una 
ventina di metri che Balza¬ 
rmi parava con sicurezza. 32’: 
ancora Tomeazzi. Un suo ti¬ 


ro-cross veniva bloccato da | 
Balzarini m classico tuffo. ! 
39’: Montanari alzava di te- \ 
sta, in angolo, un fortissimo 
tiro del quattro biancorosso 
sul quale Balzarini si sareb¬ 
be trovato in evidente diffi¬ 
coltà. 44’: su un centro di 
Blasig, Montarsi non riusciva 
a saltare e il portiere piacen¬ 
tino poteva parare con sicu¬ 
rezza. Durante questo conti¬ 
nuo attacco mantovano, gli 
uomini di Arcari riuscivano 
soltanto un paio di volte a 
portarsi davanti a Pellizzaro; 
la prima al 18’ con un tiro di 
Franzoni facilmente parato e 
la seconda al 37', con un tor¬ 
te tiro di Robbiati parato in 
tuffo ancora da Pellizzaro. 

Le emozioni però, dovevano 
ancora venire, cd erano tutte 
nella ripresa. 

Il Mantova partiva deciso a 
rimontare lo svantaggio e do¬ 
po una parala in due tempi 


di Balzarini su tiro secco di 
Danova, si portava in parità 
al 9’. Era Blasig che segnava 
con una dello sue punizioni- 
tranello tirando improvvisa¬ 
mente verso Balzarini. De 
Cecco contribuiva alla segna¬ 
tura allargando le gambe e 
ingannando il portiere avver¬ 
sario. 

Al 18’, però, il Piacenza rad¬ 
doppiava. Per un fallo di Ea- i 
cher su Franzoni, Pestrin bat¬ 
teva la conseguente punizio¬ 
ne che veniva ripresa di testa 
da Stevan il quale rendeva 
mutile il volo di Pellizzaro. 

Non passava neanche un 
minuto e il Mantova pareg¬ 
giava. 

Azione Toineazzi-Dell'Ange- 
lo, il mezzosinistro crossava 
rasoterra e De Cecco, a un 
passo da Balzarmi, metteva 
nel sacco. 

La partita si accendeva. Il 
Piacenza vedeva sfumare il 
suo sogno di vittoria e i pa¬ 


droni di casa si davano da fa¬ 
re per aggiudicarsi pienamen¬ 
te l’Incontro. 

Tentorio, Montanari e Ros¬ 
si si battevano con elevato 
ardimento e, dall’altra parte, 
Dell’Angelo, Tomeazzi e Bla- 
sig cercavano di far breccia 
nella difesa avversaria. 

Al 28’ un lungo palleggio di 
Blasig si concludeva con un 
passaggio a Tomeazzi il cui 
tiro al volo era splendidamen¬ 
te parato da Balzarini. 

E al 38', finalmente, il gol. 
Un ennesimo angolo contro il 
Piacenza viene battuto da 
Montarsi. Sulla palla si avven¬ 
tava Blasig e di testa manda¬ 
va in rete. 

Per il Piacenza è stata una 
sconfìtta forse preventivala 
ma amaramente subita sul 
campo. Al Mantova, questa 
vittoria, serve per coltivare le 
sue speranze di promozione. 

Giorgio Frascati 


Cesena-Pisa: 1-2 ■ Non basta Enzo a raddrizzare la barca 

Che portiere questo Grandini! 
Vano Fassaito dei romagnoli 


MARCATORI: Crivelli (V) al 
25’; Enzo (C) su rigore al 
33' ilei p. (.; Baroniini (F) 
al 31’ della ripresa. 
CESENA: Cimpiel; Ammonia¬ 
ci, Maltiera II; Scorsa. Na¬ 
sini, Ceciarelli; Paganini, 
Zanetti, Ferrari», Gasparini, 
Enzo. (N. 12: Giacinti; n. 
13: Capecchi). 

PISA: Grandini; Gasp annui. 
Casati; Baronlini, Len/i 
GnnJtantini; Sega, Rampanti, 
Baisi. Crivelli, Cosma. (N. 
12: Annibale; n. 13: Cora- 
mini). 

ARBITRO: dissoni, di Tra- 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 3 maggio 
Un Grandini para-lutto cd 
una buona dose di sfortuna, 
le cause di quest’altro scivo¬ 
lone interno dei romagnoli. 
Il portiere nerazzurro lva pa¬ 
ralo da gran campione una 
, girata di Enzo da sei molli 
I o mi tiro al volo di Zanetti 
tirato all’incrocio dei pah. 
due mi che avevano fatto 
gridare al gol. Quando poi 
gli attaccanti bianconeri han¬ 


no superato Grandini, la tra¬ 
versa ed il palo hanno salva¬ 
to la refe toscana. .Solo col ; 
fischietto del ugoie, En/o, 
con una esecuzione ini pecca 
bile, e riuscito a battere il 
bravissimo portiere toscano. 

Il Pisa ha disputalo un one¬ 
sta partita. .Squadra veloce c 
sbrigativa, pratica un buon 
calcio. Avvalendosi di un ccli¬ 
tio campo duttile in cui Ram¬ 
panti e l'uomo di maggior 
spicco, i toscani preferiscono 
giocare in contropiede, ren¬ 
dendosi assai pericolosi Per 
contro il Cesena, che coi ca¬ 
ia una vittoria che lo allon¬ 
tanasse dalle ultime posizioni 
di classifica, ha giostrato sbi¬ 
lanciato avanti, favorendo le 
manovro ospiti, e beccando 
alio ioli facilmente evitabili. 

Ed ora la cronaca Primo 
tempo: dalla bandierina Pa¬ 
ganini svettando piu alto di 
tutu colpisce lori issimi) la 
palla di testa. Grandmi con 
una poitentosa deviazione in 
angolo salva una sicura rete, 
lfi’- azione triangolata ospite 
con palla da bega a Baisi a 
Cosma: Cimpiel blocca il li 
io verso il palo 25*. azione 


Cosma-Baisi con palla a Cri¬ 
velli. Ta difesa locale non si 
muove Crivelli ha tutto li 
tempo di controllale o di sca¬ 
valcare C impiet clic, indeciso 
nell’usc it,i. non abbova nean 
che la pai.ilu 

3» azione di Gaspatmi, Ba¬ 
roni ini paia con la mano in 
arca. 1'.libido concede il 11 - 
goie. Batte Enzo tiro tesis¬ 
simo s fila destra del portiere 
r on Gianduii lanciato a sini¬ 
stra. 3!i* '-cambio m area da 
Cercar.'Mi ed Enzo La girata 
al volo clolni locale viene de¬ 
viata con balzo aH’indietro 
dall’oldmo pori ieri) ospite. 

Ripresa. Al KV. ennesimo 
tuo di Enzo che Grandmi ri¬ 
balta IO’: punizione di Enzo, 
la stara sol vola Grandini ma 
mnbal'fi sulla traversa. Ed o 
il secondo 31’* scambio Co¬ 
sili a-Baroni ini, con atdnio pal¬ 
leggio il mediano ospite evi¬ 
ta Gasparini, Vasini e Scor¬ 
sa, e infila Cimpiel indeciso 
neU‘us'’ila. E’ il vantaggio per 
gli osmd. 

Renzo Baiarci! 


che sta attraversando la dife¬ 
sa (contro il Catanzaro un 
malaugurato scivolone di 
Onor propiziò il pareggio dei 
calabresi; oggi ancora Onor 
si è trovam sulla traiettoria 
del bolide sparato da Pitto- 
frati per il tocco infelice che 
ò costato la frittata). 

Dicevamo della difesa brian¬ 
zola. Onor da alcuni turni 
non è più lui; è abulico e 
poco concentrato; D’Angiulii 
(osservata speciale oggi da 
Scopigno allenatore del Ca¬ 
gliari presente in tribuna) gi¬ 
ra a vuoto, non è lucido nei 
disimpegni nò implacabile nel¬ 
la marcatura. Da un suo li¬ 
scio su Ciclitira lanciato a 
rete è uscito 2o sbandamento 
che ha risolto la partita. 

Ma veniamo all’incontro. Il 
Como prima di far sua la 
contesa in maniera fortuno¬ 
sa, l’ha vinta a centro cam¬ 
po. In quella zona delicata 
del campo, Vannini, disinvol¬ 
to e preciso nelle « aperture » 
l’ha fatta da padrone su Deho 
un po’ pasticcione; Carcmi 
prima su Trincherò e poi con¬ 
trollore di Garlaschelh per 
esigenze tattiche dovute al¬ 
l’infortunio di Soldo ha spre¬ 
cato troppi palloni e si e di¬ 
mostrato scadente marcatore; 
Dolso' ha giocata con suffi¬ 
cienza sbagliando parecchio; 
si è riscattata solo nel finale 
della ripresa quando era trop¬ 
po tardi. E’ rimasto solo Pra¬ 
to, generoso come sempre, a 
tamponare la falla. 

Della partita ci sarebbe da 
saltare a piò pari il primo 
tempo che ha messo solo in 
mostra la caparbia volontà 
del Como di vincere. Le rab¬ 
biose puntate a rete di Cicli- 
tira, il gran manovrare di 
Solbiati, gli inserimenti sa¬ 
pienti di Vannini e la gran 
mole di lavoro rii Pittofrati e 
Trincherò, promosso ed ap¬ 
prezzato centrocampista, co¬ 
stituivano un pericolo conti¬ 
nuo per il Monza troppo ar¬ 
roccato davanti alla propria 
area di rigore 

Per la verità i brianzoli so¬ 
no andati vicinissimi al gol 
nel giro di pochi minuti al 
14’ con Principe pronto ad 
incornare un preciso servizio 
di Bertogna da sinistra (Zam¬ 
paro e volato ad agguantare 
in presa la sfera) e al 17’ con 
Bertogna bravo ad agganciare 
e deviare al volo in mezza 
rovesciata su cross di Prato. 

Il proietto lambiva la base 
de! palo. A questa punto Ne¬ 
ri capiva la solfa e sulla sgu¬ 
scinole ala brianzola che sal¬ 
tava sistematicamente Martel¬ 
li poneva l’esperto Pnleari. 

Nella ripresa Radice, stan¬ 
te l'infortunio toccato a Sol¬ 
do era costretto ad optare 
per Strada che rientrava co¬ 
si dopo Ire mesi di assenza 
dai campi di gioco. La ma¬ 
novra del Monza, con Berto¬ 
gna a destra e Principe a si¬ 
nistra, si faceva d’incanto pni 
elegante e producente. Il Co¬ 
mo era costretto a tirare i 
remi in barca. Al fi’ un tiro 
al volo di Bertogna era faci¬ 
le preda di Zamparo nono¬ 
stante la deviazione di un di¬ 
fensore. 

I lanani rispondevano nl- 
l’8’ con una bolla incornata 
di Solbiati che finiva fuori di 
poco. Al 13’ la rete del Como 
su azione di contropiede. A 
centrocampo Ciclitira si im¬ 
possessava di una palla ran¬ 
dagia e puntava deciso verso 

: la rete. Al limile dell’area 
D'Angmlli entrava Inori tem¬ 
po e permetteva così a Cicli- 
lira di servire l’accorrente li¬ 
bero Pittotrali. Rapido con¬ 
trollo di paliti o saetta sulla 
quale Castellini era felicemen¬ 
te appostalo. Ma un interven¬ 
to rii Onor allonimo momen¬ 
to deviava la stara a rei e 

II Muli za prendeva suini o 
il coraggio a due mani e si 
buttava all attacco Trebbi si 
trastenva dietro gli attaccan¬ 
ti per dare incisività alle azio¬ 
ni olfensive della squadra 

TI Como stringeva le pro¬ 
prie mrglie dilemmi» e chia¬ 
mava indietro la torre Vanni¬ 
ni a spazzare palloni m area 
L.a piessioiu» bnan/olu eia 
veemente e fiottava numerosi 
calci d’angolo Al 2(>’ il Mon¬ 
za av< va la grandi» occasione 
per pareggiale .Servizio pen¬ 
nellato di Delio per Trebbi 
in area. Aggancio al volo di 

1 destro del capitano e gran ti¬ 
ro clic Zampa ro, già spiazza¬ 
lo. parava lortunosiimenta a 
terra. 28’ azione caparbia di 
Prato sul veitice distro del¬ 
l’area e • irò cross. La stara 
a ronchinone della parabola 
batteva lilla trave-sa e si 
perdeva ul fondo 

Marco Pucci 


Il gol, che avrebbe da¬ 
to la vittoria alla squa¬ 
dra di casa, è apparso 
regolare ■ Buone occa¬ 
sioni mancate 


MARCATORI: Vallongo (II) 
all’IL del primo tempo; Mo¬ 
la (F) ai fi’ deila ripresa. 
FOGGIA: Trentini fi; Colla fi, 
Montepagata fi; I’irazzini 7, 
Fumagalli 5. Ro Cerconi 8; 
Garzelli 5, Bigon fi, Mola 7 
(Vanzini 5), Maioli 7, Sai- 
àliti fi (dodicesimo: Cre¬ 
spali). 

REGGINA; Jacoboni 7; Divina 
fi, Clerici fi; Taccili 5, Gros¬ 
si fi, Sonetti fi; Porrucconi 
5, Pirola fi, Vallongo 7, Lom¬ 
bardo fi (Del Barba 5), To¬ 
schi 6 (dodicesimo: Ferra¬ 
ri). 

ARBITRO: Pieroni di Roma <!. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 3 moggio 
Ancora una partita storta 
per il Foggia che, dopo aver 
subito la pressione c l’impo- 
stazione di gioco della Reg¬ 
gina nel primo tempo, suben¬ 
do anche una rete-bella di 
Vallongo, nei secondi 45’ con 
un coraggioso forcing ha pri¬ 
ma pareggiato con Mola, poi 
colpito la traversa con Saitut- 
ti e infine sciupato alcune 
buone occasioni, meritando 
molto di piu del pareggio. Ma 
li bilancio non è tutto. L’arbi¬ 
tro Pieroni, il cui operata ha 
lasciato molto a desiderare, 
ha annullato, quando le squa¬ 
dre erano suH’l-1, un regolare 
goal di Mola. 

L’azione era partita dai 
centrocampisti foggiani che 
servivano lungo Bigon: questi 
dopo un allungo faceva par¬ 
tire un fortissimo tiro che 
Jacoboni non tratteneva. Sul- ! 
la palla si alzava Mola che ] 
anticipava di un soffio il por- | 
tiere calabrese e segnava. 
Pieroni, assurdamente, non 
convalida 11 goal e lui solo 1 
sa il perche. La folla foggia¬ 
na pur fischiando gli atteg¬ 
giamenti divistici di Pieroni 
si e mantenuta corretta, 

In questi due ultimi incon¬ 
tri interni la squadra di Mae- 
strelli ha perso due punti 
preziosi, che avrebbero potu¬ 
to consentire a) Foggia di 
passare al comando della 
classifica. 

Maestrelll comunque deve 
rivedere alcuno cose: il Fog¬ 
gia non riesce ad imbastire 
validi schemi di gioco, da un 
po' di tempo a questa parte 
non riesce neanche a domi¬ 
nare la fascia centrale del 
campo; Garzelli, pur corren¬ 
do per tutta l'arco dei 90’, 
non riesco ancora a legare 
bene con gli avanti, dove pe¬ 
raltro Bigon ò molto alterno, 
Saitutti poco concludente. So¬ 
lo Mola rappresenta un vero 
punto di forza. Ma è ben po¬ 
ca cosa. 

Della Reggina poche cose: 
la squadra gioca un buon 
football, riesce a sviluppare 
trame ficcanti in avanti con 
Vallongo, Toschi e Pirola. In 
difesa la squadra calabrese è 
riuscita a contenere bene le 
folate dei foggiani che han¬ 
no creati alcuni seri pericoli 
specie sul finire dell'incontro. 

Parte il Foggia e al 10' Re 
Cecconi si spinge sulla destra 
ed opera un cross teso. La 
palla attraversa tutta lo spec¬ 
chio della porta senza che nò 
Maioli, nò Mola, nò Bigon rie¬ 
scano ad adagiarla in rete. 
Subito dopo, inaspettatamen¬ 
te. la Reggina passa in van¬ 
taggio: Lombardo lancia in 
avanti Vallongo che senza es¬ 
sere disturbato da Fumagalli, 
si aggiusta il pallone e ha 
tutto il tempo per battere 
Trentini. 

Nella ripresa i pugliesi as¬ 
sediano completamente la 
Reggina che si stringe nella 
sua area di rigore. Al <>’ Ma¬ 
ioli da il là alla rete di Mola. 
AI 7* ancora Mola segna, ma 
l'arbitro come abbiamo delta, 
annulla. 

Roberto Consiglio 


1 1 

TOTO 

Alalnnla-Arezzo 

1 

Catania-Reggiana 

1 

Ce iena-Pi sa 

2 

Corno-Moina 

1 

Foggia-Reggina 

X 

Gcnoa-CaUnzaro 

1 

Livorno-Taranto 

1 

Mantova-Piacenza 

1 

Modena-Pci ugìn 

X 

Ternana-Varese 

X 

Pordenone-Beiluno 

1 

Schio-Trento 

X 

Porli-Senigallia 

1 

MONTE PREMI L. 415 662 872 


Catania-Reggiana 2-0 

Due volte 
Bonfanti 
su rigore 

Vittoria indiscutibile - Grandi 
parale del portiere reggiano 


MARCATORI: «onfanti al 2(i’ 
e al 41’ dei secondo tempo, 
su rigore. 

CATANIA: Rado fi; Strucchi 7, 
Limona 8; Uuzzaechera fi, 
Reggiani fi, Hernardis fi; 
Ventura 7, Vaiati! 7, Caraz¬ 
zo» l fi, Gavazzi 5, Bonfan¬ 
ti 7. (Dodicesimo: Viscidi- 
ni; tredicesimo: Pasqualot¬ 
to). 

REGGIANA: Basiteli! 7; /.tic- 
cheli fi, Berlini 9; Vignan¬ 
do fi, Barhiero fi, Giorgi 5; 
Frisoni 7, Plorila 5, Gallet¬ 
ti 5, Zanon 7, Grippa fi. (Do¬ 
dicesimo: Buffon; tredicesi¬ 
mo Fanello). 

ARBITRO: Bernardis di Lati¬ 
na 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 3 maggio 
Due calci di rigore, due tra¬ 
verse, un palo e tutta una 
serie di splendide parata del 
portiere reggiano Bastioni, so¬ 
no elementi più che sufficien¬ 
ti a dimostrare la volontà di 
vittoria del Catania, che or¬ 
mai sente vicinissima la se¬ 
rio A ed ogni domenica lotta 
allo spasimo fino all'ultimo 
minuto, per conquistare un ri¬ 
sultato utile al fini della pro¬ 
mozione. Oggi i rossoazzurri 
affrontavano la Reggiana, ulti¬ 
ma in classifica, ma non an¬ 
cora rassegnata alla retroces¬ 
sione o gli emiliani ce l’han¬ 
no messa tutta per cercare di 
portar via un punto dal Ci¬ 
bali. Non ci sono riusciti ed 
in verità Insogna dire elio 
non lo avrebbero meritato. 

Vero è che il Catania è riu¬ 
scito a passare solo nel se¬ 
condo tempo e su calcio di 
rigai e, ma ormai la squadra 
etnea era m pieno pressing da 
almeno mezz’ora e la Reggia¬ 
na aveva rinunciato del tutto 
anche ai radi oontropiedi di 
alleggerimento che aveva con¬ 
dotto nei primi venti minuti 
della gara. 

All’inizio delia gara ! pa¬ 
droni di casa si gettano subi¬ 
to nll’aUaceo e gli emiliani 
vengono compressi nella loro 
mela tanto che la mezz'ala 
sinistra Zanon, deve rinuncia¬ 
re a lanciare i suoi attaccanti 
per occtiparsi della marcatura 
di Vaiai», dando vita ad ap¬ 
passionanti duelli. 

Al 7’, su corner battuto da 


Gavazzi, Ventura effettua una 
bolla girata, parata a terra 
da Bastami. Al fl* In Reggia¬ 
na risponde in contropiede 
con una discesa di Frisoni che 
arriva a tu per tu con Rado, 
obbligando il bravo portiere 
rossoazzurro nd un difficile 
intervento; a parata effettuata 
pero, l'arbitro Bernardi» fi¬ 
schia il fuori gioco clelltehi 
reggiana. 

Al 10’ in tribuna si odono 
dello grida di tripudio ed una 
grande folla m alza in piedi 
applaudendo: in campo però 
non sta succedendo niente di 
t raseemlenlalc, ltevvenimento 
importante e proprio In tribu¬ 
na dove c entrato Pietro Ann* 
slasi il centravanti della Ju¬ 
ventus e della nazionale, ca¬ 
tane,se purissimo e l'idolo del¬ 
la folla etnea. 

Dopo il primo quarta d’o¬ 
ra, il gioco prende una h» 
Menomiti ben precisa: il Ca* 
toma attacca compatto, ma 
con troppa confusione e iti di- 
iesa reggiana riesce sempm 
ad anticipare le punte etnee. 
Al 30’ e al 35' prima Bernar¬ 
dis e poi Govazzonl fallisco¬ 
no di un solilo la marcatura 
o quindi, su una ennesima 
mischia in area reggiana, Pai » 
bitro manda tutti al riposo. 

Nel secondo tempo hi pres« 
sione dei padroni di casa nu 
monta notevolmente o nessuno 
! ha pivi dubbi che prima o poi 
arriverà il gol delia vittoria. 
All’8’ un gran Uro di Bernar¬ 
dis si stampa m pieno sulla 
traversa, poi ni 20’ Ventura 
viene spinto in area di rigon» 
mentre sta per effettuare un 
passaggio pericoloso e l’arbi¬ 
tro non esita n concedere la. 
massima punizione. Tira «on¬ 
tani i e Bastami, che si eia. 
mosso in anticipo riesce a pii* 
rare. Il direttore di gara ha 
I pero visto benissimo 11 movi¬ 
mento del portiere e fa ripe- 
! (ere il rigore e lo stesso Bon* 

! tanti questa volta non ha dii- 
i ffcoltà ad insaccare in rete. 

Al 4P Li mena scende in po* 
sizione di ala sinistra, ma vie* 

! ne sgambettato in piena area, 
di rigore. Ed anche questa 
volta l’arbitro indica con de¬ 
cisione il dischetto. Bonfftnt: 
giustizia per la seconda volta 
il pur bravo Bastioni. 

Agostino Sangiorgio 


Atalanfa-Ar ezzo: 2-0 

La metamorfosi 
dei bergamaschi 

Il nuovo allenatore ha ridato alla 
squadra, nerazzurra gioco e grinta 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: Novellini al Jl»’; nella 
ripresa: Sacco ni 20’. 
ATALANTA: De Rossi fi; Man¬ 
gioni 7, Poppi 6, Dongo 7, 
Castoldi fi, Pelagatti 6; Sim¬ 
ili fi, Mezzanti fi, Novellini 8, 
Sacco 7, Incerti 7 (12 fl : Riga- 
monti; 13’: Cattaneo). 
AREZZO: Nardi» fi; Vezzoso fi. 
Vergimi 5; l’anello 6, Tonni 
fi, Micetti fi; Damiano 4, Or¬ 
landi 5, Perego 5, Farina 4, 
Galoppi 5 (12 1 : Rossi; 13*: 
Quintetti). 

ARBITRO: Possagno di Trevi¬ 
so 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
ventilata. Terreno ottimo. Leg¬ 
geri infortuni n Micetti e Pe¬ 
rego. Ammoniti por gioco du¬ 
ro: Vergata, Galoppi c Micci- 
li. Calci d’angolo 5*4 per In 
Alalanto. Spettatori 11 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 3 maggio 
A nid.it a ad un autentico ber¬ 
gamasco, «Titta» Rota, ex 
giocatore degli anni sessanta, 
ì'Atnlanta ha lilialmente ritro¬ 
vato il gioco e In grinta in¬ 
dispensabili per farsi Ungo e 
procedere con passo sicuro 
verso la zona della tranquilli¬ 
la. Il pubblico e rimasto soci- 
d i s fati o, pur intercalando 
qualche acido commento ai 
molti npplniiM lninnali ad 
una squadra che solo adesso 
senibni avviai si ad espri¬ 
mere miei amente i suoi au¬ 
tentici valori 

1 noron/zum hanno inizia¬ 
lo la partita a ritmo soste¬ 
nuto, non lasciando iniziati¬ 
ve alTAre/zo, già molto cauto 
per un evidente disegno tat¬ 
tico. Il primo quarto d'ora e 
stato il pm vivace, e si è 
inizialo con una ditesa di 
Mazzatar l'itacino chiama al¬ 
lo scambio Novellini e, .sul 
ni orno della patta, opera un 
forti» tiro- Nnrdin si salva in 
angolo, dopo un volo e una . 
respinta di pugno Con una 
tata (lama di passaggi, l'Ala- 
lauta ordisce la sua tela, nel¬ 
la quale ì toscani finiranno 
con il radei e al lfi’. 

L'azione del pi imo gol pren¬ 
de l'avvio da uno spunto di 
lucei ti, che si lancia sulla 


sinistra, dopo aver inganna¬ 
to il suo custode: sul traver¬ 
sone, Noveìlinì e Mezzanti si 
ostacolano a vicenda: nella 
confusione il giovane centro- 
avanti riesce a dare un calcio 
al pallone e non senza sua 
sorpresa, dopo una involonta¬ 
ria deviazione di Micetti, lo 
vede entrare alla sinistra del¬ 
lo spiazzato Nardln. 

Passala in vantaggio, l’Ala- 
lantn diminuisce subito il 
ritmo, ma tiene sempre sotto 
controllo il gioco. Mozzanti 
tenta il gol personale, insi¬ 
stendo nel puntare o rote, 
pertanto a voiie persino da 
meta campo. Incursioni dei 
terzini si ripetono senza esi¬ 
to, Pelagatti, Sacco e Sironi 
manovrano sempre oltre J« 
metà campo. 

I.’Arez/.o sta a guardare, 
forse pago di 1 imitare il pas¬ 
sivo ad una solo rete. A die¬ 
ci mimiti dal riposo, nuovo 
pericolo per Nnrdin. Smarca¬ 
to da una finta di Novellini, 
galoppa verso il fondo Pop¬ 
pi e conclude con un traver¬ 
sone: ò pronto Novellini in 
piena area, ma tocca alzan¬ 
do a candela: il pugno del 
portiere allontana In palla in 
ricaduta, appena sotto In tra¬ 
versa. La partita, a senso uni¬ 
co, non tiene m serbo sor¬ 
prese. 

Il secondo tempo ricalca 
gli stessi temi e Ì'Atnlanta 
perviene al raddoppio dopo 
venti minuti In precedenza 
un invito sotto porta del ter 
zmo Vezzoso era stato man¬ 
cati per un soffio da Galop¬ 
pi. scattato motto bene ma 
preceduto dott’usoilu di De 
Rossi. Una rimessa di Incer¬ 
ti, un’ape ritira di Aironi, por¬ 
tano atta marcatura. Sacco 
i accoglie in una sona sguar¬ 
nita. avanza di pochi passi od 
inula Nardm con un tiro dal 
basso verso Tallo, imparabile. 

L'arbitro Possagno non ha 
avuto difficolta e forse ha cal¬ 
cato troppo lo mano sull’A- 
ro7/o. impegnato m una af¬ 
fannosa di lesa. 


Aldo Renzi 
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Genoa-Catanzaro: 2-0 


I rossoblù sono 
sulla strada buona 


Completa metamorfo¬ 
si della squadra dì 

f't _- L. J_ • 


Modena-Perugia: 0-0 


Partita scialba tra 
squadre tranquille 

Gli emiliani si sono trovati in difficoltà di fronte alla vivacità degli ospiti 


nato la partita • Si 
allontana il pericolo 
della serie C 

MARCATORI: Pentii al 2’ e 
Morelli al 2G‘ del primo 
tempo. 

GENOA: Lottarti! fi; Piam- 
piani 5, Untolo fi; Ri nero 
fi, Aglietti 6 (dal 46’ Ben¬ 
venuto fi); l’erotti 7, Ma¬ 
celli fi, Morelli fi, Quintn- 
vallc 0, Bigotto fi. Portiere 
di riserva Grosso. 
CATAN/ARO: Pozzaui 5; 
Marini 5, Bertoletti 4; Ber- 
tuccioli 5, Benedetto 5, 
Massari 5; Gori 8, Bandii 
fi. Musiello 7 (dal GH’ Ri¬ 
gato 5), Franzon 5, Aristci 
7. Portiere di riserva Ma¬ 
schi. 

ARBITRO: Sbardella di Ro¬ 
ma 7: un arbitraggio tran¬ 
quillo, un galoppo di alic¬ 
namento prima del viaggio 
in Messico. 

NOTE: Bella giornata pri¬ 
maverile con le prime rondini 
che finalmente volteggiano 
sul campo di Marassi. Ammo¬ 
nito Agnctti per fallo su Go¬ 
la. Lo sterso Agnetti rimane 
negli spogliatoi nella ripresa 
per infortunio ad una cavi¬ 
glia: ha riportato una distor¬ 
sione tibio tarsica. Al termi¬ 
ne dilla partita il portiere 
ospiti- Pozzani e stato ricove¬ 
rato all’ospedale In osserva¬ 
zione avendo manifestato 
sintomi di allergia di tipo or¬ 
ticaria. 

Angoli 7-5 (3-0) per il Ge¬ 
noa. Spettatori 15 000 circa eli 
cui U.293 paganti, per un in¬ 
casso di lire 11.208.000. Con¬ 
trollo antidoping per Piani - 
piani, Maschi e Quintavalle 
de) Genoa; Benedetto. Pran¬ 
zo» e Ariste! del Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 3 maggio 
A questo punto del cam¬ 
pionato. pur mancando sei 
sole giornate al termine e no¬ 
nostante la posizione in clas¬ 
sifica tuttora precaria, si po¬ 
trebbe attenuare che il Ge¬ 
noa si salverà. 

Induce all’ottimismo la sor¬ 
prendente prova di vitalità e 
di forza dimostrata oggi dai 
rossoblu col Catanzaro. 

Quello stesso Catanzaro che 
la scorsa domenica e riuscito 
a mettere in soggezione un 
Monza aspirante alla promo¬ 
zione, oggi e stato in latti sog¬ 
giogato da un Genoa ni qua¬ 
le, e vero, andava tutto pel¬ 
li verso giusto, ma che ha 
anche lottato col dovuto im¬ 
pegno e con discernimento, 
disputando una partita de- 
< isamente gemale per i movi¬ 
menti dei giocatori, per gli 
scambi perfetti, per le ampie 
aperture sulle ali c per le 
idee finalmente chiare su ciò 
che si deve fare quando si 
arriva in possesso della pal¬ 
la. Il Genoa, msomma, è riu¬ 
scito oggi a cancellare in una 
volta tutti i cattivi ricordi 
anche più recenti. E non era 
cosa facile riuscirci, dopo le 
tante delusioni. 

Evidentemente il « pugno di 
ferro» di Gimona sta dando 
i suoi frutti, o, meglio anco¬ 
ra, i suggerimenti tattici del 
tecnico cominciano ad esse- 
ìe assimilati dai giocatori che 
vanno poco a poco mettendo¬ 
li In pratica. 

Pareva un altro Genoa, in¬ 
somma quello di oggi: brio¬ 
so, vivace, energico, sicuro, 
tranquillo. Persino bello. E 
quel giocatori fino a ieri vi¬ 
tuperati (1 Perotti, i Rigotto, 
ì Quintavalle e così via) pa¬ 
revano essere diventati im¬ 
provvisamente dei campioni e 
si sono beccati più applausi 
in un giorno che in tutto un 
campionato. 

Davvero una strana meta¬ 
morfosi quella del Genoa. Ta¬ 
le e così sorprendente e Inat¬ 
tesa, che non si riesce a ca¬ 
pire fino a qual punto vi ab¬ 
bia contribuito il Catanzaro. 

La squadra di Ballacci non 
ha adottato alcun schema ri¬ 
nunciatario, schierandosi in¬ 
vece con tre autentiche pun¬ 
te attivissime e molto brave 
ma scarsamente coadiuvate 
e purtroppo non bilanciate da 
una difesa altrettanto abile, 
attenta e svelta come loro. 
Le due reti rossoblu si devono 
infatti, oltre all’abilità degli 
autori, naturalmente, ad in¬ 
certezze della chiesa ospite, 
che ha rovinato quelle cose 
belle che gli attaccanti riu¬ 
scivano a mettere in vetrina, 
incendo alla fine risultare il 
complesso scadente, quando 
invece e dotato di elementi di 
valore, come Gon su tutti e 
poi Austei ed anche Mu- 
siello. 

Il Genoa ha preso subito 
d'assalto gli avversari c li Ita 
infilali prima ancora che essi 
riuscissero ad organizzarsi ed 
a prendere le misure del 
campo. Ha fatto tutto Porot- 
ti, con un dribbling vertigi¬ 
noso agevolato da una pape¬ 
ra di Jicrtololti tc non sani 
neppure l’ultima). Giunto sul 
limite Perotti ha lasciato par¬ 
tire una sventola bussa che 
ha sorpreso il portiere spiaz¬ 
zato. 

Raggiunto il vantaggio, il 
Genoa ha poi latto il belio e 
cattivo tempo in campo, do¬ 
minando da una porta all'al¬ 
tra e concedendo pochissime 
volle la palla agli avversari, 
che soltanto sul finire della 
gara hanno cercato caparbia¬ 
mente la rete della bandiera 
giungendo a cogliere un palo 
col piu meritevole degli ospiti. 
Gori, un'aletta insidiosa c 
sgusciante come poche. 

11 raddoppio il Genoa l'ha 
ottenuto al 2fi’: Massari in 
arca inciampa sulla palla c la 
porge involontariamente a 
Morelli, che non ha di Ricolta 
ad Indirizzarla in rete. 

Stefano Porcù 


MODENA: Ciceri fi; Vrllnni 5, 
Lodi fi; Festa fi, Landlni 5, 
l’ctraz fi; Facchinetti 5, Me* 
righi I 6, Merighi II fi, Mar- 
cinni fi, Ronchi non giudica* 
bile (n. 12: Padovani; il. 
13: Guglielmoni), 

PERUGIA; Mantovani fi; Vo¬ 
mirà 7, Marciteci 7; Nfinis 
non giudicabile, Panie 7, 
Raccheti. 6; Mazzla 7, Jn* 
noce»ti fi, Mmitcnovo fi, Pie* 
ctoni 7, Giudo 7 (». 12: Cac¬ 
ciatori; n. 13: Itasi). 
ARBITRO: Serafini di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 3 moggio 

Il Perugia ha confermato 
anche a Modena la sua otti¬ 
ma condizione ribadendo, do¬ 
po Il successo di Pisa, di es¬ 
sere sulla buona via per ri¬ 
salire la classifica e portar¬ 
si in posizioni più tranquille. 

L'undici ospite ha messo in 
risalto la bontà della sua in¬ 
quadratura e anche un gioco 
pili che soddisfacente special¬ 
mente sul piano collettivo. La 
squadra di Mazzetti ha oggi 
reso il 100 0/ o adottando una 
tattica tesa a chiudere in una 
stretta morsa il centrocampo, 
distendendosi poi a fisarmo¬ 
nica avanti e indietro, cor¬ 
rendo e giocando sull’anticipo. 
Una compagine, insomma. 


Livorno-Taranfo: 4-1 


MARCATORI: A dirigi (L) al 
28’ del primo tempo; neret¬ 
ti (T) a| 5, Santon (L) al* 
l’H’ su rigore, Zanai-delio (L) 
al 33’, Gualtieri (L) al 44’ 
della ripresa. 

LIVORNO: Bcllinclli 7: Stan¬ 
ziai 7. Biliardo 7; Battisti* 
ni 7, Bruschini 7, Maggìni 7; 
AIbrigi 7, Zani 7, Santon 7, 
Zanardello 7 (dal 3lì’ della 
ripresa Gualtieri 7), Fava 7. 
(Dodicesimo: Vannoni). 
TARANTO: Baroncini fi; Puc¬ 
cini 4, Biondi 5; Fabrizi 5 
(dal 20’ della ripresa Na¬ 
poleoni 5). Rimolai fi, Jan- 
narilli 5; Ferraro 5, Ramali- 
zini fi, Di Stefano *1, Tarta¬ 
ri fi, Bcretti 7. (Dodicesi¬ 
mo: Clima»). 

ARBITRO: Motta di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 3 maggio 
Il Livorno ha potuto lare 
anche il « gigione ». Gli ama¬ 
ranto hanno dominato sem¬ 
pre il gioco anche quando il 
risultalo, unico momento di 
emozione, è apparso in di¬ 
scussione ai 5’ della ripresa: 
Berettl, senz’altro il piu viva¬ 
ce avanti tarantino, con una 
mezza rovesciata era riusci¬ 
to infatti a pareggiare la rete 
di AIbrigi. E’ stata Ja sola 
occasione nella quale il Ta¬ 
ranto, apparso assai rassegna¬ 
to, e uscito un tantino dal 
ruolo di modesta comparsa. 

Il Livorno si e subito li- 
messo a fare la voce grossa 
e appena due minuti dopo 
Baiardo, servito da Battiali¬ 
ni, veniva atterrato in piena 
area, l’arbitro Motta indicava 
inesorabilmente il dischetto 
dagli undici metri; poi, nel 
tentativo di inserirsi in qual¬ 
che modo nell'abisso evidente 
di tecnica e di forma atletica 
che vi era tra Je due squa- 
die, taceva npetore per neri 
tre volle il tiro al nentuni¬ 
te .Santon, per il fatto die 
a suo avviso gii avanti del 
Livorno mettevano i piedi in 
aiea prima del tempo II een 
ira vanti amaranto non solo 
riusciva a battere ij rigore 
in tu» edizioni diverse, ma 
quel che e di più tutte e Ire 
le volte faceva ceniro. eosic 
che Motta, scoiaggialo, >i e 
deciso alla fine a <omahd.ii ne 
almeno uno, e il Livorno, da 
quel momento, ha avuto solo 
il suo bravo suggeiitole. Ar 
mando Picchi, che come al 
solito dalla finestrella degli 
spogliatoi diligeva la partita 
con l’ausilio delle staffette, og 
gi pei la venta tenute assai 
a riposo. 

Nella ripresa, dopo il prov¬ 
visorio pareggio del Tamnto 
c l’episodio, date le circostan¬ 
ze, assai divertente, del rigo¬ 
re clic portava di nuovo in 
vantaggio la squadra di casa, 
da ìegistrare un tentativo di 
Di Stefano al 14’ che manda 
sul fondo la palla con un col¬ 
po di testa. 11 resto delta ga¬ 
ia eia contrassegnalo dagli 
incessanti tentativi del biavo 
Fava, alla ricerca del sueees 
so personale, ma restimi» e 
stala assai sfortunata. Non 
cosi i suoi duo compagni ai 
linea. Zanardello e Gualtieri 
Il primo, proprio pochi ini 
nuli prima di venne sostituì 
to, siglava il teizo gol chi Li 


quella biancorossa che oltre 
n meritare ampiamente 11 pa¬ 
reggio ha raccolto anche ì 
consensi del pubblico mode¬ 
nese elio l’hanno applaudita 
a pai riprese a scena aperta. 

Il Modena, conLro tanto av¬ 
versario, si è trovato subito m 
imbarazzo e non è riuscito a 
ripetere le buone prove olfor- 
te ultimamente, sia in casa 
che fuori. La vivacità degli 
ospiti ha messo fuoit causa 
i centrocampisti n segnata- 
mente Morighi I e Marcami. 

Un infortunio ha poi co¬ 
stretto negli spogliatoi anche 
Festa ed il suo sostituto, CJu- 
gliolmoni, non è certo un mo¬ 
stro di rapidità. I modenesi, 
scarsi a ritmo ed abituati ad 
elaborare troppo la palla, so¬ 
no caduti nelle trame avver¬ 
sarie restando quasi succubi, 
specialmente nel primo tem¬ 
po di tale agguerrito e forse 
inaspettato avversario 

Solo nella ripi* a c’è stato 
un tentativo da parte del pa¬ 
droni di casa di ricomporre 
l'equilibrio, attaccando con 
più determinazione e regala», 
do due occasioni d'oro, una 
ribattuta dalla traversa (5’) 
e I’allra con un tiracelo da 
pochi passi di Facchinetti 
che ha scaraventato alle stel¬ 
le (26‘). Ma se il gol fosse 
arrivato, per il Perugia sa¬ 
rebbe una beffa poiché fino 


vorno, dopo aver ricevuto un 
pallone marcante da AIbrigi 
la mezz’ala tagliava tutta la 
difesa (peraltro assai debole) 
del Taranto e deponeva con 
tutta tranquillità la sfera in 
ìete dopo aver messo luori 
causa Baroncini. 

Gualtieri, entrato, a onor di 
firma, dieci minuti prima del 
fischio di chiusili a. aveva la 
ventura di imbroccare una 
serpentina che lo portava in 
rote con la palla al piede un 
attimo prima della fine Su¬ 
gli spalti runico assillo rima¬ 
neva quello per la gestione 
dell’anno venturo. 

Roberto Benvenuti 


a quel momento aveva me¬ 
ritato non solo di dividere la 
posta ma forse anche di vin¬ 
cevo. 

I primi 45’ sono stati di 
netta marca biancorossa. Il 
Modena ottiene subito un cal¬ 
cio d’angelo, ma al 10’ il Pe¬ 
rugia sfiora il successo con 
Montenovo, il quale, ben ser¬ 
vito in area da Giudo, non 
sa approfittare dell'uscita a 
vuoto di Ciceri, calciando pre¬ 
cipitosamente sul fondo. 1’ 
dopo, Ninus, vero fulcro uni¬ 
tamente a Pienoni e Mnzzia, 
della squadra ospite, impegna 
Ciceri in una parata in due 
tempi. 

E' sempre 11 Perugia a co¬ 
mandare il gioco e al 14’ 
Montenovo, favorito da una 
indecisione della difesa cana¬ 
rina, viene a trovarsi a tu 
per tu con Ciceri. L’attaccan¬ 
te indugia quel tanto da per¬ 
mettere al portiere di toglier¬ 
gli la palla con un ardito tuf¬ 
fo sui piedi, salvando in tal 
modo la sua rete. 

Nel Modena, Merighi 1. 
Marcioni <• Festa cercano di 
impostare qualche azione per 
le loro punte, ma Pallio e 
compagni arrivano inesorabil¬ 
mente su tutto lo palle spaz¬ 
zando l’area e lasciando Man¬ 
tovani pressoché inattivo. So¬ 
no ancora gli ospiti a ren¬ 
dei si pericolosi al 28* con lo 
insidioso Guido. Ancora una 
volta la mira è sbagliata c 
l'ala sinistra graffia Ciceri 
sbagliando nettamento la con¬ 
clusione. Al 31’ ima veniale 
scorrettezza di Ninna, ai dan¬ 
ni di Ronchi, provoca la rea- 
z.ione di questo ultimo e... 
del direttore di gara che li 
espelle entrambi. 

L’assenza del forte mediano 
perugino si fa sentire tanto 
che ì padroni di casa riesco¬ 
no finalmente ad impegnare 
Mantovani che interviene per 
la prima volta su tiro diret¬ 
to, opera di Festa, deviando 
a pugni tesL in angolo. 

Al 44’ il Modena reclama 
un calcio di rigore per at¬ 
terramento di Morighi If in 
aiea- il centravanti, con azio¬ 
ne personale, partiva dalla 
estrema sinistra e dopo aver 
scartalo due difensori entrava 
in area di rigore dove veniva 
steso da un intervento poco 
ortodosso di Paino. L’arbitro 
faceva cenno di proseguite 

Nella ripresa i canarini ten¬ 
tano di reagire e al pi imo 
minuto FacchinoLti ha l’occa¬ 
sione buona per mandare m 
vantaggio la propria squa¬ 
dra. L’aziono nasce da uno 
scambio tra i due Mcnghi con 
tiro finale della mezzala ar¬ 
gentala e rimpallo che favo¬ 
risce Facchinetti: questi avan¬ 
za verso Mantovani tulio so¬ 
lo, gran tiro con la palla che 
finisce sulle gradinate. 

Luca Dalora 


CALCIO PANORAMA 




SERIE 

B 

RISULTATI 

ì 

DOMENICA PROSSIMA 

AtAlantn-Arezzo 


2-0 ì 

Catanio-Cesena 

Catania.Reggiano 


2-° 

Catanzaro-Arezzo 

Pìsa-*Cesena 


2-1 ] 

Mantova-LIvorno 

Como-Monza 


LO 1 

Monza-Tornana 

Foggia-Reggina . 


LI . 

Porugia-Atalontn 

Genoa-Catanxaro 


2-0 : 

Piacenza-Foggia 

Lìvoriio-Tnranto 


4-1 \ 

Piso-Modona 

Mantova-Piaceuza 


3-2 i 

Reggiana-Como 

Modena-Perugia 


0-0 i 

Tarnnto-Genoa 

Ternana-Vareso . 


li ; 

Varese-Reggina 


CLASSIFICA 

in casa fuori caia reti 



punti 

G. 

V. 

N. 

P, 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

VARESE 

41 

32 

10 

6 

0 

3 

9 

4 

31 

16 

CATANIA 

40 

32 

9 

6 

1 

4 

8 

4 

29 

17 

FOGGIA 

39 

32 

9 

7 

0 

4 

6 

6 

34 

23 

MONZA 

38 

32 

9 

6 

l 

4 

ó 

6 

25 

16 

MANTOVA 

38 

32 

9 

6 

1 

0 

14 

2 

33 

20 

REGGINA 

36 

32 

7 

6 

2 

4 

8 

5 

32 

27 

LIVORNO 

35 

32 

6 

8 

2 

4 

7 

5 

23 

16 

PISA 

34 

32 

6 

8 

2 

5 

4 

7 

28 

25 

TERNANA 

34 

32 

6 

8 

2 

3 

8 

5 

27 

25 

COMO 

31 

32 

9 

5 

3 

1 

6 

8 

30 

37 

MODENA 

31 

32 

6 

9 

2 

2 

6 

7 

20 

24 

AREZZO 

30 

32 

4 

11 

1 

l 

9 

6 

14 

24 

ATALANTA 

29 

32 

6 

3 

3 

1 

7 

7 

27 

23 

PERUGIA 

29 

32 

6 

6 

4 

3 

5 

3 

24 

23 

CATANZARO 

27 

32 

6 

6 

3 

1 

7 

9 

21 

28 

PIACENZA 

27 

32 

4 

8 

3 

2 

7 

8 

22 

35 

GENOA 

26 

32 

5 

6 

5 

l 

8 

7 

18 

27 

CESENA 

26 

32 

4 

9 

4 

1 

7 

7 

20 

27 

TARANTO 

25 

32 

3 

8 

5 

2 

7 

7 

21 

33 

REGGIANA 

24 

32 

2 

10 

3 

I 

8 

8 

15 

28 


MARCATORI 

Con If roti Bordanti, con 10: Bettega, con 9: Bigon, Graida, 
Vallongo, Santon, con 8. Ferrarlo, Temono; con 7 Novellini, 
Cavnzzoni, Spelta, Baisi 

SERIE C 

DOMENICA PROSSIMA 

Girone <« A »• Biellese-Morzolto; DerthonaMo.ifalcone, Lecco- 
Solblatesc; Lognano-Sottomarma; Novara-Alessaudria; Podova-Pro 
Patria; Rovereto-Triestina, Trevlglieso-Verbania; Udinese-Sere* 
gno; Venezia-Treviso. 

Girono « B ». Anconitana-Pistoiesc, Entella-RIminì; Imola-Olbìn; 
Masscse-Empoii, Ravenna-Spezìa; Sambenedettcse-Spal; Savona- 
Luccliese; Siena-D.D. Ascoti; Torrcs-Prato; Vioreggio-Vls Pesaro. 
Girone « C ». Barletta-Latina; Brindisi-Prò Vasto; Crotone-Tra- 
pam, Internapoli-Matcra, Lecce-Avetlino; Masslmmiana-Sorron. 
to; Messina-Chieti, Pescara-Cosenza; Potenza-Casertana; Salenti* 
tann-Acquapozzillo. 


Per diecimila 
spettacolo e gol 

Sicuro successo degli amaranto che 
hanno sempre comandato il gioco 


Settimana «importante)) per il calcio mercato 


Salta fuori anche Bulgarelh 
Picchi allenerà la Juventus 

Altafini alla Roma per 250 milioni - Vitali alla Fiorentina e Maraschi a! Vicenza ? - Il primo acquisto ilell’Inter: il 
terzino Righetti della Spai - Si parla di Combin e Lodettì alla Roma, di Muiesan o Landini al Milan, di Bui a! Torino 



Bulgarelli 


Eccoci di fronte una setti¬ 
mana tt importarne » per il 
mercato dei calciatori. Doma¬ 
ni l'Inter dovrebbe procedere 
al primo acquisto. Si tratta 
del terzino della Spai. Si 
chiama Righetti. E’ destinato 
a fare la riserva mancando 
della necessaria maturità. 
Martedì giungerà a Milano 
Corrado Ferlaino, presidente 
del Napoli. Ha appuntamenti 
con Bagli ni, con Fraizzoli c 
con Venturi (presidente del 
Bologna). Vediamo clic cosa 
potrà succedere tra il Napoli 
e queste società. 

Napoli-Fiorentina: i due di¬ 
rigenti sottoscriveranno il con¬ 
tratto relativo ad Amanldo, 
passato alla società del Sucl 
in cambio di Bosdaves e di 
100 milioni. 

Napoli-Inter: qui nulla di 
definito. Fraizzoli ha chiesto 
al collega napoletano Monte- 
fusco e Pogliuna. S’incontre- 
lanno per approfondire la 
questiono. Si sa già in par¬ 
tenza che Feriaino vuol por¬ 
tare Bcrtini a Napoli. Non 
vuole Bedin. Vuole Suarez 
(da pagare 60 milioni al mas¬ 
simo) o non vuole più JaJr. 
La trattativa è difficile, .sen¬ 
za dubbio molto complicata. 



Picchi 


Soprattutto le due parti sono 
convinte elle non <4 potià 
essere nulla di concreto. E 
allora, perchè si ritrovano? 
Como è not<, ÌTnler insegue 
Montefusco da due mesi, gli 
gira attorno, lo vorrebbe in 
cambio di giocatori ma nello 
stesso tempo da a Vastola 
(che non esiste più sul mer¬ 
cato) il valore di 150 milioni. 

Terzo incontro Napoli-Bo* 
fogna. Con un duplice scopo. 
Primo, constatare so esisto¬ 
no le condizioni per uno 
scambio Montelusco-Bulgarcl- 
li; secondo: possibilità di una 
operazione isolata riguardan¬ 
te il trasferimento di Bian¬ 
chi al Bologna. Comunque, è 
la prima volta che ni mer¬ 
cato salta fuori il nome eli 
Bulgarelli. Sembrava ohe il 
giocatore non esistesse. E sic¬ 
come le notizie sono come le 
ciliegie, si e saputo pure ohe 
Scopigno non vedrebbe male 
l’acquisto di Bulgarelli pel¬ 
li suo Cagliari edizione Copiai 
dei Campioni. A questo pro¬ 
posito bisogna ricoidare che 
mercoledì sarà a Milano an¬ 
che Scopigno c nell’occasio¬ 
ne cercherà un abboccameli* 
to con il presidente del Bolo¬ 
gna. In verità, non sarebbe 



Vitali 


male un Bulgarelli dietro lo 
spalle di Riva. Inoltre, fico- 
piglio non lia abbandonalo la 
speranza di arrivare a Julia- 
no, anche se Juliano fa parte 
dei 22 in partenza per il Mes¬ 
sico, quindi occorre trattarlo 
con unii certa rapidità. Però, 
costa quasi il triplo del bolo¬ 
gnese. Siamo convinti che so 
potesse « chiudere » la sua 
campagna con Bulgarolli e 
D’AngiuIii, Scopigno lo fareb¬ 
be subito, anche all’insaputa 
dei suoi « padroni » sardi. 
Oggi intanto si è recato a 
Como per vedersi questo be¬ 
nedetto D’Angiulli di cui lutti 
parlano ma che lui ancora 
non ha visto. 

Scopigno e orientalo a te¬ 
nersi Domenghini. Era desti¬ 
nato alla Roma in cambio 
di Cordova e di 250 milioni, 
come era destinalo al Mila» 
per Santin, metà Mignoli « 
Fontana. C’ò Allodi che spin¬ 
ge perchè se lo prenda la 
Roma in modo da liberargli 
Capello. Domenghini con Al¬ 
tarini che la Roma acquiste¬ 
rà a giorni in contanti (250 
milioni), e probabilmente con 
Combin che il Milan tenta 
di scamblaro con Landini. 
Con Combin, alla Roma, po- 



Lodettì 


irebbe andare anche Lodetti, 
qualora accettasse la propo¬ 
sta di Allodi. La proposta è 
la seguente: Prati contro Vie* 
ri e Zigom. Se Alludi non 
potrà avere Prati andrà da 
Bugimi per farsi dare Chm- 
rugi in cambio di Leonardi 
e di una barca carica d’oro. 
I presupposti per avere Ghia** 
rugi ci sono. Como si ricor¬ 
derà, il giocatore non va d’ac¬ 
cordo con Pesatila. E poi: 
tentar non nuoce. 

Intanto, Allodi avrà, in set¬ 
timana, anche il nuovo alle¬ 
natore. Sarà Picchi elio ot¬ 
terrà dalla Federe»Icfo e dal 
Centro Tecnico di Coverciano 
l'autorizzazione ai allenare 
una società di professionisti. 
Picchi, se verrà trovato rac¬ 
cordo — e non vediamo quali 
difficoltà ci potrebbero es¬ 
sere —, Insceni il Livorno 
per assumere il grosso inca¬ 
rico. Una volta che ha l’alle¬ 
natore, Allodi potrà conclu¬ 
dere le vario trai!al ivo in so¬ 
speso e soprattutto chiudere 
con la Sampdoria per Saba- 
dini. E so la Roma non do¬ 
vesse dargli Spinosi, cercherà 
di vincere la concorrenza con 
l’Inter per Giubertonl (da 
utilizzare da terzino). Perche, 



Mujesan 


a proposito di Giubertoni, c’ò 
da dire anche questo, il Pa¬ 
lermo ha in comproprietà con 
la Juventus, Pasetti e Bercel- 
lino II. Se non sarà Giuber* 
toni sarà Pellizzaro. Partendo 
Leonardi bisognerà rimpiaz¬ 
zarlo adeguatamente. In piu 
la Juventus avrà Bottega da 
utilizzare come «punto» ac 
canto ad Anaslasi. 

Vitali c De Petri sono fermi. 
Comunque, e opinione gene¬ 
rale che il centravanti andrà 
alla Fiorentina mentre l’al¬ 
tro è destinato al Bologna 
con cui era stalo già rag- 
guaito un accordo di massi¬ 
ma, Venturi lo lascio cadere 
per l'intromissione di inval¬ 
ila società che puntava esclu¬ 
sivamente sul rialzo del prez¬ 
zo già troppo pesante. Vitali 
andrà alla Fiorentina per 400 
milioni più Maraschi. Dun 
citte il giro dei centravanti 
dovrebbe concludersi così : 
Vitali alla Fiorentina, Com¬ 
bin alla Roma, Mujesnn o 
Lancimi al Milan, Aitiarildo 
al Napoli e Bui al Torino. 
Questo due ultime operazioni 
sono andato già a buon fino. 
Per oggi non c'è altro. 

Romolo Lanzì 


Rilancio in Coppa Italia? 

Bologna a Varese 
coi soliti vecchi 


Clamoroso fallimento dei 
giovani, battuti severa¬ 
mente dall'lmolese 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 moggio 

Per mi rilancino il Bologna 
cerca un po’ di gloria in « Cop¬ 
pa Italia». Giovedì sani a 
Varese per la prima ;Tarlila 
c Fabbri presenterà pratica- 
mente la solita formazione. 
Resta un dubbio, quello del¬ 
la mezz'ala sinistra dovendo 
scegliere fra Scala e Turra. 
Di alternativa iallenatore non 
ne cerca, o meglio, non ne 
sa trovare visto che gli ele¬ 
menti piu giovani , le cosid¬ 
dette « pi omesse » proprio non 
piu tardi di ?A ore fa l’han¬ 
no combinata grossa. In pro¬ 
gramma ieri, a Custelmaggio- 
? e c'era una partitella d’alle¬ 
namento contro una squadra 
di sene C, VI malese 

Il Bologna si preseiU&va 
con una co7iipagine « mista » 
forte di parecchi clementi 
che hanno già militato in se¬ 
rie A. da Pace a Pr\m, da 
Baiti sodo a Riqhi, a Genita¬ 
li, eco. A ledere il match 
c'erano alcuni dirigenti. Io 
si esso Fabbri c un discreto 
pubblico che aveva sborsalo 
quattrini appunti per lede¬ 
te ni a ione i nt^svblu . del 
domani 

Di ironie a questa rtproia 
di un disfacimento che non e 
piu una novità (ricordarsi la 
» magia » di giorni fa a Co 
stcl .S Pietro contio una for 
inazione di dilettanti) labbri 
dei e avvi pensato che celti 
qiorani pei spelare di sfon 
dare de rotto (limosi i are un 
pizzico ii oreagito Dal che si 
desunte » he a Vare se otacite ^ 
inumi Adam Rateisi Aidtz i 
:.on ibi su lantcli Greaon 1 
Pelati; Bulgarelli. Mujesan 
Scala t l n iti i Sai oidi 

Dunqio mente fntze fresche 
pet che a u est e non olirono 
pei oia /manate, a dimostra 
..ione di» il Bologna ha pio 
P io insceno di pi eparare un 
program ua di ìadorzamentn 
pe> i/s (’te dall'alt itale qtt- 
gioie 

D qui si inserisce d discor 
so del come il Bologna si 
presente a al « meicato della 
pedata » Per adesso ha mes¬ 
so il naso alla /mestia il pre¬ 
sidente Veni un m attesa che 
ntt'apposda commissione col- 
/dèrni Dopo i primi •<* ondeg¬ 
gi ri si e spaventali per ria 
delle citi e che si sentono spa 
rate. I "orni che sì Ialino so¬ 
no i soliti, da Rizzo per con¬ 
tinuare con quel De Pel ri at¬ 
torno al quale s’e creala una 
forte concorrenza pi oprai nel 
momento ni cut il Bologna era 
vicinissimo a concludere 

Franco Vannini 


Tede nell'Italia 
di trotto con un 
duplice primato 

BOLOGNA, 3 maggio 
Sugli scudi ancora una vol¬ 
ta l'allevamento Orsi M»ugel¬ 
li. Nel classico premio « Ita¬ 
lia» (L. 16.500.000) di trotto 
per puledri di tre anni, il 
favorito Tedo, guidato da 
William Gasoli, si e pronta¬ 
mente ìifatlo della sconfìtta 
subita ad opera di Nulvi nel 
premio « Giovanordi ». 

Il cavallo di Gasoli si è ag¬ 
giudicato la vittoria trottando 
sul piede di 1.18,8/10 al km. 
TI prestigioso risultato gli è 
valso il nuovo record della 
corsa <m. 1700) o quello del¬ 
la generazione. Sulla pista 
dell’Arcoveggio Tedo, dopo li¬ 
na corsa dispendiosa, si è im¬ 
posto di forza » Caro sio, Har¬ 
dy e Nulvi 

• PALLACANESTRO - La Spagna 
lu vinto il torneo giovanile, rii pili- 
i.K’aneMro battendo ncU’ultmm par¬ 
tii n a«» .a manifestazione rUnghp- 
rljv pei in pureaenza Lun¬ 

gheria aveva battuto la Turchia 
pet 75-72 e la Tur< ma aveva scon¬ 
fitto ti Lussemburgo per fl.VVJ 



1 ’ ORSA 


1 ) 

Fedo 

1 

2) 

Carosio 

X 


7‘ (.ORo*- 


1 ) 

Cengia 

X 

2) 

Quotidiano 

2 


/ (.CRoA 


1 ) 

Istinto 

X 

2) 

Ma&siniino 

X 


4* <_ORb/‘ 


! > 

Profumo 

1 

2) 

Profeta 

X 


' * CORSA 


1 ) 

Fascino 

1 

2) 

Bonheur 

2 


< 1 CORSA 


1 ) 

Dancing Democrat 

X 

2) 

Naviccl o 

X 

LE 

QUOT :• nessun 

dodici; 

ai 

37 ««il» lire 418.637, 

ai 

493 ««10» lire 

. 0 912. 


Ippica a San Siro 


Stefano di 


primo nel 

MILANO, 3 maggio 

Zampata di leone del ro¬ 
mano Stefano di Cracovia nel 
Premio Turati a San Siro. 

Il quattro anni della razza 
Spinata v piombato fulmi¬ 
neo a Milano per aggiudicar¬ 
si lo ricca moneta sbaraglian¬ 
do un campo di provati ve¬ 
locisti. 

Favorito Furibondo offerto 
ale 3/4 sulle lavagne del 
book-inakcrs, mentre Murray* 
fìeld era dato a 2 o mezzo, 
Toupet a 3 e mezzo, Stefano 
di Cracovia e Diamoti!, a 5 
e gli altri a quoto più alte. 

Al via scatta al comando Ba- 
lang seguito da Diamant, Mur- 
rayfield, Stefano di Cracovia, 
Toupet, Furibondo, Hcrod&s e 
Pastrocio. Dopo trecento me¬ 
tri passa in testa Diamant 
su Balang, Murrayfield, Ste¬ 
fano di Cracovia e gli altri 


ROMA, 3 magno 

Giornata da « botti » alle 
Capannello la cui riunione eli 
galoppo si imperniava sul Pre¬ 
mio Lazio (L, 6.600 000, ni 
2100 , pista grande) vinto dal 
favorito Wise Money davanti 
ad Addo. Le sorprese sono co¬ 
minciale alla quarta coi sa do 
\ e Squaw Giri ha pagato la 
beila quota di L 212 (accop 
piata 451) e sono continuate 
<on la puma gaia dell’« am 
bone» nella quale il lavorilo 
/attiro (3 a e meno ai picche! 
lo lina quota chi Hi bui pei 
una corsa a vendere di 12 ea 
valli!) e enfiato a malapena 
nel marcatole pi creduto da 
Dancing Demociatic e da Na 
vi col lo 

Il vincitore ha pagato 5)5 
lire, la duplice 3 343, l'accop¬ 
piala 394 Non basta: altro 
«botto» all'ultima corsa con 
la vittoria di Sentinum vin¬ 
cente 209, accoppiata 300. 

V. veniamo al premio clou 
Al bottini; U gran lavorilo e 
Wise Money clic ha m Addo, 
pei alt io giu battuto, il mag¬ 
giore antagonista. 

Ai via prende il comando 
Xunoz do Arce tallonato da 
Sior Tagli, Wise Money che 
coire m posizione d’nttesn, 
Addo e Sa or. Lungo la curva 
Sior Tuj.u passa a fare l’an¬ 
datura davanti a Wise Moncv 
mentre avanza Addo 

Airingiesso in diri! Un a Wi- 


Cracovia 


«Turati» 


raggruppati con Ilerodas in 
coda. In curva Murrayfield si 
porla in seconda posiziono e 
nuche gli nitri si fanno sotto. 
Jn retto d’arrivo Diamant c 
Balang si spengono ed è Fu¬ 
ribondo subito seguilo da Ste¬ 
fano di Cracovia a staccarsi 
con impeto. Il finale è circo¬ 
scrìtto fra i due e Stefano 
di Cracovia passa alia distan¬ 
za d’autorità mentre terzo fi¬ 
nisce Toupet, davanti n Mur- 
rayficld. Il vincitore ha co¬ 
perto i 1600 metri del per¬ 
corso in r39"2/5. 

Le altre corse sono stote 
vinte da: Abbas (Dovizia); Ci¬ 
vette II (Carbonara); La Re- 
gence (Mandingo); Stiriate 
(Tnkis); Lirac (Ri diliger); 
Funny Boy (Argens); Fasci¬ 
no (Bonheur). 

V. 5* 


se Money corninola a preme- 
ìe sul battistrada c in breve 
lo supera trascinandosi die¬ 
tro Addo. ÌA\ corsa e prati¬ 
camente risolta. All'altezza 
delie tnbune ì due cavalli so¬ 
no nettamente disfacenti da¬ 
gli altri e Wise Money vince 
con facilità su Addo Terzo 
e l.nr 

Ecco il dot faglio tecnico del¬ 
la riunione 

ih una corsa- 1 Chiamili 
F-alls, 2 T)ive\, v 23. p 14. Hi. 
lice. 73 

Seconda eor^a ) 1 inumo, 

2 Devo;, (non limino corso 
I anfulla da Lodi e norosso); 
v 19. acc. 20. 

Ter7n corsa 1. Gabriella da 
Gubbio, 2. Bisatta, 3 Vnrrone 
Reatino: v. 29. p 15, 21. 16, 
ucc 275). 

Quarta corsa- I Squaw Curi, 
2. Cesa di Francia, 3. Beati 
Elicle; v. 212, p. 52. Ih, 20, 
acc. 454, 

Quinta corsa- i. Dancing 
Democratic, 2 Navicello, 3, 
Znllìro,- v. 95, p. 20, 19, 12. 
ace. 35)4. 

•Sesia corsa. I. Wise Money, 
*2. Addo; v. 14, p. Il, 12, ac¬ 
coppiata 11 . 

Settima corsa: 1. Zircone, 
2. Coi biotta, 3. Edilh McGui- 
le. v. 27, p. 1-1, 13, 32, acc. 38. 

Ottava corsa: i. Sentmum, 
2. Calvados. 3. Peyra; w 909, 
p. 43, 10, 16, acc 300, 

Ubaldo Tirasassi 


Il premio «Lazio » di galoppo olle Capannelle 

Wise Money s'impone 
nuovamente a Adeio 


Esemplare 


manifestazione 


Giovanissimi 
in gara 

a Pontedecimo 

SERVIZIO 

PONTEDECIMO, 3 maggio 

Un grande hplazzo di forra 
buttili », un tratto di strada 
asfaltata con Io corsie scruiUc 
dt calco bianca per le gurc ve¬ 
loci, tanto agonismo, tonto en¬ 
tusiasmo: questo è >1 quadro 
dell» mani test odono di atletico 
leggera dei Giochi della Gio¬ 
ventù ciiffflnlit/ata (ludo Poti- 
sporlivn La Fratellanza <U Fon- 
tedccimo. 

(fucsia ft nnebe la rcnltìt vi* 
va del « Giochi » giunti alla se- 
conda edizione. Una realtà che 
cojilnisl» con Jo parato core», 
grafiche caro al dirigenti cen¬ 
trali del CONI. Una realtà che 
condanna, senta appello, gU 
amministratori di una grando 
città come Genova che non 
hanno saputo dare nulla a que- 
Rti Rlo\anl ollro lo multe del 
pizzardoni per giochi su sirade 
c piazze ormai a loro negate, 
« delle solito promesse — non 
mantenute — fatto al volonte¬ 
rosi organizzatori Impegnali a 
portare i giovani c le ragazze 
ad iin’nlthilà .sporliva. 

La XMS « La Fratellanza » ba 
fatto la sua parte In favore 
de| giovani -- ed £ stalo uno 
sforzo Rigai.tosco per un’orga- 
tiÌ7/»t rione op Tuta — acqui¬ 
stando una \As*n area ruoli* 
mente adattabile ed implumi 
.sportivi. I suoi dirigenti, I suol 
soci, Rii alletl si sono poi im¬ 
pegnati a lavorare, sodo e gra¬ 
tuitamente per la realizzar lime. 
Chi invece non ha fatto nulla 
e la cìvica amministrazione che 
non ha ancora concesso l'aiu¬ 
to, In materiali c interi enti vari 
(si badi bene, non di natura 
finanziarla). 

Ma l'entusiasmo, Ungonlsmo 
del giovani atleti e la passio¬ 
ne degli mgalli*/.itoci meritami 
qualche cosa di più che uno 
••piazzo di terra e di pochi me¬ 
tri d-asfalto c di facili prò- 
messe da dimenticare. Oggi. rn. 
ga/zi c dirigenti, Mino stati 
.mimi re voli o commoventi: le 
Imo piccole Imprese sportive, 
l loro ri amll sacrifici per por¬ 
tarli allo .sport, ilici timo in 
risalto la giusti tespotuabilità 
di chi nega loro l’e lem ni la re 
diritto ad una riirca/ionc sana 
«• gioiosa. 

Diamo i limili ilei vittoriosi 
nelle lane gare salto In alto 
femminile- Milani Isabella 
(scuoia ('affauA: lancio ile* 
peso: Gagginiì Vngcl.i (Scuola 
t'affarìi): metri HO piani: San* 
lincili Stefania t.\.\.\.l: mU« 
in allo maschili - (.iris.inn Gel¬ 
si (G S. Hlccioill); peso: Vii* 
lai'* Raffaele (Scuola Csffimi): 
mete 1000: Annodi Vi tini io 
((«ni gaillo l: me hi SO: Pitto Lo¬ 
renzo (G.S, ILiNtdcr). 

Franco Martello 


A JACKIE STEWART 
IL G.P, DEL GIAPPONE 

GOTEMBA, vi maggio 
I o scorzose .lue kìe Stewart al 
volante di unn m ihhnm h 730 ha 
vinto il Gran Pienno rie) Ghip 
poni, MU famoso citrullo di Fini, 
imponendosi con un vantaggio di 
cium 50 secondi amnisti ali ano 
Mawveti sten alt, su una Mildron 
Wagotl 2000. 


I 






















PAG. T 0 / sport 


f/orio: /g macchina italiana lena dietro due ve tture tedesche 

Lotta bene la Ferrari ma 
le Porsche sono più agili 

Ila vinto la coppia Siffert-Redman davanti a Rodriguez-Kinnunen - La cinque 
litri di Vaccarella-Giunti attardata dai piti numerosi rifornimenti effettuati 


lunedì 4 maggio 1970 / 1 Unita 


Sabato a Roma Famechon e Saldivar costeranno almeno 75 milioni ai clienti del « Palsporf » 


Paduano può fermare 
la corsa di Cerdan jr. 

Un’ascesa commerciale - Il figlio del grande Marcel sfrutta una popolarità non 
sua e d’altri tempi - Gli impresari nostri dovrebbero cercare nuovi talenti italiani 




Jo Siffert al volante della Porsche 908 che, insieme al coequlpler 
Redman, ha condotto vittorioso al traguardo della 54' Targa Floiio. 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 3 maggio 
La coalizione della Porsche 
ha ancora una volta risolto in 
Targa Piorio. La casa eli Stoc¬ 
carda, che annoverava alla 
partenza di questa 54* edizio¬ 
ne della corsa siciliana ben sei 
vetture, ha trovato nella Per 
rari di Vaccarella e Giunti un’ 
avversaria mollo ostica e sol¬ 
tanto negl» ultimi quattro gi¬ 
ri ha potuto imporre la mag¬ 
giore versatilità delle suo vet¬ 
ture, meno potenti ma più 
maneggevoli di quelle italiane 
La vittoria di Siffert, che si 
è profilata appunto nolla se¬ 
conda metà della gara, ma 
che non per questo può ossere 
ritenuta discutibile, è frutto, 
oltreché di un efficace gioco di 
squadra, di una maggiore 
adattabilità appunto delia sua 
macchina al tormentato per¬ 
corso delle Madonle. 

La 5 litri della Ferrari ha 
retto il confronto sul piano 
della resistenza, ma la neces¬ 
sità di rifornimenti piu fre¬ 
quenti ha danneggiato in ma¬ 
niera determinante la macchi¬ 
na italiana, costretta a fer¬ 


marsi ai box ogni due giri, 
mentre le Porsche con due so¬ 
li rifornimenti intermedi nel 
corso delle undici tornato 
hanno viaggiato con più spedi¬ 
tezza. Un vantaggio, questo, 
rivelatosi praticamente incoi* 
inabile alla distanza, anche 
perchè la consapevolezza di 
poter contare su una intera 
équipe di vetture in grado di 
mantenere un elevato treno di 
gara ha permesso ai piloti del¬ 
ia Porsche di forzare progres¬ 
sivamente. 

Del resto, era risaputo che 
lungo i tornanti del circuito 
madonita lo macchino legge¬ 
re o non eccessivamente po¬ 
tenti erano avvantaggiate: le 3 
litri della Porsche costituisco¬ 
no l’ideale per questo tipo di 
corsa e la tradizione favore¬ 
vole di cui godono alla Targa 
Fiorio ne è la più fedele te¬ 
stimonianza: hanno vinto le ul¬ 
time quattro edizioni ed an¬ 
che quest'anno con la Mark 3 
guidata dall’elvetico Siffert e 
dall'inglese Redman hanno 
mantenuto fede alle previ¬ 
sioni. 

Vaccarella e Giunti, autori 
di una gara brillanto, hanno 


Dopo il successo nella 350 


Niirburgring: 

Agostini fa 
il bis nella 500 


Nella Coppa Monza di formula 3 

Picchi su Brabham 
sfreccia davanti a 
quattro avversari 


ADENAU, 3 maggio 

Il campione del mondo Gia¬ 
como Agostini ha vinto con 
estrema facilità nella classe 
500 il Gran Premio di Ger¬ 
mania, prima prova del cam¬ 
pionato del mondo piloti, di¬ 
sputatosi sul diffìcile e tor¬ 
tuoso circuito del NUrbur- 
gring. La fitta nebbia ohe gra¬ 
vava sul circuito, e le pessi¬ 
me condizioni atmosferiche, 
hanno mantenuto molto bas¬ 
se rispetto al passato io me¬ 
die di gara, anche nelle altre 
classi. 

Il fuoriclasse italiano ha en¬ 
tusiasmato gli appassionati te¬ 
deschi di motociclismo bis¬ 
sando, con una sicurezza c 
ima autorità eccezionali, il 
successo di ieri nolla classe 
350 In sella alla sua imbat¬ 
tibile MV-Agusta, il ventiset- 
tenne corridore italiano ha 
dominato anche oggi, prece¬ 
dendo di quasi tre minuti il 
.secondo classificato, l'inglese 
Barnett su Seeley. Come di¬ 
cevamo, a causa della nebbia 
ma anche per non essere sta¬ 
to impegnato a fondo dagli 
avversari, Agostini non è riu¬ 
scito a battere il primato sul 
giro, appartenente al tedesco 
Kaczor alla media di chilo¬ 
metri 136,300, pur realizzan¬ 
do egualmente il migliore gi¬ 
ro della prova alla media di 
km. 128,100. 

Nella classe 250 cc. il cam¬ 
pione del mondo uscente, lo 
australiano Kelvin Carrutheis, 
ha imposto, come Agostini, la 
.sua maggioro classe a] lotto 
dei concorrenti, insediandosi 
al primo posto quasi subito 
se si esclude infatti il primo 
giro che ha visto passare in 
testa lo svedese Jansson. 
Quest'ultimo e poi caduto al 
terzo giro, senza gravi conse¬ 
guenze, ritirandosi dalla gara. 
Alla prova non ha partecipa¬ 
to l'inglese PhiI Read, costret¬ 
to a rinunciare alla prova per 
tui guasto meccanico. 


Nella corsa delle 125 cc. si 
è affermato un altro austra¬ 
liano, John Dodds, su Aer- 
macchi, cd è stata questa la 
unica prova de) Gran Premio 
della Germania che non lm vi¬ 
sto prevalere il campione del 
mondo uscente. L’inglese Ba¬ 
ve Simmonds, infatti, non e 
riuscito a completare la cor¬ 
sa in seguito ad un guasto 
meccanico occorsogli sin dal 
primo giro. 

Nella prova dei sidecar i 
tedeschi Auerbacher-Hahn so¬ 
no balzai i subito al comando 
ed hanno concluso indistur¬ 
bati. 

LE CLASSIFICHE 

a. assi-: 125 cc 

l John Dodds (\usl.) Aerini»- 
dii 111.18 km. in U)r:t2"‘\ ine- 

dm km. 109,2; 2. Hei»7 Kinanck 
(Austrin) Rotax, 1.02\W'2; 3. Mai¬ 
ler Sonmicr (RFT) Viunnlm, I.0Ì’ 
5.V7: 4. Toni Grubcr (RFT) .Malto 
L03’13”8; .ì. O. Buscherali (lt ) 
Villa, 1.03’40”9. 

Giro più iciocc: Sz.iho (V2J), 
J2’lf>”9, media km. Ili,8. 
GLISSI-: 250 cc 

t. Kelvin Cnrrutliers (Ausi.) Ya¬ 
maha, 137 km. ili media 

Imi. 118,100; 2, Klaus Iliilier (UFI ) 
Yamaha, 1.09'18"3; 3. Charles Mor¬ 
ti mer (GB), Yamaha, 1.09’4R"6; 
t. Wnltei boinmer (HFT) Yamaha, 
l,iril”,T. 

Gin) più veloce: ffuhcr, 1V2V1, 
media km 120 , 1 . 

GLASSE 500 cc 

1. Giacomi) Vgoslhti (II.) MV- 
Agosto, 137 km. in 10l’55”7, me¬ 
dia km. 128,800; 2. Alan Barnett 
(GB) Srclcv, 1.07'18”; 3. Toinmy 
Rolli» (in.) Scclcv, 1.08'43"5; 1. 
Knil Uopi il* (UFI ) Mucnch-PUS, 
1.0T41"7: 5. Ginger Mo» 0 > (GB) 
Bullaco, UOW'5. 

Giro piti lolocc: Agostini, 10’ 
■Il"9. media Imi. 128,1. 

GL \ SS E SIDECAR 

1. Auerhachcr-Halm (HIT), 111,8 
km. in 5B'41"8, media km. 120,20; 
2. Lulhriiigshaiiser-Ciismck (RFT) 
57M2”: 3. AVcgencr-lleinrichs (HFT) 
58M2”2; 4. Wakcfield-ITa\man (GB) 

58’ire. 

(tiro più veloce: Emicrs-KiUanch 
(HIT) li'09'3, media km. 122,8. 


SERVIZIO 

MONZA, 3 maggio 

Giornata prunai orile atl’au- 
todromo monzese dove sulla 
pista Junior ha avuto luogo 
la XXII edizione della Coppa 
Autodromo Monza riservata a 
vetture della formula 3. Ila 
vinto il tiburtmo campione 
d'Italia Gian Luigi Picchi, al 
volante di una monoposto 
Brabham, che ha percorso i 
38 gm di gara, pan a 90.630 
km . in 36'03"52, alta media 
orai in di 150,805 Brillante se¬ 
condo G,ovati ni Salvati, su 
Tee no (vinci, ore della prima 
proia di campionato) e ni 
terzo posto il finlandese Fred¬ 
di/ Kotluhnsky sulla nuova 
Lotus, che ha preceduto di 
un soffio il monzese Adelmo 
Fossati. 

In sostanza si e trattato di 
una gara molto avvincente o 
combattuta La gara ha visto 
praticamente in testa lutti i 
migliori per parecchi giri. A 
condurre il velocissimo caro¬ 
sello, infatti, si fonnava su¬ 
bito un gruppo di ben otto 
vetture che e andato man 
ma no assolti glia ndosi. 

A meta gara si ritirava Fa¬ 
brizio Noè in seguito alla rot¬ 
tura di una valvola della sua 
Tecno. Intanto nelle posizioni 
di testa si svolgeva una lotta 
senza quartiere con un conti¬ 
nuo alternarsi di vetture al 
comando. 

A cingile giri dal termine 
.si ritirava Francisd per noie 
meccaniche, per cui il gruppo 
di testa si nduceva a cinque 
unità Sul traguardo aveva la 
meglio appunto il i ornano Gian 
Luigi Picchi fra l’entusiasmo 
dei numerosissimi spettatori 
presenti. 

Molto combattute sono sia¬ 
te anche le due baitene per 
l'ammissione alia finale. Gio¬ 
vanni Salvati vinceva la pri¬ 
ma davanti a Kottulinski) c 
Picchi. Nella seconda invece 
era il ??io»ze.se Adelmo Fossa¬ 
ti che riusciva a spuntarla 


sullo svizzero Frcdy Link 

In mattinata aveva avuto 
luogo una gara per vetture 
della formula S50 articolata 
anche questa in due batterie 
e una finale Le due manche 
per l'ammissione alla finale 
risultavano abbastanza equili¬ 
brate. Nella prima si afferma¬ 
va Alberto Colombo su BWA 
al termine di un appassionan¬ 
te duello ingaggiato con Remo 
Ramanzim su Tony. Nella se¬ 
conda invece la vittoria toc¬ 
cava alla brava Leila Lom¬ 
bardi su Biraghi. 

La finale si presentai a mol¬ 
lo combattuta con i di e vin¬ 
cilo) i delle batterie decsi en¬ 
trambi ad aggiudicai si la ga¬ 
ra Prendevano infatti subito 
il comando della corsa stac¬ 
cando ptogrcssivamenic lutto 
il gruppo. Il ducilo, ir ven¬ 
ta alquanto bello, si sarebbe 
concluso in una splendida vo¬ 
lata se al penultimo guo non 
si fosse verificato un colpo 
di scena Leila Lombardi c 
Adelmo Possati, infatti men¬ 
tre, subito dopo le curve del¬ 
la variante, si accingevano a 
superare un doppiato che, im¬ 
prudentemente viaggiava al 
centro della pista si aggancia¬ 
vano e finivano entrambi fuo¬ 
ri pista. Nessun danno per i 
piloti ma vetture ormai ridot¬ 
te all impotenza Vinceva cosi 
senza colpo ferire Remo Ita- 
manzmi su Tony, che impie¬ 
gava 26'00"3 a percorrere i 
57,240 km di gara alla media 
di km 132 066. Secondo si clas¬ 
sificava Giorgio Francia su Da- 
arada davanti a Giorgio Car¬ 
lo su Tecno 

Nel pomeriggio si svolgeva 
anche una gara per vetture 
della formula Ford valida per 
il campionato Chevron insel¬ 
vato come c nolo ai soli pi¬ 
loti italiani. Successo di Bia- 
aio Cammaronc su De Sanlis 
in 26’03"4, alla media di 
147,2% 

Paolo Altieri 


Conclusi ieri i campionati a Roma 


Preatoni (10”3) nei 100 piani 
«exploit» agli Universitari 


SERVIZIO 

ROMA, 3 maggio 

La terza ed ultima giorna¬ 
ta dei campionati umversitnn 
ha sofferto alquanto per l’as¬ 
senza dalla oodaiia dei disco 
di Suncon. Per di piu, Liam, 
finalista dei 110 ad ostacoli, 
ignaro degli orari, e arriva¬ 
lo ai l’Olimpico quando Virgi¬ 
li, suo consocio nel CUS Ro¬ 
ma, aveva già tagliato il tra¬ 
guardo in 14”3. Peccato, per¬ 
chè il duello tra Virgili e 1.in¬ 
ni, che aveva già ottenuto nei 
turni eliminai ori 14”2, era as¬ 
sai atteso. Ciononostante il 
tresco pomeriggio ò stato ri¬ 
valutato dalie ottime presta¬ 
zioni dei velocisti maschi 
(Preatoni 10”3 in semifinale) 
e femmine (Moman 11 '’9 ). 

In complesso, quindi, que¬ 
sti campionati, tanto critica¬ 
li dalla stampa sportiva che 
ha messo addirittura in dub¬ 
bio la legittimità della spesa, 
passano i loro fascicoli agli 
archivi con sopra stampiglia¬ 
to un « discreto ». C’è sola¬ 
mente da rammaricarsi che 
una grande citta come Roma 
non abbia saputo esprimere 
pili degli 800 spettatori clic 
sedevano comodamente sul 
verde sporco dei sedili. 


In mattinala il peso maschi¬ 
le era Imito con la vittoria 
di Stoppa del CUS Trieste 
modesto il suo 14,89: mentre 
il giavellotto femminile anda¬ 
va alla lomana Ranieri con 
un altrettanto modesto 40,71 

Nel pomeriggio si comin¬ 
ciala con i 110 ostacoli Scoti 
tata la vittoria di Virgili lm 
14”3), ma degno di nota il 
secondo posto del quasi sco¬ 
nosciuto Gorghi (Parma) sul 
piu titolato Giordani (Bolo¬ 
gna). per entrambi 14”8. 

Incerta la lotta imo al quar¬ 
to ostacolo, nei successivi 100 
femminili, ira le scattanti Giu¬ 
li (Roma) e Negretto (Ton¬ 
no). Poi la prima si distende¬ 
va per vincete in bellezza. 
Tempi rispettivi di JL'3 e 
14”(i 

Nel lancio del disco non 
tutte le promesse sono state 
mantenute, e questo non so¬ 
lamente per l’assenza di Si- 
meon II colossale De Vincen¬ 
te del CUS Roma metteva a 
segno un 52,98 clic gii era 
sufiìciente per tenere a bada 
il consocio Francisci (50,72). 

Due partenze false nella fi¬ 
nale dei 100 piani lemmimli 
innervosiscono le concorren¬ 
ti. Al colpo buono Momari e 
incetta, ma subito dopo inne¬ 
sta la presa diretta e infligge 


alle avversarie un pesante di¬ 
stacco. Tempi: Moman (Par¬ 
ma) 11”9; Nappi (Roma) 12”4 
che precede di poco la rien¬ 
trante Pancini (Firenze) con 
stesso tempo. 

Segue la liliale dei 100 ma¬ 
schili. Pi catoni e alquanto i 
norgoglito dall’inatteso 10’ 3 
ottenuto in semifinale suo 
primato personale Kg li appa¬ 
re lento ni partenza, ma si 
sapra dopo che, in efreln, 
qualcuno eia partito prima 
del colpo di pistola, sorpren¬ 
dendo tutti compreso il mos¬ 
siere. Ma oggi non r'e nulla 
da fai e contro il rosso mila¬ 
nese. Già ai trenta nielli egli 
ha m pugno la vittoria die 
arriva puntualmente m 10"i; 
2. Mandano (Tonno) 3. 

Sguazero (Milano) 10”7. 

Arrighi (Roma) nel salto m 
lungo, con un ultimo balzo 
a 7.16, toghe il primo po¬ 
sto al consocio Lazzaroni che 
con 7,42 aveva preso all'ini¬ 
zio il comando delle opera¬ 
zioni. 

Facile passeggiata della bo¬ 
lognese Ilersom sui 400 me¬ 
tri, una prova che figura nel 
programma untveisitarlo so¬ 
lamente da questi campiona- 
i ti. Buono il suo 56”9. Lotta 
I invece fin sul filo Ira Di Gì- 


ioblino (Roma) e Sarocco 
(Tonno) m quest’ordine per 
il secondo e terzo posto con 

10 stesso tempo di 3fl”5. 

Netta la superiorità espres¬ 
sa da Manetta (Tonno) nei 
1.50(1 nielli e 3*51 ”fi il suo 
tempo. Da notare la rimonta 
di Pastella, ultimo e netta 
mente staccato da tutti al 
passatigli» del primo guo Poi 

11 milanesi» con ì suoi affret¬ 
tati passettini ha superato ad 
uno ad uno dieci avversati 
Meno Manetta, s’intende. Ma 
gli si e comunque avvicina¬ 
to finendo in 3‘32 ”2 Terzo 
Lenardu/./i (Bologna) 3 , 5.Y’ 

Il baffuto Fusi non ha cor¬ 
to sprecalo il suo talento »- 
tletico nei 400 metri, evento 
m cui era il netto favorito. 

Ultimo emozioni dei campio¬ 
nati le staffette veloci. Quel¬ 
la femminile è andata moti- 
latamente alle bolognesi che 
in 48’’8 hanno preceduto !e 
combattive romane (49”ll 
Fra ì maschi i torinesi m 
son dati da fare per mette¬ 
re in difficolta ì milanesi. I 
quali, pero, avevano m ulti¬ 
ma frazione Preatoni. K co¬ 
si la bilancia si è piegala 
verso est: t. Milano 41 ”7: 2. 
Tonno 42”1; 3. Padova 42"5. 

Bruno Bonomellì 


ben poco da rimproverarsi. 
Dopo un avvio stentato hanno 
rapidamente riguadagnato il 
terreno perduto, dando perfi¬ 
no l’impressione di poter ri¬ 
solvere a proprio favore r 
impari duello; alla conclusione 
del sesto giro infatti i due ita¬ 
liani balzavano al comando, 
ma la sosta al box per il ri¬ 
fornimento li attardala mio- 
vamente. La Ferrari cercava 
almeno di conquistare la se¬ 
conda piazza, difendendola 
con i denti dall’assai'o della 
Porsche di Rodriguez e Kin- 
nunen* il finlandese p'rò nel¬ 
l'ultima tornata demoliva il re¬ 
cord del giro, facondo ferma¬ 
re i cronometri su un sensa¬ 
zionale 33’f>6” (128,571 di me¬ 
dia) e approfittando anche di 
una breve sosta della Ferrari 
colpita da un sasso, conqui¬ 
stava m extremis il secondo 
posto 

Alla vigilia si era parlato in 
termini ottimistici anche del¬ 
le Alfa 33, ma Gregory e fi¬ 
nito fuori strada al sesto gi¬ 
ro mentre Courage è stato co¬ 
stretto al ritiro nel corso del¬ 
l'ottava tornata. Fino a quel 
momento, per la venta, le Al¬ 
fa si erano ben comportate, 
contenendo il distacco dalle 
Porsche in termini ragionevo¬ 
li. Contro la casa di Stoccar¬ 
da, però, evidentemente non 
c’era nulla da fare. 

L’avvio della corsa può de¬ 
finirsi in suvplaoe: evidente¬ 
mente timorosi per lo condi¬ 
zioni di tempo incerte (la 
pioggia nella prima mattina¬ 
ta aveva reso particolarmente 
viscido il fondo stradale) e 
per le maggiori difficoltà de¬ 
rivanti daU’allungamento del 
percorso (da 10 ad 11 gin, 
per complessivi 792 chilome¬ 
tri) i piloti marciavano con 
una media piuttosto bassa 1 le 
Porsche comunque prendeva¬ 
no subito baldamente il co¬ 
mando con Larousse, tallona¬ 
to dalle « Mark 3 » di Siffert c 
Kinnuncn e dall’altro protot - 
po di Van Lenncp, mentre la 
Ferrari al primo passaggio era 
soltanto settima, preceduta 
anche dalle due Alfa 33 di 
Courage ed Hczemans. Nel se¬ 
condo giro posizioni sostan¬ 
zialmente immutate: soltanto 
Siffert perdeva terreno, re¬ 
trocedendo al quinto posto. 

Nella tornata susseguente 
passava a condurre Kinnuncn, 
mentre Hezomans si inscriva 
al quarto posto c Giunti re¬ 
cuperava lentamente: infatti 
la Ferrari al quarto giro era 
già in terza posizione dietro 
Kinnuncn e Siffeit ed al se¬ 
sto completava la spettacolo¬ 
sa rimonta passando a con¬ 
durre con Vaccarella davanti 
a Lame e Redman. Subentra¬ 
to Giunti, Redman approfit¬ 
tava della sosta della Ferra¬ 
ri per riguadagnare il primo 
posto: si marciava in pratica 
sul filo dei secondi con le due 
macchine quasi appaiate; ma. 
dall’ottavo guo il vantaggio 
della Porsche aumentava a 
vista d’occhio, mentre Vac¬ 
carella -- che alla nona tor¬ 
nata aveva ripreso la guida 
della vettura — non poteva 
iorzare eccessivamente. Al de¬ 
cimo giro, infatti, nei pressi 
di Polizzi Generosa, la mac¬ 
china veniva colpita m pie¬ 
no da una pietra costringen¬ 
do il pilota ad arrestarsi per 
qualche secondo. Sfumava co¬ 
si anelli la possibilità di con¬ 
quistare la seconda poltrona 
anche a causa dello stupcla- 
cente finale di Kinnuncn, 
clic completava cosi il trion¬ 
fo della Casa di Stoccarda. 

Le Mark 3 della Porsche — 
come è noto realizzale appo¬ 
sitamente m funzione della 
Targa Florio — hanno cosi 
ottenuto un en-pleme, stabi¬ 
lendo il nuovo rccoid della 
corsa e il mimo limite sul 
giro: il successo della marra 
tedesca e altresì avvalorato 
dai brillanti piazzamenti di 
Lame e Van Lenncp o di AU- 
wood-Valdcgarde giunti ri¬ 
spettivamente al quaito e 
quinto posto. Se si la ecce¬ 
zione per la vettura di El- 
ford, uscita di strada al pri¬ 
mo giro, il collaudo della 
Porsche e stato quanto mai 
Ini Hit ero: quattro macchine 
nei primi cinque posti. 

Una straordinaria affluen¬ 
za di pubblico ha fatto da 
cornice alla gara: si calcola 
infatti che non meno di 400 
nula persone abbiano assiepa¬ 
to i 72 chilometri del pcr- 

COISO 

Ninni Geraci 
LA CLASSIFICA 

I. SII mtT.RKDMAN (GuIM’ihu 
stili* 908) in , me 3.»’30''. inedia 
Ululi. 121). 151; ». Rintriguiv-hinnu- 
nrn (liulM'oisrlu* '1118) (J.37‘l2".»; 

.1. V.uo.iifll.i-r.imiti denari 31’ S) 
li 19'UV’i; I. L.ilm* \:m I iniiu’n 
(l’mscili 408) li ir.>l'*7; 5. Allumili. 
Waldeg.ud (<>nIf-J’oi selle 908) (i.l.V 
01”. I». Muri le r-Fai kcs (I Yir.ui 

51 !s) ,i un i>it«i; 1. Mheiti-WR- 
li.iins ( VU.i Rnmco .13) a mi uhm; 

8. « l’.im » « (.Ibi »> (I ut Multili a 
imi gnu, 9. M.igliuli-Muiuii Oiihi.» 

I (i} .1 un mtci; 1(1 V finitili. l'ora. 
nu//n (Muitli) .1 un gii n 

Classifica < ampinunhi litici iu/iii- 
naie mai che 1. Porsi he p li i 
lenaii p. 2i 1 . Mfa Romeo c Ma- 
tra |j. I 5 (.lietinirl p. 1 

• U ri-MOBILIAMO Nella .,t 
leiinn/n u» delle Poi m’Iw ne! Iiolm 
delia Piamela, disputinosi un 
sul nro .Ho del .(maina La into¬ 
na «» ..ridata il pilota spagnolo 
Aie\ Sf.er Uoir ohe, al volante 
di tuia < 917 » della osisi tedesca, 
ha rompiti!o i denta giri del rn 
unto, i .m a tintomeli i 102,1: ,, » 1 
in l»>'13'l'Jli. iuta media m km 
111,1)0 Al secondo t* lei/ri posai 
s>. a>no classificato Io Borsello 9011 
di BogriUon o Fernando/ 

Due Ferrari «.112 S» trailo Ischi | 
le alla prò* a Una. guidata da ; 
Manlridim. de.la scuderia «l’io 
olilo Rosso h ed una guidata da 
Jimoadot.i dedii m udoita « Mon¬ 
timeli » La .»F2 dello spagnolo non 
h.v potuto presentar*: ai via pe.* 
guasti iiiecran.fi quei a di .Man- 
liediui i e rullala. 


Quarantamila dollari atten¬ 
dono, a New York, il piccolo 
Marcel Cerdan. E' il prezzo di 
un mitico nome che funziona 
ancora sul pubblico america¬ 
no, almeno così sperano gli 
impresari del nuovo Madison 
Squarc Garden. Sul finire del¬ 
l'ottobre llìll) il grande Mar¬ 
cel Cerdan, padre, morì vo¬ 
lando sull’Oceano In quel di¬ 
cembre, nel vecchio «Garden», 
il campione dei medi Jakc La 
Motta gli avrebbe concessa la 
rivincita. Invece il destina tu 
crudele con il marinaio di Si- 
di-bel-Abbes, Algeria. L’ulti¬ 
ma partita di Cerdan «senior» 
rimane, quindi, quella persa 
in Detroit nel giugno di 21 
anni fa contro lo sfidante Ja- 
ke La Motta, quella volta 
splendidamente preparato da 
Al Silvani il tramar america¬ 
no di Benvenuti II nuovo 
Marcel Cerdan sarà presenta¬ 
to, in America, lunedi undici 
maggio. Nel ring del Garden 
lo aspetta Donato Paduano 
campione, canadese per i wel- 
(ers: il combattimento risulta 
fissato al limite delle 147 lib¬ 
bre. Quelli della Madison 
Squarc Garden Corporation, 
sempre a caccia di affari, per 
invogliare Cerdan « junior » 
gli offrirono 40 mila dollari 
oppure il 27,5 per cento sul¬ 
l’incasso li marsigliese Phi¬ 
lippe Filippi, manager del pre¬ 
zioso lampollo, ha preferito 
i 40 bighe'toni, cioè il certo 
all'incerto. 1 biglietti sono m 
vendita da cinque a 20 dol¬ 
imi, Mark son e Brcnner pen¬ 
sano eh i accoglierne almeno 
centocinquantamila. Gli limo¬ 
li delle folle di New Yoik 
tendono per le novità, inoltre 
Cerdan suona come un nome 
ormai entralo nella slona. 

Parecchia gente ricorda sem¬ 
pre la notte del 6 dicembre 
1046. Marcel Cerdan. appena 
sbarcato dalla Francia, accet¬ 
tò la sfida di Geòrgie Abrams 
marinaio come lui, un pugile 
che conosceva a fondo il me¬ 
stiere. Pochi, oltre Oceano, 
sapevano qualcosa del fore¬ 
stiero, tuttavia 19071 spettato¬ 
ri paganti presero posto nel 
« Garden » e l'impresario Mi¬ 
ke Jacobs raccolse 83.859 dol¬ 
lari Furono dieci assalti 
drammatici, sanguinosi, l'io- 
lentissimi Marcel vinse nel¬ 
la sofferenza, Jacobs si rese 
conio di aver Dovalo un altro 


filone d'oro. In seguilo Cer¬ 
dan padre divenne campione, 
si coprì insomma di quella 
pforio.sa popolai ita che, anco¬ 
ra oggi, avvolge il figliolo suo. 
Prima di lasciare ’ Parigi il 
ragazzo fece una promessa ai 
giornalisti, agli amici, ai ti¬ 
fosi convenuti ad Orly per au¬ 
gurargli buona fortuna. Il 
piccolo Marcel, piu pallido del 
solito, disse' «...cercherò di 
essere degno del nome che 
porto, mi batterò a fondo 
contro Paduano... spero di far¬ 
cela come sempre sino ad 
oggi...». Cerdan « jr. », ma¬ 
gari, non sarà un fenomeno 
nel ring però ò tipo scria. Pu¬ 
re Donato Paduano, sino a 
questo momento, risulta ui 
fondo una incognita come as¬ 


soluto valore pugilistico, Nac¬ 
que a Campobasso il 28 no¬ 
vembre 1048 terzo figlio di 
Gennaro Paduano: i fratelli 
si chiamano Rocco e Domeni¬ 
co. Nel 1056 Gennaro fece le 
valigie; la moglie Giovannlna 
ed i ragazzi lo scortarono a 
Montreal, Canada. I primi 
tempi furono duri per gli 
emigranti molisani, poi arri¬ 
vò il lavoro ed una certa si¬ 
curezza. E' una storia tipica¬ 
mente italiana che si ripete 
nel Canada come altrove, che 
fu di ieri e saia di domani. 

Piccolo, corto, massiccio co¬ 
me la gente della sua terra, 
Donato viene portato verso un 
eccesso di peso per la sua 
età e la statura. Dopo i 12 
anni, quando frequentava an- 



MONTREAL 1970: il molisano Donato Paduano (a sinistra) condona 
l'assalto irruento di Joey burella vincendo il campionato dal Canada 
per I posi weltars. L'undici moggio, noi « Garden » di New York, l'In¬ 
vitto Paduano tenterà di infliggere lo prima sconfina professionistico 
all'invitto Marcel Cerdan, figlio dell'antico campione del mondo dei 
pesi medi. Forse sarà un buon affare per tutti. 


Nel Trofeo della Versilia 


Vince Simonetti 
matricola - sprint 

Ha battuto in volala Ugo Colombo - Una gara bella e combattuta 


DALL'INVIATO 

LIDO DI CAMAIORE, 3 maggio 

II livornese Mauro Simo- 
netti, della schiera dei gio¬ 
vani smaniosi di salire alla 
ribalta, ha finalmente centra¬ 
to il bersaglio aggiudicandosi 
con pieno merito il Trofeo 
della Versilia a quasi 40 ora¬ 
ri. Sul traguardo del Lido 
di Cantatore, Smunte!li ha 
« brucialo », proprio negli ul¬ 
timi metri, Ugo Colombo, 
precedendo di una mancia¬ 
ta di secondi Passuello, lo 
splendido Boifava, recente 
vincitore del « Romagna », 
Maggioni o Rota coi quali 
aveva dalo vita ad una ardi¬ 
mentosa fuga nata dopo l’ul¬ 
timo passaggio dal monte 
Pitoro. 

La corsa « del mare c dei 
monti » si c decisa, appunto, 
nel finale quando m avansco¬ 
perta sono usciti i «bigs». 
B fiossi tentava il « colpo » 
sulla salita del Piloro, ma 
Vianelh, Boifava e Gosta Pot- 
tersson reagivano immediata¬ 
mente e il campione tosca¬ 
no rientrava nel suo guscio. 

Ci npiovava subito dopo 
Bollava seguilo da Colombo, 
Simonetti, Passuello, Maggio- 
m e Rota. Il sestetto filava 
verso il telone rosso e per 
Bitossi, Adorni, Basso non 
c’era piu mente da fare. Con 
una azione di forza Simonel* 
ti e Colombo riuscivano a 
distanziare i compagni di fu¬ 
ga, presentandosi sul rettili¬ 
neo del lungomaie per dispu¬ 
tarsi hi vittoria. Colombo 
prendeva la testa e la man¬ 
teneva lino ad una derma 
di metn dal traguardo, ma 
Simonetti, lo aliiancava, lo 
supeiava e prepotentemente 
lo ba'teva 

I « campioni » hanno con¬ 
trollato la corsa, credendo di 
poterle, fare franca nel finale, 
ma i comprimari, piccoli e 
medi calibi), hanno continua 
to ad attaccare o alla Ime 
Flianno simulala La conici- 
ma di Bollava alla vigilia del 
Guo d’ilalu non può che 
rallegrarci 

Dop ) una noli e di piog¬ 
gia c vento, il sole torna a 
far capolino quando uno dei 
133 partenti (Torello) apre le 
ostilità Lo tallonano Sgar¬ 
bo/za, Iti barn, Cortmovis, A- 
domi, Levati, Guataz/am, Zaì, 
Martini. Cumino, Santini o 
Bianco. 11 loro vantaggio a 
Pietrasant<i e di 25” sul grup¬ 
po. L’avvio e veloce, freneti¬ 
co, convulso la Flint ex met¬ 
to alla Busta i suoi uomini 
e a Forti dei Maina la cor¬ 
sa si e i annodata, 

A Vmn ggio c’ò i.n nuovo 
tentativo di fuga* Gosta Pet¬ 
tersson. 3ianohm, Adorni o ■ 
Bufimi sino m av.u.scoperta. , 


Sarà proprio Ballim a supe¬ 
rare per primo la vetta del 
Piloro. I primi 51 km. sono 
coperti in i ora e 8’, alla spet¬ 
tacolosa media dì 46,540 km. 
Su Ballim si portano Sorli¬ 
ni, Bassini e Licvore. Il quar¬ 
tetto insiste. Ballim no e l'a¬ 
nimatore. E’ la tuga buona? 
Troppo presto per dirlo. Co¬ 
munque, al secondo passag¬ 
gio da Cantatore, il gruppo 
ha un ritardo di 2’ o 22”. Sot¬ 
to l’azione di PolidOri, Bol¬ 
lava, Costa Pollersson, Bi- 
tossi e Adorni, il vantaggio 
dei fuggitivi scende a 1*55 . 

Al termine del terzo giro, 
la situazione e capovolta. C’c 
un sussulto provocalo da una 
pali tigli» comprendente Sinio* 
netti, Favaro, Di Caterina, 
Giuliani, Beniatto, Colombo, ■ 
De Simone, Marzoli che riu* i 
scirà a nassorbirc il quar¬ 
tetto. Dodici corridori che 
hanno ora un vantaggio di 
45” sul gruppo comprenden¬ 
te tutti i migliori c cioè Bi- 
fossi, Dancelli, Adorni, Bas¬ 
so e Pettersson 

Sul Piloro nella pattuglia di 
testa cedono Favaro, Colom¬ 
bo e Mar/oli. Al quarto giro 
sono rimasti così in nove al 


comando della corsa seguiti 
a 25” da Dancelli, Paolim, 
Carverzasi e Morolti 
Airinizio della salila de! Pi- 
toro, Vianeili attacca seguito 
da Boifava, Gosta Pettersson, 
Bitossi. Al termine della di¬ 
scesa tutto da rifare Boifa- 
va spara a zero e sembra la 
volta buona. Su Boi (ava si 
portano Rota, Simonetti, Co¬ 
lombo, Passuello, Maggioni. 
Mancano 18 chilometri alla 
conclusione. Simonetti e. Co¬ 
lombo si scatenano e alle por¬ 
te del Lido di Camaiore, rie¬ 
scono a distanziare ì compa¬ 
gni di fuga. Ormai è fatta. 
Simonetti ha la meglio su Co¬ 
lombo. 

Giorgio Sgherri 


L'ARRIVO 

!. MAUIIO SIllONUm dorrei- 
(i) che coinè la distanza ilei 210 
km. in 5 oro lfi\ alla medili di 
km. 39,873; 2. Gol ambo Uro (l'i¬ 
lo ( o v ) s.L; 3. Passuello ( Broker) 
a 15": 1. fluitola (MoReitt) s.L; 
3. .Mnggioni (Ferretti) s.L; 6. Itola 
(l)irlier) a 27"; 7. UerRamo (Filo- 
Ics) a 1M3”; 8. Di Caterina (Tar¬ 
mino) a riG"; 9. Pettersson Gusta 
(Terreni) a F17"; IO. Basso (Mol- 
leni) a F20”. 


Campionato di Zurigo 


Godefroot solo 
nella tempesta 

Giinoudi è finii» al ventesimo posto 


ZURIGO, 3 eiiKjq *> 

V allei* Gode front ha vinto 
il campionato di Zurigo, pio- 
\a della Coppa del mondo, 
che malgiado le assenze di 
Merckx, Roger De Vlaominrk 
e Leman, ha usto aneoia 
una volta il dominio Ricon¬ 
ti astato dei belgi. E l’ordine 
d’arrivo lo contentili ampia¬ 
mente. cinque belgi nei primi 
cinque posti. 

Pioggia e vento, una vera 
tempesta, hanno messo a du¬ 
ra prova i corridori e la me¬ 
dia fatta registrale da Gode- 
lroot (38,767 km/h) contorni» 
la bravura e la torza del cor- 
ìtdoio 

Encomiabile anche la prova 
di Zandegu, prodottosi in una 
fuga senza fortuna o nono al 
traguardo. Pamz/a, nelle tasi 
decisive della corsa, ha abil¬ 


mente coperto le spalle al 
compagno di squadra Gode- 
froot Gimondi e finito ven¬ 
tesimo. Ziliom ventinovesimo. 

L'episodio decisivo deila 
gara si e avuto a 16 km. dal- 
r.irnvo quando Godefroot ha 
staccalo i compagni dt fuga 
De Wilte, Mmtiens e Dio- 
nekx ed o giunto solo al tra¬ 
guardo. 

Ecco Lordino di arrivo* 

1 Walter Godefroot (Bel¬ 
gio) m 6 oi e, 9’ o 55” alla 
media di km. 38,767 sui 239 
km del percorso; 2. Mmtiens 
a 18”. 3 Dicnekx a L22"; 
4 Ronald De Witlo st, 3. 
Pintcns a F43”; 6. Viunon (O* 
landa) a ni”’; 7 Krekcls 
(Olanda) a F57”; 8. Hruyore 
(Belgio) st ; 9. Zandegu (Ita¬ 
lia) st., io. Jan Harings (O- 
Innda), 


cova la scuola, venne ammes¬ 
so nella jyalcstra di Roger La¬ 
ri vee. SI tratta dell’ Olympic 
Boxing Club che sorge in St. 
Lawrence Boulevard, Come 
accade in Inghilterra pure nel 
Canada la « boxe » e sport 
scolastico. 

Donato aveva del talento 
che Roger Larivee notò e col¬ 
tivò. Il molisano divenne un 
dilettante di primo ordine. Nel 
marzo 1068, nel ring del Ma¬ 
dison Squarc Garden, Donalo 
Paduano partecipò al torneo 
del « Guanto d'oro ». Anzi 
vinse il «New York Gloves » 
per le 160 libbre e fu l'arbitro 
Rocky Marciano ad alzargli 
il braccio. Gli spettatori piti 
interessati apparvero Harry 
Markson c» Teddy Brenner che 
sedevano nel ring-slde. I due 
impresari avvicinarono Roger 
Larivee per trattare il passag¬ 
gio dt Donato nel professioni¬ 
smo. Ma il ragazzo preferì 
partecipare alla Olimpiade di 
Mexico City, sia pure in dife¬ 
sa della bandiera del Canada. 
Non ebbe fortuna. Il clima, V 
altura, il peso, lo misero a di¬ 
sagio. Tornato a casa decise il 
passaggio nell’area della « bo¬ 
xe » a jxigamento. Aveva 20 an¬ 
ni, si sentiva forte, era riu¬ 
sato a vincere 83 combatti¬ 
menti sui 00 disputati coma 
dilettante. Debuttò nel Forum 
di Montreal e sco»//sse Serge 
Prionx in 8 ardenti assalti. Va 
allora Donato Paduano vinse 
sempre. 

Tornalo nel « Garden » di 
New York, entrò nel cuore 
degli italiani del Bronx pic¬ 
chiando Dorman Crawford in 
sei round», Juan Ramos in ot¬ 
to, Billy Lonergan pure m 
sei, inoltre il fxirtorlcano Pa- 
blo Lopez ed il baffuto irlan¬ 
dese Patrick Murphy, un pic¬ 
chiatore usato da Brenner o 
Markson per collaudare la so¬ 
lidità del molisano, Piuttosto 
basso con i suol 5 piedi e sei. 
pollici di statura, che fanno 
1,67 circa, Donato Paduano ha 
il medesimo aspetto fìsico di 
Jakc La Motta: spalle, gagliar¬ 
de, torace largo, braccia cor¬ 
te, gamba solide. Al pari di 
Jake anche Donato mostra un 
volto quasi angelico e solo 
nel ring si trasforma In un 
demonio che aggredisce, pic¬ 
cina, demolisce, Ciò che vale 
veramente Donato Paduano lo 
si vedrà presto. 

Se si mantiene htufffo con* 
irò Marcel Cerdan, pwbabil* 
mente gli offriranno una par - 
Dia con Carlos Ortis l’ex cam¬ 
pione mondiale dei leggeri c 
delle 140 libbre diventato peso 
welter. Ecco, è la categoria 
dei welter» — coti il suo peso 
di kg. 66,678 —• che sembra il 
più insidioso nemico dì Do¬ 
nalo. Può darsi che la co¬ 
stante difficoltà per Pitalo-ca- 
7 iarfc.sc di rientrare nel limiti 
della sua categoria sia la ve¬ 
ra. unica «chance » di Mm- 
ccl Cerdan. Di recente Pa¬ 
duano tornò nella nativa Cam¬ 
pobasso, visitò Ripabottom ed 
altri siti della sua fanciullez¬ 
za, I parenti ed i compagni di 
un tempo lo costrinsero a 
pranzi senza fine come si usa, 
del resto. Il pugile tornò a 
Montreal pesante 80 chilogram¬ 
mi! 

In questi giorni Donato Pa¬ 
duano si allena nel Concorri 
Hotel non lungi da New York. 
Il lavoro del ragazzo è duris¬ 
simo, tutlama egli assicura con 
la solita olimpica calma ■— che 
per la verità contrasta con P 
ansia intima di Cerdan « ju¬ 
nior » — d’essere certo di fa¬ 
re regolarmente il peso e di. 
trovarsi in forma l’undici not¬ 
te. Paduano ha il vantaggio, 
nei confronti rii Marcel, di non 
essere fig'io di celebre padre. 
A volte un retaggio schiaccia, 
perlomeno moralmente. Al 
Lang, manager del nostro emi¬ 
grante, si dice sicuro rii tm 
nuovo trionfo. Sarà il 18° con¬ 
secutivo, l’ultimo lo guada¬ 
gnò nel Forum rii Montreal 
davanti ai rozzo Joey Durcllc , 
selvaggio fighter delia Baia rii 
St. Ann, che alterna i pugni 
alla pesca del salmone, in una 
partita valida per il campiona¬ 
to caiiarie.se dei welters. Do¬ 
nato Paduano ricevette, dalla 
giuria, verdetto unanime (3-0): 
eri un tuie — Jean Letessicr — 
scrisse: «..l’italiano è un 
atleta solido, ben equilibrato 
nei movimenti, gonfio di stra¬ 
ordinaria vitalità. Per il dina¬ 
mismo, per il coraggio, per la 
freschezza fisica, per la deter¬ 
minazione nella lotta, mi ha 
ricordato Laurent Dnutbufile 
elio con il suo rapido ritmo 
nel 1950, a Detroit, fece vede¬ 
re i diavoli a Jake Lo Motta 
campione del mondo... ». Se 
Donato Paduano .sembrerà 
Marcel Cerdan « junior 'me¬ 
rita di venire ingaggiato per 
un combattimento a Roma: 
Berimi c Sandro Lopopolo al 
limite dei welters, Cari»rio 
Bossi a 154 libbre, potrebbero 
essere i suoi competitori. Gli 
italiani impareranno a cono¬ 
scere un nuovo guerriero no¬ 
stro, almeno al oO per cento. 
L'impresario Rino Torninosi ed 
il suo collega Rodolfo Sabba- 
tini possono tentare l’avven¬ 
tura. In fondo , per i romani , 
che può significare un cam¬ 
pionato del mondo dei piuma. 
dì sabato 0 maggio , fra il fran¬ 
co-australiano Jolinny Fame* 
dio» ed d messicano Vice li¬ 
te Samuel Saldivar Garcia? 

Complessivamente. ì due 
strali,eri costeranno 120 mila 
dollari, diciamo qua?* 75 mi¬ 
lioni di lire , affWmpivsario, rii 
romìeffi/ensa ai clienti del 
« Palsport » capitolino. Rispon¬ 
do pure il Sabba (fui eiie, tra 
l'altro. sta organizzando (a no¬ 
me di Amaduzzi) una discutì¬ 
bile ninnata mondiale , quella 
fra Nino Benvenuti e Tom 
Beffica, hi Jupojtfarid. Che poi 
Johnny Famechon sìa ti depilo 
nipote di Ray Famechon . à un 
altro discorso come vedremo 
domani, o dono, 

Giuseppa Signori 
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// colosso dell'auto alla conquista delle commesse pubbliche 

Nel feudo deìla^F§AT 
ora anche le ferrovie 

Mentre si liquidano le imprese specializzate nelle costruzioni di mezzi sa rotaie, la casa 
torinese si avvia ad assumere un peso determinante nelle scelte per il trasporto pubblico 


MILANO, magq o 
La Fiat si sta convertendo 
alla ferrovia Non che la 
grande industria torinese m 
tenda abbandonate e neppu 
re ridurre, i suoi sforzi verso 
il mercato automobilista o t 
la diffusione del mezzo pri 
vato di trasporto ma certo 
1 suoi interessi si stanno al 
largando verso il ti asporto di 
massa su rotaia Sintomatico 
è stato che 11 padiglione Fiat 
alla Fiera di Milano fosse 
tutto dedicato alle «nume 
tecniche costruttive del tra 
sporto su rotaia » 

Il caos del traffico nelle 
grandi itta le esasperanti 
«code» sulle autostiade t 
sulle vie di grande comunica 


none nei giorni di fine setti 
man i e nei periodi di va 
fanzi hanno ndnto in quo 
sti ultimi tempi importanza 
e valore al treno speoialmen 
te per i viagfi a media e 
glande distanza 
Le statistiche dicono (he la 
fenovta ò in npresa che il 
numero degli utenti del tra 
sporto su rotai» e in aumen 
to le previsioni dicono che, 
migli or «in do e dando una nuo 
va struttura alle ferrovie le 
gionili e metropolitane e al 
le linee tubane anche il tra 
sporto collettivo sulle brevi 
distanze tsi pensi soltanto ai 
« pendolari »1 è destinato nel 
prossimi anni ad un crescen 
L sviluppo 


Alle esigenze di combattere 
la progressiva paralisi del 
traffico provocata dalla esten 
sione del trasporto privato, 
la tecnica incomincia inoltre 
a rispondere nprendcndo in 
considerazione le possibilità 
offerte dal mezzo collettivo e 
in questi ultimi anni abbia 
mo assistito ad un migliora 
mento continuo di prestarla 
ni della ferrovia per velocita, 
comfort e sicurezza (introdu 
zinne su larga scala della au 
tomazione, nuovi materiali, 
treni ad altissima velocita, 
ecc ) 

Sono queste considerazioni 
che fanno scrivere oggi alla 
Fiat che « la ferrovia si qua 
lifìca tra ì principali piota 
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Por evitare il trauma è necessario permettere ai genitori di 
visitare i figli senza restrizioni - I reparti pediatrici dovreb¬ 
be ro essere composti da camerette anziché da corsie - iris uf¬ 
ficiente il personale e il rapporto Ira infermieri e sanitari 


I difetti della medicina mu 
lunlistica portano m Italia 
a un numero mollo elevato 
di spedaliz/azjoni (nel suo 
(omplesso il nostro Paese ha 
un indice di spedulizzazione 
di 165 rispetto a quello sve 
dese di poco superiore a 100) 
il fenomeno è piu accentuato 
nelle zone mdustnali e in 
particolai modo a Milano Do 
ve quindi essere compilo del 
Sei vizio sanitario nazionale 
quello di migliorale il livello 
delle postazioni mediche do 
micillau e ambulatonali co 
si da diminuire il tasso di 
spedalità 

Ma nel campo della pedia 
tua molte spedaliz/aziom che 
dal punto di vista medico si 
possono considerale « supei 
flue» sono invece lese «no 
cessane » dalle condizioni so 
ciali soprattutto nelle zone di 
forte immigrazione la madie 
lavoratrice si vede costretta 
a fare ncoveiaio il bambino 
anche quando poti ebbe esse 
le curato in casa II pioble 
ma è sindacale occorie che 
anche In Italia come già ac 
cade in altri Paesi la pievi 
denza sociale indennizzi ai ge 
nitori le assenze dovute a ma 
lattie dei bambini Sinché que 
sto obiettivo sindacale non 
sia stato ì aggiunto il Sei vi 
zio sanitario non poti a fai e 
altio che costruii e ìeparti pe 
diati lei tali da udirne al mi 
nimo la dannosità psicologica 
del ricevei o 

Quali caratteristiche deve 
avere un reparto pediatnco 
per danneggiale il meno pos 
sibile, dal punto di vista psi 


cologico e affettivo il bambl 
no ncoveiato? Questo tema è 
stato preso m esame da una 
tavola lotonda organizzata 
dalla Rutila degli ospedali 
e ne sono risultate due diret 
tive fondamentali In primo 
luogo bisogna mettete ì geni 
tori in condizione di poter 
visitale i bambini ogni gior 
no in qualsiasi diano sia lo 
ro possibile farlo, cioè blso 
gna togliere ogni restlinone 
alle visite secondo i giorni e 
secondo le ore In secondo 
luogo bisogna aumentare con 
sidcievolmente il numeio de' 
le infermiere e migliorare la 
loro prepai azione professio 
naie 

I i esi dell i « libeita di v i 
sita» incontro dinante la di 
scussione tolti opposizioni da 
pai te di alami pediatn in 
realtà la piesen/a delle madri 
in coi sia intralcia la lapidi 
ta di disbrigo del lavoro si 
mlario (pn li continua n 
chiesti di spiegazioni) e pei 
di piu nei stati di tensione 
emotiva che si npercuotono 
dannosamente sul bambino 
non meno dannosamente se 
condo gli oppositori della «u 
beltà di visita», di quanto si 
npercuota sulla sua condizio 
ne la lontananza dai genitori 

Ma, secondo ì sostenitori 
della libeializzazione delle vi 
site questa tensione cmoti 
va deriva da cause che pos 
sono venne analizzate e alle 
quali si può pone nmedio m 
genere e la fletta del pei so 
naie di assistenza a susci 
tare ansietà nelle madri pei 
che la i retta da 1 idea che il 


lavoro sla compiuto m ma 
mera superficiale o per que 
sto motivo è necessano che 
il personale di assistenza ven 
ga aumentato di numeio, mol 
tre 1 ansietà deriva dalla man 
canza di spiegazlo li e la 
mancanza di spiegazioni deri 
va dalla breve presenza dei 
medici dalla imprenai azione 
del pastinale ìnfeiinienstico 
— che spesso non conosce il 
senso e lo scopo delle in 
comben7e che gli vengono af 
fidate — e inolile dii divieto 
che si fa al personale, anche 
quando il senso e lo scopo 
delle incombenze gli e chia 

10 di dame spiegazione 

Orrouono dunque una piu 

lunga piescn/a dei medici, 
una miglio! e prepai azione del 
pei sonale e un duci so rap 
poito fi a medici c pei sonale 
un ì appello demociatico fi a 

11 medico e 1 infermiera met 
terebbe 1 infermiera in gì ado 
di eseguire il piopuo lavello 
non con la passività di un ro 
bot ma con piena cognizione 
di causa, cosi anche dinante 
1 assenza del medico la ma 
tire avrebbe sempie la pos 
sibihta di compiendole quali 
esami si fanno al suo barn 
bino e perche quali cure gli 
si piestano e peichc In que 
sto modo 1 ansietà cadi ebbe, 
cadi ebbe quell ostilità magali 
inconsapevole che esaspeia la 
tensione fi a la madie e lui 
fermiera o »ra la madie e la 
suoi a, c la serenità dell'am 
bicnte cieeiebbe nel bambino 
le condizioni psicologiche mi 
glion pei la guarigione 

Con questo sistema e stata 
ottenuta nei reparti pediatri 
ci americani, una dimtnuzio 
ne della duiata della degenza, 
statisticamente accertata Sen 
za contale che la visita allo 
spedale si traUormeiebbf, 
pei l«a madre m un occ asio 
ne di educazione salutanti e 
igienica le venebbeio dati 
preziosi insegnamenti sul mo 
do di trattale e culaie ì barn 
bini 

r peio certo che innova 
zioni di questo tipo sono dif 
fiali da ìealizzare nei vecchi 
ospedali con glandi coisie ò 
necessano che il reparto pe 
diatiico venga progettalo te 
nendo conto della libeiali/za 
zione delle visite e questo si 
gnifica che invece delle corsie 
debbono essere costiulte del 
le camerette con pochi letti 
Ma le camerette con poi hi 
letti cs*gono aneli esse un 
pei sonale di assistenza piu nu 
moioso E non solo piu nu 
meioso ma anche piu pi epa 
iato dal punto di vista psi 
cologico 1 inlermicra deve sa 
pei e mstauiare un lappoito 
affettivo con il piccolo pa 
zientc e deve sapeigli orni 
ìe anche se si tiova m una 
carnei et te con pochi letti, le 
stimolazioni psichiche del gio 
co c della cornei suzione Al 
tinnenti pei il bambino n 
coveiato in ospedale la de 
gonza si trasfoi.na in una so 
sta del suo sviluppo psichico 
c quindi in tuia legiessione 
a livelli au et rati 

In sintesi si può chic che 
la specializzazione del bambi 
no va udolta al nummo e 
pei iiduru li spedvli/zazio 
ne infantile occorie di una 
palle lattuazicne del Scivi 
zio sanitario razionale e dal 
I alti i il riconoscimento del 
chi ilio all indonnila economi 
c » ai lavoiaton che hanno un 
bambino ammalato Ma quel 
le sped iliz/aziom ini midi clic 
o per c mse medie he o pei 
cause sociali sono comunque 
indispensabili esigono una n 
struttili v/ione totale elei re 
paiti di pediatria Dinante 
1 ultima epidemia mflucnz ile 
nei lepaiti pediatrici sono 
stati ricoverati l bambini su 
lettini volanti e materassi a 
tona in numeio persino dop 
pio di quello che noimalmcn 
te il rcpaito sai ebbe stato in 
gì ido di ncoveiaie I cello 
che in queste condizioni il n 
roveto ospedali! io si tiasfoi 
ma m un trauma psichico sia 
per il b imbino c he pu 1 1 
nache un ti luna che può u 
pei ruota e le sue conseguenze 
sullo sv ì uppo psu hit o c if 
fc ttivo 


punisti nella rislnittuin/inne . 
delle comunicazioni uibane e 
interurbane richiesta dalla di 
mimica dei tempi e della so ] 
cietà » e inducono la l iat a 
« puntare » 11 pi >pr o padi 
ghone alla riera ut traspor | 
ti a rotaia 

Capacità intelligenza, pre 
veggenza disponibilità al ri 
schlo dello staff manageriale 
della Fiat? I cantori deU'im 
piesa privata non manche 
ranno di sostenevo ma ci 
pare che lo cose stiano di 
versamente La I iat non a 
vrebbe successo i « Rischia 
tutto », abituata c om è a la 
vorare sul vellute) a pio . 
gì animare sulle commesse, il 1 
meno m questo settore I a 
Fiat ha già < sposti il c u 
icllo c un modello di scoili 
paramento delle carrozze dei 
tieni « Trans Europ Express» 
la costruzione dei nuovi ti e 
ni TEF per le comunicazioni 
internazionali e stata affida 
ta alla Tiat dalle Feirovie del 

10 Stato Alla Fieia di Mi 
lano sono state esposte au 
tomoliici e vettme per la li j 
nea 2 della metiopolitana nu l 
lanese la Tiat lavora su com 1 
messo della MM e quindi del 
Comune di Milano (e in pio i 
spettiva c e la metropolita 
na romana e quella tounese) 

Lo stesso si può chic pei ì 
modelli già presentati di au 
tomotnci e di locomotive 

Se la Fiat si lancia in que 
sto settore e pei ohe lappa 
iato pubblico si ò messo al 1 
suo servizio La glande in 
dustrm torinese, d'alti«i pai 
te, non è nuova a questi ex i 
ploit ferroviari già nel 1931 I 

11 fascismo aveva «affidato al 

la Fiat ginn parte del prò 
gramma di i ammodernameli j 
to delle ferrovie con l'intro 
dazione di quelle automotit • 
ci che appunto in omaggio i 
al fascismo vennero chiama . 
te « littoi ine » ' 

La Fiat non nschia nulla 
perché mentre le vengono af 
fidate commesse dallo Stato e 
dai Comuni le industne a 
partecipazione statale stanno 
allegramente liquidando gli 
stabilimenti di costiuziom I 
fenoviarie un immenso pa 
tnmonio di tecnica c di e j 
sperienza i 

A Sesto San Giovanni e i 
in via di liquidazione la Hi e 1 
da Fenoviaria Nello stabili 1 
mento sestese lavorano uggì 
160 operai erano circa 1 100 
«incoia nel I960 I ppmc . 
nonostante lo stato di abnan 
dono in cui e stato lasci ito, I 
enza rinnovare le maestian I 
ze e le attrezzatine da que 
sto stabilimento sono usciti 
alcuni dei prodotti piu >re 
stigiosi dell industria feirovia 
ria italiana il Settebello lo 
Ai lecchino le vettuie pei la 
prima linea della metiopoh 
tana milanese Non eia m 
gì ado questo stabilimento a 
deguatamente i aminodex i alo 
e potenziato, d far ti onte 
alle esigenze die il nl.muo 
della fenovia pone al parco 
feuoviario italiano? 

Si tratta come e Incile 
compiendeie di una scelta 
precisa nell ambito di una 
piogrammazionc tagluita su 
nnsuia per dai e immtlso il 
la glande industua privata 
Si tratta di una scelta pre 
cisa che accentua il ruolo 
di suboidma/ione delle «n 
dustne a paitecipazione sta 
tale a quello dei « padiom del 
v apoi e» Cosi la Tiat, che 
già ha avuto mano libeia nel 
decideie il distolto sviluppo 
economico del nostro Paese 
attiaveiso la motorizzazione 
privata e le autostrade avi a 
mano Ubeia di decidere nei 
prossimi anni anche atlravei 
so il settore de» ti asporto 
pubblico 

Arturo Barioli 


Un DC 9 nel 


Mar dei Caraibi 

Ammaraggio 
nella tempesta: 

41 (su 63) 
i sopravvissuti 

ST CROIX (Isole Vergini) j 

3 nngy o I 

Ln « DC9 » delle linee aiee 

Oveiseas National Aulmcs j 
con 63 pcisone (37 passeggeri ' 
c fi persone d eqmp ipgio) a i 
laudo e stato tosti cito nella , 
notte da sabato ì domenica I 

«id un animai aggio di fortu j 
na nel Mar dei Cai «ubi dopo 
essa e nmasto senza benzina 
Conti ai lamenti» alle pinne no 
tizie che dav mo pa salvale 
60 delle 61 pcisone a bendo 
il bilancio della scagni a e 
piu pesanti infatti soltanto 
11 sono ì sopìavvissuti un ca 
dnveit urupernio menile al 
tre 21 pei som» iisummo di 
speise Se poi si tiene conto 
che il glosso acieo ha amimi 
iato nel pieno di una fui tosa 
tempesta si poti a capile 
quanto fievoli siano le spe 
ran/e di utiovare m viti co 
loro che mane ano all appello 

Un aeieo dell» «Panimeli 
enn» diretto nella Guidalupa 
aveva captato ì segnai» di soc 
anso del pilota cicli « AlM» 
cd era nusc ito i scoi gei o 
1 aereo mentic si icungeva a 
compiere un animai aggio di I 
foiturni 

Il pilota della «Panimeli 
can » aveva soivolalo il luo I 
go ( fornito la posizione ai 
se vizi guuclacostc clic* hanno 
potuto oi^anizzaic ì soc coi si 
senz i puclita di tempo I so 
pi n vasuh sono stili ti< ut 
iati in un asped il< di St 

ClOlN i 


Lettere 


del lunedì 

t . ■ • ■■■•{ • 


Proposta dì formu¬ 
la per il campionato 
automobilistico 
per marche 

Ho letto la lettela firmata 
Renato Colonnazzi di Bologna 
e vonei ricollegarmi ad essa 
perchò ondi io sono d accordo 
che le prove del campionato 
automobilistico marche sono 
troppo simili a quelle del 
campionato piloti cioè — 
tranne Le Mans e Day Iona 
che dui ano 24 oie — sono 
delle vere e propue gare di 
velocita 

lo cudo che sai ebbi iute 
ressante porre allo studio una 
formula di questo (/eneie pei 
ogni antodi omo stabilii e una 
velocita da ossei vaie da cui 
scuna categoria — natiti al nu n 
te molto alta - e con eie 
acl eliminazione Si dovrebbe 
cioè fare un conti olio oqm 
mczzoia — per esempio — 
c chi pu qualsiasi lagionc si 
tiova al di sotto della media 
prescritta i iene eliminato 

Cosi vaiamente icnebbe 
messa alla piota la resistili 
za delle macchine agli sfou, 
ilpetuh e prolungati menti e 
il « fattore pilota » pò con 
servando la sua gì alide un 
portanza, verrebbe a chffcien 
ziarsi nettamente da quanto 
è necessano pei una gaia di 
velocita 

Ma anch io a questo punto 
concludo come il lettole Co 
lonnazst che mi ha preceda 
to probabilmente gli interes 
si degli organizzalo! i guai 
dando in direzione piu spot 
tacolare, ostacola ebbero il 
varo di una riforma la qua 
le invece aneli ebbe nel senso 
del piogresso tecnico che do 
vi ebbe c s sere gì adito alle cu 
se costnittna 

VINCENZO SARUGGÌ 
(Monza) 


L’esclusione 
«li Boninsegna: 
è stato un errore 
o c’è di più ? 

Caia Unita 

mi sai ebbe piaciuto leggere 
sul nosho giornale una disap 
pronazione piu sostenuta sul 
l esclusione di Boninst gnu dal 
la squadra dei 22 (he si le 
cheianno nel Messico I iute 
usta cd ex cagliantano ha di 
mostrato specie nel finale dd 
campionato un e fi ado di for 
ma ( un rendimento che sen 
z altio lo pone ha i tre o quat 
(io nughoii attaccanti Italia 
ni lasciai io a casa signiferi 
pi u ai si duri eccellente tealiz 
zatoie e di un uomo che non 
temi (come pur (toppo alti i) 
l ai ca avi u s aita tu i momen 
ti piu infocati 

Sotto sotto -1 fatto uipne 
che l esclusione e doluta i 
Ruu il quale ainlibe impo 
sto a Valcareggi il suo put 
nei Con Meglio escludete un 
fatto del genti e che uggirne 
rebbe lerioie fino allo scali 
dolo Combinate una squadra 
«tutta per Rna» sarebbe il 
peggio!e degli sbagli Baste 
rebbe lina aiomata storta del 
cannonine o un suo infoi tu 
mo a metterci nei qua» Gon 
senza it «faro Rii a» pcidc 
meta del suo taloie In ogni 
caso e moHo unno di Bonm 
sigila rfimosfr afosi in piu di 
una oi iasione anelli di putì i 
un i alido noma pai lita 

IVO OR WIIM 11 l 
(Milano i 
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Una nuova «due ruote » Innocenti 

Migliorato lo 
scooter «50 DL» 

li’ contraddistinto dalla sigla «50 S » 
Estetica rinnovata - Costa 125 mila lire 


Un alila novità Innocenti nel campo delle «due mote» 
si tratta del nuovo modello Lambì otta 30 b (Special), en 
nato in pioduzioin» in questi giorni 

Questo stonici <» una versione imglioiala del modello 
30 DI .il quale si ìffmnca ptoprio aU’mizio della prima 
ve*i«i periodo nel quale la richiesta di tali piatici mezzi 
di tiaspoilo subisce un noievcne incremento 

I miglioramenti apportati si riferiscono essenzialmente 
inestetica poiché le prestazioni devono essere nccessa 

ilamento contenute entio 1 limiti stabiliti dal Codice Stra 
dale por i motocicli senza taiga e il cui uso non ilchiede 
patente 

le pimcipah d ffetenze che caiaderizzano la nuova 
lambretta 30 S dalla 30 DL sono lo scudo profilalo in 
alluminio il tappet > nero su tutta la pedana, il selloncino 
singolo Incoicic coi codino di nuova forma, 1 assenza del 
portapacchi la ma uglia di sollevamento situata dietro la 
■.ella, le guarnizioni di eoloic neio c la fiancata piu filante 

II modello 30 S veira prodotto nella seguente gamma 
eiomntica rosso turchese c giallo ocra, colon indubbia 
mente tr«i i piu indicati per uno scooter la cui clientela 
c composta in maggior parte dai giovani 

I dati tecnici essenziali della nuova Lambretta sono 

N cilindri 1 ciltndt ita 30 cc , stiuttura a scocca por 

tante pneumatici 1x10 diametro freni anterion e poste 
non 130 min, consumo (CUNA) di miscela al 2° > 13 
lt /100 km , capaci t 1 serbatoio b 2 lt cambio a 3 velocità 

II picz7o della nuova Lambretta e stato fissato in 
L 123 000 ff i TGI 


La Opel {(Rekord 1, 9 i.» con cambio automatico 

Una macchina per coloro 
che macinano chilometri 

Non è un’auto a buon mercato, ma è l’ideale per chi se ne 
serve per lavoro su lunghe distanze - Molta attenzione i 
costruttori hanno posto alle caratteristiche di sicurezza 



La gradevole lineo dolla nuova Lambretta « 50 special » 


Un buon accoppiamento 

Un «Selva» da 22 HP 
su un «Mirage 2» 

Il gommone della Nautylatex è stato uno 
dei primi omologati dal Registro navale - Il 
fuoribordo proposto è relativamente nuovo 

j||f-rifF 1 ^ 



Il <« Mirage 2 » con timoneria monocavo compiota, parabroxxa e 
sedile che possono essere fomiti come oxtra 


TI «Muage 2» costi ulto 
dalla Ndutyl itex ò stato uno 
dei pumi battelli pneuma 
tici lt alani a ncpvcie 1 omo 
logaziono del Registro Na 
vale che li concede solo 
dopo avei sottoposto 1 or¬ 
bai razione a severe piove di 
tutti i generi questo da 
to lo pone immediatamente 
nella rosa dei canotti «se 
11 » che al momento del 



Il «« Selva 22 HP » si noti indi 
cala dalla freccia I elica tronca 
per lo scarico subacqueo dei 
gas 


COPERTONI COLORATI 
PER LE AUTO 
DI DOMANI 

Doj ) tui pollato pi clu.cn 
tu tondoni iiui u lutili! piu 
tesemi di tmr»o le uitotno 
bill {olimmo sfoglili ti i po 
<lu inni i>n< muntici di tutu i 
colon diti itldc < mi h< on 
elisegli li stile « psu he ciclico 
Il aio o pi nu (Umano è sta 
o in sso il punto dalla sex ioli 
mu 11 mi (lire slon chi ha 
pu stililo i lihuh Idi I pmm 
mode i spe nme ntalt dei nuovi 
eoptr ini elmati in tosso s ni 
I ) veld e oto 
I l so k a li vede eli ipllie 
uni rabbui » pilota di < >p< r 
i i poli ionu ni i i il 1 i 


1 uso non danno sorprese 
spiacevoli 

La lunghezza del «Mila 
go 2 » e di mt 4 03 la lai 
ghe/za mi 1 63 il peso ri 
dotto in iapporto alle di 
mansioni f» di 30 kg 

Pei >1 gonfiaggio ci sono 
due compai Cimenti separa 
ti che a dir la verità cl 
sembiano insufficienti per 
un battello di questa clas 
se la potenza massima ap 
plicabilc e di 40 HP, tutta 
via pei un uso normale è 
consigliabile applicare ino 
fon con potenza vallante 
dai Hi ai 33 IIP La poi tata 
massima di 600 kg e buona 
pei un gommone di queste 
misure 

La dotazione accessoria 
compì onde il necessano pei 
navigale e cioè lonu scoiti 
punibili gonfiatole a pedale 
e kit ilparazioni II «Mi 
lage» dispone molti e di 
t contenitori che no facili 
Lino il 11aspoito m manie 
ia che tutte le opaaziom 
di ciuco e scarico possano 
ossei e svolte di ima perso 
n i sol i 

Il piezzo del canotto c» di 
3)0 000 Ino quindi competi 
(ivo i(spedo a piodotti si 
imbuì di «vitro case 

Pei la motonzzazione si 
può picndcic in consideia 
ziotie un fuoribordo iel iti 
\amento nuovo ma che ha 
già dato buona piova eli sò 
m un raid compililo dal la 
„ „o Maggio)e a Vcmzi» lini 
go il Po nell ui’unno scoi 
so Si ! i il i v eli 1 e Selv i » 
22 IIP 1 un bit limai ito a 
due empi i fili iridato »d 
ac qua con i illudi Ua di 3 t7 
i cc tV sviluppa la potenzi 
massim \ i 3000 gii ì I »\ 

\ amento e manuale II mu 
I toie pesa 10 kg « viene 
. venduto completo di sei ha 
toio da 21 litii a 123 000 Ine 
‘ le piesta/umi ottenibili con 
I questo abbinamento dovici) 
i beici essere piu < he sodcli 
slamili 1 bit fello luscnn 
a piume con tentivi faci 
1 lit a un he » pieno cinto e 
lo sii cl acqua saia senz al 
tto poss bile alici e con 
buone veloci!» interno u 
10 km o poc > meri 

M Q 


Non si può due che sia 
una automobile a buon mei 
calo almeno se si considc 
r«uio i prezzi medi delle au 
Rivettine cu colanti m Ita 
lm Eppure dolla « Rekoid » 
nelle sue varie versioni la 
Opel ha venduto m quattro 
anni oltre un milione di 
esemplari Non e una mac 
china sportiva, ne una mac 
china di lusso, anche se la 
versione con moto io di 1900 
cc e cambio automatico 
che abbiamo provato noi è 
contraddistinta dalla sigla 
« I« » che, appunto, significa 
lusso 

Si sa come vanno questo 
cose in campo automobili 
stico qualche domatura in 
piu, qualche spia luminosa 
in piu qualche accessorio 
in aggiunta e il gioco u fnt 
to Non e, quindi, una mac 
china di lusso, ma una vet 
tuia che può ossei e utile a 
chi « macina » migliaia e 
migliaia di ehilometn in un 
anno dividendo equamente 
pei coi si autostradali, per 
corsi extraurbani e percoi 
si ui barn 

Soprattutto nei pei corsi 
uibnm, grazie alla tiasmis 
sione automatica la guida 
di questa Opel « Rekoi cl » o 
di tutto iiposo, anche so 
non si può due — come pa 
altre automatiche — che la 
assenza del pedale della fu 
zione consente di riposalo 
le gambe non dovendo 11 
concio alle marnivic di ui 
nesto e disinnesto In con 
seguenza dell'effetto di « tia 
se inamento » dell autom iti 
sino quando si e lei ini ai 
semafori e infitti incessa 
no teneie un piede sul pe 
dale del fieno se non si 
vuole che - mollo lenta 
mente e molto dolcemente 
— la vettuia vada avanti 

Pei il lesto, il cambio au 
tonutico a tie ì appoili fun 
zionft egiegiamente ed c sin 
dialo in modo che, prati 
aumento scelta la mai eia 
avanti o indietio a chi gui 
da non lesta che pigiaro 
| sull acc ('lenitole o sul perla 
i le del treno a seconda del 
le necessita 

I Le necessità possono es 
sene quando non si piote 
do a velocità supenoie ai 
100 km orari di passale 
dall» presa diletta alla se 
1 concia mania pei effettuale 
nu rapidamente un soipas 
so Basta alto) a premei e a 
tondo 1 acceleratole con la 
manovra detta di «kuk 
down » e 1 automatismo sta. 
li il lappoito Li stessa 
Dianovi i c possibile etici 
tuait dalla seconda ili.» pn 
ma se si viaggi» a velocità 
infermii ai 70 ehilometn 
oi ai i 

Il cambio adottato sulle 
Opel ò comunque piogena 
to in »nodo tale che volen 
do il conducente può prò 
cedeie manualmente ai cani 
hi delle marce anc he so 
non e questo lo scopo pei 
il quale la leva selettrlce 
può essere pollata — inve 
ce che sulla noi male pisi 
/ione D sulla quale 1 auto¬ 
matismo funziona eia 0 a 
160 km orari in ce hzioni 
di mai eia normali — sullo 
posizioni L (limosi > della 
sola puma) ed S innesto 
della sola prima c seco» 
da) Queste posizioni sono 
infatti pievislo pei 1 uso 
della vet tuia m condizioni 
difficili come su strade di 
montagna in salita (posi 
zione Sì o quando e oppoi 
tm.o utilizzai e l effetto fie 
nante del motoie durante 
discese mollo lipide (posi 
710110 I ì 

L interno della Rckord 1 9 
come su tutte le vetture del 
lo stesso tipo è molto con 
fortevole ed il motore è po 
co rumoroso anche se si 
viaggia a velocita elevate 
La tenuta di stiada è huo 


supei pei 100 ehilometn 
viaggiando a due tei zi della 
velocità massima) 

Un accenno mentano an 
mia le caialtensiic he di st 
cuioz/a attiva o passiva del 
la vetluia Oltie al doppio 
ciì culto frenante u «vi freni 
a disco rieoi diamo la cai 
ìozzoiia ad assorbimento 
d'urto, l’abitacolo compai 
to, i inforzato da una fascia 
di sicurezza, lo sterzo con 
mozzo molto incavato e co 
lonna che si conti «e in caso 


duiio frontale, cintine di 
sicuicv/a. di selle, lunotto 
posici loie con sbiinntoie, 
teigicnstallo a doppia velo 
cita imbottitili a delle su 
pei Ilei spoi genti intentino 
n ine «issali, specchio ietro 
visoie che si sgancia in caso 
d ui lo spec chio ) et i ovisoi e 
esterno lampeggiatore poi 
auto in panne illumlna/io 
ne del pannello poi tastili 
menti a intensità vai labile, 
alette pai asole oi tentabili, 
luco di retromaici» 




La elegante Imen della Opel « Rckord» (foto sopra) e it selettore 
del cambio automatico installato sulle vetture dello sona Opel in 
opxione (foto sotto) 


Conferenza stampa del presidente 

Nessuna Opel a 
trazione anteriore 

Non è prevista una «Kadett» potenzia¬ 
ta - Le prospettive delle automatiche - Il 
problema dell’inquinamento atmosferico 


I dati 
tecnici 

Aiolo! e Anteriori' a 4 
cilindn eli 1875 cc, 
alesaggio coi sa 

9 \ 0 \ 69 8 

Potenza 103 CV DIN 
a 7100 rii i/Dilli 

Rapporto di rompres 
sitine 9 0 

Dimensioni ni inni 
lunghezza 4730 lar 
gin zza I7il altezza 
1170 

\clonta Kit) km orali 

Numeio posti 3 

Prezzo di listino 1 mi 
lume 683 000 lire pm 
17 ’ 000 In» nella \ er 
sione con il camino 
aulomituo 


ta pili <on qualche sensi 
bilita i] vento latei ile Buo 
no 1 impianto fieli iute (fu 
ni » disi o ante 1101 1 » tant 
buio posta min munito di 
savofieno e con doppio 
eliciuto oh< ( la miglio!e 
gai anzi» di Minuzza Pu 
liso lo stei/o ibi' può e» 
un po cimo da azionale 
cimante le manovie specie 
se si deve putheggiau m 
uno s») vzio molto usti etto 
Sufficiente 1 » dot izione eli 
messori di saio solo neo 
l assenzi eli lue» nello spa 
zioso poitahitigli c* 1 usson 
zi del contai hilomct ri pu 
ziak ilu smbbo utile al 
tip ) di < lente»! i <ui li he i 
lina Rekoid 1 9 sonibi » di 
stimi » I onsumi som» 
gioss > n ode iolitemi!i mi 
limiti indicali d ili » ( is i 
( Ost l Ut t IH e» 11)1) liti! CU 


In Italia si cncola a st»n 
to nonostante questo da 
io di fatto le Case auto¬ 
mobilistiche picvtdono che 
poi la ime degli anni 70 il 
paleo automobilistico ita 
liano saia ì addoppiato 
Difficile due quanto que 
sta pievisione sin fondata, 
comunque le Case sitarne 
ic tengono doccino il no 
stio maculo sul quale la 
loio picsen/a untavamo 
una diecina di anni fa di 
venta sciupio piu consi 
stento 

E «i questo scopo ciò 
diamo che 1 ing Ralph 1, 
Mason piesidente e ani 
mmislialoic delegato della 
Adam Opel (Genaal Mo 
tois) e venuto a Roma ac 
compagna to dal dilettolo 
gena ale delle vendite del 
la Opel Robeit Luti e dal 
direttole delle PU Ale \ 
Molle pei ìnconti risi con 
i giornalisti italiani del 
1 automobile Una confo 
lenza stampa infoi ni ili c 
seivit» all ing Mason on.i 
Lilialmente al piendcntc 
Iella GM II din Rudolph 
Bonifaco poi ìondasi con 
Lo dolio ìspoltntivr della 
clientela italiana o dei pio 
blcmi che mnggioi monti 
lutei essano coloio clic pa 
uni ingioile o poi 1 viti v 
si occupino di uitomobili 

Vediamo di dm qui il 
succo dell » confa< iva 
it nnp i 

\uou modi Ih 1 schiso 
che poi il momento vlnu 
ilo 1» Opti lina s»il imi 
c ito un » hadi ti potenzi 
t» chi poti» hbc sostituii i 
all Of?mpm I » piodu ioni 
dell Olimpia c oniunu » » 
sull» taso dille uthiesL 
Poi 1 » Radi tt non ì c s< i i 
do qualche modi he » ime 
cmu i ma m 1 quubo di 1 
noi naie pi i fczmnamcnto 
dei modelli l » Radeit c m 
Italia il modello Opel piu 
\indillo i li Opel non li i 
m pioj ì mimi di lineali 
ville (illudiate N itili il 
mente si ,peimunì mo mio 
\ t modi Ih ma dello 2h vet 
tuie spetmunt ili sulle qu » 
h 1 uoiano i tanta dell» 
Opil non i dotto clu quii 
mia ima \ll» pioduzin 
m Del tutto intonchi i h 
notizi » diti cl » vluim 
eu in ili Ldi m hi di un i 
Opt I l 1 I » »! IÌC Ulti 1 imi 


con motoie di 1000 cc La 
Opel studia anche soluzioni 
pei la t»azione «antenoie 
ma e convinta nono¬ 
stante il successo che stan¬ 
no intontì andò le tutlo- 
avanti dolla bontà della 
soluzione classici motoie 
antenoie trazione poste- 
noie 

Automaticlu Dopo il 
lancio della linea con li a 
smissione nuto’nitici» s) e 
notato un inteies»c del pub 
blico nonostante il piezzo 
piu elevato pei le automa¬ 
tiche nspello a le \clune 
con cambio meccanico 
Tioppo pieMo pei indica¬ 
le dati siine endite in I- 
t.ilu» In Geni mi» sono 
già il 10 pei centi del to 
(ile m I Lincia il I poi 
cento II dato di nfenmen 
to e quello amene mo ‘*o 
pei cento Pei le automa 
tulio c difficile M villino 
con esattezza i tempi di 
un» loio inclina'inno in 1 
tali» Gioì mo n 1 avole del 
le Unsmissuim < ut onta tu he 
h pn le /ione cui sono unm 
ti i mere amai i c h< in pia 
tua non nchiidono mu 
npai iziom 

( om pi fumili spoi fu « 
Secondo ta Opel U com 
petizioni su p,sl » non sei 
sono vii \ piomozume dille 
vauliti I v Opel gii mia 
con t »\oic alle oise mi 
li ad i i u idìlu v 
( o)u o) u iuo II nu ic » 
to an opto c m I < di » 

\ in/ ita mt» ì « oi i l 
gnpioncM po on< pii cn 
1 it \\\ pi nolo c cui b» 
oi i tnii et ont » 

< om » ha min 1 un 
tenonuno » hi hi < u it U 
n z ito li inni tu i ( lu si 

< se < ondo l » Opc l i qmn 
di sia mio 1 » GMl piali 
t unenti onciuso 

hiq inumu alo a wov/n.- 

< »! le uilomohili noi» 
ono li cuisa p mapile 

I » G M < ili »v inguai di » 
meli mu stimoliti e nelle 
in adii il qmsto etici e 
I t vuto Opel clu ono pi\ 
idtguuc veli stai dai ri li¬ 
ma ir ini ono n filo pm 
n m ite in quest ) i vmpo 
di quinto non nc liuti» 1» 
li »s) » non» t mopt \ 

Rubrica a cm a di 

Fernando Strambaci 




Laura Conti 



















pag. 1 2 / i fatti del mondo 


lunedi 4 maijgio 1970 / 1 Unità 


Contro gli invasori americani! la lotta dei popoli Indocinesi e la condanna del mondo 


USA: nuove manife stazioni di protesta 
contro l'aggressione alla Cambogia 


Incendiata dagli studenti 
la sezione per ufficiali 
nell'Università di Kent 


La severo 

condanna 
di Tito 

Il Presidente jugoslavo ha denunciato la «piodito- 
ria aggressione» contro la Cambogia, «Paese non 
allineato i cui dirigenti si battevano per la pace» 


Il campus occupato dalla 
guardia nazionale e dalla 
polizia - « Marcia » del 
Movimento Azione Demo¬ 
cratica fino alla Casa Bian¬ 
ca . Il Consiglio delle Chie¬ 
se « Qualsiasi scalata di 
sforzi militari e destinata 
a fallire » . Humphrey. ri¬ 
filarsi al più presto dal 
Sud-est asiatico. 


WASHINGTON, 3 maggio 

r ondata delle proteste per 
1 estensione del teatro dell ag 
flessione americana m Indo 
una non accenna ,\ estinguer 
si ( in numerose università 
sono in corso da oimai qun 
lantotlo ore manifestazioni 
comm e scontri con la poli 
zia L episodio piu clamoroso 
e di ammutirò e avvenuto nel 
1 un verxha di Kenl nell Ohio 
dovf gli studenti hanno dato 
fuoco a una costruzione dei 
1 ateneo adibita a caserma per 
1 addestlamento degli ufficia 
li d»lla riserva Quando sono 
aree rsi 1 vigili del fuoco gli 
studenti si sono impadroniti 
degu idranti ed hanno tenuto 
lont ino i pompieu dirigendo 
su di essi potenti getti dac 
qua 

Solo con 1 arrivo ai una 
trentina di poliziotti 1 vigili 
de i fuoco hanno potuto 11 
prendei e in mano gli ìdianti 
ma era tioppo tardi 1 edificio 
— c ostiulto quasi completa 
mente in legno — era già blu 
ciato del tutto Intanto solda 
li della guardia nazionale e ie 
paiti della polizia statale ave 
vano occupato — e occupano 
tuttora — il campus univeisi 
tano, che già ieri era stato 
teatio di una grossa mamfc 
stazione sviluppatasi al grido 
di «Abbasso Nixon» *1 ruppe 
( agenti sono miei venuti o 
sono pionti ad intei verni e an 
<hc in moltn alti! campus 
università! 1 dove l’aggressio 
ne alla Cambogia ha scatena 

10 un vivissimo fermento 

la protesta contro la crinn 

nosa escalation decisa da Ni 
xon e dnl Pentagono e giunta 
fin sotto le finestre delta Ca 
sa Bianca pollata da duecon 
to membn del movimento 
«Azione demociatica» i quali 
hanno compiuto una marcia 
spontanea poi iniziativa ini 
piovvisa e unanime piesa du 
i«mie il banchetto annuale del 
la loio convenzione nazionale 
tante veio che hanno pieso 
pai te alla manifestazione con 
gli abiti da seia che indossa 
vano al banchetto In piece 
denza la convenzione aveva 
adottalo una risoluzione di 
duia condanna alla decisione 
di Nixon nella quale si lavvi 
sa « una gì ave cusi costituzio 
naie piovocata con un atto 
illegale di guena» 

Piesa di posizione anche 
del Consiglio nazionale delle 
Chiese, il quale affeima che 
1 invio di tt lippe ameiicane in 
Cambogia «allontana ancoia 
di piu dalla speianza di una 
j apula conclusione pacifu a 
nel Sud Est asiatico» c le 
stimolila che gli USA « igno 
ìano gli insegnamenti della 
stona» Sottolineando la nr 
cessiti di ingenti passi poli 
tici pei nsolveic il conflitto 
indocinese il Consiglio con 
danna reimamente «qualsiasi 
scalata di sfoizi mili'an » e 
nleva che tali sfoi/i comun 
quo « sono destinati a fallile » 

La stampa amencana ripoi 
la oggi con grande ulievo le 
dichiarazioni degli esponenti 
del Congiesso conti an all ag 
giessione alla Cambogia In 
coincidenza con 1 annuncio 
delle operazioni in Cambogia 
un giuppo di senalon demo 
c latici c repubblicani ha diflu 
so una dichiaiazione nella qua 
le si chiede la ìevisione delle 
spese militai! americane a he 
neficio della soluzione dei bi 
sogni interni Nella dichnua 
/ione si sostiene in paiticola 
le li necessita di iidillio le 
spese oc tossali pei la pi oc’ i 
7 ione degli ai inameni t stiate 
gici e pei lo sviluppo del si 
stoma antimissile « Sala 
guaiti » 

ria le nuove pieso di posi 
/ione clitiche di ptisonalii i 
aniciicane va oggi segnalala 
quella dell e\ vice piesiclente 
Hubeit Humphny il quale hi 
alleluiato di avti senipie so 
stenuto una politici di nino 
tlelle liuppe e di disimpegno 
dal Sud Est abiatico ed ha 
aggiunto che l obiettivo degli 
Stati Uniti clovubbc ossei e 
quello eli ì linai si al piu pie 
sto dall Asia sud oiuntale 
pei affrontale i pioblenn in 
temi Humphiey hi tatto qut 
sto dichiaiazioni — ufenle 
dalle emittenti negli Stati Uni 

11 il suo anno a Tel Aviv 
quest i mattina 

I la ì c ommenli ncgalu i de 1 
la stampa c diamo quello di 1 
Hai timore S un il quale deh 
mscc lopeiato eli Nixon «una 
decisione Innesta» che se 
concio il giornale - poi tua 
\ gì avi conseguenze sia all m 
tomo elei Paese che sull ai end 
miei nazion ile 11 gnu inde al 
fuma clic 1 mici vento in Cam 
bogia appiofondila incoi i eh 
piu la divisione all interno del 
la snuda amencana e conclu 
de « Il Pi elidente ha u,do 
indubbiamente su consiglio 
dei militili Puttioppo non 
possiamo dimentiche chi i 
militali si sono sbigliat piu 
eh una volti ru 11 espunteli i 
inopiì uuchzi su questa guei 
la » 



WASHINGTON — Il segretino americano alla Difesa Melvm Laird durante la conferenza stampa di 
sabato nel corso della qualu ha minacciato la ripresa dei bombardamenti della Repubblica democratica 
del Vietnam (Nord) ( fclefoio ANSA) 


Per l'inutile e «terribile 
estensione della guerra » 


Duri attacchi 
a Nixon della 
stampa inglese 

Oggi ai Comuni la smisti a laburi¬ 
sta chiederà a Wilson di dissociarsi 
completamente dall'azione degli USA 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 n a&gr 

La stampa inglese dopo 'nei dato ampio 
mallo all ondata di pio teste che sta inve 
stendo il governo amencano da ogni pai te 
del mondo e sopìattutto in pallia si do 
manda oggi su quali elementi si basi il 
«gioco dazzaido di Nixon» che ha pollato 
all invasione della Cambogia c all estensione 
dell aggressione amencana in Indocina Col 
passale delle oie si «ono appesantiti i dubbi 
sulla plausibilità dell operazione cosi come e 
stata piesentati dal comando militale e dal 
piesidente USA 

La peiplessiti si e liasfoimaf/i in scelti 
cismo la soioiesa m disappiovazione 1 in 
cei Lezzo, iniziale ha dato luogo ad una valu 
tazione del tutto negativa delle piospettive 
a cui la Casa Bianca va mcontio La notizia 
della upiesa dei bombaidamenti contio il 
Noid-Vietnam ha fitto sensazione il «Sun 
day Times» la ìeca nel titolo dapciluia di 
pumi pagina Nel suo ccntoiiale il giornale 
commenta « pollile unente 1 1 decisione pic 
sidenziale impona nuove laceiazioni in una 
c ocieta amencana già divisa e non manche 
ìa eh esseie vista Ulesleio come un altio 
esemplo del iozzo impiego della potenza bel 
nca amencana Militai mente il successo o 
il fallimento dovi a esseie giudicato alla slic 
gua di questi elementi la campagna si con 
eludei a davveio entio due mesi sci vii a efiet 
tivamente a liquidale il nemico saia diletta 
solo contro gli attivisti comunisti e non con¬ 
ilo le innocenti popolazioni civili Cambogia 
ne c vietnamite' 3 » 

Il liscino clic il « Sunclav Times > sottoli 
nea e quello di un ultenoio e mcpaiabile 
invischiamento eh Nixon nella «palude» di 
uni guena la cui vitlona altn piesidenli 
amcncani pei loio unaia espenenza ive 
vano dovuto ncono->ceie impossibile L in¬ 
fluente giornale domenicale londinese ag¬ 
giunge un glosso mten ogativo <e una tacita 
condanna) sugli «osculi ictioseena politi 
ci » clic hanno ni eccellilo 1 invasione il colpo 
eh Slato conilo Sihanuk la distinzione tirili 
neuliahla cambogiani il nuovo goni no 
fantoccio chelio il quale sla li mino della 
CIA il pogiom laz/isti intivii In muti 
scatenato dall attuile legnile milil ih 
Dal canto suo 1 « Obseivei » ulev i che li 
decisione di intendine può signilicau sol 
t into la tenibile estensione della gum i sen 
za speianza di nsultit» » f tutoli politici 
e 1 opinione pubblica inglesi sono urna ti m- 
U ìdetti davanti ili nnptovviso lovctnnicn 
to dell i stiatcgia amene mi (chi compio 
messo politico» all i liceità di una tv filoni 
militale») nel qui le iivvisuio 1 mlitipi/io 
m di uni List incoi piu tluia punoiosi i 
fallirne ntaio < Amt nc i in loimento ìnlito 
li uno degli oigim popolili i glandi dillu 
siont I uendo piecedcu le loto eh pugnimeli 
e ostaggi sevizi iti dalle tiuppe sud vietili 
nule e unei itane di qut sto commento 
«Uni nuova guena nuovo bnfiilfii > 

Il pessimismo (t li maialati ostiliti) rii 
molti ambuliti inglesi nei conlionti di Nixon 
tiov i ongint di questa c onstalaziont e pos 
sibilc iccetlau pei buon i 1 1 giuslilit i/ione 
dei genti ali ameneam quindo u vogliono 
tonvineeie eht sia pos abili in otto settimi 
m otttneie quell i « vitton i eht t sfuggiti 
loio m su inni di mutile punì’ I unico 
dato aito t l innalzuntnlo della spn ile del 
la campagli i mliament.ina m o tt m pule 
di l mondo 

A I ondi a si pieannunciano timo ti vziom 
t coi tc i conilo 1 iggies ione miei unii Do 
m ut il lt idei citila smisti a libumli Mi 
timi Ioni apim in I «ulamtiUo latl.uto 
conilo Wilson e tonici i i thiedcH anioni 
una volli h completi dissociazione digli 
USA II governo libellisti < a sui volti li¬ 
ni isto colpito dalla mintili <onsultiziont 
sull mv isione delh Gimbngn c dimoiti i 
evidente ini bai izzo eli limite ad uni situa 
zione delicata 

Antonio Broncia 


Aspra condanna delle organ izzazioni 
sociali dell'URSS 


Nuovo crìmine 
mostruoso degli 
imperialisti 

La « Pravtla » « Questa avventura 

porterà la politica americana a nuovi 
fallimenti » 

MOSCA 3 iiac ) o 

Le oigamzzaziom sociali sovietiche con 
dannano dui amente ì nuovi atti di aggics 
sione degli LSA in Indocina 
In una dichiarazione del comit ito della pace 
sovietico e detto che «1 apulo inteivent » ai 
unto degli USA in Cambogia e le inclusioni 
puatesche sul tendono della RDV dimostia 
no ancoia una volta a tutto il mondo ì ven 
obiettivi dell impenalismo amencano sma 
schei ano la falsità delle dichmi azioni dei tu 
toh diligenti USA enea fi nspetto della 
indipendenza e della neutralità della ( am 
bogia il tatalteic ipocnia dei loio impegni 
a cessalo completamente i bombaidamcnti 
sulla RDV » 

L issotiazione dei giunsii smunti ha di 
(hiamto «la politica a„gie*-siv«i dei < n coli 
imptnalistu i in Indocina c basata sulPintei 
vento apeito nelle questioni mleine eh Stati 
soviani sullt icpiessami di massa tonilo la 
popolazioni civili sul genocidio» 

Lunioni dello associazioni sovietithe di 
amuizia 1 assoiiasione di amitizia sovietico- 
vietninuta e I «issoi ìazione URSs Cambogia 
hanno dichuuato «la piopna solictancta <on 
li lotta dclleioico popolo ucnamita c fi 
piopiio sostegno alk giuste aspo azioni del 
popolo khmei a manlcneie la piopna indi 
pendenza e neuti Ulta » 

Il fornitalo citile oigani/za/iom giovanili 
e il ronsigl o studentesco dell URSS « conci m 
nano con sdegno le nuove spoi chi piovoca 
/ioni dell ìtnptnalismo ammaino i dei suoi 
seguaci» le quali costituiscono « 1 inizio di 
una nuovi fise nella guena amencana in 
Inanima <cl avranno lo piu giavi (onspguer, 
ze pu la pue t la sic mezza nel sudest 
abiatico > 

11 comit fio tsiculivo della Ciotc Rossa 
sovietica i nome dei suoi soci ha cbusto 
iPc assoc ta7ioni nazionali della fioco Rossa 
e della Mezza Unii ìossa di « piotest.uc con 
tio le azioni i glissivi di i mini insti um 
ni mi che estendine» il [cuoiaio di guitta in 
Indocma < minammo di aggi naie ultenoi 
minto li situazione nel siici est asntico» 
a commento de 11 internili» dille tnippt 
amine uu m C ambogi i I^oi Biliuv se nu 
stilli Piti cui di o^| i «I sfilo commi va» 
un nuovo moMiuoso cumino gli USA li inno 
violilo non* u ime nu la sou mit i di un il 
tio Siilo indipendente dell Asia Oh auoidi 
ih (.ini vii eh I l‘M ono stili lossohni 
mente violili dai un oh nnptnalisiu imi 
mani du» islindono lt spuli \ ginn i a luti i 
1 1 pi imol i indili ine se > 

In ii au i fi pu side ni t Nixon (uni miti 

il i ornine nlato't dilli Puri (la li i luto vi 
eli n il investii» chili tinto iiclmnzzfii 
dottimi di ( u in Ori tulio il ino uh» •> i 
«osi si i isiondi dulie» questi dottimi C.h 
IS\ mie usila ino fi piopno min vento nnh 
t ni in Indonni conno] nulo tulli loio n 
vinluic mptt nuovi Paesi l estensione 
Itili ^umi >1 tt itimi a> chili C amboni i 
s( inoline i li Piai cui signthe i (hi* gli I ^ \ 
h inno eh nuovo litio tienisi» fil.iggussu» 
ut pi t impone li pioptu volontà al i»opolo 
khnu t » 

«I i rifusioni fi Nixon i ubimelo dilli 
C imbonii ( dillo mi t ornine nu» i *,m 
1» i i Ih \\ islnngtoti li i eh riso eh libi i munì n 
ti eh ig„i uan ii siiu iziont in lutti i \^i i 
sud one utile Questo p isso (Inumanti m 
pi mtist a o die muti i nudo li sosi ui i 
allessivi eltlli cmi Mini eh Cui in poni m 
pi i k olo 1 1 p u t i 1 1 sa un // i in * ni si i zon i 
ehi mondo Si tiatt i chi lintmvo di gii Us\ 
di infliggete um mi zzi bilia i un colpo fi 
movimi nlo di hbu izioni nizamili in In 
doe in i » 

I linoni Sma la a sui\( i conclusioni» 
li Pìaida ha sunpie iispUiito < nspitii 
li mutiilfii e 1 indq»endui/i della Gambo 
gii la sua siivi unii t mugliti luntoiiak 
«Il 'inciiio degli PS\ i icsponsabilt di i 
nuovo ilio iggicssno < 11 mimate» m Index i 
tu Qui sii iv ventini poi tei i li pi litui nu 
penalistici amene uni i nuovi 1 ulunufii > 


DAL CORRISPONDÈNTE 

BELGRADO 3 i aqqio 

Il Piesidtnto |ugosl ivo fi 
Lo m un fotte ctiscoi o pio 
mini iato questa mnt ma a 
riumc in occasione chi ven 
ticmquesimo anmveisa io del 
la liboiazione dilla citta, ha 
espi esso un aliai malo giudi 
za» sulla siili \7iono interna 
/tonale alla luco degli ultimi 
sviluppi degli avventila nti nel 
Medio Oliente e nel sudest 
a sia Uco 

Ru onfei mando 1 impegno 
internazionalista della Jugo 
slavi a socialista egli ha ac 
cusato «la cucca leazionami 
e militarista » di alcuni Paesi 
del uicì csl asiatk o eh Ila si 
tua/ione ci calasi oggi m quel 
laiea del mondo e sfociata 
negli ultimi giorni «nella pio 
diurna aggressione alla Cam 
bogia Paese non illinealo che 
si e sempre sfoi/ato di io 
stare inori dal conflitto e ì 
cui diligenti fi a ì quali il 
pimcipe Sihnnouk si batteva 
no pei la pace» le truppe 
anici tenne, ha aggiunto il Pie 
siclente jugoslavo assieme a 
quelle del icgimt lascista e 
iea7ionano di Saigon hanno 
apeito con questa azione un 
nuovo fi onte «A nome dei 
pi poh jugoslavi - ha detto 
Iito — io piotesto e condan 
no severamente 1 aggressione 
militaiìsla In Asia e nel Me 
dio Oliente e auspico che lui 
ti gli uomini animti della 
pace si sollevino opponendo 
un deriso no ad ogni ini 
ziativa agfiiessiva e all aliai 
gaisi di conflitti i he potieb 
boto pollale acl una guena 
c fiashofica » 

Pioscguendo lesane della 
situazione intemazionale Ti 
to ha attaccalo eh nuovo gli 
Stati Uniti anche p»i ciò che 
concerne gli ultimi sviluppi 
della gueira nel Medio Onen 
te affeimando m proposito 
che «Israele c solo uno siìu 
mento in mano a coloio che 
hanno delle mue ben precise 
pei 1 avveniri del Mediteli a 
neo » 

la eosa e cluni a secondo il 
Piesiclcnte jugoslavo porche 
altiimenli gli israeliani non 
oseiebbeio attaccale popoli 
«forti eli oltie cento milioni 
eli ossei i umani » La forza 
degli ìsiaeham consiste nelle 
limi moderne fomite dagli 
amera ani le quali disliuggo 
no tutto ciò che gli arabi han 
no costi ulto e stanno co 
striamelo con enomu sacn 
fici « Noi — ha detto Tito — 
siamo con gli aiabi e ronfio 
tutti coloio che voriebbero 
dominare il mondo Gl tio 
viamo di fi onte a nuovi pe 
ricoh e pei questo dobbiamo 
pi epatant alla difesa e so 
prat tutto dobbiamo esseie 
uniti come dinante la gueira 
di libai azione quando il no 
stio maggio!c punto di loiza 
usiedeva piopno nella nostia 
unita » 

Tito ha anche sottolineato 

I esigenza dell i Jugoslavia 
«non allineata» eli battei si al 
fianco eh tutti i Paesi che lot 
tano per la pace pei il neo 
noscimeiTo del dii filo alla in 
dipendenza e conilo «lavati 
7.fia dei militai isti che saieb 
bere» rapiti eh piecipilaie» la 
umanità in una nuova cala 
strofe » 

I ace nca» nfenmonlo in qui 
sto quaeho alla pi osanna con 
feicnza elei non allineati die 
avi a luogo nell ìut unno pios 
simo a rusika Tito ha \f 
fcmiato «Pilleremo in quel 
la ì milione eh moli e cose e 
(hieclciemo ani he ad alili 
Paesi clic hanno ì nostn stes 
si pioblomi ma che ancoia 
appai tengono a blocchi nuli 
Lui di appoggine la nostri 
azione pei chi noi siamo la 
coscienza dell umanità anche 
se non rappresentiamo una 
enorme foiza militale ma an 
zitlitio morale» 

Franco Petrone 

Plinom Pelili 

Lon Hot: «Gii 
americani 
sono nostri 
amici » 

PHNOM PENH IKK 

T, Pi mo minisi io t umu 
( io del* C uni»»»! i I on \ > 
li i s uu t > 1 mv isioni ma 
i (ani eh •m P a xt da i 
i melo N (»/ nt< man i ( fu I 
Pit »ut ut \ 11 )n il* siili 11 at 
at nh ini) hi noi missini io 
latini ai i pi i ssm in uh i 
li (>li *■ ih I luti sonii mp 
pi si ntat pn sso il noi l)un 
sut soi i n )sln min i 

I i N hi ,»o (li u i > 

x ..nfia il \( » cl f X ) 

tu oxi( anelo ('a > t e 

II ip x ( tnlngi uà non ono 

jnixinti lovt x) n \ un» „ ì 
ma t < m \( li \ u 

giunto oiiti/ip n ilio dopo 

( aie pi ni i ì u^k xst»i i 
l si dov t bbeio si loia m 1 1 
usistdiza popoiiH i p >i do 
udibili um iti i silumin» 

xi l mloc t (il Plmom P< nn 
Come ne \idnin insomni i 
Mi ìa Va tinnì dopo inni 
di giu i i miei a mi h in 
no f fililo \ o stesso destino 
meli um in i nenie nuoti 
tu in n i C unbog i 


La Svezia 
si dissocia 
«chiaramente 
e inequivo¬ 
cabilmente» 


L’Indocina resiste 



VIETNAM DEL SUD — Un cannone americano, dalla roglono di confine 


DALLA PRIMA 

no ì tantoeci sudviotnamit I 
I difficile sapeic di dove gli 
aggiessou deducono dio i 
molti sono «comunisti» vi 
sto che li stiagiancle maggio 
lanza di essi < orno gli stessi 
amcncani ammettono sono 
stati uccisi dui ante ì boni 
baidamenti arici bombarda 
menti clic anche oggi i B 32 
hanno compiuto sia m Cam 
bogia che nel Vietnam eld 
Sud sganuanelo migli uà eh 
tonnellate eh bombo 

Di fi onte at migliaio di 
molti cambogiani vi sono le 
pei dite amciuant otto solda 
ti uccisi e 12 fonti II bili» 
no compì onde anche quattio 
amene mi penti nella rolli 
sione avvenuta en da un 
aereo da ncognizione od un 
che olicio amiate» e le vidimo 
di incidenti van Otto motti 
eli cui quattio sicuramente at 
ndenlah in tu* giorni eh ag 
giessione alla Cambogia, sol 
tanto in uno degli tl‘) aitai 
chi del PNL nel Vietnam elei 
Sud la scoi sa notte quello 
(ondo la putì eh decollo 
«Betty» una base nei piesn 
eli Phan Thiel 1(»0 chilomc 
tu da Saigon cinque linei» 
cani sono siiti uccisi e 23 
fonti 

Laggiessione alla C ambo 
già come si sa e stata giu 
sdfirata dall obicttivo eh di 
struggete un piesunto «co 
mando gcneiale» dello foizo 
popolali che operano noi Viet 
nani del Sud o eh u iposses 
saisi dei depositi di armi mu 
Dizioni viveri o meda mali 
dio fi TNL suclvietnamita tei 
ìebbe in Cambogn Oggi il 
geneiale fantoccio D» Gao Tu 
die con anela le foi/p di ima 
sione sucluetmunite ha di 
(Inarato che le sue tiuppc 
hanno occupato nel villaggio 
eh Ba Thu un «campo di ad 
dcltramento c di uposo mi 
con q» t covandovi «forimi, 
ospedali depositi di munizio 
tu e deporti di riso » Succes 
sivamente sono stato fornite 
lo cifro del «bottino» in tie 
giorni eh invasione 127 anni 
individuali (compresi i fucili 
da caccia) 12 non meglio spe 
citte ate « anni eoliotdic» ot 
to tonnellate eh munizioni II» 
tonnellate di uso ecl uni lon 
nellal i eh sale 

Le fonti ufficiali tentano eh 
aiusfifieaze il «magio botti 
no» dicendo che il pi esumo 
«coniindo vietcong» ha sgom 
belato in vista dell attacco 
ISA Gio dovi ebbe significo e 
clic 1 p foizc elei PNI nel Vie! 
nani chi Sud si tiov mo oia 
in una f ist di sbandamento o 
(omunque senza possibilità eli 
collegamento i eli oooidma 
mento Invece piopno li noi 
te scoi sa a no giorni chili in 
iasione anuncana dell i Emi 
bugia ( dopo (he gli aggies 
son si ciano spinti in (enfio 
no cambogiano sino i in <hl 
Ionici n dal confine le mula 
d( 1 I Nr, baino alt localo co 
me detto in basi «una dille 
uh e pm alte digli ullimi lem 
)u — seme I agenzia amene» 
in Assillateci Pies s — segno 
che i comunisti n agiscono al 
l aliai io m ( ambogia con con 
tialtacchi mi Vietnam» 

lia le basi attaccale vi e an 
( Ìu quella eh Bien Iloa a II) 
ebilomeln ad est eh Saigon 
side elei quutiei geneiale* del 
citilo geneiale fantoccio Do 
C io Ti i che si tiov a alili il 
mente m Cambogia ne Hi it» 
gitine de*Li « Becco d «inatta » 
i <omindile h liuppt d mv i 
sione sudi ictnamite C«h ai 1 1 
glieli chi Pionk li inno boni 
bue! ito inibì i due ipnosi» 

quutien „enei ili delie uni 
i i miei a ine impcpi! tu m i 
1 dii i zona invasi della ( un 
bagli quelli (Immiti «Amo 
d i pt se l » In tino» p tlnU -Ji 
timi a un sostengono di ( sxi 
k ( mi ui m C imlam i pei 
« xt in ih » i udv u in uniti d i 
loio « x min ni » i il t i mtm e 
xt Ho us ilo u. 11 nu he eì il se 
-,101 mo ili i Dfie x \ 1 uid ) ( d 
i sudi a tu uniti io*ui ut ut mo 
(olia ndo ì (omuaii du qui 
l sono pillili u nxxon 
n pu no u 11 noi io sudi alni 
nifi i 

Il < on ispondtnn eh 11 lw> 

( iati d Pn ss Pt L i \int II il 
seguito delle tiuppe di ime 
sioiu ma i a ta m un suo 
dixjj u c io xt ..il d e i uu lodi ni 
unii) fi lina ni > eh .,1 ina i < ì 
ni mi Buse inviso / boti 
hindi n studi ani H han 
no bombai dato la p antaihom 
ai qomnn ai Mi mot da un 
iiano parliti i oì pi ni lima 
da tuo o ( oidi o i ’k oli 11 
ami i u nu Si ( ìpnc ( qu n 
di ( onu « ro onta di )) ohi 
„ u di**pe ì fi < Ih si d n o a» 
u so Plmom Pt nh ( io i ili 
du lui o vii u .,1 in li unni o 
lulntti in l lamie di boni 
b ud um nti si m i isx mu 
st mpH j»ui 'sono eh ( la di 
mulini di uomini donne ; 
b imbuii « \ tt h Iliadi] 
di un posi( fi ì ip ile d Uh ■ 
bombi i dilli mini degli 
mv ison In dove intendono 
spinge i si „i unei a in * \n 
( lu (pu si i un un un misu 
n Pu «ti scino „iui u to 


me detto, a 30 chilometn dal 
confine c continuano a pene 
traie a macchia dolio Lo 
fai anno piobabilmente sino a 
quando sai anno siculi che il 
ti (ballante legnile di Lon Noi 
polia tcneisi in sella 
Umt i del Tronte unito fe 
deio al deposlo principe Sili» 
nule, hanno sfenato un auda 
(e attacco a Neak Luong 
spazzando ogni ì esistenza elei 
leseicito fantoccio cambogn 
no ed ìnip.ichoncndosi di un 
ti aglietto sul Mekong a soli 


L'appello 

DALLA PRIMA 

zionc cosi nassumi m que 
sta nuota situazione quale 
oppa uva già adornlli ala dal 
colpo eli Stalo di Ioti Noi 
organizzato dagli ameneam 
gli obiettiti e la iispirila die 
il popolo d Indocina si mo 
pongono dii obiettai «i lu 
popoli uetnamita Umici c 
lao ospitano pi of andamenti* 
all indipendenza alla libata c 
alla pace pei costume i loio 
Paesi Non chiedono che una 
cosa che gli USA ut nino hit 
tc le loio li appi dalPlndou 
ita c lascino al popolo viet 
munita cambogiano e lao il 
compito di ? isolilac h loia 
questioni Rituale tulle le 
tiuppe americane dai Paesi vi 
dounesi nspettaie i a amen 
te i cln itti dei popoli vidoci 
itesi a disporre di se stessi 
ecco il icio modo per risia 
bilne l onoie degli U’sA mai 
dilato dagli aggiessou ante 
ri cani » 

la n sposi a «Poiché qh 
USA aggi adiscono Vietnam, 
lao s e Cambogia i De popo 
ìi i tspomlendo all appello sio 
uco della con fetenza al iati 
et dei popoli indocinesi taf 
falzeranno la loto solidmiota 
con la ferma decisione di prò 
segnile con ostinazione e di 
intensificale il combattimeli 
to per cacciale gli aggiessou 
ameneam dalla penisola indo 
cinese c upoitaie la nttoi a 
finale » 

la fama detei mmazione 
dei De popol, di ì esistei e al 
l aqqiessione eia già stata u 
pelatamente ubadita nel bie 
te ai co di tempo iuta coi so 
Da il latice e il pruno ntag 
gio I alDa scia nella uu 
mone alla sala dell assemblea 
nazionale die ha costituito la 
ce/e Inazione ufficiate del pu 
mo maggio (ccumoiua tapi 
da distolsi (liliali in tutto 
quarantacinque minuti mai 
De s pdtacoh ,n una piazza 
(Citiate c nei sobboighi uu 
umano migliaia di persone) 
lo stesso piemia 1 am Van 
Donq un fiamma che «t pn 
poh da itosiu De Paesi so 
no du si a i atloi za tc la lo 
io snlnlauUa a combattei e 
fianco a fidino e a sDappn 
i e insieme la ut tona» 1 il 
pianili sottolineai a qui sic 
paiole con un fiducioso gì 
sto di (alma e ilici ocabile 
decisione 

la nuota fase dclluggics 1 


DALLA PRIMA 

un oiuqq lamento offa lo an 
(ma tuia tolta dai iOt) imbotti 
di amici cnu si ai impali di 
Indonna nella loto lotta ion 
tio gli (tqgussou unpniah 
sii i loto s(dittiti ( i tildi , 
toni II clistoiso del Pi (limi , 
(mesi « e una pioni della 
sulla i Indine e ddl alt anione 
pai molati atti limite dal go 
unni dal PC ( < dal popolo 
< uu si hah’llo alla misti a c on 
finn a staina » 

I i confettivi si u ua di 
plagiammo ai impali indo 
c uh si pt i h loia a ioni uni 
/(un < unti o ou /SI jhi la 
salu a na tonale imo alla 
intona lutali fa solidamta 
lui i popoli i un st ] lottano 
<tu iboqiano ( iHtnanuta sai 
a< <oiii la (ntììidc imnaqlia 
( un inabili 

I ì i n/i i < inest )i i moltn 
emani fio un »ppi Ilo il moli 
do del < ipo eh ilo Si fio ( ini 
boriino in isiho pi inope 
Sili tiuik 

( hit au la solida! ntit <i 
luti » / mon lo da i I ip 
jnllo t am pn so il popolo 
( nu ) i< a io p< n lu dt ntihf i 
giusto linoni < nnnlni oso 
a un nu di tl i np< natisi io sta 
limitili s< i tu Dina ani r 
fot a u i pu o o ; a fiala iì< / 
sua a ulta <ì ( omlxith n pt i 
I mdipt udì n a ta pan la m u 
Dahtu ì d mainimi t la 
piopna libi Un 

Sihmuk in ni unii > go 
verni i ioni) en le «dizioni 
diplomila lu c on il n girne* ( lu 
lo li i invivi ito il 11 m il zo 
i foimii nu o in un modo 
« i(ll itii uh inizi i un | 
boriine die umibfiiono l * 


spara sul territorio cambogiano 


60 clnlometii dalla capitale 
Duo intoi e compagnie cambo 
giane sarebbeio stalo messe 
luon combattimento 
.Sempre dalla Cambogia, un 
ultimo particolare da segna 
lare gli ameneam hanno co 
zninciato ad impiantale posta 
zioni fisse di artiglici in con 
cannoni da 103 millimetri, il 
che significa che si picpaia 
no ad una lunga peimanenza, 
una permanenza che dm eia 
piobabilmento sino alla scon¬ 
fitta 


di Hanoi 

sione e la nuova aiticalazio 
ne di questa lotta ciano sta 
te defunte da Sihanuk in vn 
discoiso pionunciato dinante 
la conferenza indocinese II 
pnncipe che vi ha svolto un 
molo di pnmo piano ha at 
inbuilo all aggressione il «nu 
nlo» come ha dello «di 
atei cementalo oia pei seni 
pie la nosDa unita che e le 
gala alla nascita di una co 
scienza indocinese , atta no 
stia solulanela di combatti 
mento alla nostia cooperazio 
nc pii il piagiesso e che 
tuitai ta non esclude affatto 
uno slictto nspetto pei lui 
dipendenza nazionale la so 
iiamia le fiottitele il ìcg 
me e I ideologia di ognuna 
delle nosDe De nazioni» 

Sono tutti clementi che Ni 
xon anebbe dovuto aicura 
tornente soppesate puma di 
lanuaist nel I attentino in 
C amboqia 

Di un aiticela fumato «Il 
commentaloie» tolgano del 
parlilo comunista vordt teina 
mila Nhan Dan affei ma og 
gì che « Nnon non soltanto 
segue il solco ti acciaio da 
Iottusoli ma ìa piu lontano 
di lui nella ua dell aggiessio 
ve e della quena» L artico 
lo che ripi cade i temi fon 
(lamentali della dicìuaiazione 
governatila pone l accento 
sulla « qiossolamta del colpo 
infetto alla soviamta allm 
dipendenza alla neutralità ed 
all intcqiito leu donali della 
( ambogta » e sottolinea « la 
iisolutc^zc del popolo khmu 
die si nbella ovunque e che 
pei nn zzo della lolla politi 
(a c militale c con alti e foi 
me di ombattunento e deci 
so a i ilesini)e la cucca ai 
Ion A'»/ badilate (Iti Pac 
se » 

Da patte sua Quan Doi 
Nlinn Dan oiqaiio dcile foi 
e (limate son l < Gli Stali 
Uniti affi ontano De popoli 
animali dalle slessa detenni 
na ione (he si uniscono sii et 
lamento e sono unanimi po 
( ombatl eie e lincei e I po 
poh d Indocina sono decisi 
ad mthqqeic sconfitte agli ag 
qiesson anici tenni ed ai loto 
accnti ad infliggo e a Nixon 
una som fitta piu (Ima di quel 
la subita da Johnson ed a 
colpm fmthe non saia d, 
stridio d nido della imm 
maqtnabilc potenza militai e 
dell impcuahsmo degli Siati 
Uniti » 


nuovo legnile e 1 invasole sti i 
moto a fai e lutto il possi 
bile sul piano pollileo c eh 
plomalieo pei pone lino un 
mediatamente all miei venia 
ni mito tonno li Cambogia 

Sihanuk affettila da gli 
Siiti Unni si som» smaxche 
iati iivehndosi gli auton 
vii del ( olpo di stato clic 
In imposto alla Cambogn pi 
c fin i o ne ut i ile un gov< ino 
illcgfitm o filo impei infida f 
bella oso 

sihanuk u<usa le foi zi 
«ime ne mi < mtueninu sud 
vutnamm eh muckn vivi 
pici i donne* e bambini ta 
de ndo fi suolo h (itti eoi 
loio UHI 

I i -Allupi (mese pulitila a 
of, u alili utaoli in mi li 
mv mone (filli Cambogn va 
ih ((md limiti e on espi essai 
m j) u ta ol nmente i nt i^a bt 
Nixon i de finito < un boia 
( on h nani hnanatf <ìt ì mn 
din dii popoli indottili si 
I! innesto iddotto di Nixon 
pei giusifia no li man i u, 
gl’sxa» a t «pioti </gen / sol 
dati amt in ai i mi S ud \ ut 
nani ) l definito < un aut< n 
tuo i sciupio di Un banditi se a 
ÌOfju a un pi i (dista > 

In basi a tali logm 
vini \uo a ( ma ogc 
gli amo Ham passoni) idlat 
Kilt la C ìn,bugia < o n d pu 
tl sto <l) proti QQOU h t) ippe 
anu ih ane m l \ u Duo i < no 
mani aitaci an un alt io Pam 
< on d puff sto di piattoniti 
qh ami in ani m quali hi alt ni 
pinti Insamma <011 giusto 
pt ih sto 1 nn pi li disino anu 
in mo può soshiun aaans 
s 011 <ioi ( « ( o d 10 tht 11 o 
h 


STOCCOLMA, 3 magg o 

I opinione pubblica svedese 
condanna dm a meni e r in lei 
vento delle tiuppe amene ime* 
ni Cambogia II Primo mini 
stro svedese Oloi Palme lu 
dichlaiAM che l’Intel vento m 
Cambogia c una sconfitta po 
litU.i e molale degli USA 
Pai lancio oggi al Congiesso 
dcll.i oigamzzazione giovanile 
soe lalclumoei.dica egli ha eld 

10 che le azioni degli USA 
lamio tomaie ìndietio la Imi 
cella dell enologie e slgnifì 
cario che si e Imboccala la 
via veiso la guena e* non 
verso la pue Noi egli ha 
detto, tobmamo elidila»aie a 
voce ili t la nostra p» desta 
e pieoccupazlone ed espiline 
ic la sondai iota allo foizo 
della paco e della liberi a in 
tutto fi mondo 

Oggi a Stoccolma si ò avi» 
la una manifestazione con 
tio 1 aggressione americana m 
Cambogia I ehmostianU han 
no pieso a sassate le finestre 
0 le polle della sede del Cen¬ 
tro culturale americano 

+ 

RIO OC JANEIRO, 3 maggio 
« No, all intervento 1 » Con 
questo titolo il giornale Ul 
Dina Oia condanna fonila 
niente 1 dimmi degli USA nel 
Sud Est asiatico II gioì naie» 
sottolinea che tutti 1 bi asi¬ 
nini onesti chiedono che ven 
ga posto fine alla guena nel 
Vietnam eel in Cambogia. 

★ 

LIMA J maqgio 

II giornale peiuviano l h 
/ nesso seme che «la belli* 
cosa politica dell'impellali* 
sino amencano può piovocan» 
una flavissima elisi interna 
zionale » Il giornale smasche¬ 
ri gli mingili della CIA m 
Indocina e condanna ferma- 
metile 1 aiuto clic gli USA dan« 
no agli aggiessou ìsiaeham* 

★ 

BEIRUT 3 moggio 
L opinione pubblica c la 
stampa del libano condan 
nano con sdegno 1 intervento 
militile amencano in. Cam¬ 
bogia 

Nel suo editonale il gioni.v 
le An Nula senve elio «lini- 
pennhsmo amencano ba mo 
sfiato 1 tutto il mondo il 
suo volto criminale il volto 
del raggi essoro che compie un 
cnmme dopo 1 altro» 
la scalata del l'aggiessione 
amencana in Indonna — e 
detto nell articolo - nfletto 
innanzitutto il fallimento dot 
tentativi dell impenalismo n- 
mencano di impone la pio¬ 
pna politica ai popoli del 
Vietnam, della Cambogia e» 
eli altn Paesi del Sud-Est 
asiatico 

★ 

KHARTUM, 3 m*gg o 
Il niiinsfio degli Lslcn del 
Sudan ha dichiarato che 1 01 * 
dine di Nixon di lai mtcì- 
veune le tiupje amencane m 
Cambogia costituisce una vio 
lazione del dnilio inteina /10 
naie II complotto razionano 
contro la Cambogia — ha con 
filmato il minisi io — c stato 
oigamzzato dalla CIA ed e 
Giretto conno gli mici essi de’ 
popolo cambogiano 

★ 

HELSINKI, 3 magqo 
La stampa finlandese <on 
danna duiamonle il nuovo at 
to d’aggi essione amencano 
nel Sud r st asiatico II gioì 
naie buomen Soswhdenw 
KiaalD definisce il governo 
degli USA « fomentai 01 c del 
la guena 111 Indocina» Il 
giornale JJelsinqin Sanomat 
nfiene che la nuova azione 
, mihlnic amencana in Cambo 
già e destinati al fallimento 

I a gioventù finlandese li 1 
oigamzznto una dnnosti azione 
di piotesta piesso I ambascia 
ta ameneam ad Helsinki con 
fio Imleivento delle tiuppe* 
amencane m Cambogia I di 
mostinifii hanno biuciato um 
bandien degli USA ed han 
no chiesto l’immedinta ees 
‘-azione delle azioni aggiessive 
amencane nel Sud Est asa 
tico 

•k 

OTTAWA, 3 n aoq o 
L Hganizzazione pacifista 
«E» \oc'* delle donne eanade 
si » ha (ondnnnato feimnmen 
te Imleivento amencano m 
Cambogia Una delegazione di 
questa 01 gamzzazionc ha * on 
vegliato ai funzionali cieli am 
basculla amene ma ad Otti 
vv i una Ittici a nella quale xi 
e hied * I mimedi it 1 ( essazione 
della guena anici nana m In 
docili 1 

★ 

AUCKLAND \ N Zelanda 

> nuir 

11 PiesicUnie Nixon 1 stilo 
limolalo m < lìmo di fionu 
al consolato «mentano eli 
palle di duce orno dunosi nrn 
fi la uolizn hi spento il fi 

10 le (Oso di» dunosi ialiti nn 
non In elfi timi ) allestì 

★ 

PAR1C»I uh 

II va esegi et 110 gemei ale 
ehi Putito lomunisti fini 
use n tonda imito itimi 
nu nu 1 mteiu 1 lo <h Ile fiup 
pc ma 1 a ane n e anilioj 11 
Iti una da Inaia ione ninni 

11 fili sionpv Miubms sol 
lolita \ da* gn UNA agiscono 
< qu ili gendinni ehi mondo 
pn il m mtemnu nto del domi 
mo di 1 gì indo 1 pittale » I 1 
eunsiom di Nixon eh mtt 1 
vi ime iti ( unbogia e duetti 
non solo i untio 1 popoli m 
donni si mi tonfi o t popoli 
m lofi i pn 1 nu pt udì um ut 

il plO^ll x o SO' 1 il t 


Ciu En-Eai al vertice 





















